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Peggio pagati 
i più produttivi 
di SERGIO GARA VINI 

f A TRATTATIVA por « 
*"• contratto del metalmec­
canici più di un milione di 
lavoratori con la rappresero 
tanta della Confindustria ar­
rivata al dunque — aumento 
salariale riduiione d orarlo, 
condizioni per la contratta­
zione aziendale — si è inca­
gliata Le proposte padronali 
sono stato seccamente giudi­
cate dai tre sindacali «ìnac-
coghbili. Per un contratto 
scaduto da un anno e dopo 
mesi di trattativa non è cer­
to poco Non è solo un Ine! 
dente né una difficoltà limi­
tata ad una dialettica con­
trattuale Emergo una que­
stione sociale fortemente si­
gnificativa e di rilevante va­
lore politico Slamo davanti 
ad una duplice fondamentale 
discriminazione sociale A 
quella costituita dalla con­
danna alla disoccupazione 
por larga parte della popola­
zione e In primo luogo per i 
giovani corrisponde la collo­
cazione nelle condizioni sotto 
ogni aspetto più disagiate del 
lavoratori direttamente im­
pegnati nella produzione 

Parlino! fatti Questi lavo­
ratori hanno subito il taglio 
più pesante del posti di lavo­
ro sono stati costretti in cen­
tinaia di migliala o a lasciare 
Il lavoro di fabbrica definiti­
vamente o a subire 1 umilian­
te parcheggio della cassa in­
tegrazione Hanno accresciu­
to la produttività a livelli di 
primato nel mondo, ben al di 
la delle nuove potenzialità 
tecnologiche Stanno In un re­
gime del lavoro la cui disci­
plina produttivistica è por 
tutti duramente rigorosa 8 
subiscono, anche nelle retri­
buzioni Il ricatto di chi invo­
ca le ragioni della competiti­
vità nel mondo del «nude in 
Italy» e le esigente dei profit­
ti o degli Investimenti azien­
dali Cosi slamo al duro lavo­
ro In un posto di lavoro non 
garantito a nessuno di ope­
rai che nella maggioranza 
hanno un salario netto di me­
no di un milione al mese, e 
pagano « milioni Unno di 
tasse e contributi allo Stato 
Odi tecnici qualificati, le cui 
retribuzioni nette non supe­
rano un milione e mesto al 
i nese, e stanno cosi fra la me­
ta e un terso delle retrlbuzio-
i lodo! redditi netti di tecnici 
di analoghe preparazioni 
professionali ma che opera­
no In altri settori non vinco­
lati alle regole della compe­
titivita E questi lavoratori, 
con II loro storto produttivo 
hanno consentito un favoloso 
recupero di profitti da parte 
delle Imprese gli utili netti 
di grandi asiende metalmec­
caniche sono ormai in un or­
dino di grandetta equivalen­
te ali ammontare complessi­
vo dello retribuzioni nette dei 
loro (dipendenti 

Ebbene la logica di questa 
società, le discriminazioni 
che essa determina sono tali 
per cui nel rinnovo del con 
tratto del metalmeccanici, 
un aumento salariale che si 
aggiri sulle lOOmlla lire al 

mese in tre anni per quegli 
operai comuni e proporzio 
nalmente per le altre qualifi 
che e II raggiungimento di 20 
ore di riduzione d orario al 
I anno da avere alla fine di 
questi tre anni sono conside 
rati dalla Confindustria costi 
inammissibili E resta la pre 
tesa padronale di sottoporre 1 
miglioramenti contrattuali 
alla condizione di una mora 
toria di fatto della contratta 
zione aziendale Chi con il 
suo lavoro nel rischio di un 
posto di lavoro incerto nella 
disciplina del regime di fab 
brica porta letteralmente 
avanti 1 Italia produce ma 
ferialmente il reddito del 
paese determina le esporta­
zioni alimenta i profitti è 
proprio chi non dovrebbe 
dunque uscire da una vera e 
propria discriminazione so 
ciale È questo il post modcr 
no o non un ritorno al più 
classico tema dello sfrutta 
mento? Non e è qui un duro 
richiamo al carattere non 
meno ma più classista della 
società' 

Sarebbe illusione pensare 
che il rinnovo di un contratto 
risolva un tale problema In 
tutta la sua portata Ma la 
soluzione della vertenta con­
trattuale deve, ala pure In li­
miti realistici, tenere conto 
di esigente essenziali dei la­
voratori in tema di salarlo, di 
orario di diritti contrattuali 
nelle aziende L Iniziativa del 
sindacati dei metalmeccani­
ci, ti loro richiamo ali azione 
mentre al accingono a ri­
prendere la trattativa va In 
questo senso E l'Iniziativa di 
un sindacalo consapevole, 
aperto alla trattativa, che 
cerca la soluzione negoziale 
dei problemi, ma che proprio 
per questo non Intende subire 
e non subisce un condiziona­
mento padronale che diventa 
Inammissibile quando tocca 
esigenze essenziali dei lavo­
ratori 

Ni i lavoratori né II sinda­
cato chiedono, a questo pun­
to, semplicemente appoggio 
e solidarietà con la classe 
operala In lotta sul tema fon­
damentale che emerge In 
questa vertenza sindacale I 
lavoratori e il sindacato del 
metalmeccanici hanno II di­
ritto e II dovere di parlare al 
paese, di sottolineare il senso 
della lotta di questa parte 
della classe dei lavoratori, 
delle grandi e concrete esi 
genze di giustizia sociale e di 
ruolo del lavoro nella società 
che cosi si propongono Una 
società che colloca nelle con 
dizioni relativamente più di­
sagiate il lavoro produttivo 
quel lavoro che sta nella 
competitività, che fa I conti 
con le regole delle imprese e 
la stessa che condanna 1 glo 
vani alla disoccupazione che 
si frantuma e scatena le peg 

{[lori tensioni corporative E 
a riforma di questa società 

— urgente necessaria e pos­
sibile — comincia ancora 
una volta proprio dalla lotta 
di questa parte dei lavorato 
ri 

Continua la trattativa dei ministri a Bruxelles 

Monete, crisi non risolta 
Compromesso Bonn-Parigi 
ma c'è chi non è d'accordo 
Francia e Germania sono per rivalutare solo il marco e il fiorino - La rivolta di 
Danimarca» Belgio, Irlanda e Lussemburgo che vogliono apprezzare la loro moneta 

Sulle moneto continua il 
grande scontro Anche il verti 
ci dei ministri 1 nanpian dei 
paesi Cce non ave\a prodotto 
s no alla nottata di ieri alcun 
risultato Le proposte avanzate 
da una parie da Francia e Ger 
mania e dall altra da Danimar 
cu Belgio e Lussemburgo erano 
ancora in rotta di collisione La 
prima ipotesi Ria presentata 
itabato in sede di comitato tee 
meo prevede la rivalutazione 
del tre per cento del marco e 
del Ciurma olandese e il mante 
nimenio delle attuali pnrita per 
tutte le altre monete Ma 
quando I accordo sembrava co 
sa fatta e e stata la ribellione di 
Belgio Danimarca Irlanda e 
Lussemburgo Questi quattro 
paesi chiedono di poter rivatu 
tare dell 1 per cento La Fran 
eia però si oppone seccamente s 
questa richiesta Quanto alla li 
ra la sua Borte appare sempre 
più strettamente agganciata a 
quella del (ranco Ieri in tarda 
aerata e in nottata procedevano 
Itli incontri ristretti e super ri 
stretti nel tentativo di sblocca 
re la situazione Oggi infatti 
riaprono i cambi e per allora la 
soluzione deve essere pronta 
Hloccare la riapertura non è 
imponibile ma sarebbe il se 
Kno di una gravissima debolei 
ta politica 

• inv iz io DI PAOLO 
SOLDINI A PAG 3 

Freddo, neve, pioggia e mareggiate 
M a n u late, ploggè, vento e freddo il maltempo Imperversa sull'Italia Le più colpite sono le eotte 
della Campania e del Sud Nel solfo di Napoli II mare ha raggiùnto fona 8 A Salerno e ad Amalfi 
numerosi pescherecci all'ancora sono affondati Tre persone a bordo di un «gozzo» nel mare 
antistante il litorale flegreo son» state date per disperse Moltissimi aeroporti sono chiusi al 
traffico • le Isole minori non hanno collegamento con la terra ferma Bologna è sotto oltre M 
centimetri di neve SERVIZIO A PAO. 4 

Per la prima volta nella sua storia 

II ; ri Ji si laurea 
campione d'inverno 
19 partite rinviate per neve 
Atalanta-Fiorentina sarà recuperata oggi (ore 14.30) - Il Totocalcio 
paga gli «11» perché anche Vicenza-Messina non si è disputata 

Neve e temperature gla­
ciali sul campionati di cal­
cio Complessivamente sono 
state rinviate 19 partite sulle 
72 In programma In serie A 
Atalanta-Fiorentina si recu­
pera oggi, alle ore 14,30 An. 
che l'altra partita In schedi­
na, Vicenza-Messina, è stata 
rinviata, per cui 11 Totocalcio 
paga soltanto gli «ili Inse­
rte A II Napoli si è laureato, 
per la prima volta nella sua 
storia, campione d Inverno, 
approfittando della sconfitta 
del) Inter a Verona e del pa­
reggi di Juventus e Mllan 
Ora I partenopei vantano in 
classifica due punti di van­
taggio sull'Inter, tre su Ml­
lan e Juve, quattro su Roma 
e Verona, 

Da segnalare la marcia 
della squadra di Bagnoli che 
oltre ad aver battuto I neraz­
zurri di Trapattonl è ritorna­
ta In forma scudetto Sor­
prende Il pareggio del Mllan 
a San Siro contro l'Udinese, 
mentre la Roma è ritornata 
alla vittoria, battendo per 
3-0 l'Avellino II Torino ha 
fatto un passetto In avanti, 
avendo sconfitto al -Comu­
nale» la Sampdorla per 2-0, 
raggiungendola In classifica, 

NELLO SPORT NAPOLI — Maradona folle* Insieme a «.ornano 

Aspra tensione politica dopo la protesta degli studenti 

Nuove voci a Pechino: sostituito 
Hu Yaobang, segretario del Pc? 

Gli subentrerebbe Zhao Ziyang, al cui posto come premier verrebbe designato Li 
Ruihuan - Decisa intanto l'espulsione dal partito comunista di tre noti intellettuali 

Dal nostro corrlapondont* 
PECHINO — È Hu Yaobang il principale accusato di «-debo 
lezza» net confronti di chi rivendica la -liberalizzazione»? Da 
alcuni giorni le voci a Pechino in questo senso si sono fatte 
sempre più insistenti e circostanziate Hu sarebbe stato criti­
cato personalmente ad una riunione dell'Ufficio politico, 
dallo stesso Deng Xlaoping E sarebbe già stata decisa la sua 
sostituzione nell'incarico al segretario generale del Partito 
comunista cinese A succedergnsarebbe stato designato 1 al­
tro dei grandi «successori» di Deng 1 attuale premier Zhao 
Ziyang Alla testa del governo Invece andrebbe una persona­
lità molto più giovane del settantenni Hu e Zhao l'attuale 
sindaco di Tianjln il clnquantunenne LI Ruihuan, un diri­
gente che ha avuto particolarmente successo nelle riforme e 
nell apertura ali estero di questa che è la seconda o la terza 
città cinese per numero di abitanti, un operalo edile e non un 
Intellettuale Di fronte alle pressioni cui si trovava di fronte 
la linea riformatrice 11 vecchio Deng avrebbe quindi scelto 
(se le voci troveranno conferma) di rispondere sacrificando 
uno dei due -cavalli di razza» su cui aveva fondato la propria 
successione salvando I altro e Introducendo In campo un 
terzo cavallo che finora non era In corsa 

SIEGMUND GINZBERO A PAG 5 

Jaruzelski 
oggi a Roma 

incontra Craxi 
ROMA — II generale Jaruzel­
ski arriva questa mattina a 
Roma per una visita ufficiale 
di tre giorni con tre obiettivi 
ben chiari |»rre fine ali isola­
mento internazionale della 
Polonia in modo da consentir­
le una ripresa dell iniziativa 
diplomatica nell attuale ag­
grovigliato e confuso periodo 
delle relazioni tra Est e Ovest, 
superare tutti gli ostacoli che 

ancora si oppongono a una 
svolta nei rapporti economici 
e finanziari con 1 Italia getta­
re le basi per garantire un suc­
cesso alla terza visita del papa 
In Polonia 1 colloqui politici 
con il governo italiano sono in 
programma per oggi, quello 
con Giovanni Paolo II si svol­
gerà domani mattina, merco­
ledì infine avrà luogo 1 incon­
tro con il vertice sindacale il 
quale, come ha preannuncia­
to porrà a Jaruzelski il proble­
ma del pluralismo sindacale 
In Polonia Intanto a Varsavia 
alcuni radicali italiani (tra cui 
tre deputati) hanno protestato 
contro la visita Sono stati fer­
mati ed espulsi A PAG 3 

Da stasera in tv, per quattro settimane, i più famosi film di 007 interpretati da Sean Connery 

Il primo James Bond non si scorda mai 
Bondologl faondiani e bondomant (ovvero 

studiosi estimatori e fanatici) in festa per 
lamw In tv dei prediletto eroe da questa 
soni per quattro lunedi infatti Raiuno prò 
pone lì primo pacchetto di film interpretati 
da Stan Connery l unico «vero* 007 Gli al 
tri come è noto furono repliche più o meno 
riuscite (dall ironico David Nivetì ali impol 
lastrato Roger Moore passando per linesh 
stente George lanenby) nel tentativo di rivi­
talizzare commercialmente un mito già de­
gradante bisognoso di continui aggiusta­
menti del trucco e degli effetti speciali Lar­
go dunque alle giovanili avventure spioni* 
stlchedi un Connery ancora magro e tirato a 
lucido — ma gli provvisto di parrucchlno — 
scelto al posto di Cary Orant con li poco con* 
vinto beneplacito del creatore tan Fleming 

Iftlm notissimi sono Licenza di uccidere 
(1063) DallaRussiaconamore^W Opera 
rione Goldfinger (1964) Operazione Tuono 
f iOfiSj i migliori secondo gli esegeti del per­
sonaggio quelli in cut la fanta-polltlca resta 
\a amora col piedi per terra in una miscela 
di violenza lusso e tecnologia che Interpreta 
va (perfettamente?) I desideri collettivi di 
quel primi anni Sessanta 

Oddio oggi si può pure sorridere della 
'ideologia legata a James Bond olsuocsse-
re il giustizieri-paladino di una pace nevroti­

ca basata sutl equilibrio atomico delle parti 
(peraltro il sentore di guerra fteddnche veni 
va dai ramimi di Fleming scritti in pieni 
anni Cinquanta era stemperato nella ndu 
zione filmica) mièutilt ricordare che allora 
007 fu visto dalla critica come il demenziale 
eroe di una comunità rtprcssa e regredita 
ali infanzia «La bondlana licenza d uccide 
re è una delle più mostruose invenzioni del 
nostri anni un brevetto Adolf Hitler> scrìve 
va nel I9601 autorevole Tullio Kezich critico 
non sospettabile di simpatie comuniste 

Un tale sdegno (comune dei resto alia qua­
si totalità delia critica italiana) non dissuase 
comunque II pubblico adolescente giovane e 
maturo dal mettersi in fila per seguire le Jm 
prese di quella superspla britannica cosi 
snob e cafona insieme Non da subito però 
se e \ero che II primo film della Sirie appun 
to I lccn?a di uccidere di Terence Yount, fa 
tleù un bel pò prima di sfondire ai bothghl 
ni (Dalla Russia con amore \ennc diciatto 
mai dopo tei In più del dodici previsti dal 
produttori Saltzman & Broccoli) Insomma 
anche James Bond ebbe bisogno di qualche 
ritocco per risultare più adatto — qui non 
diciamo niente di nuoxo — ali universo 
mass-mitologico che doveva esprimere e 
riassumere ovvero un mix efficace fatto di 
lussi Irraggiungibili delizie esotkhe oggetti 
Iperflrmatt armi sempre più micidiali e biz­

zarre anzi tanto più micidiali quanto più 
bizzarre (chi non ricorda la Aston Martin di 
Operazione Goldflnger mandata In pellegri­
naggio In tutti Europa?) 

Si può dire che 11 'prodotto Bond» divenne 
perfetto quando i produttori Investendo 
sempre maggiori capitali nella serie capiro­
no che 1 iperbole avventufosa la sfida al per­
fido vilaln di turno doveva sposarsi con una 
virilità dal retrogusto ironico ecco allora la 
originale seduzione a colpi di Judo tra Sean 
Connery e tìonor Blackman in Goldflnger o, 
ancora II fjnale maliziosamente canottiera 
di Operazione Tuono Burattava Insomma 
di guidare li super-spione tra insidie crudeli 
e delicatezze facendone un agente segreto 
Impermeabile al ^fattore umano» eppure ca­
pace ali occorrenza di galanti affettuosità 

E poi potente cera la suggestione della 
musica la celebre sigla di John Barry unita 
ali imitabile cerchio che si chiudeva su Bond 
In posizione di tiro Sembra una sciocchezza 
ma quando nel 1983 un Connery ormai cin­
quantenne e sornione tornò nel panni di 
Bond dovendo fare a meno del fortunato rno-
tlvo conduttore (i diritti restavano a Brocco 
li) più di un ibondlano* di ferro pianse nel 
I oscurità della sala cinematografica la fine 
di un compagno di giochi morto «M» invec­
chiati Money Penny e mister «<?« 007 non era 
più lui forse solo un dispetto fatto ai concor 

rente Roger Moore 
E oggi? Dopo quattordici film e Innumere­

voli registi c'è ancora spazio per un eroe co 
s i ' Vodka e caviale II compri dappertutto t 
computer non fanno più Impressione a nes­
suno e la canonica frase «Bond il mio nome è 
James Bond* rischia di non reggere ali enne­
simo passaggio delle consegne Perlomeno In 
Italia dove sia Connery che Moore sono cre­
sciuti di pari passo con la maschia voce di 
pino hocchi Da Vienna arriva però notizia 
che I Implacabile Broccoli dopo la delezione 
di Moore per raggiunti limi ti ài età ha deciso 
di ricominciare daccapo affidando al qua­
rantenne attore di teatro Tlmothy Dalton II 
compito di resuscitare le glorie bondesche Jt 
film The Llvlng Dayllghts, sarà di sicuro 
pronto per farsi un pò di pubblicità al prossi­
mo festival di Cannes e il ciclo più o meno 
stancamente ricomint l 

Mal dire mal In questi casi Aveva ragione 
Connery Anche se francamente qualche 
problema di collocazione nell attuale scac­
chiere internazionale questo rinnovato Bond 
iavrà ora che la Spcctre non ce più e che 
Usa e Urss si guardano meno In cagnesco al 
servizio di chi si metterà? Solo e sempre dt 
Sua Maestà ? Rocky parlando di faccende di­
plomatiche, ha dimostrato di saperci fare di 
più uccidendo molto meno 

Michele Anselml 

E io vi dico che 
questi calciatori 
non si divertono 

di GIANNI RIVERA 

Ieri si è concluso II girone 
d andata con il Napoli solita­
rio al comando Sono venute 
a mancare le due milanesi 
dopo che, per tutta la setti­
mana, si era inneggiato alla 
loro rinascita Non è certo 
una partita che può determi­
nare il rendimento in positi­
vo o in negativo di una 
squadra, tuttavia t risultati 
di ieri hanno confermato che 
è la compagine campana la 
più meritevole dopo quindici 
giornate Domenica scorsa 
eravamo un pò tuttlconvin-
ti che Mllan e Inter a vrebbe-
ro approfittato dei vento fa­
vorevole che stava soffiando 
alle loro spalle L Inter ha 
ancori una volta dimostrato 
i propri limiti in trasferta 
anche se incontrava una del­
le migliori interpreti della 
serie A II Verona cosi ritor­
na a far sentire la propria vo­
ce In una stagione che I ave­
va visto in affannosa rincor­
sa 

li Milan ha ancora una 
volta deluso le aspettative 
del propri sostenitori L in­
contro che vedeva 1 Udinese 
a San Siro non era certo dei 
più facili però la stessa \o 
Ionia dei friulani di non 
uscire dalla propria meta 
campo avrebbe dovuto far 
osare un pò di più i rossone 
ri I quali tra 1 altro hanno 
addirittura rischiato in un 
palo di contropiede di subire 
goi da un Udinese che pure 
aveva poca voglia di attacca­
re Cera, è vero un rigore 
piuttosto evidenti1 su Virdls, 
ma II Milan ha concluso a re­
te troppo poche volte per me­
ritarsi la vittoria I friulani 
stanno giocando un campio­
nato a parte Sono costretti a 
dosare ogni sforzo perché 
ogni punto perso potrebbe 
pregiudicare torse Irrime­
diabilmente la loro stagio­
ne Non possono concedere 
nulla allo spettacolo per non 
perdere la giusta concentra-
zione su quanto si prefiggo­
no dt partita in partita Nella 
trasferta di Milano il loro 
obiettivo di portare a casa un 
punto è stato raggiunto Ne 

beneficerà slcuramen te II 
morale per II futuro I sette 
punti che II separano dalla 
salvezza saranno certamen-
te un Incubo per t prossimi 
Incontri fino al termine di 
questa stagione L attenzio­
ne che hanno dedicato alia 
gara con II Milan fa pensare 
a una grande concentrazio­
ne in tutto l'ambiente udine­
se Se dovesse riuscire nel-
1 impresa di salvarsi penso lo 
potremmo applaudire con la 
stessa Intensità di chi vince­
rà il campionato 

Leggendo la classifica ap­
pare chiaro che le prime sei 
hanno già staccato te altre 
concorrenti Dopo la sconfit 
ta col Torino la Sampdorla 
ha forse perso I occasione 

Oliva 
amletico: 
«Forse 
lascio» 

Liquidato -E) Gato» Gonza-
les sabato sera sul ring di 
Agrigento, Patrizio Oliva e 
nuovamente preda dell am­
letico dubbio se continuare o 
meno la carriera pugilistica 
Lo tentano due ordini di fat­
tori 1) essere imbattuto dopo 
48 incontri da professionista, 
2) aver finalmente dimostra­
to a critici e detrattori che e 
un vero campione con la «e» 
maiuscola Fa da contraltare 
alla minaccia d abbandono il 
disegno del suo manager, 
Rocco Agostino, che nell'87 
prospetta I unificazione del 
tìtolo mondiale del superleg-
gen in un match profumato 
di dollari con il giapponese 
Hamada 

NELLO SPORT I SERVIZI 
DI MARCO MAZ2ANT' E 

GIUSEPPE SIGNORI 

per inserirsi nel novero delHt 
migliori La simpatica squa­
dra ligu re non riesce a fare II 
salto di qualità Per quanto 
riguarda /a parte bassa dell* 
classifica la battaglia entra 
nel vivo proprio ora. È bene, 
però attendere qualche rh 
sui tato dell'Udinese per am­
pere se dovremo ipotixiar* 
due oppure tre posti per ehi 
retrocederà 

Sul gioco messo In mostra 
dalle sedici compagini credo 
si possa dire che si i visto po­
co Ormai tutte le squadre si 
organizzano rinforzando a i 
massimo centrocampo e di­
fesa In quei settori gli spati 
Uberi sono sempre più ditti* 
cill da trovare Parecchi* 
squadre applicano la marca­
tura fissa degli avversari, 
cioè ogni giocatore segue II 
diretto avversario oninfu* 
vada alcune si assentano « 
zona vale a dire che cgnJ 
giocatore marca I'avversarlo 
che si presenta nel settore 
assegnatogli Entrambi I si* 
stemi però, non prevedono 
possibilità di avventure in 
ovanti pertanto poche sono 
le volte In cui si assiste* con­
clusioni a rete della squadra 
che In quel momento sta at­
taccando 

Lo spettacolo finora offer­
to dai contendenti, a parte 
Qualche rara eccezione, non 
è stato particolarmente bril­
lante Come sì è detto orme! 
da più parti nessuno vuoi ri­
schiare tìl perdere tentando 
di vincere se così si procede, 
a piccoli passaggu fino a/J'a-
rea avversaria per garantirsi 
una facile copertura In caso 
di perdita del pallone Astone 
giustissima ovviamente, ma 
forse una maggiore fntra-
prendensa non guasterebbe* 
Qualche volta, vedendo Ut 
varie partite mi chiedo «e 
veramente 1 calciatori si di­
vertono ancora a giocare Ho 
sempre più ì impressione 
che ti calcio sta diventato UH 
fa t oro come un altro. Adesso 
aspettiamo ti girone di ritor­
no augurandoci di poter as­
sistere a un migliore spetta­
colo di quanto non ci «la «ta­
to offerto finora, 
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Le feste passano, I pro­
blemi restano. Chi vive In 
una grande città e si rimet­
te nel flusso, chiamiamolo 
così, della vita urbana tra-
duce In questo modo, ra­
zionalmente, la saggezza 
popolare di antichi prover­
bi. Si è voluto salutare II 
nuovo anno con una ven­
tata di grande ottimismo 
sull'avvenire di questo 
paese. La nave va, dice ti 
governo, e anche ti cittadi­
no, dall'angolo della sua 
esperienza personale, vede 
che va, ma nel senso che la 
vede allontanarsi da sé, 
dalla sua vita quotidiana e 
dal suol problemi di sem­
pre. 

Non governare sta bene 
a chi ha già potere e rie-
chezza,sta unpo'menobe-
ne a chi ha guai, urgenze, 
necessità e bisogni e do­
mande. 

L'assenza di governo po­
litico da nessun punto si 
vede meglio come dal bas­
so della società. E ormai 
solo dalle piccole concrete 
situazioni di vita che si ve­
dono, e si soffrono, le gran­

di contraddizioni. C'è que­
sta sindrome: da un lato il 
ministro, o l'assessore, che 
sembra non sapere come 
stanno le cose, anche se 
mostra di poter fare quello 
che vuole; dall'altro l'uten­
te, o II lavoratore, che sa 
tutto e non può nulla. È 
vecchia questa contrappo­
sizione, che a viene pre­
sentata come una novità, 
tra classe politica e società 
civile. Nuova, per le forme 
Inedite che assume, è que­
sta contraddizione tra pra­
tiche di governo e di am­
ministrazione da una par­
te e vita quotidiana del cit­
tadini dall'altra. Qui si va 
addensando un punto di 
tensione, che bisogna sa­
per trasformare in terreno 
di lotta, qui tra potere e cit­
tadinanza. Ecco perché og­
gi vivere e fare politica nel­
la città vuol dire cogliere la 
condizione del paese reale. 

Si è parlato molto recen-
temen te del degrado di Ro­
ma. Ma qui c'è lo specchio 
di una deriva del paese. C'è 
una somma del mali — 

quelli della nazione, quelli 
della capitale, queili della 
metropoli — che produce 
un malessere generale. La 
mancata soluzione dei 
problemi ha raggiunto il 
livella di guardia e la de­
nuncia è esplosa. Di questa 
denuncia ci sono stati tre 
passaggi significativi C'è 
stata una campagna di 
stampa, condotta da due 
quotidiani motto letti nella 
capitale, II Messaggero e 
Repubblica, che si e incon­
trata nella fase finale con 
una forte e nuova Iniziati­
va sindacale. C'è stata la 
forte manifestazione popo­
lare del 21 di novembre, 
che quel giornali hanno 
commesso il torto di Igno­
rare, forse per la banale ra­
gione politica che era stata 
organizzata direttamente 
dai comunisti romani, C'è 
stata infine II 20 dicembre 
la marcia indetta da un 
appello di intellettuali, che 
ha avuto grande eco, per­
ché ad essa hanno risposto 
partiti, associazioni, circo­
li, e poi gente, cittadini, 
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Roma come specchio di una deriva del paese 

Quella tensione 
tra potere 

e cittadinanza 
di MARIO TRONTI 

molti giovani, molte don­
ne, su cui pesa In partico­
lare la fatica del vivere in 
questa città. Si può dire 
che è nato e cresciuto un 
movimento, che giusta­
mente l'appello degli Intel­
lettuali centrava Intorno 
alla .grande Impresa co­
mune., non più di .difen­

dere. Roma, ma dì .rein­
ventarla». 

Questo movimento deve 
adesso trovare forme di 
continuità e di sviluppo, 
L'Idea, che ne è già scaturi­
ta, di una Convenzione 
programmatica per Roma 
è un appuntamento dì la­
voro su cui Impegnare tut­

te le energie disponibili. 
Molte forze sono tornate in 
campo, sull'onda di una 
emergenza sempre più 
drammatica. Questa cittì 
— forse per la sua stessa 
composizione sociale, che 
bisogna tornare a guarda­
re con gli occhi dell'analisi 

scientifica — ha sempre 
prodotto al meglio risorse 
popolari e risorse Intellet­
tuali. Oggi tra questo com­
plesso di forze e dì soggetti 
va stretta una nuova al­
leanza. Il ritorno del vec­
chio volto del potere demo­
cristiano, ma anche, per 
ragioni diverse, l'ultima 
fase delle giunte di sini­
stra, non hanno utilizzato 
queste risorse, le hanno In 
parte deluse In parte emar­
ginate. Occorre ritessere 
un rapporto, riaprire un 
dialogo e ripensare insie­
me Il futuro di Roma. È ve­
ro che c'è una sinistra dif­
fusa, sommersa, che si era 
Impegnata e mobilitata 
quando parti 11 nuovo 
esperimento di governo 
della città e che poi si è riti­
rata sull'Aventino, non in 
disarmo ma m attesa. E 
poi c'è un tessuto di aggre­
gazione di base, invisibile 
ma presente, associazioni, 
gruppi, volontariato, leghe 
e un arcipelago cattolico, 
vivo e attivo. Come far la­
vorare insieme, su un pro­

getto comune, questo arco 
disperso di forze? Come ri­
costruire una vistone com­
plessiva e unitaria, che 
senz'altro si è perduta, del­
la città: la lunga durata 
della sua storia, la sua fun­
zione di capitale, la sua di­
mensione metropolitana? 
Come Sconnettere in una 
tenuta comune e in uno 
scambio reciproco l pezzi, 
le parti, della sua realtà di 
oggi: Il centro storico, la 
città politica e l'Immensa, 
oscura, tragica e abbando­
nata periferia sociale. Co­
me dare espressione politi­
ca e voce culturale a que­
sto popolo muto che cir­
conda .le mura e gli ar-
chl.?Romapuò veramente 
diventare 11 laboratorio po­
litico per un esperimento 
di ricomposizione sociale, 
di riassetto Istituzionale, 
di rldeflnlzlone program­
matica forte e alternativa. 

La forza e 11 consenso co­
munista, che pure In que­
sta città si sono conquista­
ti un posto <H primo plano, 

non vogliono fare da soli, 
Da soli del resto non ce la 
farebbero di fronte all'im­
mane portata del proble­
mi. Né basta più ricostrui­
re uno schieramento di soli 
partiti. Semmai è quel 
campo di energie che oc­
corre riattivare e rlmoblll-
tare, sentendosi parte, sia 
pure parte decisiva, di es­
so. 1 comunisti romani 
hanno poi oggi la capacità 
e la volontà di guardare 
anche più Uberamente alla 
loro stessa esperienza di 
governo cittadino. Lo fan­
no a viso aperto e con la 
critica di se stessi di cui 
hanno sempre dato prova, 
tanto più dinanzi al raf­
fronto con la giunta di og­
gi, Illuminante per lutti. 
La scommessa comunque 
è sul .che fare, per Roma, 
che, ripeto, non è molto di­
verso dal .che fare, per II 
caso Italia. Una cosa non 
dà luogo a dubbi: ci voglio­
no nuove idee e uomini 
nuovi per governare prò- • 
cessi collettivi di cambia­
mento. 

Il dibattito al congresso dopo le bordate del segretario 

Inquietudine nel Psdi 
Si cerca di rassicurare gli alleati: 

il pentapartito non è in discussione 
Esponenti della maggioranza interna prendono le distanze dai giudizi di Nicolazzi su De, Pri e Pli - Le ac­
cuse della minoranza, che presenterà una propria mozione - Polemica dichiarazione del portavoce di De Mita 
ROMA — Attaccato e persi­
no deriso dagli alleati di go­
verno, ora 11 Psdi avverte il 
rischio di rimanere isolato 
all'interno della maggioran­
za. Tanto che lo stessa Nico­
lazzi Ieri ha sentito 11 bisogno 
di affermare che la fedeltà 
socialdemocratica al penta* 
partito e fuori discussione. 
Una rettifica? Lo si saprà do­
mani, quando il segretario 
pronuncerà 11 discorso di re­
plica. Comunque, le sue bor­
date contro De, Prl e Pli — 
bollati come .conservatori» 
— hanno provocato numero­
se riserve e anche critiche, 
nel partito, Chi velatamente, 
chi apertamente, molti del 
delegati che Ieri hanno preso 
la parola hanno criticato Ni­
colazzi, E le critiche non so­
no giunte soltanto dallo spa­
ruto gruppo della mlnoranaa 
che fa capo a Romita e Preti. 

Uno dei più stretti collabo­

ratori del segretario, Il suo 
vice Oraziano Ciocia, ha det­
to che 11 Psdi non può avere 
•riserve mentali o pregiudi­
ziali), aggiungendo che egli 
ritiene la De «non perduta 
per le sfido di una nuova sta­
gione riformistica». Quanto 
al pel, >va preso In parola: 
oggi si dichiara parte inte­
grante delia sinistra euro­
pea, sviluppa scambi sempre 
più fitti con le socialdemo­
crazie occidentali, pone nuo­
va enfasi sul programmi. 
Può essere un nuovo inizio». 
Un altro sostenitore di Meo-
lazzi, Mauro Ferri, ha spie­
gato che qualsiasi prospetti­
va di cambiamento non può 
prescindere tdagll apporti 
delle forze di democrazia lai­
ca e liberale rappresentate 
dal Pri e dal Pli», da un «rie-
qulllbrlo di Terze nella sini­
stra e da una ulteriore evolu­
zione del Pel», 

«Non si può dire che la De 
non è In grado di governare 
la trasformazione — ha af­
fermato a sua volta Venerlo 
Cattani — perché lo ha già 
fatto con noi per 40 anni e ho 
paura che lo continui a fare 
per altro tempo ancora». Pre­
ti, più volte applaudito, osta­
to ancora più duro. Ha co­
minciato Il suo Intervento 
dicendo che II Psdi «dimostra 
di non avere iniziative»: «dia­
mo purtroppo l'Impressione 
di un appiattimento nel con­
fronti del Psl». Poi, la -cosid­
detta» alternativa proposta 
da Nicolazzi «è fuori dalla 
realtà». De, Prl e Pli «sono 
nostri alleati, al quali farem­
mo bene a non rivolgere certi 
appellativi ad essi non gradi­
ti». Quanto al patto con 1 so­
cialisti, «se si realizzasse, 
praticamente 11 pesce più 
grosso mangerebbe quello 
più piccolo e noi non conte­

remmo più nulla». E conclu­
dendo: «Visto che l'alternati­
va è Impossibile almeno In 
questo secolo, una maggiore 
concordia con tutte le forze 
laiche e socialiste sarebbe 
opportuna contrariamente a 
quel che pensa 11 segretario 
del Psdi». 

Giancarlo Matteotti è par* 
tlto addirittura dagli «arre­
tramenti» delle soclnldemo-
oriiie europee, «dovuti an­
che alle sconcertanti scelte 
Internazionali» (il riferimen­
to è al giudizi sull'Urss di 
Oorbaclov?) per giungere al­
la conclusione che la scelta 
dell'alternativa può provo­
care la «decadenza» del Psdi. 
L'Intervento di Romita è at­
teso per oggi. Ieri Intanto ha 
riunito la sua corrente (una 
novantina di delegati su 
quasi 600). E dopo, ad alcuni 
giornalisti Invitati a colazio­
ne in un ristorante nel pressi 

dell'Eur, ha anticipato che 
presenterà una propria mo­
zione, dal momento che la 
relazione di Nicolazzi non gli 
è piaciuta. 

Oggi Interverranno al 
congresso anche gli espo­
nenti degli altri partiti. Ma 
gli echi polemici alla relazio­
ne di Nicolazzi non si sono 
ancora spenti. Il portavoce 
della segreteria democristia­
na, Clemente Mastella, ha 
affermato che «suonare la 
tromba e chiamare a raccol­
ta per una sorta di lotta ad 
oltranza alla De è un eserci­
zio in cui ci si è cimentati 
spesso senza risultati, al di là 
del clamore di una Impenna­
ta che dura lo spazio di un 
mattino». Ma l democristia­
ni, ha aggiunto Mastella, 
•sono pazienti, Incredibil­
mente pazienti». 

g. fa. 

Irritati, indispettiti, I par­
tner governativi di Nicolazzi 
hanno ripreso, per dileggio, 
IR voce che attribuisce il ta­
glio Inedito della relazione 
del segretario socialdemo­
cratico all'intervento diretto 
di un suo figliolo: che a vreb-
be studiato in America* — 
spiega l'editoriale del domi­
nano 'Mattino* —, colà ma­
turando un'Insana Inclina-
eione alla 'cultura alternati' 
va e al modi spicci: Se così 
stanno Je cose, benedetto sia 
questo figlio, e benedetta l'A­
merica, dove pure s'impara 
qualcosa di utile: che per 
quarantanni, ad esemplo, il 
partito nato per diffondere 
In Italia gli Ideali del sociali­
smo democratico e riformi­
sta è stato invece 'subalter-
no» (parole di Nicolazzi) ai si­
stema di potere democristia­
no, con ciò contribuendo alla 
perdila della sua propria cre­
dibilità e, più in generalo. al­
l'Indebolimento e alle diffi­
coltà di una serta prospettiva 
dt alternativa. Questa radi-
cale auloeriìJca sarà pure 
politica-spettacolo, come di­
ce non senza qualche raglo-
neCirlacoDe Mita. Maèpur 
sempre una novità, per un 
partito che negli ultimi anni 
ci a veva abitua lo a spettacoli 
da vietare al minorenni. 

Ma Nicolazzi (padre) 
punta all'alternativa? 

Perciò, fatta la tara alle 
esigenze di immagine che — 
solfo l'assillo delia sopravvi­
venza — tardamente im­
prontano questo singolare 
congresso dei psdi, converrà 
ragionarci sopra con più se­
rietà e meno sufficienza di 
quelle ostentate dagli alleati 
di governo. Piaccia o meno a 
De Mita e a Spadolini (e an­
che a Craxl), i'impostazione 
di Nicolazzi costituisce, al di 
là delle dichiarazioni d'in­
tenti, una spia significativa 
dell'evoluzione e dei cambia­
menti del sistema politico 
itaimnp, e perfino dello spiri­
to pubblico: vorrà dire qual­
cosa, oppure no, che il tenta­
tivo di rilancio del Psdi sia 
giocato stavolta — come è 
stato osservato — su un ter­
reno di 'sinistra; dopo oltre 
un decennio di capriole sul 
fronte opposto? Anche am­
messo che sta solo questione 
di fiuto elettorale, basta a 
fornire un ulteriore indizio 

indiretto sulla completa per­
dita di sedut ti vita delle sire­
ne reaganianc e neoliberiste 
dei primi anni 80. 

Il secondo dato su cui ri­
flettere è lo scontento demo­
cristiano. Più che giustifi­
cato. Non era una novità che 
nella 'Concorrenza* tra De e 
Psi, Il Psdi fosse portato a 
scegliere, per ragioni eviden­
ti, il sostegno a Craxl: ma 
questo in wa di fatto, nella 
logica del piccolo guadagno 
di giornata che non metteva 
in discussione alla radice lo 
storico rapporto di infeuda­
mento alle scelte strategiche 
della De. La -svolta' di Nico­
lazzi (per ora, è vero, solo a 
parole) costituisce invece, a 
un tempo, una conferma del 
deciino della •centralità' de­
mocristiana e un nuovo vul­
nus infcrto a questa trabal­
lante egemonia. Si spera che 
a sanarlo non basti una 
manciata di casse di rispar­
mio, ma in ogni caso Nico­

lazzi fa sapere a De Mita che 
Il Psdi non è più 11 pony-
express, Il ragazzo portapac­
chi, di piazza del Gesù-

L'impennala socialdemo­
cratica giova ancheaseppel-
tire per l'ennesima volta II 
fantasma ricorrente del'ter­
zo polo» laico-socialista. Non 
lo diciamo per nostalgie o 
per calcoli bipolari, ma per­
ché è la pura e^empiice veri­
tà, ed è positivo che a ricono­
scerla sia stavolta anche uno 
del diretti interessati. Un ag­
glutinato di liberali e sociali­
sti, repubblicani e socialde­
mocratici (per tacer del radi­
cali), da nient'altro tenuto 
assieme che dalla speranza 
di guadagnare l'eredità de­
mocristiana (certo non a 
porta ta di mano), è meno che 
discutibile: è irreaiizzabilie. 

Ma questi appunto sono 
dati oggettivi. Il Psdi non li 
nasconde, e questo è bene. 
Ma poi? C'è un grande spazio 
vuoto, In questo congresso 

socialdemocratico e nella 
realazlone del suo segreta­
rio, ed è quello che avrebbe 
dovuto occupare la sinistra. 
Si può riconoscere uno sfor­
zo di apertura a tematiche 
che Impegnano tutti I movi­
menti riformatori In Occi­
dente, e che finora hanno vi­
sto l'riformisti' italiani (tut­
to collocarsi su posizioni 
piuttosto di retroguardia. 
Ma è difficile prendere sul 
seno un'-alternatlva rifor­
mista» affidata alle modeste 
forze di Psl e Psdi, mentre I 
comunisti dovrebbero rima­
nere confinati a meditare 
ancora sulla loro evoluzione. 
Questa sì, è propaganda, se 
non proprio un alibi appicci­
caticelo per restare aggrap­
pati al pentapartito e conti­
nuare a lucrare modeste ren­
dite in quel sistema di potere 
a parole deprecato. Con aria 
virtuosa De Mita ha com­
mentato che {''immoralità 
più grande, In politica, sta 
nella differenza tra ciò che si 
dice e ciò che si fa». E legitti­
mo chiedersi se gii eredi di 
Saragat non finiranno, an­
cora una volta, col dargli ra­
gione. In questo caso e diffi­
cile, se non improbabile, che 
il Psdi arrivi a celebrare II 
cinquantesimo anniversario 
di Palazzo Barberini. 

Antonio Caprarica 

TERRA DI TUTTI 
Solo Ieri slamo usciti dal lungo ponte nata­

lizio. I giornali ci hanno raccontato come gli 
Italiani hanno trascorso te feste con II gran 
finale di *Fanlastteo' e distribuzione di mi­
liardi, A leggere certe cronache sembra che 
ci sia stato un gran festone per tutu, fiegalt 
ricchi e inutili, come abbiamo anche noi re­
gistrato In questa rubrica. Lietta Tornabuo-
nl sulla Stampa più volte ci ha dato gustose 
informazioni su questo Natale sfarzoso. Con 
una ultima nota natalizia Lietta et comunica 
che nella 'Milano consumista' una sua ami-
ca ha ricevuto 111 regali tutti di 'Oggetti ric­
chi e banali- o Ticchi e brutti» e standardiz­
zati. C'era di tutto e I distributori di regali 
hanno toccato II tetto della cafoneria e del 
cattivo gusto. 

Sono sopraggiunte, dopo quelle che abbia­
mo dato, altre informazioni sullo sfarzo culi­
nario che quest'anno, sempre a Milano, ha 

toccato punte altissime mettendo in vetrina 
anche le costosissime uova di lumache. Vii-
torto Feltri, in un bell'articolo sul •Corriere 
della Sera», ci dà un quadro più ampio e com­
plessivo della Milano spcndacctona. goderec­
cia, Impudente e cafona- Vn quadro che va 
oltre lì Natale e che fa di Milano addirittura 
la 'metropoliguida delcoiti/mr occidentale: 
'Libri, vino, champagne consumati interne 
nel cafè-book» e c'è una •contes.sma» clic si 
chiama «Pierina Garavaglia» che ha In cura 
del locali notturni milanesi, quelli che vanno 
per la maggiore. La -conte^sina» afferma 
orogliosa che >(ar casino- e un gran piacere. 
F la giovane signora si spiega con un esem­
plo: *C'cra un bel ragazzo tutto muscoli, sosia 
di Stallone, che lottava con le ragazze. E co­
me succede durante la lotta, l vestiti qualche 
volta st strappavano. Quella sera si sono 
strappati mollo: Che divertimento ragazzi! 

Le uova di lumaca 
al tavolo 

della contessina 

REGGIO CALABRIA - Si 
muovono sempre con l'auto 
blindata e lutti i loro sposta­
menti vengono concordati con 
la polizia che non li lascia mai. 
È così ogni giorno della toro vi* 
ta dt «giudice a Reggio» la pro­
vincia più violenta d'Italia: 113 
morti ammazzati nel 1986, qua­
si tutti nella guerra tra cosche 
mafiose. 

Carlo ed Enzo Macri, fratelli 
gemelli, alle spalle tutte le più 
importanti tappe della carriera 
dopo 16 anni di anzianità fino a 
consigliere di Corte d'Appello 
e, in più, il prestigioso incarico 
di relatori per conto del Csm in 
seminari di magistrati e autori 
dell'unica pubblicazione-com­
mentario alla legge La Torre, 
pubblicata da una editrice na­
poletana specializzata in studi 
giuridici, Bono entrambi impe­
gnati sul fronte antimafia. Tut-
ti e due — una ormai lontana 
milizia nella Fuci —• sono di 
Magistratura democratica e 
non hanno mai militato — «lo 
scriva per favore*, mi dice Enzo 

— in nessun partito. «Giudice a 
Reggio è la continuazione degli 
anni di piombo. Ma un po' peg­
gio — spiegano — perché il cli­
ma è diverso. Allora vi fu uno 
scatto di tutti. Per la mafia è 
più complicato; divisioni meno 
nette e disponibilità più deboli. 
E così non solo per noi due, ma 
per un gruppo di magistrati di 
cui siamo parte ed espressione 
e che, per fortuna, si sta allar­
gando man mano che cresce la 
consapevolezza della gravità 
del fenomeno». Carlo, sostituto 
procuratore dirigente a Locri 
(lo scorso anno 25 omicidi e tre 
sequestri di persona), vive in 
una casa nelle campagne di Si-
derno (a due passi da Locri) 
con il giardino circondato 24 
ore su 24 dalle forze dell'ordine. 

A Locri le scritte sui muri 
che gli promettono la morte si 
ripetono con ossessiva puntua­
lità: •Macrì torturatore, Macrì 
morte». Ma la decisione di farlo 
vivere come i suoi colleghi degli 
anni dì piombo pare determi­
nata da segnali ancor più consi­
stenti. Anche Enzo, giudice 
istruttore dirigente del Tribu­
nale di Reggio, una stanza da 
dove passano le carte più in-

auietanti degli affari torbidi 
elle cosche e della illegalità 

diffusa di questa città, vive allo 
stesso modo. Ogni mattina 
quando esce da casa, lo schiera­
mento di polizia che, mitra 
spianato blocca il traffico e lo 
accompagna in Tribunale, gli 
ricorda che deve continuamen­
te cancellare la sfera privata 
della sua vita. 

Per di più i due fratelli sono 
uno degli obiettivi preferiti di 
un composito fronte politico-
mafioso che spesso si collega a 
poteri occulti e non perde occa­
sione per indicarli come Re­
sponsabili della repressione, 
Nemici del garantismo. Sacer­
doti fanatici dì una Giustizia 
Astratta e Cìnica perché forte­
mente ideologizzata. «Quando 
nel 1974 ero sostituto a Treviso 
con Calogero — ricorda Carlo 
— era tutto più chiaro: mi fece­
ro saltare la macchina per il se­
questro in tutta Italia di "Anno 
zero". Ordine Nero e Ordine 
Nuovo reagirono. Ma sapeva­
mo da chi guardarci. Con la 
mafia spariscono ì colori forti e 
tutto si sfuma. 1 clan riescono a 
trovare canali impensabili per 
colpirti e corrodono la tua cre­
dibilità. Quando non ci riesco­
no ti indicano, ovviamente con 
procedure sofisticatissime, ai 
killer delle cosche ed ai giovani 
che vogliono emergere», 

Carlo Macri, rinviato a giù-

Poi ci sono stati l commenti a 'Fantastico» 
e le descrizioni degli italiani •rincttrullitl' 
dietro Pippo Baudo e in affesa di diventare 
miliardari La disputa tra Baudo e Manca, 
due giganti del pensiero, ha dato a questo 
finale un taglio •culturale» insperato. 

Oreste Del Buono su Repubblica ha dovu­
to ricordare ai due 1 passi di Gramsci sul 
'nazionalpopolare; 

Abbiamo segnalato queste cronache per 

Interrogarci se le consuetudini natalizie de-
gllitalianl sono cambiate, se e'è qualcosa che 
tocca radlcalemnte I loro comportamenti. 

Sia chiaro, io non sottovaluto certi 'segna­
li* e fa bene chi li nota e ne parla. Ma la 
maggioranza, la stragrande maggioranza, 
degli Italiani ha passato le feste scambiando­
si regali utili, Incontrato amici e parenti 
mangiando torteiii e tacchini, ha giocato a 
scopone e a tombola, ha bevuto vini e spu-

Parlano due magistrati 
nel mirino della mafia 

Vita da 
a Reggio 

in questi nuovi 
'anni di piombo' 

Carlo ed Enzo Macrì, 
un lungo impegno 

per la Calabria 
Le minacce, i pericoli 
le rinunce, la fiducia 

Un uomo ucciso per strada: A una scena tragicamente consue­
ta • Reggio Calabria 

dizio presso il Csm su denunzia 
dì un avvocato molto attivo nei 
processi dì mafia, è stato pro­
sciolto con formula piena: un 
riconoscimento insospettabile 
della sua correttezza. Da dopo 
il 1983, quando fece perquisire 
l'abitazione di Don Stilo, il pre­
te-padrone dì Africo che aveva 
accolto Antonino Salomone, 
componente della cupola di Pa­
lermo rifugiatosi ad Africo, nei 
suoi confronti è stato aperto un 
vero e proprio fuoco alzo zero. 
Nei giorni scorsi è stato denun­
ziato e gli è stato chiesto un mi­
liardo per la morte di un pasto­
re avvenuta nella caserma dei 
carabinieri. «Eppure tutti sape­
vano che con quella morte il 
Tribunale di Locri non c'entra 
nulla. Io, per giunta, non ero 
neanche dì turno — ricorda 
Macrì —, C'è una sola spiega­
zione: è un modo per indicarmi 
alle cosche come obiettivo da 
uccidere, magari per vendicare 
il pastore». Della situazione ha 
approfittato il parlamentare 
socialdemocratico Costantino 
Belluscio che ha attaccato con 

un articolo i magistrati, soprat­
tutto quelli della Procura gene­
rale di Reggio, guadagnandosi 
una denunzia del giudice Mon­
terà, incautamente accusato dì 
aver favorito Macrì dopo l'avo­
cazione del caso. 

«Del resto, molto più dura — 
sostengono Carlo ed Enzo — è 
invece la vita dei nostri familia­
ri!, 1 rapporti sociali di un giu­
dice, in una città di provincia 
come Reggio, sono necessaria­
mente poveri. «Viviamo tutti 
gomito a gomito e non c'è una 
netta separazione tra ciò che è 
legale e ciò che non lo è. Rìschi 
sempre — dice Enzo — amici­
zie o serate con persone che non 
puoi frequentare. Lentamente, 
quasi senza accorgertene, sele­
zioni sempre dì più persone e 
ambienti. Ormai mi vedo solo 
con pochissimi vecchi amici 
d'infanzia dei quali so tutto. 
Mio figlio ha fatto amicizia con 
un bambino in asilo. Abita in 
un quartiere caldo e allora U 
non ci si può andare. Finirei 
per procurare grattacapi ella 
famiglia. Figurarsi, con la gente 

che si affaccia per vedere arri­
vare giudice e poliziotti coi mi­
tra in pugno. Ri9uitatrt: posso* 
no giocare solo da me. Sì. è vero 
— conclude sconsolato — vedo 
sempre meno gente ed è un fat­
to che mi preoccupa: alla lunga 
potrebbe riflettersi sul mio la­
voro. Io, tra l'altro, ho sempre 
teorizzato che il giudice deve 
fare una vita normale tra gli al­
tri, ma in questa situazione co­
me si fa?». 

Enzo Macri (che è uno degli 
estensori della legge 180 ed uno 
degli autori di Pericoloso per *•* 
egli altri, edito dalla De Dona­
to) dall'82 all'85 è stato presi­
dente de! Tribunale per le mi­
sure di prevenzione Grazie alla 
legge La Torre quel Tribunale 
ha sequestrato e poi confiscato 
i patrimoni di alcune delle più 
potenti cosche mafiose; De Ste­
fano, Piromalli. Serraino, 
Mammoli ti, Araniti, ì fratelli 
Libri. Qualcosa come più di 
centocinquanta miliardi di ro­
ba. Soprattutto un colpo terri­
bile al prestìgio delle cosche ed 
al mito della loro intoccabilità. 
Mentre si stavano definendo i 
provvedimenti De Stefano e 
Piromalli si infittiscono le mi­
nacce. Gli recapitano una foto 
polaroid di una mitraglieli» 
Kalashìnkov con un biglietto: 
•Le armi sono fatte per offen­
dere. Queste è l'arma per la tua 
offesa». Non è una loto d'archi­
vio. C'è fotografato anche un 
quotidiano del giorno prima, 
come dire: l'arma è immediata­
mente disponibile. Il Kalashìn­
kov farà poi la sua sinistra ap­
parizione durante questo tragi­
co 1986 reggino contrappunta­
to da un morto ogni 80 ore. Sis­
mo nel marzo dell'85. Il Tribu­
nale reggina esce allo scoperto. 
In una conferenza stampa, pre­
senti tutte le componenti dal-
l'Associazione magistrati, il 
giudice Giovanni Monterà av-
verte tutti: «Siamo all'infittirsi 
ed al concentrarsi delle minac­
ce nei confronti di quei magi­
strati impegnali nei settori par­
ticolarmente incisivi della stra­
tegia del fenomeno mafìosoi, E 
poi conclude: «Quanti sì limita­
no a fare il proprio dovere fini­
scono con 1 apparire dei perse­
cutori». 

Di tutto questo perde memo­
ria il solito on. Belluscio. Quan­
do Macri lo scorso ottobre ordi­
na il blitz che porta in carcere 
87 persone, decapitando le co­
sche che stanno seminando la 
morte e il terrore in citta, Bel> 
luscìo scrive un lungo articolo. 
Vi si insinua che quei nomi lì 
conoscevano tutti da un pezao 
ma che si era aspettato che le 
cosche fossero perdenti per 
metterne in galera capi e grega­
ri. La verità e che alcune cosche 
sono in crisi perché altri gruppi 
cercano spazi, ma anche perché 
averle colpite nel prestigio e 
nella tasca confiscando le loro 
ricchezze ha rimesso in moto la 
situazione, ha ridato finto al 
movimento dì lottu. ha tolto 
dall'isolamento;gruppi politici 
e culturali che nella society ci­
vile e nelle istituzioni si sono da 
sempre battuti contro lo schie­
ramento politico-mafioso che 
soffoca la città Si apre una po­
lemica. Enzo Muori ricorda in 
una intervista che Bollus.no fi­
gurava nelle liste della l'i se­
questrate a Lieto Golii ed il par­
lamentare del Psdi, chissà per­
ché, lo denunzia. 

«Vuol sapere com'è "magi­
strato a Reggio"7 Una gum fa­
tica — dice Carlo Macri —- più 
tocchi alto e più si agita un ap­
parato interno ed esterno alle 
istituzioni!. 

Aldo Varano 

di Emanuele Macai uso 

manti. Enon mi ri ferisco solo al popolo lavo­
ratore. lo non credo che I tcummenda* mila­
nesi per natali mangino uova di lumache. 
No. Mangiano risotto e carne, pesce e polla­
me, caviale e salmone, ecc. Le uova dt luma­
ca te mangiano alcuni ladrl-rlccht che fanno 
la spola tra affari e politica, tra te case da 
gioco gestite dal successori di Turatello, e le 
case ospitali dei tuttofare di turno. Io non so 
chi sono gli amici et clienti della «commina» 
Pierina Gara vaglia, ma non è difficile capire 
che sono l figli del vecchi clienti di Turatello. 

Non credocheglt Italiani si siano rlneltrul-
liti con 'Fantastico» e altri minestroni am-
mannJti dalla Tv. È vero, sono tanti milioni 
gii italiani che guardano ta Tv dt Baudo e 
della Cuecarlni e che seguono te scene degra­
danti degli 'svaligiatori' della Stando. Ma 
non tutti gli spettacoli sono Ignobili e si può 

guardare 'l'Ignobile' senza farsi coin volgare, 
ma per capire e per riflettere. Non si vede 
perché le osservazioni, le note critiche che st 
leggono non possano essere le stesse di milio­
ni di Italiani cheguardano certi spettacoli o t 
telegiornali che spesso sono ancora più Inde­
centi. 

Se I dirigenti della Tv misurano il consen­
so con il numero degli italiani che \edono 
uno spettacolo o un telegiornale, sbagliano, 
Certo anche in questo campo 1 oeg tu li \ anno 
colti e parlarne è bene. Anzi è bene (.ire su 
questo e su altri fronti una tkittagtu poitUco-
culturale più ferma e più contimi*. Non ,s( 
può ni tacere, né rassegnarsi. Aid non *t deve 
sottovalutare l'Intelligenza e lo spirita critico 
degli spettatori. Anche di quelli che guarda* 
no lo spettacolo più vasto di ciò che avviene 
nella nostra società, 
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Da oggi in visita ufficiale di tre giorni 

Jaruzelski a Roma 
Forse maxiaccordo 
tra Fiat e Polonia 

Dialogo intereuropeo e rapporti Est-Ovest al centro dei collo­
qui politici con Craxi • Mercoledì rincontro con i sindacati 

ROMA — Nella sua prima 
visita ufficiale In un paese 
dell'Ovest dopo la crKl 
dell'80-81 e la svolta autori­
taria che la bloccò, Il gene­
rale Jaruzelski sarà accom­
pagnato da un'autorevole 
delegazione della quale fa­
ranno parte, fra gli altri, Il 
ministro degli Esteri, Orze-
chowskl, Il numero due del 
partito comunista, Jozef 
Czyrek, Il vice primo mini­
stro Incaricato per gli Affa­
ri Industriali, Szalnjda, Il 
ministro della Cultura, 
Krawczuk, e II ministro per 
gli Affari del culti, Lopatka 
All'aeroporto di Roma Ja-
ruaelskl sarà accolto sta­
mane dal presidente del 
Consiglio Crasi del quale 
aarà ospite durante II suo 
soggiorno In Italia II prò-

Sramina della visita preve-
e colloqui con II presiden­

te Cosslga, con Craxl e An-
dreottl, con esponenti del 
mondo Industriale — com­
preso un Incontro a quat­
tr'occhi con l'avvocato 
Agnelli — e, Infine, un col­
loquio con I segretari con­
federali Plzzlnato, Marini e 
Benvenuta Prima di que­
st'Incontro Jaruzelski par­
teciperà a una cerimonia a 
Montecaulno In onore del 
polacchi caduti In Italia 
durante l'ultima guerra 
Lunedi aera Craxl offrirà 
un pranzo ufficiale In suo 
nome, La mattina di doma­
ni sarà riservata al collo­
quio con II papa. Mercoledì 
nel primo pomeriggio, pri­
ma di ripartire per Varsa­
via, Il generale terrà una 
conferenza stampa al 
Orami Hotel dove è stata 
fissata la sua residenza a 
Roma 

Per quanto riguarda I te­
mi polìtici del colloqui, e 
Cloe la situazione In Europa 

e nel mondo e I problemi 
della limitazione degli ar­
mamenti e dello sviluppo 
della distensione, Jaruzel­
ski e Craxl concordano sul 
principio che la Polonia e 
l'Italia — paesi a sistemi 
sociali diversi e apparte­
nenti ad alleanze militari 
contrapposte — potrebbero 
dare, ognuna nel suo cam­
po e anche con Iniziative 
comuni, un contributo alla 
pacifica collaborazione fra 
tutti I paesi Su quest'ulti­
mo punto, una nota di Pa­
lazzo Chigi diffusa Ieri rile­
va che -I colloqui politici di 
Roma saranno verosimil­
mente Incentrati sul dialo­
go Inter-europeo, e sul con­
tributo che al suo rafforza­
mento nel vari campi pos­
sono dare Italia e Polonia, 
sul complessivi rapporti 
Est-Ovest, In vista di favo­
rirne una maggiore stabili­
tà! A quali risultati po­
tranno condurre queste 
opinioni convergenti lo si 
vedrà dalle conclusioni del 
colloqui 

Molto concrete saranno 
le trattative sulla collabo­
razione economica che 
comprende In particolare II 
progetto di un grande ac­
cordo con la Fiat per la pro­
duzione In Polonia di due 
nuove vetture destinate an­
che al mercati occidentali 
In modo da consentire alla 
Polonia di ottenere una so­
stanziale entrata di valuta 
forte sufficiente a ripagare 
l'Investimento La maxi-
commessa alla Fiat do­
vrebbe ammontare a 1160 
miliardi di lire e 11 progetto 
dovrebbe stimolare altri 
1 200 miliardi di forniture 
Indotte, 11 tutto, Insomma, 
per un valore di 2 350 mi­
liardi Una proposta nello 
stesso settore automobili-

Esponenti radicali 
protestano a Varsavia 

Fermati ed espulsi 
VARSAVIA — Sei «ponenti radicali, tra cui tre deputati, e un 
giornalista di un emittente privata romana sono stati espulsi dalla 
Polonia dopo avere inscenato net centro di Varsavia una mani fé-
•tallone contro la visita di Jaruzelski in Italia Del gruppo faceva 
no parte gli onorevoli Emma Donino, Angiolo Bardine Ih Roberto 
Ciccioni essere e i militami radicali Antonio Stango Olivia Ratti, 
Francesco Borlohm, oltre al giornalista Carlo Romeo di iTele 
Roma 56> 

Ieri mattina si sono dati convegno davanti alla cattedrale di S 
Olovanm. nella parte vecchia della capitale polacca indossando 

f remhiuh bianchi su cui era scritto «Libertà per i prigionieri poli 
lei t gli obiettori di coscienza* «Glt italiani sono con Solidamosc» 

•Rispetto degli accordi di Helsinki., tLa vostra liberta è la nostra 
(ilwftàt Subito hanno azionato un registratore munito di altopar 
(ante con slogan in lingua polacca, e a piedi hanno raggiunto la 
vicina piana del Castello Mezz ora dopo 1 inizio della dimostra-
Itone è intervenuta la polizia, fermando i sette italiani, attorno ai 

Jiuall ni era radunala una piccola folla Non e chiaro ae siano stati 
prmati anche il fotografo italiano Guido Votano ed un akro foto 

grafo polacco 
Il messaggio registrato il cui testo è stato distribuito anche 

sotto forma di volantino, spiegavo che i radicali italiani erano 
venuti a Varsavia «alla vigilia della visita del generale Jaruzelski a 
Rumai per «dare testimonianza delta solidarietà della nazione ita 
liana con Solidamosc e non con la persona che è responsabile della 
?epre«alone subita dai polacchi» «Il Partito radicale — proseguiva 
il messaggio — parteciperà insieme ai membri di Solidamosc in 

Kugrazione a unu manifestatone contro la visita di Jaruzelski 
igeremo dal governo italiano che qualunque aiuto economico 

concesso alla Polonia sia condizionato alla realizzazione da parte 
delle autorità polacche di una \era liberalizzazione e democratiz 
catione* 

Poche ore dopo il ministero degli Esteri di Varano ha comunica 
to alt incaricato d affari italiano Uberto Pestalozza che gli italiani 
fermati sarebbero stati messi sul primo aereo in partenza da Var 
savia I radicali italiani non sono nuou a iniziative simili Nello 
«corso giugno insieme a francesi belgi spagnoli avevano manife 
•tato a Varsavia a favore dei prigionieri politici Furono arrestati, 
multati ed espulsi 

stlco è stata fatta al polac­
chi anche da un gruppo 
giapponese (subito dopo la 
visita a Roma, Jaruzelski 
riceverà a Varsavia 11 pre­
mier giapponese Nakaso-
ne), ma fonti di Varsavia 
affermano che 11 governo 
polacco preferirebbe con­
cludere l'accordo con la 
Fiat (che ha radicate tradi­
zioni di collaborazione In 
Polonia) sempre che, natu­
ralmente, si risolvano l pro­
blemi del finanziamento, 
cioè del crediti che dovreb­
bero essere concessi da par­
te Italiana 

Il progetto di Intesa con 
la Fiat ha già ottenuto lo 
scorso novembre l'assenso 
del Clpl (Comitato Intermi­
nisteriale per li coordina­
mento della politica Indu­
striale) La prima linea di 
produzione da realizzare 
con le forniture della casa 
torinese dovrebbe produrre 
una vettura di media cilin­
drata tipo «Ritmo» destina­
ta soprattutto al mercato 
dell'Europa orientale, men­
tre la seconda dovrebbe 
fornire una versione mo­
dificata delta «A 112*. Una 
parte delle vetture di que­
sto secondo tipo verrebbe 
Importata In Europa occi­
dentale e anche In Italia. 
Per entrambe le auto la 
produzione dovrebbe av­
viarsi nel 1090 

L'attuale situazione In­
terna polacca verrà discus­
sa con Jaruzelski dal segre­
tari delle confederazioni 
sindacali Plzzlnato, Marini 
e Benvenuto, l quali non 
mancheranno di esprimere 
al generale la solidarietà 
del lavoratori Italiani con 
Solidamosc messa al ban­
do In Polonia In seguito al 
•colpo» del 13 dicembre 
1961 La responsabilità per 
Il primitivo rifiuto del col­
loquio è stata riversata da 
parte polacca sul consiglie­
re di Jaruzelski. Corniciti, Il 
quale, si afferma, aveva 
espresso «una posizione 
non formale, personale e 
senza alcuna consultazione 
preventiva con il governo 
di Varsavia» S) sarebbe 
trattato, Insomma, di un 
•Infortunio* dovuto anche 
al fatto che «mal, nel lunghi 
mesi che è durata la prepa­
razione della visita, 1 sinda­
calisti Italiani avevano 
chiesto di incontrarsi con 
Jaruzelski* 

Sulle riserve espresse da 
alcuni in Italia, come per 
esemplo 1 sindacati, sulla 
visita del leader polacco in­
terviene Andreottl In un'In- ' 
tervista ad Arrigo Levi che 
andrà In onda questa sera 
su «Canale 5* Alla doman­
da se tali riserve siano «giu­
stificate*, Il ministro ha ri­
sposto «Io credo che siano 
utili, nel senso che la strada 
che vogliamo sia percorsa 
da tutti è una strada di 
grande coerenza con gli Im­
pegni presi ad Helsinki*, al­
la conferenza paneuropea 
del 1975 Tali Impegni — ha 
precisato Andreottl — ri­
guardano si la cooperazlo-
ne e la sicurezza, ma anche 
1 rapporti tra 1 singoli Stati 
e t cittadini In ogni caso — 
ha concluso — Helsinki 
rappresenta anche «l'unica 
strada* per sviluppare più 
diffusamente la democra­
zia nell Europa centrale e 
dell'Est 

Romolo Caccavale 

Trattativa fino a notte a Bruxelles per il riallineamento dello Sme 

Monete, minicompromesso 
Dal noi t ro corrispondente) 
BRUXELLES - Dopo le 
dieci ore di trattative senza 
sbocco nel comitato moneta­
rio sabato, la patata bollente 
del rialltneamento nello Sme. 
è passata al ministri finan­
ziari I rappresentanti del 
governi si sono riuniti ieri al­
le 15, sotto la presidenza del 
belga Mark Eyskens nella 
stessa sede, Il «Centre Bor-
schelte. dove fino alla notte 
precedente 1 direttori del Te­
soro e funzionari delle ban­
che centrali avevano cercato 
Inutilmente l'accordo In se­
rata la trattativa, spezzetta­
ta In una serie di colloqui «in 
confessionale^, cioè bilatera­
li e segretissimi, non aveva 
ancora condotto a nulla Né 
si Intravvedeva una soluzio­
ne che potesse portare alla 
fissazione delle nuove parità, 
operazione che comunque 
deve essere compiuta prima 
della riapertura, stamane, 
del cambi 

L ipotesi più probabile re­
stava una soluzione del lun­
go e drammatico braccio di 
ferro tra franco e marco con 
una rivalutazione del secon­
do (accompagnato dal fiori­
no olandese) del 3% Incerta 
restava però la soluzione 
dell'altro problema affaccia­
tosi prepotentemente nel ne­
goziato e cioè la richiesta di 
belgi, lussemburghesi, dane­
si e Irlandesi df rivalutare 
anch essi 

Per tutto 11 pomeriggio e la 
serata la trattativa era rima­
sta bloccata, praticamente, 
allo stesso punto su cui si era 
arenata quella nel comitato 
monetarlo sabato II quadro 
era dominato da due ele­
menti 1) Il compromesso di 
massima tra Parigi e Bonn 
In base al quale II marco — e 
Il fiorino che gli è troppo In­
timamente legato — avrebbe 
rivalutato del 3% rispetto 
ali ECU senza movimenti 
per altre monete 2) La ribel­
lione di lussemburghesi, bel­
gi, danesi e, nelle ultime ore, 
anche di irlandesi I quali non 
accettavano l'Ipotesi che le 
loro monete restassero fer­
me, e quindi di fatto svaluta­
te del 3% rispetto a marco e 
florno e pretendevano quin­
di di seguire, sia pure In una 
proporzione minore (1-1,5%) 
I esemplo delle due monete 
forti La involta del piccoli* 
già sabato sera aveva preclu­
so la possibilità dell'accordo 
tecnico a livello del comitato 
monetarlo e reso Inevitabile 

Non piace ai «più piccoli» 
la tregua tra Parigi e Bonn 
Il marco (seguito dal fiorino) rivaluterebbe di 3 punti senza una corrispettiva svalutazione 
dei franco - Ferme le altre monete - Che accadrà stamane alla riapertura dei cambi? 

Danial Lebtgue 

una trattativa politica con la 
convocazione del ministri 

Questa l'Impasse In cui I 
rappresentanti del governi 
hanno cominciato a discute­
re Ieri pomeriggio Con quali 
prospettive? Entrando al 
«Borschette», Giovanni Go-
rla aveva detto «La riunione 
potrebbe durare sette minu­
ti, però si è determinata una 
situazione assurda e non si 
sa come andrà a finire* Il 
belga Mark Eyskens aveva 
descritto la situazione come 
«estremamente difficile*. Il 
tedesco Gerhard Stoltenberg 
si era sottratto al giornalisti, 
mentre 11 francese Edouard 
Balladur(ll quale fino al po­
meriggio di sabato aveva 
continuato a sostenere che 1 
ministri non si sarebbero 
mal riuniti, essendo II rlalll* 
neamento un problema solo 
tecnico da risolvere con la ri­
valutazione secca del marco) 
si era detto «risoluto, ma ot­
timista* «Risoluto*, ovvia­
mente, a non accettare una 
svalutazione, anche minima, 
del franco, operazione che 
avrebbe avuto la sua logica 
economica (è stata proprio la 
debolezza del franco Insieme 
con II disastro del dollaro a 
Innescare la fase turbolenta 
della speculazione) ma che II 
governo Chlrac non ha alcu­
na Intenzione di ammettere, 
per motivi di prestigio 

Ma proprio la «risolutezza! 
di Parigi, coniugandosi con 
la ribellione di Bruxelles, 
Lussemburgo, Copenaghen 
e Dublino ha finito per ren­
dere la situazione più com­
plicata. La rivalutazione dei 
•piccoli*, pur se non avrebbe 
Inciso In alcun modo nella 
resa del conti tra marco e 
franco, appariva ugualmen­
te Inaccettabile per francesi, 
e per le solite ragioni pstcolo-

8teo-propagandistiche Fin 
all'Inizio, Infatti, Chlrac e l 

suol hanno fatto di tutto per 

presentare H rialltneamento 
come una mera traduzione 
nelle parità dello SME della 
abnorme forza di mercato 
del marco, ovvero come la 
correzione «tecnica* di una 
situazione In cui 11 marco, e 
solo 11 marco, era sottovalu­
tato Un movimento che 
coinvolgesse ben cinque mo­
nete sulle sette dello SME 
avrebbe clamorosamente 
contraddetto questa Impo­
stazione, facendo apparire 
tutta l'operazione pericolo­
samente simile a una svalu­
tazione per francoe lira Non 
a caso, In forma meno dram­
matica, anche la delegazione 
Italiana si poneva lo stesso 
problema La posizione della 
lira, che era stata sempre 
tranquilla proprio per la cer­
tezza acquisita che II franco 
(che è 11 suo principale refe­
rente per ragioni di competi­
tività) sarebbe restato sul 
suo valore, cominciava a far­
si anch'essa abbastanza pre­
caria 

Resta da «piegare perché 
si sia scatenata la rivolta del 
•piccoli* con la loro richiesta 
di rivalutare I vantaggi con­
correnziali che deriverebbe­
ro al quattro paesi da una 
svalutazione relativa rispet­
to al marco e al fiorino (con­
seguenza automatica della 
rivalutazione secca delle due 
monete) sono, In effetti, più 
che superati dagli svantaggi 
Soprattutto per 1 lussembur­
ghesi, che comprano molto 
In Germania, ma anche per I 
belgi, la cui Industria dipen­
de in larga parte dagli acqui­
sti di semilavorati tedeschi, e 
per l danesi (meno, molto 
meno, per gli Irlandesi, la cui 
moneta è stata svalutata 
dell'8% solo cinque mesi fa) 
Ma anche In questo caso 
quello che sembra aver pesa­
to di più sono gli elementi 
psicologici e propagandisti­
ci La rivalutazione delle loro 

monete poteva essere pre­
sentata, da governi che han­
no puntato tutte te propria 
carte con l'opinione pubblica 
sul «rigore* e 11 «risanamen­
to» economico dev'esser par­
sa un'occasione da non per­
dere Inoltre c'era anche II ri­
fiuto di accettare che il gioco 
10 facessero solo 1 «grandi* e 
per di più sulla base di un 
accordo, quello tra Parigi e 
Bonn, concordato a due, non 
discusso con nessuno e che si 
era cercato addirittura di far 
passare sottobanco, In una 
sede tecnica e senza alcuna 
discussione politica. Ipotesi, 
quest'ultima, che d'altronde 
era apparsa un po' troppo di­
sinvolta anche alla Commis­
sione CEE la quale, già 
preoccupata per la frequen­
za con cui si manifesta la ne­
cessità di mettere mano al 
meccanismi, per definizione 
automatici e stabilizzatori, 
dello SME (quello attuale è 
l'undicesimo rlatllneamen-
to), ha giustamente fatto no­
tare più volte, negli ultimi 
giorni, che una discussione 
politica è necessaria per co­
minciare ad affrontare la 
realtà vera che sta dietro al 
ricorrenti disordini moneta­
ri, e cioè le divergenze non 
solo delle economie ma an­
che delle politiche economi­
che degli stati comunitarie 
lnnnazltutto del due «gran­
di* della CEE, Francia e Ger­
mania 

Nei tira e molla degli ulti­
mi tempi, comunque, non 
pare proprio che la voce sag­
gia della Commissione sia 
stata molto ascoltata Se una 
cosa è apparsa chiara e stata 
11 prevalere degli Interessi 
contingenti e degli elementi 
«d'Immagine» A cominciare 
dall'atteggiamento del go­
verno d l e o n n , Il quale na 
sottoposto tutta la propria 
strategia alle esigenze eletto­
rali In vista del voto del 25 

f ennalo Le ultime battute 
ella riunione del ministri 

sono state dedicate a discu­
tere le «compensazioni agri­
cole» che Bonn ha posto co­
me condizione della rivalu­
tazione del marcoper poter 
•vendere* bene l'accordo mo­
netarlo alla categoria 1 cui 
umori 11 governo Kohl teme 
di più Misure sulte quali Ite-
deschi hanno probabilmente 
ricevuto assicurazioni da 
Parigi (un altro «patto* sulla 
pelle del partner CEE) e forse, 
da altre capitali 

Paolo Soldini 

Molte difficoltà a proseguire il negoziato su salario e orario di lavoro 

Contratto metalmei Krr; iiy quasi rottura 
Trattative incagliate - Per i sindacati «Inaccettabili» le proposte di Mortillaro - Aumenti di solo 83mila lire in tre anni - Il nuovo incontro 
è stato fissato per martedì - A Milano parte oggi la mobilitazione - Un telegramma a Craxi e a Darida sul comportamento dell'lntersind 

ROMA — La trattativa per 11 contratto dei 
metalmeccanici si è arenata Era arrivata ad 
•una fase decisiva, ma anche carica di diffi­
coltà», sostengono I sindacati, quando gì) In­
dustriali hanno presentato la loro proposta 
su salarlo e orarlo Fiom, Firn e Ullm l'hanno 
giudicata «Inaccogllblle» Subito dopo hanno 
deciso di sospendere la trattativa e di ripren­
derla martedì Quale è 11 pacchetto preparato 
dalla Federmeccanlca? Per quanto riguarda 
Il salarlo gli Imprenditori sono disponibili ad 
un aumento di 83mila lire mensili in tre anni 
per I lavoratori della terza categoria (la più 
numerosa e la più slndacali7zata) Troppo 
poco per I sindacati che hanno ottenuto dalla 
Confapl uno scatto di OSmlla lire La Feder­
meccanlca propone, poi, la sterilizzazione de­
gli scatti di anzianità e l'accettazione di que­
sta richiesta avrebbe determinato un'ulte­
riore apertura della forbice fra il contratto 
già siglato con la Confapl e quello da firmare 
con laConflndustria Di più Mortillaro vuo­
le su questo punto li blocco o quasi della con­
trattazione aziendale 

Anche l offerta sull orarlo non ha soddi­
sfatto I sindacati Si tratta, infatti, di una 
riduzione di 16 ore annuali che verrebbe di­
minuita a 12 nel caso del turnisti e azzerata 
per i siderurgici A questa proposta Flom, 
Firn e Ullm rispondono che -la manovra sul-
1 orario deve essere uguale per tutti e atte­
starsi sulle venti ore» 

Dopo la presentazione del pacchetto della 
Federmeccanlca sabato notte le delegazioni 
sindacali si sono riunite e sono arrivate alla 
conclusione di sospendere la trattativa per 
riprenderla martedì Una pausa di riflessio­
ne che I lavoratori vivranno però anche al­
l'insegna della mobilitazione È 11 caso di Mi­
lano dove oggi si terra un assemblea del de­
legati dell'Alfa Romeo e da domani partiran­
no Iniziative unitarie alla Dalmlne e In altri 
grandi stabilimenti 

E pensare che prima che la trattativa si 
arenasse la giornata non era iniziata male 
per 11 contratto del metalmeccanici nel po­
meriggio di sabato era stata praticamente 
raggiunta l'Intesa sulla questione del quadri 
Un accordo che avrebbe consentito di ricono­
scere questa qualifica ad almeno il sessanta 
Fter cento del lavoratori Inseriti al settimo 
ivello (con l'impegno delle parti a rivedersi 

l'anno prossimo per decidere quali altre figu­
re professionali dovranno essere qualificate 
come quadri) Ma nonostante questo positivo 
esordio, poi, c'è stato 11 blocco della trattativa 
con la Federmeccanlca Una trattativa che 
non va bene nemmeno con 1 Interslnd (l'or­
ganizzazione delle aziende Ir!) I sindacati 
criticano severamente 11 comportamento di 
questa associazione e hanno inviato un tele­
gramma a Craxi e a Darida perché interven­
gano presso le aziende pubbliche e favorisca­
no lo sblocco almeno di questa parte del ne­
goziato 

A colloquio col professor Mario Feola, «inventore» del sangue artificiale estratto dai bovini 

«Ora aspetto di sperimentarlo sull'uomo» 
ROMA — «Era II novembre 
acorso, avevo già sperimen­
tato Il sangue artificiate sul 
conigli e sulle scimmie Sa­
pevo che avrebbe funzionato 
anche sull'uomo Ho deciso 
di iniettarmelo Un tecnico. 
un giovane Italo-polacco che 
lavorava con me ali univer­
sità del Texas mi ha chiesto 
di fare lui da cavia ma ho ri­
fiutato Me lo sono Iniettato 
Nelle ventlquattr ore succes­
sive l controlli sul mio san­
gue e sulle mie urine mi (un­
no confermalo che tutto era 
normale Ora chiederò al go­
verno dogli Stali Uniti il per­
messo per la sperimentazio­
ne sull'uomo» Questo è 11 
racconto del professor Mario 
Festa, salernitano di origine, 

docente di cardlochlrugla 
all'università «Texas Tech» 
di Loboch (Stati Uniti) e «In­
ventore» di un sangue artifi­
ciale che potrebbe rivoluzio­
nare la chirurgia e la farma­
cologia 

Come veniva spiegato sul­
l'Unità di Ieri Il sangue arti­
ficiale del professor Feola si 
ricava manipolando sangue 
bovino e sarebbe Iniettabile 
In qualsiasi sltun?lone a 
qualsiasi pa?lontc chi abbia 
subito una forte emorragia, 
sen?a problemi di rea?lonl 
di rigetto o di gruppo san­
guigno Migliala e migliaia 
di persone — ad esemplo tut­
ti coloro che perdono molto 
sangue per un Incidente 
stradale — potrebbero essere 

salvate con un flaconclno di 
questa sostanza che può es­
sere prodotta ad un prezzo 
dieci volte Inferiore a quello 
del plasma sanguigno 

Ma come e naia questa In­
venzione'' 
«Lavoro dal 1075 su questo 

problema — spiega il profes­
sor Fiola — ma la ricerca in 
questo campo è naturalmen­
te molto più vecchia Il via lo 
diede nil 3tì un medico ame­
ricano Il dottor Arnberson 
formulando 1 ipotesi che M 
potesse Isolare nel sangue 
depurandola l emoglobina 
la sostanza «Incaricata» di 
prelevare I ossigeno dal! aria 
e di distribuirlo al tessuti del 
corpo umano In questo mo­
do, si pensava sarebbe stato 

possibile evitare le grandi 
trasfusioni attorno ad un 
po' di emoglobina Iniettata, 
Il corpo avrebbe ricostruito 1 
suol globuli rossi rimedian­
do cosi a qualsiasi emorra­
gia A quel! Intuizione segui 
un grande entusiasmo tra gli 
scienziati, ma ben presto si 
capi che 1 nuovi problemi po­
sti da questa tecnica non 
erano poi di cosi facile solu-
?lono* 

Oli scienziati si trovarono 
di fronte a tre ostacoli che 
ancora oggi vengono consi­
derati Insormontabili Pri­
mo l'emoglobina non -lavo­
ra* da sola Ad aiutarla nel 
complesso compito di racco­
gliere 1 ossigeno e di distri­

buirlo al tessuti c'è un enzi­
ma Isolando e depurando 
1 emoglobina questo enzima 
viene però eliminato cosi 
I ossigeno viene sì catturato 
ma non più distribuito 

Secondo anche nel mi­
gliore processo di purifi­
cazione, restano residui tos­
sici pericolosi per le reni 

Terzo rompendo la mem­
brana per liberarla 1 emo­
globina si disintegra e viene 
eliminata 

«La stroda per risolvere 
questi tre problemi — spiega 
II professor Feola — è stata 
lunga Dopo tre anni di stu­
dio sul sangue bovino ho pe­
rà scoperto nel 1080 una 
particolarità che ha risolto 11 
primo problema l'emoglobl-

Docente 
all'Università 

dei Texas 
lavora 

negli Usa 
dal 1956 

«Così 
decisi di 

iniettarmi 
il siero» 

na del bovini non ha bisogno 
di quell'enzima per rilasciare 
l'ossigeno Su questa scoper­
ta ho pubblicato 11 primo la­
voro scientifico nel 1983 
Lonno successivo ho con­
cluso 1 Indagine sul secondo 
problema utilizzando uno 
strumento di analisi (la cro­
matografia liquida ad alta 
pressione) ho potuto Indivi­
duare I residui tossici ed eli­
minarli Il terzo problema 
I ho risolto con un liquido 
stabilizzatore che è ancora 
segreto, almeno finché non 
lavrò brevettato. 

Ma quanto e costata questa 
ricerca'' 
Il professor Feola raccon­

ta di aver ricevuto solo nel 
1981 OOmila dollari dal) Isti­
tuto nazionale della sanità 
Usa Contemporaneamente 
l'università del Texas gli ha 
messo a disposizione tre tec­
nici e 250mlla dollari «E ora 
— aggiunge — sono In attesa 
di una seconda borsa di 
250mlla dollari Dovrebbero 
darmela dopo i «controlli In­

crociati» che aitn ricercatori 
faranno sul mio prodotto» 

Ma come nasce lo scienzia­
to Feola9 

«MI sono laureato a Napoli 
nel 50 — spiega — nei '54 mi 
sono specializzato In ostetri­
cia e ginecologia Con la lo­
de, anche Ma In realtà non 
sapevo fare niente Non ave­
vo praticamente mal parte­
cipato ad un'operazione chi­
rurgica I) coso mi ha fatto 
Incontrare ad un corso d in­
glese un ragazzo americano 
Un giorno ho preso coraggio 
egli ho chiesto perché la tua 
famiglia, negli Stati Uniti, 
non mi trova un posto In un 
ospedale? Due anni dopo fa­
cevo le valigie e volavo nel 
New Jersey La grande av­
ventura è iniziata cosi-

Ora il professr Feola ha la 
doppia cittadinanza, italia­
na e statunitense, come Ri­
ta Levi Montalctnl e Unti 
altri scienziati che hanno 
dovuto emigrare per trova­
re spazio e risorse per I laro 
studi 

•In questi trentanni — di­
ce Feola — ho nutrito un for­
te risentimento per II siste­
ma universitario Italiano 
con tutta la sua accademia e 
l'assenza di qualsiasi compe­
tenza tecnica Ora questo ri­
sentimento si è un po' atte­
nuato anche perché, spero, è 
cambiato II sistema univer­
sitario Italiano Forse potrei 
riprendere 1 contatti » 

Ma, professore lei pensa 
che la sua invenzione n\ra 
davvero 1 importanza che 
lei le attribuisce' 
«Credo di si e soprattutto 

peri paesi in via di sviluppo, 
dove le banche dei sangue le 
strutture di ana'isl I orga­
nizzazione sanitaria sono 
Inesistenti o Insufficienti In 
questi paesi un'alta percen­
tuale di persone che subisce 
trasfusioni di sangue si am­
mala poi di epatite v irate e di 
Aids II sangue artificiale ri­
solverebbe di colpo tutti que­
sti problemi» 

Romeo Bassol! 
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Lecce, comincia oggi il processo 
ai 5 imputati per l'omicidio 
dell'assessore repubblicano 

RARI — Mancarono pochi minuti alla nwtra-
notte del 31 mano 1184 Renata tonte giovane 
assessore repubblicano di Nardo — uno dei più 
grossi comuni del Leccese — stai a tornando a 
casa dopo una lunga e tesa seduta del consiglio 
comunale Sta per Infilare la chia. e nella serra­
tura quando due uomini le arrivano alle spalle 
e la freddano con tre colpi di pistola Stamatti­
na Inizia a Lecce in Corte d'Assise il processo 
per quell'omicidio che, per modalità di eseco 
itone e retroscena, ha suscitalo l'attenzione 
della Commissione parlamentare Antimafia 
nel suo reccnl* sopralluogo in Puglia GII inv 

ruta ti sono cinque II presunto mandante dei-
omicidio è Antonio Spagnolo primo dei non 

«letti nella lista del Tri di Nardo, subentrato in 
giunti dopo la morte della Fonte Ci sono due 

fresunti Intermediari, Mario Cesari e Pantaleo 
equestre, e due balordi che sarebbero stati as­

soldati come killer per cinquanta milioni Giu­
seppe Durante e Marcello My Ma sopra tutti 
loro, secondo l'ordinanza di rimio a giudizio 
del giudice Istruttore f rancesco Positano ci sa­
rebbe un -terzo Ih elio», «un'organirzaiione cri­
minosa» che si sarebbe senita di Spagnolo che 
una volta divenuto amministratore -avrebbe 
potuto pilotare l'operazione», cioè «una erossa 
speculazione edilizia nell'area di Porto Selvag­
gio. Chi faccia capo a questo terzo livello sino­
ra * «tato Impossibile scoprirlo, e l'attenzione di 
tutti e da oggi punuta sul processo nel corso del 
quale, ci si augura, potrebbe venir fuori la veri­

tà «Abbiamo dei sospetti i nomi di alcuni im­
prenditori — ci dichiarò Posila no ne) giugno 
scorso — ma slnora nulla di coni reto in mano* 
Il quadro in cui I omicidio della i-ontt maturò 
e comunque abbastanza chiaro A decretarne 
la morte fu la sua ostinala opposizione a qua­
lunque tentativo di speculazione edilizia nella 
zona di l'orlo Selvaggio un area da anni desti­
nata (sinora inutilmente) a parco naturale e 
sottomira per spregiudicali fon la li vi di cam 
biamento della destinazione d uso Nella batta­
glia per la aifesa di Porlo Selvaggio Renata 
Fonte era impegnata da anni nelle file dell Ar­
ci Con la sua elezione per la prima lolla il Pri 
poteva conlare su un consigliere comunale a 
Nardo Primo dei non eletti per una manciata 
di voti risultò Spagnolo un faccendiere arric­
chitosi — pare — con le pensioni di invalidità 
Nella zona di Nardo e su tutta la costa salentina 
la speculazione edilizia ha fruttato centinaia di 
miliardi La presenza della Fonte disturbava 
probabilmente grosse «operazioni quando e 
stala ucciso la giunta Dc-Pli*Pri aveva un solo 
volo in scarto sull opposizione Parecchi giorni 
dopo I omicidio furono arrestali — hanno poi 
confessalo — Marcello l\lv e Giuseppe Durante 
Da loro si risali agli Intermediari Pantaleo Se-

Sueslro e Alarlo Cesari e da questi ad Antonio 
pagnolo Solo se quest'ultimo deciderà di par­

lare sarà possibile scoprire, finalmente, la veri-

Giancarlo Summa 

Treno 
investe 
gregge 

S\N BrNtDFTIO DFL 
TRONTO — Il treno Tsprcsso 
510 Lecce-Mi la no ha investilo 
la scorsa notte un gregge di 
circa lOOpercorechcavcva in 
vaso la strada ferrata ali altez­
za di Torre di Palmo una loca 
Illa fra Pedaso e Porto San 
Giorgio (Ascoli Piceno) None! 
sono slati feriti fra 1 passegge­
ri Le pecore sono quasi tutte 
morte II traffico ferroviario e 
rimasto bloccato fino alle 5 30 
e numerosi convogli hanno 
subito forti ritardi Sono in 
corso Indagini della polizia 
ferroviaria di San Benedetto 
del Tronto e della polizia stra­
dale di Ascoli Piceno per ac 
cenare le cause dell accaduto 
Poco prima il gregge di pro­
prietà di un pastore abruzzese 
residente a l-olignano di Asco­
li aveva provocato anche un 
lieve incidente stradale sulla 
Statale 16, nel quale erano ri­
maste coinvolte due autovet­
ture ed una persona aveva ri­
portato leggere ferite 

Belgio, 
detenuti 

ammutinati 
BRI \CLLES — 1 intervento 
della brigata antiterrorismo 
Diane e valso a stroncare 

un ammutinamento avvenu­
to oggi nel carcere di vcriicrs 
citta situata nel sud del Belgio 
a qualche chilometro dalla 
frontiera tedesca Secondo 
fonti giudiziarie I intervento 
del gendarmi della squadra 
speciale -Diane» avvenuto al 
termine di lunghe ore di nego­
ziati tra forze dell ordine e car­
cerati ammutinati, non ha 
fatto né vittime né feriti 
L'ammutinamento era Inizia­
to stamane verso le sette Una 
delle sue cause — si apprende 
— e stata la confusione provo­
cata da un tentativo di evasio­
ne Una decina di carcerati 
avevano aperto tutte te celle 
facendo uscire nei corridoi un 
centinaio di detenuti Essi 
avevano poi preso sci guardia­
ni In ostaggio e si erano Impa­
droniti della centrale telefoni­
ca dello stabilimento 

Che caldo nel Mar Morto... 
In anni passati foto cosi si potevano scattare, senza andare 

troppo lontano, anche a Taormina Ma questo duro Inverno non 
ha risparmiato nemmeno la Sicilia La «calda» Immagine non 
arriva dalla solita spiaggia tropicale, ma da Israele Li, sulle rive 
del Mar Morto, a dispetto del nome, si vive l'estate 

9 ore di inseguimento 
con furto e sparatoria 
da Bologna a Foggia 

PESCARA — Dopo aver rapinato l'altra notte a Bologna una 
-Bmw» a quattro automobilisti, un giovane * stato arrestato 
nella prima mattinata a San Ferdinando di Puglia (Foggia) al 
termine dì un inseguimento e di una sparatoria con una pattu* 
glia della polizia In un arco di tempo di nove ore e lungo 600 
chilometri Francesco Scardi, di 21 anni di Canosa di Puglia 
(Bari), ha inoltre sparato contro un casellante dell'autostrada 
AH nel pressi di Pescara, che e rimasto Incolume La vicenda « 
cominciata nel capoluogo emiliano, dove Scardi ha tottr«tto 
sotto la minaccia della sua rivoltella l'automobile a Vittorio 
Vescugnl, il quale era In compagnia di tre amici. Giunto al 
casello di Pescara-nord ha tentato di rapinare l'Incasso all'esat­
tore Silvano Colagrande, di 31 anni, di Monteailvano, ed ha 
sparato contro di lui, Il proiettile ti e conficcato nella guardiola 
di metallo Proseguendo la corsa verso sud, Il giovane ha fatto ti 
pieno di benzina In una stazione di servizio di Francavllla al 
mare (Chieti) ed é fuggito senza pagare Infine è stato Intercet­
tato da una pattuglia di agenti del commissariato di Canosa 41 
Puglia Scardi, che non ha precedenti penali, era fuggito di casa 
nei giorni scorsi dopo aver litigato con i genitori A Milane 
aveva acquistato la pistola — una calibro 22 a tamburo — da un 
ricettatore Dopo essere stato Intercettato all'uscita del casello 
autostradale di Canosa (anche qui non ha pagato II pedaggio), Il 
giovane è stato inseguito per oltre due ore lungo la nuova statala 
16 fino alla periferia di San Ferninando di Puglia GII agenti dal 
commissariato di Canosa, hanno sparato una decina di colpi di 
pistola a scopo intimidatorio e finalmente sono riusciti a blocca­
re Scardi e ad arrestarlo 

Traffico difficile ovunque per l'ondata di maltempo sul paese 

Mareggiate, vento, 
Golfo di Napoli: forza 8 
Bologna è sotto la neve 

Tre dispersi in mare • Navi rompono gli ormeggi in tutti i porti del 
Sud - Difficile attraversamento dello Stretto - Aeroporti chiusi 
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noMA — La più martellata 
dal maltempo che si è abbat­
tuto sulla penisola è decisa­
mente Napoli Ma tutta la 
Campania è In difficoltà. 
Pioggia e vento hanno pro­
vocato allagamenti e danni 
In gran parto del Mezzogior­
no e nel Lazio Neve e gelo 
nel Nord II pericolo, ora, è II 
ghiaccio che rallenta o bloc­
ca la circolazione In molte 
strade e autostrade Violente 
mareggiate — a volte vere e 
proprie tompeste — hanno 
causato il distacco di navi 
all'ormeggio e naufragi 

Tre persone sono conside­
rate disperse nel golfo di Na­
poli, dove una burrasca ha 
cominciato ad Imperversare 
nella tarda serata di sabato 
Sono Michele Mottola, Ar­
cangelo Passero e Nicola 
Qranata, sorpresi dalla tem­
pesta mentre erano a bordo 
di un «gozzo» nello specchio 
di mare dinanzi al villaggio 
Coppola, sul litorale domi­
nano La piccola Imbarca­
zione (sci metri di lunghezza 
e dalle fiancate bianche) sa­
rebbe stata travolta da onda­
te di eccezionale violenza 1 
tre dispersi, tutti napoletani, 
avevano lanciato il segnale 
di soccorso Inutile le ricer­
che con navi ed elicotteri 
Nel golfo il mare ha raggiun­
to forzo otto-nove e nessuna 
Imbarcazione ha potuto la­
sciare Ieri le Isole di Capri, 
Ischia e Precida Per ore f ri­
morchiatori sono stati Impe­
gnati nell'operazione di ag­
gancio di «navi vaganti» e 
ciononostante tre mercantili 
hanno rotto gli ormeggi 

Quattrocento chiomate In 
poche ore al vigili del fuoco 
napoletani, traffica difficile 
In tutta la zona del lungoma­
re, In via Partenope e In via 
Caracciolo Completamente 
distrutto II pontile degli ali­
scafi di Mergelllna e danneg­
giati gli Imbarcaderi di Tor-

Pupazii di nova noi giardini di Milano e Bologna completamen­
te Imbiancata 

re del Greco, Castellammare 
dt Stabla e Portici Bloccata 
per ore la statalo sorrentina 
Ad Amalfi le ondate hanno 
raggiunto 11 lungomare e 
danneggiato le strutture di 
alberghi ed esercizi pubblici 

In difficoltà le imbarca­
zioni nello Jonlo Una moto­
nave di tremila tonnellate, il 
•Capitano Antonio», di pro­
prietà di un armatore di 
Monte di Proclda, si è Inca­
gliata su un basso fondale a 
cento metri dalla spiaggia di 
Santa Caterina dello Jori lo 
(un comune a 60 chilometri 
da Catanzaro) I H uomini 
dell'equipaggio sono stati 
tratti tutti in salvo dalle 
«fiamme gialle-

SI sono salvati anche gli 11 
membri della «Rcfertraverd» 
(della Germania orientale) 
affondata venerdì a 170 mi­
glia da Capo Passero In se­
guito ad un Incendio I mari­
nai sono stati soccorsi da na­
vi che Incrociavano nella zo­
na e fatti sbarcare ad Augu­
sta La nave tedesca era cari­

ca di arance 
Da più di 24 ore piove con 

Insistenza su quasi tutta la 
Basilicata L'acqua ha pro­
vocato lo scioglimento della 
neve e quindi migliorato la 
circolazione Ce poro forte 
vento La pioggia ha incre­
mentato le falde Idriche spe­
cie nel Materano dove si è te­
muto che una prolungata 
siccità, potesse danneggiare 
1 agricoltura 

Anche se l collegamenti 
tra te sponde calabrese e sici­
liana dello Stretto di Messi­
na sono ripresi Ieri mattina 
(erano stati Interrotti per 
tutta la notte per il maltem-

fio) le due coste sono state a 
ungo flagellate da un fortis­

simo vento di scirocco che 
ha costretto l traghetti delle 
Ferrovie delio Stato e delle 
compagnie private a seguire 
la «rotta di slcurez?a» (che 
Impone loro di costeggiare lo 
Stretto per attraversarlo nel 
punto dove Sicilia e Calabria 
sono più vicine) per raggiun­
gere Messina Ritardi fino a 

sei ore per l'Imbarco sono 
stati registrati ieri mattina 

Anche le notizie che arri­
vano dalla Sicilia conferma­
no che 11 maltempo accom­
pagnato dal fortissimo vento 
ha colpito più 11 Sud che il 
Nord II traffico aeroportua­
le nello scalo di Punta Rais. 
si svolge con difficolta e solo 
tre aerei Ieri mattina sono 
riusciti ad atterrare Sospesi 
anche l voli In partenza Dif­
ficili i collegamenti con le 
Isole minori a Lampedusa 
manca l'elettricità A Gela 
(Caltanisetta) la nave ci­
sterna «Carezza* di 1600 ton­
nellate, con un carico di tre­
mila tonnellate dt acido sol­
forico, ha rotto gli ormeggi 
nel porto Isola dello stabili­
mento Enlchem e si è arena­
ta su un fondo sabbioso L e-
qulpaggio è rimasto a bordo 
e la situazione viene tenuta 
sotto controllo dalle autorità 
marittime in attesa che In­
tervengano I rimorchiatori 

Risalendo la penisola e è 
da registrare un altro Inci­

dente Nel porto di Anzio la 
nave portacontainers «Fabio 
Severo» ha rotto gli ormeggi 
ed è andata a cozzare contro 
la banchina del porto rima­
nendo danneggiata Altri 
danni sul litorale di Formia 
e su quello romano 

Nevica nel Nord nel Vene­
to e In Emilia A Bologna la 
coltre ha raggiunto iensera 1 
20 centimetri Non ci sono 
stati incidenti ma molti di­
sagi e Intralci Ci vogliono 
catene per 1 valichi appenni­
nici Chiusi gli aeroporti dt 
Bologna e Forlì A Bologna 
1 Amlu (igiene urbana) ha 
Impegnato ,Ì5 mezzi che han­
no sparso oltre 12 mila quin­
tali di sale 150 lame a 4 pale 
hanno assicurato 11 traffico 
nelle principali strade del 
centro e della periferia Bora 
a Trieste — 100 ali ora — e 
neve a Venezia dove 1 aero­
porto e stato chiuso per sole 
due ore II freddo sta metten­
do a dura prova anche ta 
fauna lagunare e si teme per 
la sopravvivenza di numero­
si uccelli acquatici 

Su richiesta dei familiari 

Un'inchiesta 
sul «suicidio» 
del marinaio 
di Cagliari 

Misteriosa scomparsa mentre la nave su cui 
era imbarcato si trovava nel mar dei Caraibi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un suicidio lontano e misterioso, forse troppo per 
apparire convincente E infatti i familiari di Antonio Noli, il giova* 
ne marinaio cagliaritano -.suicidatosi! il primo dell anno — secon­
do la versione ufficiale — gettandosi da un transatlantico greco in 
crociera nel mar dei Caraibi, hanno chiesto alle autorità italiane di 
intervenire per fare piena luce sul caso Dalla prefettura di Caglia­
ri è già partita una richiesta al ministero degli Esteri perché le 
autorità consolari di Bogota sollecitino 1 immediata apertura di 
una inchiesta ufficiale 

Ventidue anni ma già una ricca esperienza di navigazione alle 
spalle Antonio Noli si era imbarcata come mozzo sul transatlanti 
co iBritanis», battente bandiera panamense ma di proprietà della 
società armatrtee greca Chandris, I 8 agosto scorso nella città ame­
ricana di Miami In questi mesi aveva scritto più volte ai familiari 
•Dalle sue lettere — affermano i genitori — non traspariva alcun 
segno di disperazione, né propositi suicidi Tutt'altro Tonio è 
sempre stato un ragazzo pieno d{ vita, e anche nelle sue ultime 
lettere faceva progetti per il futuro* Con sgomento, ma anche con 
sconcerto, hanno appreso dunque il 6 gennaio scorso la notizia de. 
suo suicidio II telegramma è stato inviato dalla sede di Miami 
della società armatrtee all'agenzia genovese Medov, responsabile 
degli imbarchi, e da qui tradotto e trasmesso a Cagliari Poche 
lapidane parole .Vostro figlio è scomparso dalle 23 50 del 1 gen< 
nato Crediamo che si sia gettato in mare per motivi sconosciuti! 

Una spiegazione che a casa Noli ritengono assurda e oscura 
Ma se il suicidio non è verosimile cos è accaduto allora sulla 

tBritanis*7 Da Genova, la Medov — la società che ha imbarcato 
Antonio Noli per la lunga crociera nei Caraibi — non può che 
riferire le informazioni ricevute mediante telex dall armatore 
L ultima volta che il marinaio sardo è stato visto a bordo era la sera 
del 1 gennaio, attorno alle 17, mentre la nave stava facendo rotta 
versola Giamaica L allarme è stato dato però solo il giorno succes 
sivo quando Noli non ha risposto al nuovo appello In aggiunta 
ali ipotesi ufficiale fatta dall armatore 01 suicidio), i responsabili 
dell agenzia italiana ne affacciano un altra che il marinaio caglia 
ritanurassa essere scivolato mentre prendeva una boccata d aria 
Un incidente, insomma i cui non si sarebbe accorto nessuno Da 
Cagliari invece, di familiari della vittima indicano una terza in 
quietante ipotesi e se si fosse trattato di un omicidio9 II giovane 
potrebbe essere stato scaraventato in mare durante un litigio, 
oppure perche aveva visto qualcosa che non doveva vedere «Ci 
rendiamo conto che può sembrare una ricostruzione da film giallo, 
ma davanti al silenzio pressoché assoluto delle autorità non pos 
siamoscartare nessuna eventualità Tranne una che Antonio si sia 
suicidato Questa si e una tesi incredibile» 

Il giallo potrebbe essere chiarito comunque molto presto Do 
mani la •Bntanis. e attesa nel porto colombiano di Cartagena I 
tempi per un intervento della Farnesina sono dunque molto stret 
ti Ci sarà un inchiesta su quet tragico Capodanno sul mar dei 
Caraibi 

Paolo Branca 

Dal noatro Inviato 
SAN PAOLO - Pensa di ar­
rivare a festeggiare anche 
l'anno duemila? Sorride con 
aria beffarda «Arriverò ben 
più lontano* e liquida cosi II 
giornalista che gli sembra 
giustamente cretina Alla 
giornalista Invece che gli fa, 
Insieme ad altri calati nella 
sua casa, troppe domande, 
pontifica che «è ben più vec­
chia di lui nonostante l suol 
34 anni e che "deve imparare 
a godersi la vita' • José An­
tonio Monteiro, -Palzlnho», 
paparino, come lo chiamano 
affettuosamente l frequenta­
tori del suo centro spirituale 
di Moni das Cruzes, munici­
pio della regione paulista ha 
compiuto il 10 gennaio 129 
arni Almeno così testimo­
nia la sua carta d'identità 
nero, sposato, data di nascita 
10 gennaio 1B58 Ma lui so­
stiene che è un errore, che gli 
anni veri sono 131 

Quasi cieco da 17 anni, 
lunga barba bianca come | 
capelli tirati sulla nuca, Pai-

Compleanno, a San Paolo, di uno degli uomini più vecchi del mondo 

Paizinho, .'«ultimo schiavo»: 
129 anni, 12 mogli, 46 figli 

zlnho adesso cammina solo 
se alutato ma II cervello è 
tanto lucido da fargli rac­
contare e ricordare con dovi» 
zia di particolari e battutac-
ce numeri e fatti della sua vi­
ta da record La signora fi­
glia di giapponesi Georgfm 
che gli sta a fianco protetti­
va, ha 57 anni ed è la sua do­
dicesima moglie Sta con lui 
dal 1053 quando andò a con­
sultarlo perché voleva aluto 
spirituale contro una sterili­
ta Invincibile Detto fatto, 
Jose figli gliene ha fatti par­
torire sette, Il più giovane ha 

14 anni, concepito dunque 
alla rispettabile età di 115 
anni del padre Ma ali ana­
grafe — spiega Giorgina — 
non ci hanno creduto che 
erano dav\ero l figli di Pal­
zlnho e i ragazzi portano 11 
nome giapponese della ma­
dre Tettassi ki 

Il vecchio scuote sprez­
zante il capo di figli — spie­
ga — ne ha avuti 46 e «ce ne 
sono ancora abbastanza vivi, 
Qualcuno viene anche a visi­
tarmi, dt altri non ho la mi­
nima Idea Chissà dove so­
no» José è nato a Ouro Pret­

to, nello stato di Minals Gè-
rais, le grandi miniere del 
Brasile quando nel paese e e-
ra ed era diffusa la schiavitù 
Ricorda bene la prima asta 
quando fu venduto insieme a 
padre madre e zìi Ave\a 12 
anni e fu pagato sulla piazza 
300 rcis, I antica moneta 
•Nella fazenda ci toccava 
spesso il bastone a qualche 
sfortunato toccava anche la 
forca Poi arrivò la liberazio­
ne fu la principessa Jsabel a 
darla Allora me ne andai a 
spingere l carri di buoi che 
venivano caricati di oro e 

portati a Rio de Janeiro Era 
un bel lavoro Allora l'oro co­
stava 200 reis al chilo, Imma­
ginati oggi quanto può co­
stare al grammo» E ride 

Segreti della longevità? 
Jose ià ma non vuole dirlo 
Le sue guide spirituali «han­
no ordinato cosi Se conservi 
il segreto conservi il corpo» 
Purtroppo da quattro mesi 
riesce a camminare solo in 
casa Ma «quindo Gesù vor­
rà tornerò ad andarmene a 
passeggio fuori» 

Pranzo del compleanno, 
l'alimentazione di sempre 

riso, fagioli, farina di manio­
ca, patate Qualche consi­
glio1 iNon avere nessun tipo 
di vanità* E sì che José sem­
bra averne più di qualcuna 
Qualche consiglio più prati­
co? «Ogni tanto saltare I pa­
sti, fare un digiuno di purifi­
cazione* E assicura che fu­
mare la pipa, abitudine che 
ha preso da cinque anni, aiu­
ta molto a riflettere 

Nel suo centro spirituale 
— uno di quel luoghi tra pa­
gano e cristiano di cut il Bra­
sile è ricco — José lavora or-
mal poco, solo qualche pre­
ghiera e «vibrazioni positi­
ve» Ma alla giornalista stra­
niera In visita si rifiuta di 
Impartirne perché la sente 
•tesa e diffidente» Sarà per il 
prossimo compleanno Pal­
zlnho da tre mesi ha la vec­
chiaia assicurata L istituto 
nazionale di previdenza so­
ciale gli ha riconosciuto una 
pensione di 402 cruzados al 
mese, più o meno40mlia lire 

Maria Giovanna Maghe 

Due scosse 
di terremoto 

avvertite 
nel Cosentino 

COSENZA — Due scosse tellu­
riche sono state registrate, la 
scorsa notte nel Cosentino, 
dalla stazione sismografia 
del dipartimento di scienza 
delta terra dell'università sta­
tale della Calabria Le due 
scosse (registrate dai sismo­
grafi tra le 0 21 e le 0 31 > han-
nonvulo secondo incarnen­
ti una magnitudo tra il terzo 
ed il quarto grado della scala 
Mercalii con epicentro a dieci 
chilometri a sudanesi di Co­
senza Le scosse — che non 
hanno provocalo danni a per­
sone o cose — sono stale av­
vertite oltre che a Cosenza an­
che nel paesi Zumpano e Ca­
role! 

Nave cipriota 
affonda nello 
Jonio: salvi 

gli 11 marinai 

AUGUSTA — Si chiamala .Reefertra^ed» e batteva bandiera 
cipriota la na\e da carico incendiatosi e affondata venerdì scorso 
nel mare Ionio a largo della hicilin Gli undici membri doli equi 
paggio erano stati tratti in sal\o da una nave della Germania 
democratica che aveva cambiato rotta per rispondere alla richiesta 
di soccorso La nave soccorritrice è la motonavi .f uerstenwalde» 
Secondo le notizie diffuso dall agenza di stampa ufficiale della 
Rdt la «Fuer&tenftalde» ha raccolto gli undici naufraghi in mare 
mentre a bordo dei battelli di salvataggio stavano per essere so 
praffatti dal mare agitato La «Refcrtravedi trasportava un carico 
di arance II naufragio è avvenuto a 170 miglia da Capo Passero 
Secondo il racconto rotto dai marinai ciprioti un incendio scoppia 
to nelle sale macchine in poco tempo ha attaccato tutta la nave 

Lettera di 
Margheri (Pei) 
sul referendum 
per il nucleare 

partito 
ROMA — Mercoledì prossimo la Corte costituzionale deciderà 
sulla ammissibilità delle richieste referendarie antinucleari Sulla 
questione referendum il responsabile dell» Benone Energia del 
rei Andrea Margheri hottolinea in una Unirà al icomitato prò 
mote ri» che la proposta avanzata dai com misti è quella di garan 
tiri il pronum lamento popolare attraverso un referendum cortsu) 
tivo e prepositivo »I1 progetto di legge dovrebbe — dice Margheri 

esst re discusso alla Camera con procedura d urgenza Sarebbe 
molto grave — continua Margheri — che fossero poste in atto 
mtinovr teso a ostacolare o distoreere il corso pm corretto della 
procedura costituzionale e la espressione di un diritto fonaamen 
tute dei cittadini E ancora più grave se BI riprendesse a pretesto il 
n terendum per avanzare ipotesi di elezioni anticipate» 

Domani ai svolgerà a Roma, «I 
I Hotel Hotiday Inn la II Confi 
rema naiìonals sul trasporto 
aerto cha sarà introdotta da 
una relaziona dell onorevole 
Proietti a eh* sarà conclusa 
da! tana tor a Lucio Libertini 
Parteciperanno il ministro dai 
Trasporti Signorila i presidenti 
della Commissioni parlamenta 
r i . I Alitali* • la compagni* 
straniar*, la direzioni dagli ae­
roporti I Anav. • I sindacati 
Cgll. Cist. Uil. 

Filatelia 

D II finanziamento 
delle linee 
ferroviarie 
italiane 

Il collezionista è anche, In 
qualche misura, uno stu­
dioso e, se non lo è, lo diven­
ta. Per questa ragione chi 
Incomincia raccogliendo 
francobolli passa poi alla ri­
cerca del francobolli su let­
tera e alle lettere del perio­
do precedente l'adozione 
del francobollo, senza di­
sdegnare qualche Incursio­
ne In altri settori collezioni-
stici, a cominciare dalla nu­
mismatica, A sua volta, la 
numismatica si è estesa dal­
le monete metalliche alla 
carta moneta. Più recente-
mente, aquest'ultlmo setto­
re si è affiancata la raccolta 
del titoli azionari e obbliga­
zionari del passato, un cam­
po di studio e di collezioni­
smo al quale è stato dato 11 
nome di scripofilia. 

Lo sviluppo della scripo­
filia è accompagnato e, al 
tempo stesso, favorito dal 
numero crescente di pub­
blicazioni messe a disposi­
zione del collezionisti e stu­
diosi. 

Nella collana •Titoli sto­
rici., curata da Ulrich 
Drumm, Aironi Henseler e 
Alex Wltula è apparso di re­
cente 11 sesto volume 
(Drumm, Henseler, Wltula, 
— Titoli storici — Ferrovie 
italiane/Azioni e obbligauo-
ni editori Freunde Histori-
scher Wertpapie-
re/Portafoglto Storico di 
Alex Wltula, Francofone/*! 
e Bologna, 19B6 pp 196 hre 
25 000) curato da Alex Wltula 
(via Malvasia, 1 — 40131 Bo­
logna) con la collaborazione 
di un gruppo di collezionisti e 
studiosi 

Il volume si apre con un 
capitolo dedicato a cenni sto­
rici sulle ferrovie italiane in 
quattro lingue (italiano tede­
sco, inglese e francese) che 
tratteggia lo sviluppo della 
rete ferroviaria in Italia evi­
denziando in modo particola­
re i problemi di finanziamen­
to che dovettero essere af­
frontati per la costruzione 
delle singole linee Di tali 
difficolta è testimonianza il 
gran numero di società che si 
cimentarono in questo cam­
po, il numero elevato di falli-

tempo 

menti e fusioni il ricorso al 
capitale estero e infine (1903) 
il passaggio allo Stato della 
parte essenziale della rete 
ferroviaria nazionale Oggi, a 
documentare II travaglio at­
traverso il quale si » giunti 
alla realizzazione di una par­
te cospicua della nostra rete 
ferroviaria restano le azioni « 
le obbligazioni delle società 
private che in questo campo 
operarono a fianco del gover­
ni, dapprima degli Stati preu­
nitari e, successivamente, de) 
Regno d Italia A questi do­
cumenti è dedicato il catalo­
go che costituisce la parte 
fondamentale del volume 
Un indice alfabetico e una bi­
bliografia completano l'ope­
ra 

Il lavoro è una guida indi­
spensabile per chi si occupa 
di scripofilia, come collezio­
nista o come studioso, ma 
presenta motivi di interesse 
notevoli per chiunque si oc­
cupi della storia economica 
del nostro paese 

D Affrancature 
meccaniche 

Visto che questa nota esula 
dal campo filatelico in senso 
stretto, un cenno alla sempre 
attivissima Associazione ita­
liana collezionisti di affran­
cature meccaniche (Aieam) 
non * fuori luogo La prima 
noUzia che si rileva dal nu­
mero speciale del notiziario 
dell'associazione è il raggiun­
gimento del traguardo del 
200- socio, risultato che giu­
stifica, appunto la pubblica­
zione di un nutrito numera 
supplementare del notiziario. 

La notizia non è tanto •in­
ternai quanto potrebbe sem­
brare poiché il risultato rag­
giunto dall Aicam sta a dimo-
strare almeno due cose la 
prima è che 1 impegno e l'at­
tività danno frutti, la seconda 
è che le associazioni che orga­
nizzano collezionisti che han­
no interessi comuni ottengo­
no risultati migliori delie as­
sociazioni generiche Questo 
fatto trova conferma nel suc­
cesso del Cifr che riunisce i 
collezionisti che si occupano 
della Resistenza, dei gruppi 
tematici del Cift (Centro ita­
liano filatelia tematica) e di 
altre associazioni Vi è qui un 
motivo di riflessione per tutti 
coloro che organizzano soda­
lizi filatelici 

Giorgio Biamlno 

LE TEMPE­

RATURE 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
RomaU 
RomaF 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SMl 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliati 

- 5 2 
- 1 1 
- 2 6 

1 4 
- 1 1 
- 5 6 
- 5 3 

0 7 
- t 1 

B 13 
4 7 
2 5 
3 7 
2 8 

- 1 7 
6 12 
8 12 
2 5 
9 13 
9 13 
3 6 
9 14 
8 14 

10 17 
10 13 
8 14 
e 10 
7 12 

SITUAZIONE — Tutta la nostra penisola e Intarastata da una vasta • 
profonda daprassion* nella quale sono Inserita perturbazioni di origina. 
atlantica 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali inuialmeMa elato 
molto nuvoloso o caparlo con praelpltsuoni nevosa sulla fascia alpina 
• ancora localmant» In pianura I fenomeni andranno attenuandosi 
gradualmente a cominciar» dal sartore occldental* Sult Italia cantra!* 
cialo molto nuvoloso o coparto con piogg* * navicata sulla fascia 
appenninica Tendame alla variabilità sulla fascia tirrenica. Sulla r*> 
gionl meridionali ciato molto nuvoloso o coperto con piogg* diffusa, 
Temperatura aenie notevoli varlaiionL 

SIRIO 
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CINA Voci insistenti di un cambio alla guida del partito comunista 

HuYi i l i ing in disgrazia? 
La protesta giovanile scuote il vertice 

Nuovo segretario generale diventerebbe Zhao Ziyang, attuale premier, cui già sarebbe stato trovato il 
successore - Forse Deng costretto a sacrificare uno dei due «cavalli di razza» per poter salvare l'altro 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO - È Hu Yaobang 
Il principale accusato di *de-
bolezra. verso chi rivendica 
la •liberalizzazione.? Stando 
alle voci circolanti a Pechino 
Hu sarebbe stato criticato 
personalmente da Deng 
Xlaoplng a una riunione 
dell'Ufficio politico e la sua 
sostituzione sarebbe già sta­
ta decisa Oli succederebbe 
alla segretaria del partito 
l'attuale premier Zhao 
Ziyang A quest'ultimo su­
bentrerebbe LI Rulhuan, 
clnquantunenne sindaco di 
Tlanjin, operalo edile. Diffi­
cile al momento valutare 11 
grado di fondatezza delle vo­
ci. quanto di esse effettiva­
mente provenga dalle Infor­
mazioni riservate che II ver­
tice ha cominciato a fornire 
al livelli plu elevati del parti­
to, e quanto invece sia frutto 
di supposizioni 

Un dato di fatto è che mol­
ti cinesi qualche giorno fa 
avevano notato con sorpresa 
l'assenza eli Hu Yaobang dal­

la cerimonia di commemo­
razione funebre di uno del 
veterani del gruppo dirigen­
te, Il generale Huang Ke-
cheng. E Ieri, a giorni di di­
stanza, diversi quotidiani di 
provincia hanno stranamen­
te sottolineato quell'assenza, 
dando notizia della cerimo­
nia con titoli a piena pagina 
e sommari in cui compariva 
Il nome di Deng, o 11 nome di 
Deng associato a quello di 
Zhao Ziyang, ma non II no­
me di Hu, che pure, nella for­
ma In cui originariamente la 
notizia ere stata pubblicata 
dal -Quotidiano del Popolo», 
compariva come autore di 
un messaggio di condoglian­
ze inviato in precedenza 
Sempre Ieri poi, l'agenzia 
tNuovo Cina* ha diffuso a 
metà giornata un dispaccio 
da Tokio In cui si annuncia­
va la partenza per Pechino 
del segretario del partito go­
vernativo giapponese Take-
shlta Noburu e si diceva che 
avrebbe Incontrato tra gli al­
tri Hu Yaobang. Ma all'arri­
vo di Takeshlta nella capita­

le, Il vlcemlnlstro degli Este­
ri Li Shuqlng che è andato 
ad accoglierlo gli ha detto 
che l'incontro non avrebbe 
avuto luogo perché Hu è 
•stremato dalla fatica* 

Nel giorni scorsi c'erano 
stati attacchi sul giornali a 
«membri del partito, com­
presi dirigenti famosi», per la 
•debolezza* mostrata nel 
confronti di chi «nega I quat­
tro principi fondamentali* 
(direzione da parte del parti­
to, scelta socialista, dittatu­
ra del proletariato, marxl-
smo-lenlnismo-maozcdong 
pensiero), del sostenitori 
acritici non solo delia rifor­
ma economica ma anche di 
una «democrazia all'occi­
dentale*. E Ieri si è avuta 
conferma dell'esplosione 
dal Pcc di tre Intellettuali 
molto noti (che sarebbero 
stati anche loro criticati per 
nome dallo stesso Deng 
Xlaoplng) l'astrofisico Fang 
Lizhi, vlcerettore dell'uni­
versità di scienza e tecnolo­
gia di Hefel (quella da cui era 
partita la prima scintilla del­

le agitazioni degli studenti), 
lo scrittore Llu Blnyan, 
esponente di primo piano 
della «letteratura di denun­
cia* fiorita In questi ultimi 
anni, e il critico letterario di 
Shanghai Wang Ruowang. 
Ma nelle critiche ai fautori 
del «liberalismo borghese* 
apparse nel giorni scorsi su 
diversi organi di stampa ci­
nesi, molti osservatori ave­
vano creduto di cogliere 
strali diretti molto più in al­
to: ad esemplo contro II mi­
nistro della Cultura Wang 
Meng, 11 responsabile della 
propaganda Zhou Huzhe, 
forse anche 11 numero due 
della segreteria del partito, 
Indicato come successore di 
Hu Yaobang, Hu QUI. 

Di Hu Yaobang si è sem­
pre parlato come di colui al 
quale Deng Xlaoplng aveva 
affidato la direzione del par­
tito, come aveva affidato a 
Zhao Ziyang quella del go­
verno, riservandosi l'Incari­
co di direzione nel campo più 
delicato: quello delle forze 
armate a capo della Com­

missione militare Del due 
grandi -cavalli di razza», 11 
plu direttamente impegnato 
nel lavoro quotidiano del far 
passare e avanzare le rifor­
me, specialmente in campo 
economico, e quindi proba­
bilmente 11 più esposto ad at­
tacchi, era Zhao Ziyang. Da 
qui l'ipotesi che Deng abbia 
scelto di sacrificarne uno per 
salvare l'altro e, quindi, sal­
vare la sopravvivenza del­
l'Intero progetto riformato­
re. 

Comunque sia, le voci su 
profondi rimaneggiamenti 
al vertice Indicano, confer­
mate o meno che siano nelle 
settimane e ne) mesi a veni­
re, quanto l'intera, pur visto­
sa vicenda degli studenti, e 
anche quella, più ampia, de­
gli intellettuali, fossero la 
punta minima dell'Iceberg di 
una grande battaglia politi­
ca In corso alla viglila del 
congresso del partito e in un 
momento delicato del proce­
dere della «svolta» post-
maoista di Deng Xlaoplng. 

Sìegmund Ginzberg 

UBANO Offensiva di Tel Aviv contro la postazione del contingente irlandese dell'Orni 

Casco blu ucciso da bombe israeliane 
BEIRUT - Un soldato Ir­
landese della Forza di pace 
dalle Nazioni Unite (Unirti) 
di stanza nel Libano meri­
dionale e stato ucciso sabato 
«era nel corso di un bombar­
damento israeliano contro 
una postazione del contiti-

6ente Onu Irlandese vicino a 
nruachlt, un centinaio di 

km a Sud della capitale. Il 
militare, Il caporale Dermot 
Mftdaughlln di 33 anni, è 
morto mentre si trovava nel 
suo alloggiamento. Il bom-
cardanico lo israeliano della 
postazione Irlandese di Ba-
raachlt, condotto con mortai 

e pezzi di artiglieria del carri 
armati, era cominciato alle 
20,39 locali e si era concluso 
alle 20,50. Maclaughlln è il 
primo soldato dell'Unirli uc­
ciso in un'azione delle arti-
f;llerie israeliane dalla prima 
nvasione del Libano da par­

te delle truppe di Tel Aviv nel 
•7B. Dal '78 In Libano ben 139 
militari della Forza di pace 
dell'Onu sono morti. 

Il primo a render nota lo 
morte del caporale Maclau­
ghlln è stato II ministro degli 
Esteri Peter Barry che ha 
inoltrato una denuncia del­
l'accaduto al segretario ge­
nerale delle Nazioni Unite 

Perez de Cuellar e «una dura 
protesta* al governo di Tel 
Aviv. Il portavoce dell'Unirti 
Timor uoksel in seguito ha 
precisato che I carri armati 
Israeliani avevano continua­
to a sparare su Baraachit an­
che dopo che 11 comandante 
della postazione aveva fatto 
sparare razzi di segnalazione 
per Indicare la presenza di 
caschi blu. 

Nel pomeriggio funzionari 
del ministero degli Esteri di 
Tel Aviv esprimevano 11 loro 
rammarico per la morte del 
soldato Irlandese e annun­
ciavano l'avvio di un'inchie­

sta sul fatto. Quanto all'a­
viazione Israeliana, Ieri ha 
mitragliato t sentieri di ac­
cesso a 4 villaggi del Libano 
meridionale, ne] quadro — 
sembra — di misure per far 
fronte ad eventuali attacchi 
di iHezbollah* fi lo-iraniani. 

5.000 Hezbollah filo-Ira­
niani hanno Invece dato vita 
nella capitale ad una mani­
festazione di sostegno al pla­
no di pace presentato da Te­
heran per la «guerra del 
campi* tra sciiti e palestine­
si. L'ultimatum previsto dal 
plano, scadeva appunto ieri. 
I manifestanti hanno insisti­

to soprattutto sul ritiro del 
palestinesi dell'Olp e fedeli 
di Arafat dal villaggio stra­
tegico di Magduschl vicino a 
Sidone. Anche 1) «Fronte de­
mocratico per la liberazione 
della Palestina*, che oggi ha 
rapporti sia con la Sirla che 
con l'Olp, con un comunica­
to ha chiesto 11 ritiro degli 
arafatttant di Maghdushl, 
minacciando uno scontro 
armato per convincerli ad 
andarsene. Per ottenere Io 
stesso risultato una delega­
zione composta da tre gruppi 
palestinesi fllo-slrlanl si sa­
rebbe recata a Maghdushl. 

IRAN-IRAK 

iraniano 
su Baghdad 

Teheran annuncia una nuova offensiva sul 
fronte sud - Aerei irakeni colpiscono Qom 
TEHERAN — .La guerra delle città» tra Iran e Irak è ripresa 
In tutto il suo furore Venerdì e sabato i'Irak aveva bombar­
dato diverse città Iraniane, tra cui Isphahan, provocando la 
morte di oltre 270 civili (la stima è dellMrna», l'agenzla-stam-
pa di Teheran) Ieri il regime degli ayatollah ha reagito vio­
lentemente lanciando un missile terra-terra sulla capitale 
nemica, Baghdad La prima a fornire la notizia è stata 
l'*Irna* secondo la quale il missile, lanciato alte 6,20 locali, 
corrispondenti alle 3,50 italiane, avrebbe colpito 11 quartier 
generale delle forze armate irakene Alla fine della mattinata 
arrivava la conferma del regime di Saddam Hussein che af­
fermava però che ad essere colpito era stato un quartiere 
residenziale e che l'esplosione aveva causato parecchie vitti­
me tra 1 civili. Dopo mezzogiorno ancora IMrna* annunciava 
che tre missili a medio raggio «Oehhab» erano stati lanciati 
contro obiettivi economici e militari nella città nemica di 
Bassora. Contemporaneamente, secondo Teheran, sarebbe 
scattata la seconda fase dell'operazione «Kerbala 5* sul fron­
te sud. Le forze Iraniane avrebbero ripreso la loro avanzata 
su diversi settori a partire dalla città di Shalamshah, 20 km 
ad est del porto di Bassora, Infliggendo «gravi perdite all'av­
versarlo*. 

Automatica la reazione Irakena. L'aviazione di Baghdad si 
lanciava In un'incursione contro la città santa Iraniana di 
Qom, nell'Iran centrale In mattinata un allarme rosso di 
massimo grado era scattato per 15 minuti anche nella capita­
le, Teheran. Nel pomeriggio la radio ufficiale Iraniana torna­
va a riaffermare quanto già sostenuto datIMrna*, e cioè che 11 
missile lanciato all'alba su Baghdad era caduto nella zona di 
•Zafranleh*, dietro la caserma Al-Rashld, distruggendo il 
quartier generale dell'aeronautica militare di Saddam Hus­
sein Sempre secondo radio Teheran l'aviazione Iraniana 
avrebbe colpito anche le città Irakene di Emadleh Diane, 
Saaydleh e Meghdadleh. 

Brevi 
Manovre militari congiunta Usa-Honduras 
JAMASTRAN — Sabato scorso forze americana e honduregne hanno comin­
cialo una nuova serie di manovre militari congiunte a 2 7 km dalla frontiera col 
Nicaragua Le manovre termineranno verso la metà di oprile 

Oggi re Hussein di Giordania a Parigi 
PARIGI — Re Hussein di Giordania inizia oggi una visita di tre giorni in Francia 
al termine della quale arrivar, anche in Italia Durante ti suo soggiorno france­
se « sovrano dovrebbe incontrare il presidente Mitterrand ri primo ministro 
Cheac a il ministro degli Esteri Raimond 

Ciad, nuovi scontri 
PARIGI — Nuovi acontri fra truppe libiche e contingenti dell esercito governa­
tivo ciadiano si sono svolti sabato scorso a Yebbi Bu vicino a Bardai, quasi sul 
confino tra Ciad e Libia II governo di N Diamena parla di una secca sconfitta 
dei contingenti libici Si è conclusa ieri la visita in Ciad dell inviato di Parigi 

Inghilterra, incidente a veicolo militare 
SALISBURV — Ieri un eutocarro militare è abandato rovesciandosi, su un 
tratto di strade dell Inghilterre meridionale subitamente bioccolo dalla polizia 
L'estremo riserbo aul veicolo, secondo I opposizione, si deve al fatto che esso 
trasportava ordigni nucleari 

Direttore generale dell'Alea a Mosca 
MOSCA — Hans Blm. direttore generale dell'Agenzia Internationale per l'e­
nergia atomico e giunto rari in Unione Sovietica su invito del governo. Bilx fu 
il primo straniero a visitare Chernobvl dopo le cataatrofe. 

• Pentapartito, 
governo, economia 
Ottimisti, pessimisti 
o qualcos'altro? 
di Aldo Tortorella, 
Roberto Artoni, 
Marcello Villari, 
Silvano Andriani 

• Il paradosso francese 
di Bruno Trentin 

• Biogenetica 
Chi ha diritto di 
nascere e chi no 
di Marina Frontali, 
Alberto Monroy, 
Rossella Castelnuovo 

• Quel che minaccia 
la democrazia 
di Furio Cerutti 

DISARMO 

Sakharov: 
«Sull'Sdi 

Urss e Usa 
sbagliano» 

MOSCA — Sakharov ha ratto pervenire ieri 
ai giornalisti occidentali a Mosca una dichia­
razione scritta riguardante la sua posizione 
sulle «guerre stellari*. Nella dichiarazione 
Sakharov respinge come non costruttiva 
l'Insistenza da parte sovietica affinché la 
questione del controllo degli armamenti con 
Washington sia considerata come un «pac­
chetto di insieme» che Includa anche 11 pro­
getto di «guerre stellari*. Sakharov afferma-
•Sono vivamente in disaccordo con 11 princi­
pio del pacchetto avanzato da parte sovieti­
ca, In base al quale senza un accordo sullo 
Sdì non è possibile decidere altri problemi di 
disarmo. Inclusa la riduzione e la eliminazio­

ne delle armi nucleari strategiche». Sakha­
rov precisa che la sua opinione sullo Sdi non 
coincide né con quella di Reagan né con la 
linea ufficiale sovietica. Egli si schiera con 
gli oppositori di tale progetto affermando 
che lo Sdì «non è efficace dal punto di vista 
militare e strategico* e le somme necessarie 
per la sua attuazione potrebbero essere me­
glio usate. Sakharov critica però, poi, l'atteg­
giamento del Cremlino- «Sono convinto — ha 
affermato —• che dovremmo respingere 11 
principio del pacchetto, concordare su tutte 
quelle questioni sulle quali Usa e Urss erano 
vicine ad un accordo a Reykjavik, e quindi, in 
una atmosfera di calma, senza fretta o pres­
sioni, raggiungere un compromesso sullo 

COMUNE DI PAGO VEIANO 
PROVINCIA DI BENEVENTO 

Avviso di deposito dot piano regolatore generalo 
IL SINDACO 

mi» t» 10990 atatato 17/8/1942 n 1160 e la leggo regnala 
90/3/1982 n 14 

dà notizia 
«Nili avvenuta dopatilo presto la aegrelwis dal Comune dal progetto di 
Piano rflQOtotwo generale e della deliberatone consiliare di adozione n 
188 tìol 2 B / n / ) 9 8 6 esecutiva a norma di legge 
Pam atti rimorranno depositati nella Setjrewia comunale a libera VISIO 
ne dal pubblico por 30 giorni consecutivi compresi i festivi, a decorrere 
dalla data del prosante avviso e dal Bollettino ufficiale della Regione 
Campania del 12 gennaio 198? col seguente orario 
dal tunad) al sabato dalla ore 9 alla ora 12 
n*i «torni testivi dalle ore 10 alla ora 12 
purama il periodo flh deposito del Piano e nel 30 giorni successivi 
chiunque vorrà porrà Qiswvaiwni al progetto dovrà presentarle in 
duplico copia di cui una su campatomi carta bollata nelle ore indicate 
ài protocollo della Segreteria che ne rilascerà ricevuta 
P»HO Vaiano 12 gennaio 1987 
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FILIPPINE 

Destra e sinistra 
contro la Costituzione 

Cortei a Manila 
MANILA — La campagna 
elettorale per 11 referendum 
costituzionale del 2 febbraio 
è oramai lanciatlsslma. Le 
forze che sostengono 11 go­
verno filippino invitano a 
votare sì al progetto di Costi­
tuzione elaborato da una 
commissione nominata da 
Cory Aquino, mentre per II 
no fanno propaganda sia la 
destra che la sinistra Ieri a 
Manila tremila sostenitori 
dell'ex-presidente Ferdi­
nand Marcos hanno brucia­
to per le strade diverse copie 
del testo di legge In una zo­
na diversa della capitale di­
mostranti di sinistra hanno 
marciato scandendo slogan 
in cut la nuova Carta dello 
Stato viene bollata come 
«anti-popolare» 

Tre I comizi tenuti da Co-
razon Aquino, In diverse lo­
calità dell'Isola di Lu2on Ad 

ascoltarla non si sono ra-
dunte grandi folle, ma l'en­
tusiasmo era notevole. A Ma-
lolos 11 preslndete ha respin­
to le accuse rivoltele dalla 
destra {sia I fedelissimi di 
Marcos, sia I seguaci dell'ex-
ministro della Difesa Juan 
Ponce Enrile, oramai di fatto 
alleati) di governare il paese 
con metodi dittatoriali. La 
Aquino si è poi trasferita ad 
Angeles, città che fu teatro 
di efferate violenze da parte 
dei partigiani locali del de­
posto dittatore, anche du­
rante la campagna per le ele­
zioni presidenziali dello 
scorso febbraio Ad ascoltar­
la erano settemila persone, 
In gran parte dipendenti del­
lo Stato L'ultima tappa del 
giro elettorale domenicale di 
Cory l'ha portata nella citta­
dina di Lucena. Il governo 
conta di riportare un succes­
so pari al 65% del consensi 

FILIPPINE 

Cade in mare un aereo militare 
Due i morti e sette i dispersi 

MANILA — Un aereo militare filippino è precipitato nelle 
acque di Sulu, 715 kilomelrl a sud di Manila A bordo erano 
dodici persone Due sono morte, tre sono state salvate da 
pescherecci, le altre risultano disperse L'apparecchio era de-
collatoda Koyon Dotawl-Tawl ed ora diretto verso l'aeropor­
to di Zamuoanga Poco prima di precipitare 11 pilota aveva 
segnalato un guasto Alla torre di controllo di Zamboanga 
Infatti era pervenuto un messaggio in cui si diceva che uno 
dei motori non funzionava bene L'aereo precipitato era un 
Dn-Islander Non trasportava soltanto militari Alcuni del 
passeggeri erano loro parenti A tarda sera le ricerche per II 
recupero del sette dispersi non avevano ancora dato esito. 

FRANCOBOLLI 
DI TUTTO IL MONDO GARANTITI DA BOLAFFI 

PER TUTTE LE ETÀ 
UNA COLLEZIONE SENZA ETÀ 

OGNI SETTIMANA IN EDICOLA. 

1 francobolli, una tra le piudit 

settimanali con circa 10 fran­
cobolli autentici ogni setti­
mana garantiti da Bolaffi. Una 
raccolta di 101 fascicoli e 100 
schede per contenere i fran­
cobolli che formano 5 eie 
ganti volumi: uno sulla stona 
della filatelia, un manuale fi 
latefjco. t.e, aibum-raccogli-
ton per le 100 schede "Fran­
coboll i di tutto il mondo", una 
preziosa documentazione sul­
la storia, la geografia, la civiltà 
e la cronaca di ogni Paese. IL 

E IL 2°' FASCICOLO con 22 
FRANCOBOLLI GARANTITI 
DA BOLAFFI A SOLE L 3.200 
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Mille filobus nell'ar 
di Giorgio Bracchi 

Il vecchio «autobus urbano elettrico» 
si ripropone, in una veste tecnica aggiornata, 

come un fattore di rilevanza primaria 
nel quadro del progressivo disinquinamento 

dei centri urbani dovuto in prevalenza 
agli scarichi degli automezzi 

Può apparire curioso che 
si richiami oggi I alteratone 
sul filobus, un tipo di veicolo 
nrclnolo, che gli aveva una 
diffusione di prlm'ordlne ne­
gli unni 30 Eppure oggi 
«l'autobus urbano elettrico» 
«I ripropone, naturalmente 
In una veste tecnico aggior­
nata, come un fattore ci) rile­
vanza primaria nel quadro 
del progressivo disinquina­
mento del centri urbani 

Come * logico volendo ri­
durre l'inquinamento dei 
centri urbani, dovuto In lar­
ghissima prevalenza, ed In 
forma Incontrollabile, agli 
scarichi degli automezzi, 
non rimano altro che ridurre 
l'entità degli scarichi stessi» 
e cioè il numero del veicoli 
checircolano Tra questi vei­
coli, I più pesantemente In­
quinanti -sono l veicoli più 
grossi, In primo luogo gli au­
tobus, «la per la loro male. 
,iIn perché si tratta di veicoli 
con motore diesel, a gasolio. 
motore notoriamente diffici­
le da mantenere nel limiti ot­
timali di funzionamento 

Diciamo subito che, In 
grandi centri come Roma. 
Napoli, Milano, sarebbe per» 
fellamente concepibile sosti­
tuì re, in ogni città, un mi­
glialo di autobus con altret­
tanti filobus Sarebbe stato 
possibile farlo già tempo fa, 
ma la cosa non venne realiz­
zala, anzi, In numerosi cen­
tri urbani maggiori, a parte 
Milano, il numero del filobus 
In circolazione diminuì, e 
quelli In servizio furono de­
stinati a zone periferiche, 
ove II problema dell'inquina­
mento è meno pesante 

I motivi di tutto questo, 
nelle loro linee precise, non 
appaiono corto chiari Un fi­
lobus, non essendo eostruito 
In larga serie come un auto­
bus, costa di più (dell'ordine 
del 40%) ed una linea di filo­
bus richiede una linea aerea 
bifilare di alimentazione, 
alimentata da sottostazioni 
adatte, mentre l'autobus 
non ne ha bisogno 

Sull'altro piatto della bi­
lancia, sta la vita assai più 
lunga del filobus, che arriva 
a superare I trentanni, men­
tre un autobus deve essere 
sostituito entro un decennio, 
di solito prima SU pure la 
manutenzione, che in un vei­
colo elettrico è di gran lunga 
Inferiore che non In un vei­
colo a motore diesel Il veico­
lo elettrico è poi, oltre che 
non-inquinante, del tutto si­
lenzioso, e più confortevole 
dell'autobus In quanto 11 mo­
tore elettrico non trasmotte 
alla cassa alcuna vibrazione 
meccanica 

Nel passato, si «penalizza­
va! u filobus, In quanto, ve­
nendo a mancare l'alimenta­
zione elettrica, o venendosi a 
creare un ostacolo sul nor­
male percorso, Il veicolo era 
fermo Oggi le cose non stan­
no più cosi Senza ricorrere 
al pesante e costoso veicolo 
bimodale, equipaggiato sia 
con un motore elettrico, sia 
con un motore diesel della 
stessa potenza, e possibile 
rendere autonomo un veico­
lo filoviario normale, con 
l'aggiunta di un gruppo di 
batterle, o di un gruppo ge­
neratore diesel o a benzina 
della potenza di una cin­

quantina di cavalli 
Con le batterle maggiora­

te, 11 veicolo può percorrere 
In modo autonomo alcuni 
chilometri, alla velocità di 
circa cinque ihllomctrl l'ora 
una velocità ed un'autono­
mia modeste, ma sufficienti 
a superare una zona di stra­
da Interrotta per lavori, una 
zona bloccata da un Inciden­
te o per altre ragioni Con il 
gruppo elettrogeno di bordo 
(motore, alternatore, rad­
drizzatore) che trova posto di 
solito nella parte posteriore 
del veicolo, è possibile proci • 
dere a circa 20 chilometri al­
l'ora, con un'autonomia de­
finita dalla capacita del ser­
batolo 

La «marcia autonoma! del 
velalo gli consente poi di 
circolare all'Interno delle ri­
messe e delle officine ripara­
zione, e non richiede in que­
ste zone e nel piazzali le linee 
e gli scambi aerei, che com­
portano una certa complica­
zione 

Veicoli moderni di questo 
tipo, circolano In Italia, ma 
prevalentemente In piccoli 
esercizi, salvo Milano Filmi­
ni è stata la prima, dieci o 
quindici anni fa, seguita da 
Cremona, Parma, Sanremo, 
La Spezia, Salerno, con •flot­
te! di veicoli modeste per nu­
mero, viste le dimensioni 
delle città Milano ha messo 
in linea SO veicoli, ormai da 
qualche anno, con risultati 
più che soddisfacenti 

Un rilancio massiccio del 
filobus non si è però avuto, e 
le nuove macchine, con I loro 
brillanti risultati, son rima­
ste In ombra In Italia circo­

lano oggi assai meno filobus 
che non prima dello guerra, 
mezzo secolo fa Nel dopo­
guerra si assistette ad una 
vera corsa alla demolizione, 
non solo del veicoli, ma an­
che delle lince e delle sotto­
stazioni In Sicilia, In 11 cen­
tri pri na della guerra, circo­
lavano diversi filobus Olà 
nel 60 non ne restava uno 
Un servizio a sviluppo pro­
vinciale, con uno stato di 
servlzo encomiabile, quello 
di Venezia, venne parimenti 
smantellato L'uragano sca­
tenato dall'industria auto­
mobilistica 11 spazzò via sen­
za una giustificazione vali­
da, ma con II risultato, certo 
apprezzabile per l'Industria 
stessa, di allargarne II mer­
cato 

Oggi II tema si ripropone, 
ed I suol motivi portanti non 
sono soltanto I classici moti­
vi di costi globali (che sem­
pre sono rimasti a favore del 
fllobui salvo nelle linee a 

traffico molto scarso) e di co­
modità per 1 viaggiatori, ma 
comprendono quello essen­
ziale legato all'Inquinamen­
to Non sarebbe certo pere­
grino pensare, come già det­
to, per città come Roma e 

Milano alla sostituzione di 
un migliaio di diesel con un 
migliaio di «elettrici* per 
ognuna delle due citta Ed 
una sostituzione dei genere 
comincerebbe a farsi sentire 
decisamente sull Inquina­
mento del centro urbano 

A Mosca 
tram 

su gomma 
A Mosca è stata ultimata la 

posa del primo tracciato di 
nuovi binari per 1 tram In 
questi binari le rotaie poggia­
no su un cuscino di gomma 
che riduce di almeno due vol­
te if'lìvello del rumore Gli 
esperti moscoviti dei trasporti 

ritengono che il futuro sia nei 
mezzi di spostamento elettrici 
su binario Le ragioni sono 
semplici un trasporto del ge­
nere non inquina l'ambiente e 
l'organizzazione del suo movi­
mento si presta all'automatiz­
zazione 

Uno dei difetti del tram pe­
rò è l'elevalo livello del rumo­
re, perciò è stato deciso di uti­
lizzare la gomma sotto I binari. 
Se l'esperimento appena av­
viato sì rivelerà positivo, si 
prevede di modificare ogni 
anno alcune decine di chilo­
metri di binari cittadini. Oiaegno di Giulio Paranzoni 

I capodogli • I delfini, 
come le orche. 
•ono dotati di un 
efficace bio-sonar 
par la localizzazione 
delle loro prede 

S.OJ. delfino a babordo 
di Nicoletta Salvatori 

Michael Taylor la vara al Museo ai Bristol, nalu-
rallsta, appassionato di cetacei ha anche un altro 
hobby la starla, soprattutto quella m guerra, e le 
lattiche e strategie militari Due passioni costrette 
* marciare su Ulnari paralleli sema alcun possibi­
le punto di incontro? Sarebbe stato senz'altro cosi 
se. Impegnato nello studio dell'evoluzione del 
meist radar e sonar a partire dal secondo conflitto 
mondiale Taylor non si fosse accorlo cno poteva 
comprendere di più sul risoni, 'e implicazioni e l 
problemi di questi sofisticati strumenti di rileva-
mento studiando delfini e capodogli che analiz­
zando le battaglie aeronavali del IMO Neé venuto 

Tattiche 
e «trucchi» 
dei pesci e 

dei cefaiopodi 
per sfuggire 

all'inter­
cettazione 

dei bio-sonar 
dei cetacei 

predatori 

fuori uno studio originale, stimolante apparso di 
recente su/fa rivista inglese New-Sclentlst 

Orche, capodogli, delfini e in generale tutti gli 
adontaceli {avvero l cetacei provvisti di denti al 
contrarlo delle balene che posseggono fanoni e si 
nutrono es-tuslvamente di plancton) sono infatti 
dotati di un efficace bto'sonarcon il quale localtz-
«ano la pretta prima di stordirla con un'intensa 
emissione di onde sonore Come per il più famoso 
radar del pipistrelli, ti sonar del cetacei funziona 
come un eco-locallzzatore L'animale emette im­
pulsi aonori e individua la preda grazie all'eco ri-
flessa dal possibile bersaglio 

Lo svantaggio di una localizzazione attiva di 
questo tipo, per l capodogli come per I radar e 1 
sonar militari, si misura Innanzitutto In quantità 
di energia spesa, una energia (sonora o In onde 
radio) che 11 'bersaglio* può carpire prendendo op­
portune contromisure o che addirittura può giun­
gere, per così dire 'all'orecchio* di un 'predatore 
del predatore*, di un nemico diretto che ne può 

approfittare per sferrare il proprio attacco (per 
questo, nota Taylor, I comandanti del sommergi-
bill non usano volentieri I propri sonar!), 

A ben guardare lì bersaglio e/o preda (a seconda 
che si voglia puntare l'attenzione sul cetacei o sui 
radar) possono avvertire il 'nemico* In caccia ah 
meno due volte prima di quan to questo possa Indi­
viduarli per la semplice ragione che le onde sonore 
che li colpiscono devono poi tornare alla fonte 
emittente ripercorrendo In senso contrarlo lo spa­
zio già coperto Le navi anti-sommerglblll, I pipi­
strelli e I radar dell'antiaerea hanno tutti dovuto 
affrontare questo problema 1 sottomarini hanno 
come •orecchie* gli idrofoni che II a vvertono se un 

sci di *udire* Il sonar del cetacei, sulla *sordltà» del 
molluschi cefaiopodi non ci sono dubbi per difen­
dersi dunque questi organismi non hanno che una 
possibilità rendersi 'invisibili» al radar-naturale 
del loro predatori 

Proprio nella stessa direzione In cut si è svilup­
pata l'Ingegneria aero-navale, tesa a individuare 
materiali e costruire strutture difficilmente Indi­
viduabili via-radar cosi l'evoluzione naturale ha 
dotato molti pesci e molluschi di strutture corpo­
ree In grado di riflettere solo scarsamente le onde 
sonore dimensioni limita te e affusolate (come un 
missile Crulse), una forma senza spigoli su cui le 
onde sonore non possano rimbalzare enfa lizzando 

radar sta spazzando il mare nette vicinanze cosi 
come alcune farfalle hanno antenne capaci di av­
vertire te onde sonore emesse dai pipistrelli loro 
predatori mentre speciali ricevitori montati sul 
caccia avvertono il pilota se c'è un radar In azione 
Tutte e tre queste possibili -prede- possono dun­
que prevedere un attacco e agire di conseguenza 
Ad esemplo alcune farfalle notturne dei genere 
Aictlldae si difendono emettendo un forte «grldoi 
a ultrasuoni che disturba II radar del pipistrello 
predone e contemporaneamente manovrando con 
una velocissima e acrobatica cabrata (non stupi­
sce che uno degli squadroni della Raf per II distur­
bo radarabbla adottato come simbolo proprio una 
di queste falene). 

Questa tattica difensiva *da intercettamento' In 
natura vale per gli insetti e le loro sensibili anten­
ne, ma quando passiamo a considerare pesci e ce­
faiopodi (polpi, seppie, calamari), prede del cetacei 
odontocett, le cose si complicano Se Infatti non 
abbiamo informazioni sicure sulle capaci la del pe-

/ eco di ritorno un 'rivestimento' assorbente pro­
prio come quello a componente gommosa che oggi 
si tende a usare nei sottomarini 

Oltre al «corpo mollo del molluschi cefalopodi 
funziona come la/lda strategia di difesa dalla eco-
locallzzazlone anche la mancanza della vescica 
natatoria che si rincontra In molti pesci pelagici 
della famiglia degli sgombridl È Infatti propria 
questo organo idrostatico che riflettendo le onde 
sonore dtgll eco-sonar del pescatori, consente di 
Individuare l grandi banchi di pesce azzurro 

Ce poi anche la vecchia tattica di nascondersi 
sul fondo o sfruttarne le discontinuità oppure an­
cora stazionare ai confine tra masse d acqua a di­
versa concentrazione salina tutti elementi questi 
che «disturbano» le trasmissioni dei bio-sonar del 
cetacei Lo sapevano bene I comandanti del sotto­
marini che sfuggivano ai rlieiamenti del sonar 
nemici restando Immobili vicino al fondale là do­
ve l'eco che II riguardava veniva sommersa dal 
Tumore di fondo* facendo così della 'Strategia del 
polpo' una geniale tattica militare 

A un secolo 
dalle sue 

prime 
manifestazioni, 

la malattia 
è oggi 

di nuovo 
sotto esame 

come possibile 
concausa di 

altre patologie 
a lento 

sviluppo 

La «benignità» cllnica 
attuale della silicosi 

è sotto osservatone: 
può rendere possibile 
infatti il manifestarsi 

di altra malattie 
a lento sviluppo 

Cento anni dì silicosi 
di Lucia Bramanti 

La silicosi è certamente la più nota eantlea tra le pneumo-
conlosl, cioè tra le malattie respiratorie provocate da deposi­
zione di polveri minerali Inalatili In Italia le prime segnala­
zioni circa una elevala frequenza di pneumoconlosl In deter­
minate categorie di lavoratori risalgono alla fine del secolo 
scorso la silicosi. In particolare, si presentava devastante, 
Imponente, gravemente Invalidante e tale da condurre a 
morte in pochi anni, a volte solo mesi, l'Individuo 

I polmoni all'autopsia si presentavano duri, flbrotic), con 
una consistenza slmile a quella del caucciù, e si potevano 
vedere anche ad occhio nudo alcune formazioni rotondeg­
gianti che furono ritenute tipiche, frequente era poi l'asso­
ciazione tra questa malattia e un altro temibile morbo che 
Imperversava in quegli stessi anni, la tubercolosi, tanto che 
la cosiddetta •slllcotubercolosl» era tra le cause più frequenti 
di morte 

Responsabile del quadri clinici e anatomo-patologlcl de­
scritti si dimostrò essere J biossido di silicio (quarzo, silice 
libera cristallina). Il quarzo è un minerale presente in percen­
tuale variabile In molte rocce e sotto forma di polvere lo si 
ritrovo In molti ambienti di lavoro quali l'industria siderur­
gica, estrattiva, del vetro e della ceramica, dei refrattari ed 
altri ancora II fermento che si sviluppò negli anni Trenta 
Intorno al problema silicosi portò nel 1943 al suo riconosci­
mento come malattia professionale ed ulla assicurazione ob­
bligatoria contro 11 rischio di malattia per l'Individuo esposto 
a silice In ambiente lavorativo 

Tutto questo appartiene ormai al passato plamo agli albo­
ri d t lu medicina del lavoro, mail «rischio slllcotlgeno» non è 
scomparso dall'ambiente di lavoro polche la silice è tuttora 
un Inquinante diffusissimo In molti settori lavorativi ed in­
fatti la si ritrova presente anche In piccole quantità, sposso 
mescolata ad altre sostanze Tuttavia 11 rischio oggi è molto 
ridotto perchè diverse sono le condizioni di lavoro, in partico­
lare come durata e Intensità di esposizione, si può quindi 
parlare solo di un certo «controllo» del rischio slllcollgeno, 
altuato con misure di bonifica ambientalo e medico-sanità-

rie (campionamenti e misurazioni della poherosttv dtgll am­
bienti di lavoro, accertamenti medici period u t» r gli addet­
ti). 

Cos'è cambiato da quando 40 anni fa la s h< osi fu ricono­
sciuta come malattia professionale? Clinica v rito ed anche 
prognosticamente non le si attribuiscono più K- caratteristi­
che che ne permisero un tempo 11 riconoscimi nto in pratica 
quello che giunge oggi all'osservazione del mori o è in gene­
re un quadro di bronchite cronica, di enfi ir i polmonare, 
accompagnati talora da un certo grado di t mpromlsslone 
respiratoria, caratteristici poi sono alcuni ni radiologici 
del torace, quali la •reticolazione" e la »mk rtmoUui uiime» del 
disegno polmonare 

Difficile è In molti casi ottenere 11 rii ormi, ^ r i \0 a\ questi 
quadri «mlnorlicome silicosi verae pr^^r -*iupir« dell ente 
assicuratore (Inali), In quanto la maggior ir i di u ist osser­
vabili è rappresentala oggi da pneumotutu i d j Riverì mi­
ste con un modesto contenuto di MÌKL Ì U <-O. u i e da non 
provocare le manifestazioni cliniche di un t rr pò 

Una sostanzialo differenza rispetto al p ± *. e la ridotta 
evolutività della malattia, e quindi t i sua n re malignità 
cllnica, è scomparsa anche l'associa/ o n con 11 tubercolosi 
responsabile in passatodl molti esiti leu* i P t < n ro, si pon­
gono oggi al medico altri quesiti ci s u 1 u do t > uti &<. esista 
una qualche relazione tra siliconi e succr si n sviluppo di 
tumorl.lnpartlcolaredelpolmone Laqut e è i momen­
to attuale oggetto di studio e di rlcerui, ili i di vahdare o 
invalidare questa ipotesi scientifica 

Una cosa occorre sottolineare lasilim t -> n cmpoeradl 
per sé mortale, l'Intervallo tra insoroen a d n iralattla e 
morte troppo breve per consentire 11\ iti» n » tu mre patolo­
gie In qualche modo legate o Innescateti ili i ^ k i £ lecito al 
contrarlo ritenere che la «benignità* tllnu <* a* t uaie dilla sili­
cosi renda possibile li manifestarsi di alti* m^uttie a lento 
sviluppo, quali ad esemplo 1 tumori o al tir | u u ! gie degene­
rative. nel determiniamo delle quali la MIW. e pc rei>br rivestir* 
quantomeno un ruoto concausale 

A t • 
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medicina 

/ protoni 
bìsturi 

del futuro 

Il bisturi tradizionale ha I 
giorni contati" Negli Stati 
Uniti sono già tremila I pa­
zienti operati di tumore al cor-
\ elio con un nuovo strumento* 
il bisturi a protoni tonnato di 
atomi di choc di idrogeno «de* 
pura ti- degli elettroni, il nuo­
vo metodo consente al chirur­
go di operare in modo preciso 
e senza ricorrere all'incisione. 
Il fascio di protoni attraversa 

Infatti la materia senza Intac­
carla fino a quando, perdendo 
la sua energia, non comincia 
ad Interagire con gli atomi cir­
costanti Graduando In ma­
niera precisa questo momen­
to, il chirurgo può raggiunge­
re la rona colpita dal cancro 
lasciando Indenni I tessuti sa­
ni 

Il dottor Raymond Kjel-
iberg, dell'Ospedale Generale 
di Boston (Massachusetts), 
uno dei pionieri della nuova 
tecnica, è intervenuto soprat­
tutto su persone colpite da tu­
more alla ghiandola pituitaria 
o Ipofisi In questi casi l'inter­
vento tradizionale non sem­
pre consente di eliminare tut­
te le cellule cancerogene ed un 
quarto dei pazienti soffre di ri­
cadute Con il bisturi a protoni 

invece si possono -disattivare-
le cellule anomale nel giro di 
uno o due anni, senza che si 
manifestino In seguito altre 
neoplasie 

Ce un solo Inconveniente 
— a detta del dottor KjclIberg 
— il nuovo metodo necessita 
di un ciclotrone (o accelerato­
re di particelle) (a cui installa 
zlonc è estremamente costosa. 
Rimane poi un interrogativo 
non da poco, nonostante il fat­
to che il bisturi a protoni sia 
già In uso da qualche anno 
quali effetti a lungo termine 
possono provocare nell'orga­
nismo umano le radiazioni 
protonichc9 Finché sull'argo­
mento non sarà disponibile 
una dettagliata documenta­
zione scientifica, questa meto­
dologia neuro-chirurgica non 
supererà la fase sperimentale 

astronomia 

Anno « magro» 
per gli 

astrofili 
SI presenta piuttosto -ma* 

grò-, per gli astronomi dilet­
tanti, il panorama astronomi­
co del 198? Nessuna grande 
cometa di passaggio, nessuna 
eclisse totale visibile dall'Ita­
lia Gli unici fenomeni celesti 
osservabili dall'Europa richie­
deranno l'uso di telescopi po­
tenti e buone attrezzature Ec­
co comunque il calendario 

astronomico dell'anno 
1129 marzo una eclisse anu­

lare-totale di sole sarà osserva­
bile da Argentina meridiona­
le, Oceano Atlantico, Carne* 
run, Sudan meridionale ed 
Etiopia L'inizio del fenomeno 
è previsto per le 12,04 (ora ita­
liana), la fase centrale alle 
13,49, quella finale alle 15,33. 

Il 14 aprile primo appunta­
mento per l'Europa un'eclisse 
di penombra di luna che ini* 
zierà all'1,22 (sempre ora ita­
liana) per terminare alle 5,16. 
Il fenomeno non sarà però vi­
sibile ad occhio nudo. 

Il 23 settembre seconda 
eclisse di sole, solo anulare, 
con inizio alle 2,19, fase massi­
ma alle 4,11 e termine alle 
6,03. Potrà essere osservala 

dalla Cina all'Oceano Pacifi­
co 

11 7 ottobre infine un'altra 
eclisse di penombra di luna, 
anch'essa visibile in Europa 
solo con l'aiuto dt potenti at> 
trezzature Inizio alle 2,55. fa­
se massima alle 5,01, termine 
alle 7,C8. 

Intanto la cometa Halfey, 
grande protagonista del 1986, 
ad un anno di distanza dal 
passaggio del perielio (il 9 feb­
braio) si trova già ad una di­
stanza dal sole pari a cinque 
unita astronomiche circa. 
Quanto ai pianeti, Giove at­
traverserà il 13 marzo l'equa* 
tore celeste da sud a nord, Il 12 
novembre toccherà a Plutone 
attraversare l'equatore cele* 
ste. è la prima volta dalla sua 
scoperta, avvenuta nel 1930. 

accade 

Quando l'oceano diventa rosso 
Una Volta all'anno, alla fine 
del plenilunio di novembre, 
una superficie dell'Oceano 
pacifico vasta più dell'Italia 
si colora di rosso. E il mo­
mento della riproduzione 
sessuata rie) coralli, che co­
stituiscono la grande barrie­
ra corallina australiana (200 
mila kmq): l'emlssionedl mi­
liardi di uova e di spermato­
zoi conferisce alle acque del­
l'oceano la caratteristica co­
lorazione. In collaborazione 
con eli Istituti scientifici au­
straliani Il fenomeno è stato 
studiato, nel novembre scor­
so, da alcuni ricercatori ita­
liani, nel quadro del pro­
gramma «Australia 'BOY 

I «punti caldi» del corpo umano 
Nel corpo umano esistono punti la cui temperatura è più 
dita di qualche centesimo o millesimo di grado, rispetto al 
rosia tji Ila superficie cutanea Questi «puntìcaldi. segnalano 
l'iimio di unti malattia molto tempo prima della comparsa di 
qunlhlai.1 sintomo e ritornano a temperatura normale solo 
con la completa guarigione Lo ha scoperto Olga Butenko, 
ricercatrice doli Istituto di Neurologia e Psichiatria di Khar-
kov, nell'Ucraina, studiando con un visore termico l punti 
biologicamente attivi che vengono utilizzati nell'agopuntu­
ra Un particolare funzionamento del visoi e termico permet­
te infatti di osservare, in caso di malattia «in arrivo., l'irra-
dlQzlonc infrarossa proveniente da questi punti, ognuno del 
quali è legato a particolari organi o tessuti sofferenti dell'or­
ganismo, Lo sviluppo di questa scoperta consentirebbe una 
(tignosi precoce di numerose Infermità. 

La Parigi-Dakar in computer 
Anche nel rolly Parigi-Da­
kar ha fatto II suo Ingresso 
l'Informatica. La ramosa 
corsa, che ha avuto Inizio a 
Capodanno e proseguire fino 
al 32, è Infatti seguita minu­
to per minuto da una rete di 
computer volanti' La boga-
baie, consociata francese del­
la Olivetti, ha Installato a 
bordo di un aereo un vero e 
proprio laboratorio informa­
tico che permette di Inviare 
via satellite tutti I dati della 
corsa alta sala stampa cen­
trale di Parigi. Sempre per 
mosso dell'acreo-laboratorlo 
viene Inoltre allestita per I 
giornalisti, al termine di 
ogni tappa, una sala stampa 
mobile 

Ancora 15 milioni di lebbrosi 
Alle soglie del Duemila, nel mondo ci sono ancora quindici 
milioni di lebbrosi. La malattia colpisce soprattutto nel Ter­
so Mondo otto milioni sarebbero gli ammalati In Asia, cin­
que In Africa, 400 mila In America Latina, ma anche 90 mila 
In Europa e 36 mila In Oceania (mancano Inoltre I dati del 
paesi socialisti) Sono queste le drammatiche stime dell'.As-
soclamtone amici di Raoul Follereau., che hanno promosso 
per II SD gennaio la XXXIV giornata mondiale del malati di 
lebbra. Nonostante si conoscano da tempo I messi per debel­
lare questa malattia, solo tre milioni di lebbrosi sono attual­
mente In cura, mentre si calcola che almeno II cinquanta per 
cento del nuovi casi sfugga ad ogni controllo. Il trattamento 
terapeutico della lebbra dura tre anni per II tipo tubercolose 
e tutta la vita per 11 tipo lepromatoso, l'unico contagioso e che 
Interessa circa un quarto del malati. 

II Sud America a volo d'uccello 
Andranno dal Venezuela al 
Brasile attraverso Colombia, 
Ecuador • Bolivia per stu­
diare la vita degli uccelli ed 11 
loro habitat. I membri delta 
•spedizione Colibrì* parti­
ranno agli Inlsl di febbraio 
dall'Italia diretti In Sud 
America, dove percorreran­
no 15 mila chilometri, In un 
Itinerario al limiti fra scien­
za e avventura. L'Iniziativa è 
patrocinata dall'Istituto na­
zionale di biologia della sel­
vaggina In collaborazione 
con Istituti di ricerca lati' 
noamerlcanl. Alla spedizlo. 
ne — che si prevede durerà 
due mesi e mezzo — parteci­
perà anche un operatore te­
levisivo. 

E ora il petrolio dalle biomasse 
Un gruppo di ricercatori dall'University College di Londra è 
riuscito ad ottenere petrolio dall'alcool metilico, risultato 
della fermentazione delle biomasse. La trasformazione «sta­
ta resa possibile dall'Impiego di sostanze catalizzatrici della 
famiglia delle zeolltl, silicati di alluminio presenti In natura 
in diverse forme e strutture cristalline. Mentre alcune di tali 
sostanze possono essere utilizzate nella trasformazione chi­
mica alcool metlllco-petrollo, altre — hanno dimostrato gli 
scienziati londinesi — possono svolgere un ruolo catallzrato-
re nella liquefazione del carbone. In pratica nei laboratori 
dell'University College è stato riprodotto un processo slmile 
a quello che in natura, nel corso del millenni, ha trasformato 
foreste ed organismi viventi In combustibili fossili Unica 
variante II passaggio dall'alcool metilico al petrolio si e svol­
to In pochi minuti 

Così scopro il mercurio 
Oli scienziati sovietici hanno 
messa a punto un apparec­
chio ultrasensibile capace di 
segnalare la presenza, nel­
l'atmosfera o nel bacini Idri­
ci, di dosi anche microscopi­
che di mercurio L'apparec­
chio, che supera cento volte 
In preditene tutte le stru­
mentazioni finora reallpzate, 
troverà ampie applicazioni 
nel determinare II grado di 
Inquinamento dell'atmosfe­
ra e delle acque E proprio 
nell'ambltodella Conferenza 
Internazionale sul problemi 
dell'inquinamento atmosfe­
rico svoltasi a Vliniua, nella 
Lituania, li nuovo ritrovato* 
stato accolto con grande In­
teresse 

medicina Nella lotta contro i tumori in funzione nuovi sistemi automatici computerizzati 

L'avionica in ospedale 
Nel seminterrato del me­

gaospedale delle Moli nette, a 
Torino, una macchina (uni­
co esemplare In Italia) pro­
gettata e realizzata dal 
Gruppo avionica ed equipag­
giamenti dell'Aerltalta a Q -
selle, in stretta collaborazio­
ne con l'equipe medica del­
l'Istituto universitario di ra­
dioterapia del prof Gian Lu­
ca Sannazzari, ha sperimen­
tato per tre anni l'Ipertermia 
nel trattamento del tumori 
con risultati che è forse poco 
definire soddisfacenti Chia­
riamo Il riscaldamento del 
tessuti come terapia oncolo­
gica non è una novità Olà 
una ventina d'anni or sono si 
era cominciato a sviluppare 
delle tecniche in questo cam­
po, partendo dalla constata­
zione degli effetti distruttivi 
che ti calore produce sulle 
cellule maligne, scarsamen­
te ossigenate e quindi meno 
resistenti di quelle sane 

Ma gli strumenti di appli­
cazione del principio erano 
limitati e relativamente poco 
pratici. Ora l'innovazione 
tecnologica, col suo rapidis­
simo procedere, offre al me­
todo dell'Ipertermia possibi­
lità e prospettive fino a Ieri 

Impensabili. La macchina 
delle Molinette (ci sofferme­
remo più avanti sulla prova 
assai positiva che ha forni­
to), che è un vero e proprio 
•sistema automatico compu­
terizzato*, sta per andare 
tecnologicamente In pensio­
ne I tecnici dell'Acrltalka 
hanno ultimato 1 collaudi di 
un nuovo modello più sofi­
sticato di cui sono stati ordi­
nati e prodotti cinque esem­
plari Partiranno nel prossi­
mi giorni per diverse desti­
nazioni oltre le Molinette, 
l'Istituto tumori di Milano, 
un ospedale di Catania, Il 
Regina Elena di Roma, il 
San Martino di Genova Un 
nuovo passo avanti nella 
lunga, difficile strada che la 
scienza faticosamente per­
corre per arrivare a vincere il 
cancro Un successo da sot­
tolineare anche per altri 
aspetti perché costituisce un 
esemplo significativo di ciò 
che può produrre un'Intelli­
gente cooperatone tra Indu­
s t r i e sanità. e In particolare 
l'Integrazione tra discipline 
mediche ed elettroniche e 
perché fa o dovrebbe far 
comprendere che le grandi 
potenzialità di ricaduta sani­

taria presenti In tecnologie 
avanzate come quelle del 
Gruppo avionica (progetta e 
costruisce apparati elettro­
nici ed optronlcl per l'avia­
zione sia militare che civile; 
ha due stabilimenti, Caselle 
e Nervlano In provincia di 
Milano, con 1100 dipendenti 
ad alta qualifica) meritano 
di essere sostenute anche fi­
nanziariamente 

Proviamo a spiegare in po­
che battute come funziona 11 
sistema computerizzato per 
l'ipertermia L'apparecchia­
tura è formata da un genera­
tore che produce radiofre­
quenze o microonde (le stes­
se usate per I sistemi di con­
trollo del volo e nella missili­
stica) e di antenne che le 
convogliano sulla massa tu­
morale localizzata dalla Tac, 
provocando un aumento del­
la temperatura. La quale de­
ve essere mantenuta al di so­
pra di un certo livello, fissato 
attorno ai 42 gradi e mezzo: 
non al di sotto perché è Inef­
ficace, ma neppure oltre 145 
gradi perché provocherebbe 
danni. Un elaboratore elet­
tronico « fibre ottiche misu­
rano la temperatura mante­
nendola stabile e regolando­

ne la distribuzione secondo 
parametri ottimali riferiti al 
volume da trattare, alla pre­
senza di muscoli, allo spesso­
re della pelle, ecc. L'operato­
re può controllare su un vi­
deo tutti I dati e le fasi del 
riscaldamento. 

C'è \oluto un paziente, 
complesso lavoro di assem­
blaggio di esperienze diver­
se Ricorda l'ing. Carlo Sca­
glia, \icedlrettore dell'Aerl­
talta -L'accordo di collabo­
razione si è realizzato sul fi­
nire del '79, con la costituzio­
ne di un gruppo di specialisti 
formato da Ingegneri, fisici, 
biologi, medici Noi stavamo 
lavorando sugli effetti delle 
onde radar sul corpo umano, 
e queste ricerche si sono rive­
late molto utili anche per da­
re risposta al problema del 
rlscaloamento controllato 
delle masse tumorali* 
Quando la nuova tecnica di 
Ipertermia è parsa sufficien­
temente a punto, si è comin­
ciato ad applicarla sul mala­
ti di tumore abbinandola al­
la radioterapia. 

1 risultati ottenuti II rias­
sume 11 prof. Sannazzaii: 
•Abbiamo trattato finora 
circa ì 20 casi. In oltre un ter­

zo si è registrata la remissio­
ne completa di tumori local­
mente avanzati, e In più del­
la metà del pazienti una ri­
duzione delle forme neopla-
stlche. La percentuale che 
non risponde al trattamento 
è molto bassa. Nella grande 
maggioranza del casi si ve­
rifica comunque la scompar­
sa del dolore Abbiamo uti­
lizzato positivamente questa 
tecnica soprattutto per la cu­
ra del tumori del capo e del 
collo, dei melanomi, del sar­
comi delle parti molli, delle 
metastasi cutanee del carci­
noma delia mammella Rite­
niamo che alla possibilità di 
distribuire ti calore in modo 
ottimale farà seguito un ul­
teriore miglioramento dei ri­
sultati-

Dalia fase della sperimen­
tazione si è passati ormai a 
quella del servizio ordinario 
prestato alla comunità del 
malati Servizio che si deve 
svolgere In condizioni quan­
to mal difficili. I due medici 
e I due tecnici di radiologia 
richiesti oltre un anno fa 
dall'Istituto di radioterapia 
per sviluppare le nuove me­
todiche di ipertermia non so-
no ancora arrivati. CI sono 

La nuova macchina per l'ipertermia oncologica 

speranze legate al rinnovo 
della convenzione ospedale-
università, ma per ora nulla 
di concreto Auguriamoci 
che abbia almeno miglior 
sorte la richiesta rinnovata 
dall'on Gianni Alasi a del Pel 
al ministro Zanone perché 

venga adeguatamente soste­
nuto lo sviluppo di quelle 
tecnologie che danno nuove 
armi (queste si molto ap­
prezzabili) alla lotta per la 
salute. 

Piar Giorgio Betti 

•siiiswift» Gli scopi della centrale sperimentale a celle fotovoltaiche inaugurata a Manfredonia 

Informazioni da Delphos 

La cantra!* solare di Adrano in provincia di Catania 

Il 15 dicembre scorso su queste 
pagine un articolo di Giorgio 
bracchi (Intitolato .Costa caro il 
sole in cella.) aveva affrontato il 
tema dell'impianto a celle foto­
voltaiche «Delphos-, inaugurato 
pochi giorni prima a Manfredo­
nia. Ora sul medesimo tema In­
terviene Vittorio Albergamo, re­
sponsabile per l'Enea del proget­
to «Delphos.. 

Con i suol 300 kllowatt di pic­
co, «Delphos. non può certo es­

sere confrontato con una mega­
centrale nucleare o a carbone. 
Per di più, con il suo costo di 
oltre nove miliardi, l'Impianto 
non può certo ritenersi una so­
luzione economica per 11 proble­
ma dell'approvvigionamento 
energetico nazionale. Il presi­
dente dell'Enea prof Colombo, 
inaugurando l'impianto «Del­
phos», ha fatto rilevare, con 
molta schiettezza, che se la 
somma spesa dall'Enea dovesse 
essere produttiva di un Interes­

se annuo del 5%, Il costo del 
Kwh prodotto dovrebbe essere 
pari a circa 1250 lire. II prof. Co­
lombo ha anche osservato che 
l'Impianto Delphos è stato pro­
gettato e costruito essenzial­
mente come strumento per 
«produrre lnformaztonli piutto­
sto che energia. 

Basta una visita per rendersi 
conto che «Delphos. non è stato 
progettato con 1 criteri ed 1 vin­
coli di un Impianto di produzio­
ne di energia, ma piuttosto co­
me un laboratorio tecnologico 
di tipo nuovo, tentando di sal­
dare il momento della speri­
mentazione con quello della dif­
fusione delle conoscenze 

Inoltre dobbiamo considerare 
che stiamo «facendo I conti* con 
una tecnologia In rapido svilup­
po: gli clementi tecnico-econo­
mici relativi alla costruzione 
dell'Impianto «Delphosi potreb­
bero già oggi essere considerati 
superati se non venissero co­
stantemente Integrati da infor­
mazioni nuove. 

A titolo di esemplo, quando è 
Iniziata la costruzione di Del­
phos, all'inizio del 1985,11 rendi­

mento di conversione delle celle 
fotovoltaiche era dell'ordine del 
10%. Durante la realizzazione e 
stato possibile portare II rendi­
mento, per una parte del cam­
po, a valori medi del 12,8%, con 
punte fino al 14%. Negli Stati 
Uniti sono già disponibili mo­
duli con rendimento di conver­
sione superiore al 15%. 

Dopo Delphos, che pure e ser­
vito a ridurre 11 divario tecnolo­
gico, sono necessari nuovi sforzi 
al ricerca e sviluppo, se non vo­
gliamo rimanere indietro. 
Quindici anni fa, con le applica­
zioni spaziali, il rendimento di 
conversione delle celle era del­
l'ordine del 6-8%. Allora si po­
teva calcolare che l'energia pro­
dotta dalla cella nel corso delle 
sua vita attiva era addirittura 
Inferiore a quella necessaria per 
costruirla. Oggi il rendimento 
energetico è raddoppiato, si può 
utilizzare il silicio solare poli-
cristallino, molto meno «energl-
voro. di quello di grado elettro­
nico, la vita attiva della cella è 
molto aumentata. Nonostante 
Il prevedibile sviluppo della tec­
nologia, per I prossimi anni 11 

costo del kwh fotovoltaico sarà 
più alto di quello termico, da 
carbone o da petrolio. 

Dt cifre ne corrono molte, tra 

§11 esperti e non. Molti concor­
ano nel fissare a trecento lire il 

limite Inferiore del costo del 
kwh fotovoltaico; 1 più ottimisti 

Rariano di centocinquanta lire. 
la è accettabile una imposta­

zione che riduca 11 confronto tra 
le diverse fonti energetiche pu­
ramente in termini di costo del 
kllpwattora? 

E banale ricordare che l'ener­
gia solare è pulita: niente scari­
chi nell'aria o nell'acqua, niente 
scorie, niente piogge acide, 
niente anidride carbonica che si 
accumula nell'atmosfera ecc. 
Forse è meno banale dare un 
prezzo a tutto ciò. Quanto dure­
rà 11 petrolio del combustibili 
fossili a buon mercato? 

Rispetto alla gran parte delle 
fonti energetiche, che pesano 
sul piatto della bilancia del pa-

f omenti, Il fotovoltaico, se svl-
uppato con Intelligenza ed Im­

prenditorialità, potrà in futuro 
contribuire in modo significati­
vo alla esportazione di tecnolo­

gia Italiana. 
I sistemi fotovoltaici sono 

molto affidabili, modulari, non 
richiedono personale di condu­
zione ne complesse operazioni 
di manutenzione. Queste carat­
teristiche aprono importanti 
orizzonti per l'alimentazione 
elettrica di località Isolate, a co­
minciare dalle 50-60 Isole mino­
ri italiane, dove oggi l'energie 
elettrica, se esiste, costa certa­
mente molto di più che nelle zo­
ne servite dalla rete elettrica. 

Se poi guardiamo all'Insieme 
dei Paesi del terzo mondo, alle 
potenziali risorse oggi Inutiliz­
zate, alia fame di milioni e mi­
lioni di persone, ci rendiamo 
conto che il fotovoltaico potrà 
svolgere un ruolo per il rlequtll-
brio e lo sviluppo di aree remo­
te, che non può essere contabi­
lizzato soltanto in termine di kl-
lowattora. Ma questa forse è 
un'utopia, nel mondo di oggi 
che vive e muore di petrolio. 

Vittorio Albergimo 
Enea - Responsabile 

progetta Delphos 

Lettera aperta al ministro Donat Cattin dall'Unità sanitaria Roma 1 

Lazio, una regione «incontinente»? 
Scandalo delle -fustelle» e 
crescita abnorme della spe­
sa per la «protesica»: su que­
sti temi Francesco Prost, 
consigliere del comitato di 
gestione dell'Unita sanita­
ria locale RM/1» ha scritto 
una lettera aperta al mini* 
stero della Sanità che vo­
lentieri pubblichiamo. 

L'Iniziativa dell'attuale 
ministro della Sanità che 
ha denunciato lo scandalo 
delle 'fustelle* ha scosso 
l'opinione pubblica che, 
giustamente, si pone alme-
no due interrogativi rlspe-
to ai quali non possono es­
sere/ reticenze di alcun ti­
po. E precisamente cornee 
possibile che un ministro, 
Insediatosi da pochissimi' 
mo tempo, sia potuto en­
trare In possesso di tali ele­
menti (o indizi?) E se tali 
Indizi esistevano da tempo 
come mal t predecessori di 
Donat Cattin non II hanno 
saputi cogliere? 

MI permetto quindi di 
sviluppare alcuni ragiona' 
menti e, conseguentemen-
te, sottoporre alcuni quesi­
ti su un altro settore sani­
tario ~» la cosiddetta 'pro­
tesica» — nel quale sono 
presenti comportamenti 
quanto meno discutibili 

Il mio ragionamento 

parte dalla esperienza per­
sonale di amministratore 
della Usi RM/1 il cui Co­
mitato di gestione (allora 
presidente Nando Agosti­
nelli) nel 1983 promuove 
un'indagine, affidata a due 
farmacisti della Usi, su al­
cuni segnali abnormi nelle 
prescrizioni farmaceu ti-
che 

Conclusa l'indagine, se­
gnala alla magistratura t 
casi che appaiono non re­
golari e lancia un chiaro 
messaggio al medici di ba­
se ed al farmacisti della 
Usi, Invitati ad una sene dt 
incontri soprattutto tecni­
co-scientifici e forniti di 
elementi meccanografici 
che consentono un esame 
attento del consumo far­
maceutico generato dal 
singolo medtco 

In sintesi 11 risultato nel 
corso del primi quattro 
mesi successivi all'indagi­
ne è stata una riduzione di 
n. 196 000 ricette per un ri­
sparmio di tre miliardi e 
137 milioni Questo risul­
tato si è consolidato negli 
anni successivi tante che 
dalle 1.850000 ricette del 
1982 si è passati alle 
1 455 000 nel 1985 

Questa esperienza, di cui 
è stata tempestivamente 
Inviata relazione al mini­

stero della Sanità, non ri­
sulta essere stata portata a 
conoscenza di altre Usi o 
comunque del mondo sa­
nitario. 

Anche nel settore delia 
'protesica» esistono da 
tempo comportamenti di­
scutibili che, In assenza dt 
una reale volontà di pro­
grammazione degli Inter­
venti e di controllo, hanno 
prodotto distorsioni nel si­
stema e crescita abnorme 
della spesa 

Il problema diventa 
preoccupante con II decre­
to del 2 31984 del ministe­
ro della Sanità che all'art 
3 prevede la fornitura 
straordinaria di presidi ed 
auiisl sanitari non previsti 
daipomenclatore naziona­
le È una scelta positiva sui 
piano sociale, In quanto te­
sa a favorire e qualificare 
una nuova faseperquanto 
concerne gli Interventi in­
dirizzati a portatori di 
handicap, ma pericolosa 
per la sua Indeterminatez­
za soprattutto sotto il pro­
filo delle procedure tant'è 
che le Regioni ne danno, a 
tutt'oggi, un'Interpretazio­
ne diversificata. La Regio­
ne Lazio assume una pro­
pria deliberazione 
(1645/84) che prevede l'e­
rogazione di pannolini e 

pannolonl per incontinen­
za, cateteri, materassi e 
cuscini antidecubito, ne­
bulizzatori e cannule per 
laringectomlzzati. 

Da quel momento, con 
una semplice prescrizione 
medica e con la domanda 
di invalidità (non con ti 
suo riconoscimento), si 
possono ottenere tali pre­
sidi sanitari II risultato è 
che in una sola Usi (la 
RM/1) la spesa per la pro­
tesica salta dal 2400 milio­
ni nel 1983 (pre decreto del 
ministero della Sanità) ai 
2600.de! 1984, ai 5100 del 
1985, al prevedibili 8000 del 
1986 II tutto senza la rela­
tiva copertura finanziarla 
In bilancio 

La Usi, dal 1982 a tut­
t'oggi, segnala sistemati­
camente alla Regione La­
zio presunte Irregolarità e 
l'enorme onere finanzia­
rio, che di anno In anno re­
gistra incremtnti anche 
del 25% determinati In lar­
ga m sura dalle prestazio­
ni extra tariffario ed in 
parth * J « dal prodotti 
per l incontinenza, e pro­
pone Inutilmente Iniziati­
ve e soluzioni atte a cor­
reggere Il fenomeno 

E la Regione Lazio? SI 
distingue per 11 silenzio o, 
peggio, per l'invito peren­

torio rivolto alla Usi RM/1 
a controllare solamente la 
regolarità degli atti conta­
bili con l'esplicita esclusio­
ne di qualsiasi controllo di 
merito (lettera 3885/84). 

In questo contesto riten­
go necessario che II mini­
stro della Sanità assuma 
elemen ti per rispondere al­
le seguenti domande: 
1) - e fisiologico che nel gi­
ro di soli due anni st sia 
moltiplicato per circa 30 
volte il numero degli in-
contiennti? 
2) - E perché escludere « ualsiasl con trollo di merl-
o, anche quando, ad 

esemplo, st moltiplicano 
gli incontinenti soprattut­
to in strutture residenziali 
sociosanitarie private o 
convenzionate? E se In 
questo caso la fornitura 
comportasse una «spesa dt 
decine di milioni annui 
non sarebbe necessario ef­
fettuare una regolare gara 
d'appalto anziché la dlscu-
ttbìie trattativa privata tra 
utente e fornitore? 
3)-A tutto ciò sono sicura­
mente estranei gli interes­
si commerciali del settore? 

Non spetta a me emette­
re sentenze (sostenuto o 
meno da prove) cionondi­
meno non intendo aspetta­
re che un nuovo ministro 

della Sanità «scopra» do­
mani segnali che già oggi 
sono presenti ed omogenl 
né mi tranquillizza poter 
dimostrare In futuro di 
aver fatto (quale ammini­
stratore pubblico) quanto 
di mia competenza 

Occorre che da oggi, In 
presenza di un 'opinione 
pubblica attenta al proble­
mi della Sanità, ci sta l'im­
pegno di tutu (o meglio, dt 

coloro che ancora credono 
nel servizio sanitario pub­
blico) per riportare chia­
rezza in un settore In cui 
troppo spesso domina la 
logica di mercato a cui 
vengono subordinati biso­
gni — anche primari — del 
cittadini italiani 

Francesco Prost 
del Comitato di gestione 

dell'Usi RM/1 
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pettacoli 

ultiira 

Si apre 
°ggi 

a Roma, 
organizzato 

dal Pei, 
il convegno 

sul tema 
«Politiche 
neoconser­

vatrici 
e autonomia 

della 
cultura» 

Atra) della prima guerra 
mondiale In volo a Palano 
Grani durante la mostra sul 
futurismo 

Innovazioni e pluralismo, 
questa la vera alternativa 

Oggi e domani * Roma, per iniziativa del dipartimento cultura­
le del ['ci il terra un convegno sul («ma «Politiche neoconserva-
trici e autonomia della cultura» L'Iniziativa — che ti terra nella 
sala df I Cenacolo — prevede numero» relation! tra cui quelle di 
Chlarante, Paci, Telò, Leon. Ottotenghi, Nicol ini, Alberici, Tron­
ti, Borgna Notarlanni, Cuffaro e gli interventi di esponenti 
politici ed Intellettuali II convegno, che ni aprirà alle 16, prose­
guir* nella giornata di domani 

Ecco, qui di seguito, l'intervento di Giuseppe Chlarante 
Quali conseguenze hanno avuto, nel campo dell'istruzione 

e della cultura, lo politiche neoconservatrlcl che — sia pure 
con vari accenti — sono prevalse dalla fine degli anni Settan­
ta nel maggiori paesi dell'occidente più industrializzato? E 
quali problemi 8t pongono, per le forze di sinistra e ri forma­
trici, per rilanciare in modo positivo il loro impegno in questo 
settore? Sono questi l temi che saranno al centro del conve­
gno che si terra oggi e domani a Roma per iniziativa della 
Commissione culturale del Pel e che affronterà, in questo 
quadro anche la questione del rapporto tra pubblico e priva­
to una questione che si ripropone oggi con tanta frequenza a 
proposito della scuola, dell'università, della ricerca, delle at­
tivila culturali 

Non e e dubbio che, come è accaduto in altri settori di 
Intervento pubblico, In campo sociale, l'offensiva neoconser-

vatrlce degli ultimi anni ha portato, anche sul plano interna­
zionale, ad un netto calo — quantitativo e qualitativo --
dell'Impegno pubblico per la scuola e la vita culturale È 
sintomatico 11 fatto che, mentre negli anni Sessanta e ancora 
nella prima meta degli anni Settanta II tema delle riforme 
scolastiche — per fare un esempio — era tra 1 più dibattuti In 
tutti t paesi ed era un vanto per I governi l'incremento della 
spesa per l'istruzione, successivamente la tematica rlforma-
trlce è stata generalmente accantonata ed è prevalsa una 
politica di contenimento ed anzi di riduzione della spesa 
Così è accaduto anche per altri settori dell'Intervento pubbli­
co per la promozione culturale Le conseguenze negative so­
no, però, oramai evidenti «una nazione a rischio, è — come è 
noto — li titolo significativo del redente rapporto redatto su 
Incarico del governo di Washington, dedicato allo stato del­
l'istruzione negli Stati Uniti 

In Italia ali arresto di ogni iniziativa riformatrlce (basta 
pensare al nulla di fatto per la scuola secondarla, per l'uni­
versità, per 1 Beni culturali, per I vari campi dello spettacolo, 
per I Informazione) e al calo della percentuale della spesa 
statale che è andata all'Istruzione e alla cultura (nel quin­
quennio si è scesi dal 10 "i% nel 1980 a poco più dell'8 per 
cento nel 1985) si è aggiunta una tendenza di restaurazione 
centra l is ta che ha limitato il terreno di esperienze di auto­
nomia e decentramento che erano state avviate negli anni 

Settanta e ha ribadito così per la scuola e 1 università c.ome 
per gli altri settori delta vita culturale una politica di rigido 
controllo burocratico e ministeriale Ciò ha accresciuto di­
sfunzioni e Inefficienze e ha accentuato le tendenze al clien­
telismo alla lottizzazione, alla spartizione partitica 

E proprio sul guasti del centralismo e della gestione buro­
cratica che negli ultimi tempi si è fatto leva da parte di certe 
forze dello schieramento di governo per far proprie le sugge­
stioni del neollberismo e proporre la maggiore modernità ed 
efficienza di soluzioni privatistiche o comunque di una poli­
tica di competitività fra pubblico e privato Sono note per la 
scuola le proposte formulate — In questo caso con singolare 
consonanza di accenti fra De Mita e Martelli — a favore del 
•buono scuola» e del finanziamento alle Istituzioni private 
Ed è noto che il battage pubblicitario che è stato fatto appro­
fittando della colpevole Inerzia del governo nella tutela del 
patrimonio culturale del paese attorno a qualche ben riuscì 
ta Iniziativa privata per interventi di restauro e per mamfe 
stazioni cspostttve di particolare richiamo 

Può essere davvero questa però, la strada maestra per 
rispondere nel modo più razionale moderno ed efficace al 
bisogni di un paese come l'Italia nel campo dell'istruzione e 
della cultura? Crediamo proprio di no e pensiamo che un a-
naltsl di fatto ci dia pienamente ragione Centralizzazione 
burocratica e privatizzazione degli Interventi culturali non 
sono infatti soluzioni realmente alternative sono due diversi 
aspetti — certamente differenti ma che in qualche modo si 
sostengono a vicenda e si integrano — di una politica rinun­
ciataria e conservatrice 

SI pensi al caso della scuola col finanziamento al privati 
aumenterebbe la spesa complessiva ma diminuirebbero di 
conseguenza 1 finanziamenti per una politica di riforma e 
riqualificazione della scuola pubblica che andrebbe perciò 
incontro ad un'ulteriore dequallficazione non si andrebbe 
verso un reale pluralismo (che può davvero realizzarsi solo in 
una scuola pubblica nella quale si attui un ampia autonomia 
culturale e didattica) ma verso un dualismo fra una scuola 
privata a prevalente Ideologia cattolica e una scuola di Stato 
ispirata a una non meglio definita Ideologia laica o laicista, si 
creerebbero le condizioni non per una competizione, per 11 
miglioramento degli studi, ma per una concorrenza al ribas­
so — nel senso della faciloneria — al fine di accaparrarsi il 
maggior numero di -buoni scuola» si aprirebbe in conclusio­
ne la strada per una differenziazione su basi di classe del 
sistema formativo, nel senso che da una scuola di massa 
abbandonata a un processo di crescente dequallficazione si 
staccherebbe un limitato numero di scuole di elevata qualità 
ma riservate a chi può pagare di più Sarebbe, in sostanza, 
l'affossamento della conquista democratica della scuola per 
tutti 

Non diversamente, in altri campi della vita culturale, è 
facile che vi sia un Intervento privato per 11 restauro di un 
capolavoro, come II Cenacolo di Leonardo, o per una mostra 
di successo, come quella del futuristi a Palazzo Orassi, o, In 
campo scientifico, per una ricerca di prestigio o di prevedibi­
le rendimento economico CIÒ che Invece non s) può avere dai 
privati, ma solo dall'Intervento pubblico, è la creazione di 
una forte alternativa culturale e scientifica, che è Indispen­
sabile — per esemplo — sia per tutelare quel grande patrimo­
nio storico e culturale disperso sul territorio che è la vera 
ricchezza dell'Italia sia per promuovere a organizzare ricer­
che che possono avere solo una redditività differita o 11 cui 
risultata non è valutabile In termini economici 

Non sono dunque le più o meno Improvvisate proposte di 
privatizzazione a rappresentare una soluzione di maggiore 
modernità ed efficienza esse sono solo la manifestazione di 
un cedimento alle suggestioni neollberlste messe In circola­
zione dall'Ideologia neoconservatrlce DI ben altro ha biso­
gno il nostro paese al quale è mancata, anche In passato, una 
seria politica di riforma e di potenziamento del sistema for­
mativo e della rete delle Istituzioni culturali 

Tutto questo non significa, evidentemente, rivendicare un 
diritto di monopollo per l'Intervento pubblico o comunque 
guardare con sospetto a ogni iniziativa privata è nostra con­
vinzione al contrario, che una struttura robusta e qualifi­
cata di Impegno pubblico per la promozione della vita cultu­
rale è Indispensabile anche per favorire e stimolare la più 
ampia manifestazione dell'iniziativa del singoli, del gruppi, 
delle associazioni 

Un punto, però, deve essere chiaro che questa nostra im­
postazione non significa affatto difendere la situazione at­
tuate Occorre, al contrario, una riforma profonda di ciò che 
si intende per «pubblico» per superare quel caratteri di «sta­
talismo. e, peggio ancora, di centralismo burocratico e para­
lizzante che — tanto più In campi come la scuola, l'universi­
tà, la vita culturale In genere — e ormai diventato soffocante 
ed è causa di Inefficienza e disfunzioni, e per rompere 11 
meccanismo perverso delle lottizzazioni, delle pratiche cllen-
telarl, delle spartizioni partitiche 

Una nuova concezione del «pubblico» è questo l'altro gran­
de tema che poniamo al centro del convegno di oggi e doma­
ni Una concezione del «pubblico» che faccia leva sul princi­
pio dell autonomia della cultura e delle istituzioni culturali, 
che affermi il ruolo della competenza scientifica e tecnica, 
che rompa gli attuali apparati centralisticl e apra spazi ali 1-
nlzlativaealla responsabilità Individueremo, al riguardo, le 
riforme strutturali e istituzionali che sono necessarie settore 
per settore Ma unico è 11 principio che intendiamo afferma­
re autonomia e pluralismo sono la vera alternativa al buro­
cratismo ccntrallstlco come al privatismo e al particolari­
smo 

Giuseppe Chiarente 

Un'indagine delP«Observer» 
sul nucleare energetico 

dopo l'incidente di Chernobyl 

No, errare 
non è più 

umano 

Dentro (a centrate di Chernobyl 

Le tecnologie si sviluppa­
no grazie agli errori che 
compiono, in quanto gli er­
rori offrono esperienze da 
meditare benché abbiano, 
generalmente, un costo in vi-
te umane Questa è una leg­
ge storica generale, che si 
può ritrovare per esempio 
nella btorla della macchina a 
vapor* essa provocò molte 
morti sin dal suol inizi, 
quando la pressione del va­
pore acqueo venne utilizzata 
per azionare le pompe che 
drenavano l'acqua dalle mi' 
nlere di carbone, ma da mol­
to tempo ormai la tecnologia 
della macchina a vapore può 
essere considerata del tutto 
sicura (l disastri ferroviari 
che ancora imperversano 
dertrano generalmente dal 
sistemi di segnalazione e del 
resto te ferrovie sono ormai 
quasi tutte elettrificate, le 
macchine a vapore sono or-
mal quasi completamente 
concentrate nelle centrali 
termoelettriche queste han­
no un disastroso impatto 
sull'ambiente che non di­
pende dal funzionamento 
delta macchina a vapore 
bensì dal mancato tratta­
mente» pre/Jmlnare del com­
bustibili o dalla mancata ap­
plicazione di Impianti di ab­
battimento della polvere o 

del fumi) Anche la storia del 
volo è costellata di morti pe­
rò ormai gli aerei offrono 
una slcurzza tate che quasi 
nessuno più rinuncia a vota­
re per timore di Incidenti 

Qualcuno ricava da queste 
considerazioni la concluslo~ 
ne che bisogna saper «convi­
vere con ti rischio» e quindi 
accettare lo sviluppo del nu­
cleare nella sua innegabile 
pericolosità Invece la reda­
zione scientifica del giornale 
britannico Observer, In un 
libro pregevolissimo recen­
temente uscito anche In Ita­
lia oChernobyi, la fine del 
sogno nucleare» (Mondadori, 
pp 248, L 18.000), giunge al­
la conclusione opposta, e 
cioè alia necessità di abban­
donare completamente la 
tecnologia nucleare di pro­
duzione di energia elettrica 

I sei autori (giornalisti, 
scienziati, e giornalisti 
scientifici) pervengono a 
concludere che Chernobyl è 
tla Une del sogno nucleare; 
analizzando le differenze si­
gnificative fra a tecnologia 
nucleare e le altre tecnolo­
gie e in primo luogo il fatto 
che nell ambito del nucleare 
energetico (non del nucleare 
di ricerca non del nucleare 
biomcdtco questo e ovvio) 
1 errore può provocare con­

seguenze tanto catastrofiche 
che non può venire scontato 
In partenza come occasione 
di preziosa esperienza, se­
condo il modello tradiziona­
le che ha sinora caratterizza­
to la storia delle tecnologie 
Vorrei, marginalmente, ri­
cordare che al congresso 
'Physlv, tenutosi a Firenze, 
lo sclenzla to tedesco von 
Welzsacher, che tenne una 
relazione dal titoJo «Convi­
venza con l'errore» rilevò 
che l'evoluzione naturale 
procede per errori, e analo­
gamente procede per errori 
lo sviluppo scientifico-tecni­
co (un esemplo? la scienza e 
la tecnica degli antibiotici sì 
svilupparono a partire dalla 
negligenza di qualcuno che 
iavava così male te vetrerie 
da lasciar crescere la muffa 
nelle provette ) , perciò, se 
una tecnologia è tale che I 
suol errori sono troppo disa­
strosi, essa si trova In una 
strada senza uscita non può 
evolvere, e morta 

La redazione de/iObser-
ver va anche al di là di que­
sto tipo di osservazione, già 
di perse molto significativa, 
e rileva che le tecnologie di­
ventano più sicure gtazle 
agli sforzi di chi ne subisce 
più da vicino la pericolosità 
(non e 'è du bbto che le pompe 
a vapore vennero migliorate 
soprattutto grazie alle osser­
vazioni dei tecnici minerari e 
degli stessi minatori, come 
non c'è dubbio che gli aerei e 
le Installazioni aeroportuali 
siano stati migliorati soprat­
tutto grazie alle osservazioni 
dei piloti) Ma la tecnologia 
nucleare è caratterizzala da 
una terribile sproporzione 
tra l esiguo numero degli 
opera tori delle cen trai! e 
1 Immensa popolazione che 
viene colpita senza poter 
partecipare minimamente al 
miglioramento tecnico L'e­
norme sproporzione numeri­
ca tra coloro per t quali l'er­
rore è «nicnt'aJtro che disa­
stro», e coloro per I quali l'er­
rore è anche «occasione di 
esperienza» fasicheIerrore 
e il rischio che ne consegue, 
che furono accetta» dall'u­
manità in tutta la storta del­
la scienza e della tecnica, 
non possano essere accettati 
per questa tecnologia parti­
colare 

Un ragionamento molto 
sottile, Interessante sopraf­
fa tto per gli storici del sape­
re, per gli studiosi delle me­
todologie scientifiche, con­
clude un libro utilissimo ai 
profani, un libro di divulga­
zione di grande semplicità e 
chiarezza, eppure estrema­
mente rigoroso, nel duale ti 
lettore trova, in brevi pagine 
del tutto accessibili, la de­
scrizione tecnica del diversi 
tipi di centrali, la storia dei 
più gra vi incidenti occorsi si-
nera nel nucleare energeti­
co, la descrizione degli effetti 
di Chernobyl, un riassunto 
chiaro e semplice di Quanto 
avvenne nel diversi paesi do­
po il pauroso incidente (rias­
sunto che ci permette di rico­
struire lo svolgimento del 
fatti, al di là dell'orgia di no­
tizie confuse, tendenziose, 
allarmistiche e reticenti al 
tempo stesso, che ven-tro 
rovesciate su d'i noi nelle pri­
me settimane e nei primi 
mesi). Un Indice analitico 
molto ben fatto aumenta fa 
possibilità di utilizzare ai 
meglio questa piccola opera 
preziosa 

Laure Conti 

LIRICA 

La forza di Verdi 
e il destino 
degli interpreti 
Una caricatura di Giuiaon» Vardi 

SCHONBERG VerkUrte 
Nacht/Trio op. 45 • Fantasia 
op 47, Schonberg Ensemble 
(Philips 416 306-21 
Dall Olanda un bellissimo di­
sco schònberghiano dedicato 
al primo e ai due ultimi capo­
lavori cameristici del compo­
sitore viennese con un acco­
stamento intelligente e sugge­
stivo VerWorte Nacht («otte 
trasfigurata), del 1899 è qui 
registrata nella originaria ver­
sione per sestetto 3 archi per 
molti aspetti più inquietante e 
rivelatrice rispetto alla succes­
siva e più nota stesura per or­
chestra d archi Per la fascino­
sa suggestione del calore lirico 
questo pezzo è forse il più co­
nosciuto di Schonberg men­
tre soni rarissime le occasione 
di, ascoltare un capolavoro 
davvero straordinario come il 
Trtoop 45(1946) uno dei suoi 
vertici assoluti e anche una 
delle sua pagine pm difficili 
per gli interpreti per la scrit­
tura virtuoslstica di straordi­
naria arditezza timbrica Se­
condo Schonberg era segreta­
mente legato all'esperienza di 
un arresto cardiaco e della 
guarigione certo la stupefa-

CONTEMPORANEA 

Schonberg 
a cuore 
fermo 
cente mobilità fantastica la 
straordinaria libertà delta 
concezione del 7Vio suggeri­
scono con immediatezza .im­
pressione di una esperienza 
spirituale profonda e sconvol­
gente Gli archi dello 
Schonberg Ensemble non pos­
siedono Torse 1 inarrivabile 
precisione e finezza timbrica 
del Quartetto LaSalle ma se­
guono una via diversa con un 
partecipe calore e una esattez­
za di fraseggio straordinaria­
mente approfonditi e forni­
scono così una splendida vali­
dissima alternativa arricchita 
anche dalla stupenda Fanta­
sia per violino e pianoforte 

paolo petazzt Arnold Schonberg 

POP 

La realtà 
canta 
e suona 
HEAVEN SEVFNTFEN 
«Plcasure One» V irgm V 
2400 
CHINA CR1SIS «vVhatPnce 
Paradise», Virgin V 2410 
Gli Hcaven 17 sono stati sem 
pre guardati con un occhio di 
riguardo fin dalla loro nascita 
avvenjta come filiazione per 
1 usciti di lan Craig Marsh e 
Martyn Ware degli Human 
Leagu" Questo atttso nuova 
loro album ripaga di tale inte 
resse .a novità è una più ri 
stretta condensata presenza 
elettronica per far posto a un 

MUDI U forza del destino Freni, Domingo, 
/ancanaro Orchestra e coro della Scala, dir 
Muti (3 U ' r M I I 5 7 ^ 05223) 

Sempre più difficilmente, soprattutto In 
un certo repertorio italiano, capita di ascol­
tare Incisioni di opere dove tutti gli Interpreti 
ricstano convincenti e dove la coerenza com­
plessiva faccia pensare a un prolungato lavo-
i o d insieme In particolare capita spesso che 
I cantanti non siano sempre ali altezza del 
direttore Anche la Forza dei destino recente­
mente pubblicata dalla Emi ha il suo punto 
di for?n nel direttore, nella Interpretazione 
calibrata calda e Impetuosa di Riccardo Mu­
ti Calibrata per la chiarezza con cui sa far 
capire ali ascoltatore 1 ampliarsi degli oriz­
zonti stilistici e formali veidlanl nella dl-
•icusia e tormentata partitura della Forai del 
destino che è molte (forse troppe) cose Insie­
me muovendo da una concezione shake­
spearianamente «dispersiva» (che avrebbe 
fornito suggestioni nltntc affatto secondarie 
al Boris di Musorgski]) dalla Ubera mesco­
lanza di situazioni e caratteri differenti per­
vi! ne spesso a una continuità drammatico-
musicale degna delle più geniali Intuizioni 
dpi sucti-islvo Don Carlos contiene anche 
spunti nuovi di carattere umoristico, ma af­
fianca tutto ciò a scorie e zeppe che sembra­
no appartenere a un Verdi ormai superato (e 
che sopravvivono in parte anche nella revi­

sione del 1869, la versione definitiva cui Muti 
si attiene) Muti sembra mirare a Individuare 
un equilibrio complessivo e riesce a ottener­
lo con sensibile Intelligenza con nobiltà, con 
partecipe Intensità di canto 

Tra 1 protagonisti la voce che Instaura con 
il direttore il rapporto di collaborazione più 
felice è quella di Mirella Freni che rivela 1 
segni di un certo affaticamento ma è ancora 
capace di seducenti finezze Interpretative II 
logorato Domingo alle prese con uno del più 
ardui ruoli tenorili verdiani si tiene a galla 
con buona musicalità e riesce in complesso 
più persuasivo che nel suo recente Otello con 
MaazeI Energie più fresche avrebbe Giorgio 
Zancanaro nel panni di Carlos ma più di una 
volta è portato a usarle con truce e sommarla 
rozzezza Scialba la Prezlosllla di Dolora Za-
Jlc discreto 11 Padre Guardiano di Paul PII-
shka e meraviglioso il Montone di Sesto Bru-
scantlnl, che per Intelligenza arguzia e sciol­
tezza meriterebbe di essere citato per primo 
fra 1 cantanti di questa Forza dei destino se 11 
suo ruolo non fosso circoscritto Merita una 
menilone anche Giorgio Surian nei panni 
del marchese di Calatrava Nel complesso 
dunque una Forza del destino ch« deve il 
proprio interiste In primo luogo ali autore 
volezzadel direttore con una locandina rie 
ca di nomi Illustri ma per qualche aspetto 
deludenti 

paolo petazzi 

LEE KONITZ -Ideal Scene», 
Soul Note SN 1119 

AH inizio degli anni Cinquan­
ta Lee Konitz è stato una spe­
cie di primo amore per molti 
europei appassionati di jazz 
un amore anche se inconfes­
sabile più grande di quello 
per Parker Non sorprende 
tutto sommato perché il 
sound più rarefatto e un fluire 
sonoro più oggettivato avvici­
navano il sax alto di Konitz al­
la sensibilità occidentale For­
se è Inevitabile che oggi alcu­
ni rimpiangano quella stagio­
ne concentrata del cool jazz 
che sembra non aver sparso 
semi molto fecondi e che il 
Konitz di oggi sotto sotto tra 
disca il Konitz di allora che è 
poi quello della storia Ma al 
trettanto inevitabile e onesto 
da parte sua è rifiutare di ripe 
tersi cristallizzando quanto al 
lora era invece vivo e pr* 

JAZZ 
Segnalazioni 

Amore 
a primo 
sax 
gnante É un Konitz ormai 
molto più discorsivo e «caldo» 
che in quest album — che in­
clude un classico dell avan­
guardia dell altroien il bellis­
simo Ezz Thctic di George 
Russell — e circondato di col 
laboratori sicuri e dal piglio 
convincente come il batterista 
AlHartwood il bassista Rufus 
Reid e soprattutto 1 ottimo pia 
nista Harold Danko Ideal 
Scene è stato registrato lo 
scorso luglio a Milano 

da mele ionio 

BRANFORD MARSALIS «Rovai Garden Blues., Cbs 
450151-1, -Romance? for Saxophone-, Cbs M 42122 
Il «classico» è proprio un ambito flore atl occhiello della 
famiglia Marsalls e dopo tutto sia Wynton sia Branford 
riescono meglio come Interpreti che non nella creatività 
jazzistica Anche se Branford è un solista più accettabile 
che non originale e forse queste sue prestazioni da Ra-
chmaninoff a Debussy non sono neanche tanto Indimen­
ticabili, anzi piuttosto gratuite Di adattamenti della 
conturbante terza Gymnopcdle di Satle ce ne sono stati 
di meglio, quella, anni fa, del Blood Swcat & Tears, ad 
esempio (di) 

VIVALDI, MOZART, GERSHWIN, STRAVINSKY nella 
Collana Area, 7.500 (Philips e Dccca) 
M e n u attenzione (anche per It prezzo di 7 500 lire) la 
nuova collana economica Area della Philips e della Dee-
ca comprende registrazioni di 1Ó-T5 anni fa offerte alla 
metà del prezzo corrente di un Lp e spesso di note\ole 
qualità. Fra le Incisioni degne di particolare menzione II 
Sacre stravlnskiano diretto da Soltl 11 nitido Gerihjvln 
diretto da MaazeI, 11 magnifico Schumann di Arrau, il 
Mozart di Brendel e Marrlner (Concerti K466 e 488) 11 
Mendelssohn di Abbado 11 Llszt di Curzon, il classico 

taglio più densamente funk 
Ma confermata è la linea del 
fondo del gruppo che poi è 
qualcosa oggi di difficilmen­
te pensabile da noi ad una 
configurazione melodica trac 
ciata con grande precisione 
s accompagna una costante at­
tenzione «morale» alla realtà 
Tuttavia in queste canzoni 
non ce la minima traccia di 
retorica o di sentenziosità Gli 
Heaven 17 infatti nei loro te­
sti non se la prendono esplici­
tamente con lo cose che nel 
mondo non vanno ma lascia­
no la parola proprio ai porta­
voce ai simboli della negativi­
tà sociale 

Assai più accentuata la ca­
pacita dei China Cnsis di con­
ferire un immediata fisiono­
mia melodica alte proprie can­
zoni la loro è comunque 
un atmosfera assai più rilassa­
ta e caldamente avvolgente 
(voce del sax adpsempioj ma 
è difficile sottrarsi al tastino 
di pezzi come AmamSkv già 
apparsa <-ome singolo 

daniele ionio 

Vivaldi del Musici con Gazzellonl e diversi altri ancora 
(PP) 
COPLAND Sinfonia n 3 Quiet Citv, New Vork l'hit har-
monic dir Bernstein (Dg 419 170-1) 
Interpretazioni esemplari di musica che ha un Interesse 
prevalentemente documentarlo prolissa, accademica e 
retorica la Terza Sinfonia (1944/46) di Aaron Copland è 
un esempio significativo di un genere di musica ameri­
cana che definiremmo «medio» e che negli Usa gode di 
notevole stima e diffusione Non a caso Bernstein rende 
omaggio a questo lavoro di un musicista che è certamen­
te uno del suol «padri» e che ha contato molto nelle vicen­
de della musica americana, componendo peraltro anche 
partiture che possiedono maggior freschezza (psp) 

J AN ACEK La volpe astuta, Popp, Randova, JedUok*. H lc-
ner Philharmoniker, dir Mackerras (Detta 417 189*3, à 
Cd) 
Molto opportunamente la Decca ripropone in Cd una 
delle partiture più affascinanti di Janacek. dove la ftaha, 
della piccola \otpe Bystrouàka (Orecchlorino) gli ispira 
accenti di straordinaria freschezza e •suggestione anche 
sul plano Interpretativo è uno del gioielli della bellissima 
serie di registrazioni di opere di Janacek dirette da Char­
les Mackerras. (pp) 
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Settimanale dì 
umorismo 
e travolgenti passi 
diretto da Sergio $7 

Arriva il nuovo «Piano Marshall» 

«AIDS FOR ITALY» 
Profonda soddisfazione negli ambienti vaticani e spadoliniani - Formigoni: «Pentitevi! Il 2000 è alle porte!» - Wojtyla: 
«Vi sta bene! Avete scopato di tutto e con tutto: dai cercopitechi alle sedie thonet!» - Craxi: «Mi dispiace per De Mita, 

ma la staffetta è ad alto rischio» - Per Donat Cattin è tutta colpa della «Legge di Gay Lussac» 
«• P*&S£RVATiv)o 60Py >yg<<KM «.iKmt 

SONO ,M **»"» "«"•£££ 
[ LA PROVETTA 

«TRÉ «. PResaMrwo 
LA FAWSUA |<*i&MlfA 
fftfArtOo P*e«il> fJONi i4£' 
?0O' FARE A ^£Mo FA 
L'AKiORf IM PROMETTA 

^ ^ ' ^ r ^ a u E j i a ^ 
^ «PAMBRO?/! 

' ^ ...e ette F-4 

refi (A/4. 
CfA/eTT-4-' 

rF£UÀZ/0-\ 
pmrcAsesscMs/AÌ 
Oso PRESSO t&ocATSfit 

Moc.X-
(ooettJEitQftìBSt 

ITkAlC 

4KC 
fitio AL a»i<nM<nHBJli ffdAus. - J 

PQ£V&iVoNe. : Asrttiensi o USARE U~ 
CASCO IN7&rfHt£. 

RISC/HO: tk*] mRifiMiTó t.'/sauMzrafe 

COSA 
FARE, 
COSA 

[— CRAZÌO — •LA VzccHiA frATrcRìAJA..iA...ooo1 

P&E/mrtZIONE. : AS7ZM&&/ o tsc#tv&& ÀU£ 
Coof-

FARE 
Schede delle 
pratiche sessuali più 
in voga nel nostro 
Paese e consigli 
per non essere 
contagiati 

r OCtiETrUS -
PRATicA SESSUALE 
5ourARlA~ 

(STAZIO 
S£SGtÀ4ù£ I* 
ótotfb 

fJUUJk-
RlK/f/o;frussco/s'ticxto 

f*£MEUZtc*i£: 
Assistei O cai-
-T&lSf&fHAsstMo 
Zoof&iscfJ£) 

Rnmo: && 
PERWSrtHÌkTo 

fm PSXcMSTA 
Iti BASSO 
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PUBBLICITÀ PROGRESSO 

Formigoni alla stampa 

«L'HO VISTO!!!» 

L'identikit del terribile virus ricostruito dai tecnici di «CU sulla baso 
della testimonianza del Prof Formigoni 
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ROM A - Nel cono di uni breve ma toccante 
cerimonie. Pippo Btudo ha Imediato ieri la 
nuova commissione parlamentare di vlgilan-
la radlotelevleiva, preiieduta dal musicista 
Pippo Caruio. Pio lardi, 11 consiglio ha prov­
veduta all'elezione del contiglio di ammini­
strazione della Rai, di cui fanno parte il co­
reografo Gino Landl, la ballerina democrati­
ca Aleaaandra Martinea e l'indipendente di 
•Iniitra Frenica. 

Intervlitato da alcuni gloroalisti, Bando 
ha confermato le voci eeeondo le quali, pro­
prio in quelli giorni, atarebbe discutendo 
con ae steiao 1 dettagli del nuovo contratto 
che lo lega alla Rai per duo anni e laga la Rai 
a lui per altri dodici 

E&®OT*I 
Nella tarda mattinata, Baudo ai è recato In 

viiita al capottale del cantante Claudio Vil­
la, cui ha augurata una pronta guarigione e 
soprattutto ha raccomandato di non invitare 
più a cena Domenico Modugno. Conversando 
con 1 medici del PolicllnicoGemelli, il popola­
re preaentatore non ha etcluao la possibilità 
di riuscire a trovare II vaccino dell'Aids en­

tro il 1987, promettendo di interessarsi al 
problema aublto dopo U festival di San Re­
mo. 

Dopo un frugala sput i l o (ostriche al pro­
volone), Baudo ha convocato De Miti nel suo 
ufficio proponendogli aia «aliatone gover­
nativa conia Stanai, eh* al Impanerebbe • 
fornire premi d i e s tram fri latta le cartoli­
ne voto della De. Dialogaado eoi l'Idraulico 

! farro 

che gli riparava lo sciacquone, Pippo Baudo 
ha sostenuto di ritenere probabile un prossi­
mo riallineamento delle monete europee, la­
sciando capire di avere già sentito sull'argo­
mento Kob! e Chirac. 

In aerata, Baudo è passato un attimo alla 
Rai, interrompendo II telegiornale della sera 
per comunicare alcune sue personali medi-
talloni e ripetere le aolite battute tulle scon­
fitte del Catania caldo. 

Più tardi, Pippo Baudo si è collegato in di­
retti via satellite con Dio, che gli ha promes­
so di intervenire In una sua prossima tra-
emissione dove presenterà la sua nuova ga­
lassia t il film che ne è stato tratto, 

Fabio Di Jorio 
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Frank «Goo» in concert 
bv Leonardo Musicota 

SEMBRAVA un sogno impossibile, di quelli che muoiono 
all'alba e/o a volte, al tramonto, quando non in Ike a/ter 
noon. Ma come un magico dono the impouible dream sta 

per avverarsi, e il grande Frank -Goo. suonerà live, special 
forltaly. 

Casualmente da noi per acquistare alcune speciali cernie­
re lampo per la sua proverbiale collezione di jeans («dui1 

Creo* my ballf, cioè 'essere è apparire» ha risposto ad uaa 
nostra precisa domande, e ancora: •Idtm'IgivtablMiyian» 
abautyourstupidquettioat!-, che potremmo tradurre coli "So­
lo nella terra che ha visto nascere il Rinascimento posso 
appagare certe mie esigente estetiche.; -per quanto riguar­
da le cantoni però, ha poi argutamente aggiunto, * un altro 
paio di braghe»), Big Frank à stato immediatamente contat­
ti lo da un pool di producera ben decisi a non farsi sfuggir* il 
binine»» e the great cultural happening. Indiscrezioni vicine 
•I vari boss ci hanno parlato di frenetiche coatraltuloiL 
finché la parola si, anti, yes (com'è sempre bella, scarna ed 
efficace la lingua del grandi), è stata finalmente pronuncia­
ta. Un solo grande concerto, al Palatrussardi, a coidltion 
che questo sia, per l'occasione, interamente placcato d'oro, 
cessi compresi Gli abbiamo chiesto spiegatlone per quatti 
curiosa richiesta. >Fuch yoiu ci ha cordialmente risposto, • 
cioè: -Solo in questo modo gli spettatori potranno vaiolar* 
appieno ogni sottigliezza del mio look e del mio mirica' ">im 

ttery sound». 
Per ospitare la sua band e le persone del eoo «ernie* eoeo 

già stati requisiti alcuni alberghi di Milano e le ridenti citta­
dine di Gallerete e Busto Arsizio; se infatti la band è di eoi* 
cinque persone, il servke è di 150 persone addette al ISO Tir 
(giustamente uno a persona -Goo. non ama che la geni* coi 
lui lavori in ristrettezze), la compagnia di Curia RoyalRifltt 
del tuo servizio d'ordine personale, 120 tecnici della No— 
Engineering, offertigli come tecnici del suono dallo stesso 
Pretident Reagan dopo l'ultimo concerto dell'Olir ow alla 
(ralle House, l'intera flotta danese del Baltico <»iìoly <t • 
ditgutting place!; «l'Italia è uu paese marinaro» h i afferma­
to), un iRùikoi ed alcune massaggiatrici thailandesi, perchè 
non si sa mal, «you il never jtnou» ha detto, toccandoci ti culo, 
con la tipica simpatica disinvoltura dei Veri Grandi del Rock. 

Perché Grande lo è, a Big Star, non come tanti di Our House 
strimpellatori di chitarre di provincia. Frank «Goo» Cbeeae 
(doctor Frank -Goo. Cheene per gli amici) che Urne • iVe-
uisuieel (yes, non provincia! salvi, masturbazioni provinciali 
come Panorama e L'Espresso) hanno definito ran inerediH* 
mororu, •persona di sconcertante intelligente», nasca all'ini­
zio degli anni 40 a Mbotàeena, cittadina dell'Ariano, che 
abbandonerà ben presto alla ricerca di più vasti spati Intel­
lettuali, e lucidamente descriverà in una delle sue pia «*•*> 
slatinanti èaUatts, -Little CVfyi (Little City, bmtard piare, «a 
eoonot /una bora /gel yen.. J, Baloaey, la aua nuova reaids*-
ta, ci è familiare come luogo nostro (fiutone* it an old lady». 
un'In 1(1» ori Nebraska plain and a n on the MI»,,,); a Baloaey 
egli etudia, lavora, conduce quella vita di amerunn boàeime», 
mescolandosi al locali nigktckewert, i mastica-notte, vocabo­
lo che Bolo l'americana lucidità poteva creare. Li, fra fàome 
and pube», -casa e osterie», compone le migliori cantoni del 
tuo leggendario repertorio, sia quelle dell'Auro.™ Itti, eh* 
quelle dedicate a un piccolo paese delle Blue Mountalne del 
Kentucky, da cui il padre era originario, la mitica Paphau, 
ricordata specialmente nel suo Lp •Roots», composto moli* 
prima dell'omonimo betl-seller. 

Il resto è storia, ine resi it elory, come non possiamo fan 1 
meno di tradurre nella sua bella lingua, che egli, marchiato 
dal genio, parla scioltamente, eselusi alcuni trascurabili di­
fetti di pronuncia, fin dalla più tenera Infanti*. , 

Ma Ae ninne//ci narrerà di lui stesso; Lìghtiup!On»tf! 
The skow musi go! Lo vedremo, lo ascolteremo in brani leg­
gendari come -The twtlvt monito song», nell'incredibile «Ite 
poisoned one», che canta accompagnandosi con un martelli 
ritmato sulla testa del suo batterista, e tante, I u t e altre, ma 
aoprattutto con la finale fine locomolora, la cantone che fece 
esclamare a Elvis Presley: «On the rock», piasse.'» cioè; «Per 
favore, è lui' il Rock!'. 

E ce ne andremo emozionati ed annichiliti, con ancora nel­
le orecchie ma aoprattutto nel cuore quel versi mirabili, luci­
di, che cosi bene descrivono questa nostra era: «...and rune 
and rune and rum the locomeler. J e non potremo non parago­
narli, con enorme tristezza, alle sciatte, provinciali, bauli , 
liceali, cantautorali, cantauntorali, cantruttorall prove del 
vari menestrelli italici. 

Francesco Guccini 

Diario della settimana 
di Gabrie l la Ruisi 

I socialdemocratici hanno festeggiato, 

Sroteiti dall'anonimato, 1 quarantanni 
ella nascila del loro partito. La minoran­

za - ma non avrebbe potuto eesere altri­
menti - ha minaccialo di diaertare, ecco 
perché ai è reso Indispensabile l'Interven­
to di Spadolini, ministro dalla Difesa, che 
ha portato al congresso un* buon* paro­
la, fall* • formi di Cornetto d'Africa. 

Nicola»!, segretario socialdemocrati­
co, ha dichiarato che II Pedi dovrà lavora­
re * lungo per ricostruire I* facciata, 
mentre per quanto riguarda Ungo, tutti 
d'accordo hanno decito per la demolizio­
ne. 

Non bisogna dimenticare quanto que­
sto partito, nella figura di Tenessi, abbia 
fatto per la diffusione dell'usanza delle 
bustarelle nel nostro paese, usanza che 
venne adottata in più occasioni dagli al­
leati naturali del Pedi, 1 socialisti, che da 
sempre nutrono particolare attenzione 
per gli aerei, magari da turiamo, e le buo­
ne compagnie, 

Figura di primo piano rimane il glorio­
so Saragat, e i presidente della Repubbli­
ca, uomo da sempre Impegnato nelle più 
importanti cantine sociali. 

In Francia continuano gli scioperi del 
ferrovieri. Oggi «limosi venticinquesimo 

giorno, ancora due giorni e arrivo la pa­
ga. 

Chirac, masochisticamente, insiste con 
la linea dura, quella senza cuccette e va­
gone ristorante. 

Le scene che ci giungono dalla -gare de 
Lyon» sono scene che danno l'esatto qua­
dro della situazione: coppie di innamorati 
che ormai da 25 giorni, visibilmente com­
mossi, tentano di allontanarsi, ma il mo­
mento del distacco è sempre più difficile; 
altoparlanti annunciano strane coinci­
denze della vita; la polizia ferroviaria 
viene sostituita con bus o altri mezzi al­
ternativi; spacciatori di orari ferroviari 
distribuiscono a Marsiglia la loro merce a 
coloro che diventeranno i viaggiatori di 
domani. 

Chirac se la prende con I comunisti e 
dichiara: c'esl un bordel! • che al plurale 
fa eccezione e diventa Bordeaui. 

Domani si riunisce la commissione cen­
trale per la lotta contro l'Aids, nominata 
da Donai Cattin, portatore sano di plani 
di lavoro top-secret, Secondo precise di­
sposizioni del ministro saranno proibiti, 
tra I componenti della commissione, fre­
quenti scambi di vedute a meno che non 
vengano prese le necessarie precauzioni 
igieniche, perché ai sa che è dalla diversi­
tà di idee che saltano fuori I maniaci! 
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Marlowe e la variante al RR.G. 
di Enrico Menduni 

•MI chiamo Skywalkcr, Itvoro In Fede-
razione». Lo coooscivo; «i sindacalista. 
«•pelli grigi • ipuiola, un duro. -Ho biso­
gno di le. E aia •porca faccenda di aree 
fabbricabili'. •Oecaei», rtipoii, dovuti a 
due bourbon con (alacelo. -Vedi-, ni •pie-
Io, -c'è una irotia area a lord della città. 
Con un colpo di Maio, la (inala 11» tra-
•formata da terreno airicolo In area fab­
bricabile'. uaa variralo al Piano regolato-
re. Quali tutto appartino ad uaa ooeletà 
chiamata "Flambilo Overaeaa". Abbiano 
controllalo: aolo • • ladlrlsio a Portorico, 
capisci? Una inciela di comodo», «Chi c'è 
dietro?» domiadaL -SI dico il alndaco, ma 
non ci cono provo. Il antro punto di fona 
•ono otto famiglio 41 contadini. Se loro 
non vendono, la lotllsiisloas non al può 
fare. E aoao ali l i tilt) conpainl-. •Bene», 
dliai. •! noilrli con la Coafeoltivalori, 
hanno fatto ma cooperativa», continuò 
Skywalker, •ma aoao venali del tipi poco 
raccomandabili a minacciarli. Hanno an­
che brucialo uà trattore. Mi ipieio?» 
•Certe. -Mirlowe, va' a vedere. Se sco-
prlano che dietro e'* Il alndaco, il penta­
partito è spacciato», 

La prima notte non aaceeiae nulla, e co­
si In seconda, Il fondo al iranturco ondu­
lato le luci dallo fattoria al ipegnivino, 
rotavano aolo la flneatre murrine del 
televisori. Noi • • bar aperto, non un'nuto 
in giro. Il furioaa arrivò la lotte dopo, 
verao le 11. Uà vecchio Dodge grigio 
•porco, seni* serllle, a fari ipenti. In­
ciampando nel buio mi avvicinai pian pla­
no. Ero quali a Uro, «indo riparli Intan-
to, un nenlle prendeva fioco, .Skywallter, 
dannazione,!! avevo Individuali ma mi to­
no scappati», Nel telofaio dilla Federa-
alone il •calivi, corno aimpre, il lottofon-
do di una riunione. •Marlowe, vuol che 
metto In allarmo la Coafeoltivalori, che 
facciamo I turai di trillimi?» -No per ca­
rità, creiamo solo confusione. Vieni tu con 
mi domani sera». -Ma ho il comitato fede­
rale-. >AI diavolo, Skywalker». «Va bene, 
sono da te alle BOVI». ausila volta ci appaltammo bue, loa-

, coi 1 walkie-talkie. Quando il Dodge 
arrivò, I chiodi • tra muta piallali IUIII 
strada fecero il laro dovari, Cambiavano 

In gomma bestemmiando, mentre traver­
savamo I campi. La mazza da baaeball di 
Skywalkcr crocchiò il primo sul collo con 
un colpo socco (.niente male per un sinda­
calista», pensai) mentre lo sistemavo 11 
secondo. Buttai lontano la sua piatola: 
•Non ha i documenti, Sky» mormorai. -Il 
mio si», risposo, intascando una patente, 
mentre io frugavo nel furgone. 

Arrivammo stanchi in ufficio. Miguel 
8aochez, era scritto sul documenti: il soli­
to Immigrato preso per fame. Entrò Lor­
na: -VI ho portato del caffè con dei san­
dwich.. disse, carina più di sempre, -e vi 
comunico che al computer comunale il 
furgone risulta demolito». -Come? <Sl Fu 
rubato, poi recuperato dalla Stradile in 
pessime condizioni. Mai reclamato, fu av­
viato alla demolizione». -Cosi viene da un 
deposito della Polizia?» chiese Skywàl-
ker. 'Interessante», feci io, -ma quitto è 
ancora meglio». Era una mappa catastale, 
che avevo trovato nel furgone, con le fat­
torie aegnate in rosso. Indicai a Sky la 
stampigliatura da un Iato: -Per uso di uf­
ficio • gabinetto del sindaco». -Splendido 
Marlowe., esclamò Lorna, e i suoi seni in-
limavano come un catamarano nell'ocea­
no. -Mai come 1 suol- sandwich, Lorna», 
risposi. 

Il giornale del partito fece un ottimo 
lavoro. Un grande servizio in primi, con 
tutti i dati, le foto e una piccoli bugia: che 
la mappa catastale e i documenti ermo 
ititi trovati vicino al fienile bruciato, La 
•torli fece il giro della città. Wkltiker do­
vette arrestare Sanche! con gran dimo­
re. Il consiglio comunale cancellò la va­
riante. Il sindaco vacillò e 11 pentaparlito 
già pencolante entrò in decomposizione, 
come dicevano i manifesti del partito. 
Skywalkcr fu cooptato la Segreteria. 
•Congratulazioni, Sky», gli dilli i l telefo­
no. -Devo tutto a te, Marlowe», 'Ringrazia 
la tua mazza da baseball; o mandami una 
cassa di bourbon. Vediamoci, qualche se­
ra». .Certo-, rispose, « 1 1 1 1 1 . subito do­
po i congressi. E una fate politica molto 
complicata- in cui il nuovo al annuii», 
ma stenta a realizzarli». •Occhei vecchio 
mio», r isposi, e invilii Lorna a magiaro 
l'ingoila, sul porto, 

Socialdemocrazia 

JPSDI 

EBANO SFRUTTATI 
come i bruti di un armento, 

daaiail a fecondare l'altrui suolo con le loro braccia, 
fiaccali ad ogni atento dalla risaia e dalla miniera, 

schiacciati alle macchine dall'esecrato capitale, 
derubali dal loro paio da quei ligaori per cui avevano pugnato: 

MAFINALMENTE 
maledicendo chi gavazta nell'ebrezza dei festini, 

persuasi da Filippo Turati che eguaglianza 

•01 * froda a i fratellanza un'Ironia: che pugnare 
par la unta libertà non è follia, 

eolici, i l divisi, di m e r o ciniglia mi, se stretti in fascio, di essere potenti, 
•trottisi dunque, nelle pene e nell'insulto, in mutuo patto 

per cancellare digli emisferi 1 confini scellerati, 
divenuti coiiapevoli chi I umici, quelli veri, non sono lungi ma son qui; 

che, soprattutto, con III Ignavi e coi protervi il transigere è viltà, 
BONO RIUNiTI DALL'ALTRO IERI A CONGRESSO 
PER DISCUTERE LA RELAZIONE DI NICOLAZZI. 

iPSDI 
«i|u.Jjtew [ 

fi signor Costila Francesco tranquillata 
la popolazioni italiana con un discorso 
alla televisione sul problema dell'Aida 
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di Renato Calltgaro 

I sepolcri 
di Domenico Siamone 

•Destatevi» ci ha arringato di buon 
mattino, facendo nuvolette col fiato, il col­
lega Storioni del Comitato insegnanti di 
bnae. «Il gallo francese ha cantato» inten­
dendo vuoi gli eludenti vuoi i ferrovieri di 
Francia. -Io non ho sentito neanche In 
•veglia, figuriamoci queato gallo» gli ha 
riapoato la collega Formella Maria. Quia-
di ci ha comunicato questo suo pensiero: 
•Quando finiscono le vacanze di Natale, 
uno sa che anche il giorno della morto 
verrà». Di qui è passata a descriverci con 
competenza I peduncoli dei polipi di Rea-
gan comparandoli con quelli di suo marito 
— pure insegnante - morto tre anni fa. 
Infine sismo entrati in sala-professori 
dove il preside ha fatto sistemare pianti 
d'appartamento, aicché — tappezzata 
com'è dei nostri cassetti l'uno accanto al­
l'altro con cognome e nome, satura di flati 
atantil e odor di foglie marce — questa 
sala sembra il famoso cimitero del V'era­
no. Sul mio cassetto del resto il collega 
Storioni ha fatto in tempo a segnare col 
pennarello: «Qui giace il collega Siamone. 
Visse e mori pezzente. Fu sempre tesse­
rato CRÌI». HO chiesto l'alcool alla collega 
Formella, che nel suo cassetto ce l'ha 
•empre per ogni evenzienza, e ho cancel­
lato. 

Lei intanto attaccava una ron fresca 
con lo scotch al cassetto del marito, con il 
quale ha una corrispondenza d'amorosi 
sensi. Perciò questo cassetto nesauno lo 
tocca: cognome e nome del morto, all'in­
terno le pnatiche per la gola, la matita 
rostoblé. 'Anche il cassetto della collega 
Falcucci al liceo Viiconti è rimasto come 
lei l'ha lasciato- mi ha confidato Formella 
per le scale. 'Scritto di auo pugno: Falcuc­
ci Franca. E dentro c'è incora la sua spat-
lola. Per darli una spazzolata prima di 

andare in classe». 'Fortunati al Visconti» 
ho connentato. E sono entrato in 5' D. 

Qui, com'è come non è, ho fallo una ma­
gnifica lezione au rivoluzione industriale, 
macchine, movimento operaio, luddismo: 
uni manna per noi docenti di sinistra. Ra­
gazzi - ho dello - non fate come Mai 
Lood (li legge Lad) che sabotò un telilo 
pensando: bratta macchina, tu mi vuoi ro­
vinare, mi vaoi togliere il poeto di lavoro. 
Oggi la giusta liaet è: lavorare miao, la­
vorare tutti - ho concluso piacendomi. 
Ma l'allievo Timballo mi ha comunicalo: 
l'operalo ai chiamava Ned Lud. E poi: ita 
•critto qui - mostrandomi il libro di luto . 
Io ho penssto: adesso mi vado a sdraiare 
nel mio emet to con le mani in croce. 
Quindi ho detto: Timballo, ricorda: noi 
tutto ciò che è stimpito è esatto. Ma Tim­
ballo ha cominciato a contrntlire per un 7 
in storia sostenendo: se non era per lui, 1 
tuoi compagni creduloni urebbero u d i ­
ti in giro farnetienndo: Mai Lood. Alla fi­
ne ci siamo messi d'accordo per un sei a 
meno. 

Però ero depresso. Tanto piò che il pre-
•idi Zorro.dursnte la ricreazione, ha con­
vocato mi • litri insegnsnti enzimi per 
farci una comunicazione urgente. E ci ha 
detto in sintesi: il docente stagionato de­
v'essere aggiornato. Concludendo: -Vi la­
vilo a seguire coni di aggiornimento. 
S'intendi: fuori dell'orarlo di servizio o 
compatibilmente. In epecii tulli auova 
tecnologie didattiche. Bocchi storte? Col­
lega Siamone, attento al luddismo in ig-
guato». •Allento alTUddismo?» mi hi chie­
sto U collega Pirrone che vede sempre la 
tv o coltiva iolo la comaaicailone oralo. 
•Chi è luddismo? Uaa filosofi! orliala-
le?-. 
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La valigia 

C'è un microcosmo del microcosmo 
ornano: la valigia. Ecco qui la mia, pronta 
per un viaggio, e mi dà tranquillità, per­
ché di me non è omeaso niente, c'è tutto, o 
l'uomo ata bene quando è bene accompa­
gnato da se stesso, da una proiezione li­
mitata e verificabile di sé, e sa di poter 
estrarre parti di se stesso, prelibato tem­
pio, da uno apecchio profondo e con mani­
co dove deli'nggrcgato che lo compone 
seaaun riflesso manchi. 

Non so capire chi si fa fare la valigia da 
mani estranee, anche ac affettuoae: in ap-
pareaza è un pigro e un incapace, in real­
tà un uomo nenia carattere, che fugge da 
le stesso piuttosto che eleggersi come la 
migliore delle compagnie possibili E co­
me se fosse disteso sopra un tavolo, spa­
lancato, vuoto di visceri e di ossa, e pre­
gasse qualcuno di mettergli dentro, al po­
sto giusto, polmoni, cuore, reni, fegato, 
sterno, intestino, vertebre, vescica, con la 
raccomandazione di farci ilare tutto e di 
chiudere con le due chiavette. Si alza eor-
preso e seccato di pesare tanto: «Come fa­
rò a portarmi? Non è facile trovare un 
facchino!». 

Penso, naturalmente, alle valigie degli 
assassini. Non quelle, cosi Impersonali, 
che contengono le loro vittime, mn le vali­
gie degli assassini, in quanto normali 
viaggiatori Che cosa conterranno? Gli ef­
fetti personali quali cause profonde 
avranno? Universale l'innocuità del ra­
soio (Gillette vi hi tolto un'arma, cana­
glie) ma di chi sarà il sangue tracciato sul 
pennello umido? E libri, quali? Escluderei 
di poterci trovare Montaigne, Manzoni, 
Leopardi, Platone, Kant, perché cattivi 
compagni di assassino, roba che eccita la 
coaclenca. Molto Improbabile trovarci 
Sade, specialmente ae l'assassino è un sa­
dico. I sadici che leggino Sade sono anco­
ra meno del marxisti che leggano Man, 
entrambi autori lenti e noiosi, inndatti al­
la creazione spontanea. 

Al museo criminologico di via Giulia, a 
Roma, c'è il bagaglio di un regicida, Bra­
n d Se ricordo bene, un paio dì magliette, 
lettere, qualche catechismo popolare sul­

le lotta sociali, fotografie d'America, un 
astuccio eoa vero rsosio, un peno di sa­
pone, una acatola colorala. Quali valigia 
avrà avuto con là, a Moasa, aul ireao n a ­
ie, la Vittima designata? Sigari famosi? 
Anatole Franco? Unn superiore Acqui di 
Colonli? Dui magliette, anche lui, ma di 
lann piò fine? So avene villo, la sogao, la 
tavola che Achille Beltrame stava prepa­
rando per Va Domenica del Corriere non 
avrebbe fallo quella valigia. Ma ael 

I[Iorio dilli Idi arriva sempre tardi la 
itlera di Artimidoro. 

Vediamo I medicinali. Quasi tatti oggi 
portano coi té l'Ansiolitico della propria 
fedo, come uno acipolare, con la rilativa 
ricetta per rianovnrlo appenn finito! Ma 
ci cono prudenti, che approvo, che stivano 
nella valigia l'occorrente per fronteggia­
re ogni coca: l'epatite, il colera, l'erpei zo­
ster, Il catarro, la congiuntivite, la blenor­
ragia, l'ameba, la timidezza, l'orchite. Il 
aoapenaorio, il ciato erniario, il siero anti­
vipera e qualche chilo di gesso per il caio 
di fratture, indienno una previdenza, una 
capacità di andnre verso il peggio, quasi 
senin limiti. Arthur Schopenhauer aveva 
sempre un bicchiere nella valigia, per ti­
more di quelli degli alberghi Precauzione 
da imitare. 

Le valigie dei ritorni indicano i cambia­
menti avvenuti: dì biancheria e di altro. E 
il ritorno, anche dell'uomo più ordinato, 
non è mal quello di uaa valigia in perfetto 
ordine; ami, da notare, l e l'ordini • il di­
sordine della pirtema erano personali, il 
Slceolo o il grande disordine del ritornn è 

i solito molto comune, e anche gli oggetti 
sembrano, dopo l'uso, rassomigliarsi l e 
valigie dei ritorni riflettono piò la specie 
che l'individuo. 

Foni è coti nel ciclo dello nascita; al 

{urte con un certo patrimonio Indlvidua-
e, che il vlnggio sperpera, ai ritorni nel­

l'infinito leni i più niente di proprio, corno 
una valigia i l iac i , 
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In tre entro l'antro, 
uno mattina di gennaio 

. di Ennio Peres 

lmtiiidiinformaitone»ichiamanontiptnhi,nol!iriamtn-
te, forniscono le informagionl solo a meli... 

ilbnft», e V non segue quitto andazzo (e che per questo, comi 
vietilo di diffusione non li e contentato di un mezzo qualsiasi, 
mhapreteto addirittura -rUnità....;, può offrirvi in eteluiiva 
assoluta la cronaca fedele, taciuta dagli altri giornali, del pate­
tica incontra avvenuto qualche giorno la tra i dot conduttori 
della nuora trasmissione tl'no Mattinai, Piero Badaloni ed Eli-
Movila Cardini, ed una bizzarra veggente, tale Vera Indovina. 

i o donna, molto nolo negli ambienti artistici e politici della 
Capitale per la ina straordinaria capacità di interpretare il 
futuro attraverso l'analisi del nomi dei propri clienti, accolse i 

, ' ;a e dotto premessa introduttiva. 
ggere entro i nomi della genie...» 

•"•«, u n n i » acamvKiare • due nel <uo «antro, (un monolocale 
•Ha Garbatela), ....non « alla portala di tutti. Ci sono dei nomi 
mt fanno trasparire subito il destina che attende il suo portato­
re, tenia bisogno di particolari alchimie, lo, per esempio, mi 
chiamo Vera Indovina e tono propria una... vera Indovina. Ma 
non e sempre coti semplice. Per esempio, per capire che il nota 
immunologo Prof. Aiuti fosse predestinato ad occuparli di Aldi, 
Meof n* come minimo sapere che, in inglese, "aiuti" il traduce, 
appunto, "lidi"... Ma aacne, cerna ricorrere alle lingue etra-
pira, la case non sano sempre coli semplici come possono sem­
brare. l'attuale preiidenti della Bai Enrica Manca era ovvia­
mente predestinato ad occupare l'attuale carica. Infatti per 
malli anni quando qualcuno chiedeva chi tolse il presidente 
itila Rai, la risposta è stata; "Per ora,.. Manca..." Ha casa 
lignifica questa parola "Manca".,. vuol dire semplicemente eh* 
non c'è, che è m e n t e o, come «ottiene Pippo Biado in diretta, 
«M •baili», topraltutto nel tacciare dichiarazioni?,.. Qui l'uni­
ta linimento adatto 4 l'oracolo anoframmalieo,,. ecco vedete * 
una ifira di crlitallo dove ti introducono le letterine che com­
pongono il nome e cognomi della.persona in questione, nel no-
•tra caia.., Enrico Manca, poi si agito il tutto.,, vediamo che 
viene.» ecco;... aia cari, non c'è! Quello anagramma con/erma 
cheli nutro amico non «doglio, è colo assente* 

•Molto interessante tutto questo...; la interruppe la Cardini, 
imma noi volevamo saperi «ualcota della nutro Iraimiwio-

, tPresto fattoi, ribattè l'indovina Indovina, ,,.. come l i caiama 
la Iratminioner... Uno mattina.,, proprio cosi... sgrammatica­
la, non "una", vero? ecco fatta, vediamo che casa ci riserva il 
nostro oracolo; "...tuonami, ma- tanto umani- (in tuta? Ma 
noli» il giudizio sudinoli abbastanza Benevolo, per ora,., ve­
diamo ora un po'più a fondo proprio la trasmissione,., ecco,' - io 
nota minuta, montata un)., innata mutò, anima? Un tot-
mania?, un to t . ma tu t'annoll... Ceco il punto, la trasmluioni 

f Come sarebM,..i saltò iu Badaloni che fino a quel momento 
tra apparso piuttosto distaccato, «...coi * cfte 4 noioso?,... 
, •/nierrojrnfamo l'oracolo e lo lonrimp... "riipne serafica la 

donna ... ecco, cominciamo dalla «ignorino... imperniamo Elisa-
betta Cardini e vediamo coro «olla fuori... è diga strabiliante— 
peccalo te «i cniamava Yardini.,. comunoue, procediamo;... en­
tra • li ibadiglla... C.,è ai trenta sbadiglia,., e ibtglia in direi-

"" ìsTlama!)» Vediamo ora il 
••awr,»v..« nvru uamuuw. vervi.;, non Pietro,,, ceco... vedja* 
t a . n e grida bestiaiìtà.--,. —-, 
signorino.,. Piero Badalo'nf vero?... non Pietro... ecco., 

' :• .pio, ordina, bela;-'"Dò il brio-apnea", .dopo, 
. brìo a "pedalino"!... Paone da il brioL diceprati-

__ e meglio l'altro, il Cenni Alcssandro.,.1. 
Ora Vera Indovina è ricoverala al • Craniolesi, del Ciò, lem-

pre.ll alla Garoaleifa, L'oggetto contundente, una sfera di cri­
stallo, giace nelpavimenlo del suo spoglio antro. Le ultime lette­
ci impattate formano la pinosa genita' .Boia, perdonali!.. 

Il tango della 
settimana 

di Meri Lao 
Al dileguo di Laura Scarpa 
dedichiamo 11 tango >Nunca tuvo novlo-

PRETESTO w Una prima approssimazione al disegno di Laura 
Scarpa ci fa pensare che la ballerina (bibelot, ex coperchio di 
bomboniera o di portacipria) piange perche l'uomo in una spin­
ta langhera, I ha costretta a lare un'Inversione a «u. con l'artico­
latone del ginocchio Ma poi. soffermando lo sguardo sulla sua 
mano sinistra, notiamo I segni arlrosici di almeno un cinquan­
tennio e, quel che è peggio, la cruda assenza dell'anello nuuale 
La ballerina piange, dunque, perche e rimasta zitella 
CONTESTO — Quando frequentavo le scuole medie. In Suda-
merlco, correva voce che, per acquisire lo status di zitella, era 
necessario ubbidire alle seguenti condizioni I esserebrutta.il 
essere una numero lo? (perche dopo 166 nascite pari ce n'era 
una femminile soprannumeraria, la quale restava sfusa per for­
cai, 3 essere paraguayana (per via dell'ecatombe della popola-
tione maschile durante la Guerra del Chaco) Sempre a quei 
tempi e In quelle latitudini, si usava apporre al vocabolo •zitella-
due aggettivi qualificativi «povera,, nel caso di castità (anche se 

Caro Staino, 
•come ai direbbe nelle ri­

me di una vecchia canzone-. 
Pittore lo ti voglio parlar* 
mentre dipingi tu Tango, io 
aoao un povero marittimo 
che nella lotta di d a i » e che 
fa Tango io credo. Pur te 
Tango è roia metti anche uà 
marittimo della locietà di 
navigazione Tirrenia di Na­
poli. 

SI, caro Sitino, è piaciuto 
a molti vedere sui n. 41 la vi­
gnetta riferita al -portuale 
(enovete. che pretto verri 
aoitituito dai robot-prendl-
container. In queste ultima 
fette i marittimi della Tirre-
nia-gruppo Fiumare in con­
seguenza delle fette e tra 
navi ferme nei cantieri, per 
una ritardante atteta dell* 
politica marinara, non ver­
ranno aottituiti dal robot co­
me i portuali, perchè già noi 
ttessl tìamo dei robot Abito 
in Liguria vicino alla mia fa­
miglia ma da oltre un meta 
tono imbarcato e non tono 
ancora riuteito a dire ciao 

alla famiglia. La nave lotta 
poche ore. La nove sosta po­
che ore, I algg. viaggiatori so­
no numerosissimi, purtroppo 
viaggiano anche in pessime 
condizioni, .come si può im­
maginare., i contratti non 
•oppiamo dove «tanno di caso 
a le fette le trascorriamo 
anello al tervizio del ligf. 
viaggiatori. Se il mio caro 
Pel avene dato o dette l'ap­
poggio al marittimi quanto 
ne ha dato e dà alla matta 
del colleghi portuali non ta­
rammo una categoria coi) 
Kìva di .Unità, e di cultura. 

rtroppo il ruolo del navi­
gante è ti importante ma non 
effettivamente considerato, 
au di lui gravitano molte 
aziende e industrie e ne han­
no la mnremazia. Noi siamo 
coitretti a reatare il lavora­
tore di aerie B che nei porti 
trovi lolttnto contolazione 
eoa I* puttane «a buon prez­
zo.. TI prego Staino te puoi 
metti anche il -robot-, scusa! 
Il marittimo sul tuo Tango. 

Fraternamente tuo, 
Michele /ozzelli 

Linci (La Spezia) 

(-) .Tango., mi paro, sof­
fre dell'imponibilità cronica 
di tenere, per lo spazio di un 
intero giornale, con l'umori-
imo italiano disponibile. Si 
finiice per riempire come li 

Sub. Inoltre, balla all'ombra 
I un campanile assoluta­

mente negativo per l'umori-
amo. Sia pure largo il cortile, 
tempre un muro lo chiude, 
Ma nettuni satira ebbe mai 
vita facile, né fu mai popola­
re. (_) Con ilmpatia e cordia­
lità. 

Guido Oronctti 

CPAxl CH€ „ 

fave u'°f*>- I 
M 

dovrebbero for pena i vizi non le virtù) e 'acida», nel caso in cui 
la nubile non si fosbe lasciata obnubilare dd tale situazione e 
avesse osato tener testa ai maschi, specie nel lavoro politico Si 
versavano fiumi di lacrime sull ultima zitella piagnucolosa dei 
filnioni Warner Brothers, come quella (Bette Davis' Mary 
Astor11) the cedette una sola volta al fidanzato giusto prima che 
partisse per il fronte rimale incinta non potè cancellare 1 onta 
perche lui moti (da eroe) partorì di nascosto passò the baby alla 
sorella stenle (Miriam Hopkins'' Barbara Stanwyck*) sposata a 
un ufficiale che invece tornò vivo dalla guerra e per il resto dei 
suoi giorni finse di essere la zia della propria figlia inconsapevo­
le. ingrato e antipatica Dato che ancora non era invalso 1 uso 
della pillola e nemmeno quello della fecondazione artificiale, 
lutti antipatici e no rischiavamo di essere figli segreti di zitella 
Cosicché tutta la mia simpatia è andata alle donne daìl allegria 
contagiosa signorine solo anagraficamente, con molteplici e 
chiacchierati trascorsi sentimentali o, come si dice laggiù, con 
più di un guardia cu>i(,nuerto nel loro passato Quante sfumatu­
re di questo genere si perdono però, nei documenti di identità, 
che riservano allo stato di famiglia secchezze didascaliche come 
cel o nub , coniug già coniug e ved ' A livello internazionale 
bon poco si può fare C è solo da sperare che in Italia grazie 
all'influenza dei noti programmi televisivi inneggianti la fami­
glia sempre cosi aggiornati comprensivi e moderni si adottino 
altre formule più suggestive come scap impen . nub micascem, 
etern fid in copp eter in copp ora, conniv e chi m par, 
partn d vii e d lav comp (nell accezione domestica, conten­
tiamoci) 

TKSTO—Un tango che nonostante tutto amo particolarmente 
«Mai avuto un fidanzato» di Agustln Bardi per la musica ed 
Enrique Cadkamo per le parole copyright 1930 

Povera zitella sei rimasta! 
senza illusione, senza fede. 

Il tuo cuore è inalato di angoscia; 
un tramonto, la tua vita tronca, 

Continui a rileggere come ieri 
il romanzo d'appendice 

in cui una fanciulla spera invano 
consumata da un male d'amore. 

Nella solitudine 
della tua stanza da ragazza c'è il dolore. 

triste realtà 
è la fine della tua giornata senza amore. 

Piangi e nel piangere 
le lacrime fanno tremare la tua emozione 

e nelle pagine del vecchio romanzo 
ti vedi palpitare esausta. 

Smetti di soffrire 
per il principe sognato che non è giunto 

da te per versare 
il rimarlo melodioso della sua voce. 

Oltre la finestra, 
mentre batte la pioggia sul cristallo, 

con gli occhi ancora più nuvoli dal dolore 
tu sogni un paesaggio d'amore. 

Pobre tolterona te hai quedado, 
sin iluaión, sin fé. 
Tu corazón de angustia se ha enfermado, 
onesta de sol es hoy tu vida trunca. 
Sigues corno entonces releyendo 
el novetón sentimenti! 
en el que una nina aguarda en vano 
constimida por un mal de amor. 

En la soledad 
de tu cuarto de soltera està el dolor, 
triste realidad 
es el fin de tu Jornada sin amor. 
Lloras y al llorar 
van las làgrima* temblando tu emocìón 
y en las hojas de tu viejo novelón 
te ves sin fuersas palpitar. 

Deja de sufrir 
por el prìncipe sofiado que no fue 
junto a ti a volcar 
el rimerò melodioso de su vox. 
Tra» el ventanal, 
mientras pega la Uovizna en el crìstal, 
con tua ojos mas nublados de dolor 
sonàs un paisaje de amor. 
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atian. mare amorevoli, angese, bommota. calligam, gtno t, 
michele, guido ceronetti, d'alfonso, dalmaviva, tBhio do torio, 
pab/o echaurren, ellekapp». francesco guccm, enrico mendu-
ni, meri lao, Paganelli, aerini, rutsi, laura scarpa demonico 
siamone, vmemo, 
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Diego Armando 

Maradona 
di Gino e Michele 

Il mito che 
riportò a Napoli 
lo scudetto, sua 

mamma e suo fratello 

D IEGO Armando Mara­
dona nasce a Lanus, 
sulle rive del Parana, 

In una povera e numerosa 
famiglia li Kennedy, per in­
tenderci). Figlio di Giuseppe 
Plaamon e Nipìol Buitoni, 
Dieguito viene alla luce do­
po 23 ore di lievitazione na­
turale. Scambimi) dall'infer­
miera di turno per un pavé-
lino con la permanente vie­
ne gettato in un cestino, ma 
Benino Zaccanini, un pedia­
tra di Rosario, detto Zac a 
cauta della personalissima 
tecnica chirurgica,lo racco­
glie, lo massaggia e lo rimet­
te dentro nel tentativo che 
cresca un po' in cottura. In­
vano. A 6 anni Maradona è 
talmente piccolo ebe il cia­
battino deve rifargli il fondo 
della cartella almeno una 
volta alla settimana. La ma­
dre Nìplol, donna Intelligen­
te anche se qualche quintale 
topra li peso forma, preoccu­
pata per la statura del figlio 
chiede allora aiuto al com­
pagno di banco di Dieguito, 
un commercialista dal nome 
imponibile: Cyterszpilcr, 

che In argentino vuol dire 
Cytcrszpiler, mentre in na­
poletano significa: «3 accen­
dini 1000 lire,. Ma a tran­
quillizzare la povera donna 
ci pensa un vecchio amico di 
famiglia, futuro allenatore 
del nostro, dal nome anche 
peggiore di Cyterszniler, 
cioè Menotti che, combina­
zione, eia in argentino che in 
napoletano ha lo stesso li­
gnificato: Menotti. 

Passano gli anni e Diego 
cresce, almeno nell'affetto 
della sua famiglia. A prezzo 
dì enormi sacrifici egli rie­
sce anche a far studiare il 
padre, che diventa coti 
guardalinee a pieni voti con 
una tesi su «Tarcisio Bur-
gnlch: l'uomo, il tuo pensie­
ro-. 

Maradona ha tolo 10 anni 

Suando approda al sobborgo 
I La Paterna), ma ne dimo­

stra molti meno. Forse 10 
mesi. È alto un metro e 10 
(col tacchetti) e ha 10 dita 
nelle mani e altrettante nel 
piedi. Insomma 11 10 comin­
cia a condizionare pesante­
mente la tua vita, tanto che Giuseppe Pltimon • NIplol Bulloni. genitori di Dieguito 

l'impronunciabile Cytertzpi­
ler gli fa allignare la ma­
glia numero 10 quando de­
butta nelle formazioni gio­
vanili, cioè le Ceballitat, che 
in Argentina vuol dire -cipol­
line', mentre a Napoli sareb­
bero I «pulcini*, come se a 
metterli sott'olio fosse la 
atessa con. Dopo aver di-
tputato ben 240 partite 
(10X10+10X4) senza «con­
fitte, Dieguito ti guadagna il 
aoprannome di Pine de Oro, 
che non lignifica quel che 
peniate voi, beni) quel ebe 

Sentano loro, ossia il Pivello 
'Oro. 
Intanto pattano gli anni e 

dopo un periodo all'Argenti-
noa Juniors (1010 giorni) 
Maradona che ormai abi­
tualmente vette la maglia 
numero 10 passa al Bota e 
gli fa vincere lo scudetto. In 
un solo campionato segna 
più gol di Beppe Savoldi e 
tocca più palle da aolo che 
tutti gli italiani quando Coi-
tiga fa gli auguri di bnon an­
no. Ma il destino carogna 
Jvitto a nominare il pred­

ente?) che gli aveva già fat­

to perdere il treno per I Mon­
diali del 78 li accanltce nuo­
vamente contro di lui. Al 
Mundialito '81, regalando la 
propria maglia (sempre la 
stessa: non ee l'era mai tol­
ta) al difensore Claudio Gen­
tile, ne provoca il momenta­
neo soffocamento. Il terzino 
della nazionale italiana non 
dimentica e ai Mondiali '82, 
prima lo massacra poi, al 
termine dell'incontro, gli re­
gala la sua maglia azzurra 
procurandogli un'epatite vi­
rale fulminante che terrà el 
Pibe lontano dai campi per 
mesi. 

Nel frattempo Maradona, 
proprio nell'82, decide di la­
sciare l'Argentina. Si fanno 
avanti in molti per averlo, 
ma atta fine Dieguito sceglie 
la Spagna, Barcellona, io-

Brattano per questioni dì 
ngua. La travagliata cine-

rienza di Maradona al club 
«azol-grana. è destinata a 
concluderli la aera del 
24-10-83. Sono le 10 e 10 di 
sera quando lo atopper del­
l'Atletico Bilbao, Andonl 
Goikoetiea, discepolo di Ro­

meo Benetti e Prospero Gal-
linari, con un'azione esem­
plai* riduce la gamba di 
Dieguito a una chiebane. 

Nei metti giorni trascorsi 
nell'ospedale Maradona, 
aull'orlo della disperazione, 
non ta più a che santo votar­
li. Si fa allora avanti San 
Gennaro con una lettera di 
preientazione di Omar Sivo-
r i I due parlano a lungo e di 
vari argomenti: dalla fede al 
problema basco, dalla su­
perstizione alla monarchia 
illuminala. Alla Ano concor­
dano che per 15 miliardi si 
può fare. 

Maradona tceglìe coti 
Napoli, toprattutto per quo-
itioni di lingua, e grazie alla 
tua vitioae tpettacolaro del­
la vita (ta gol e figli da tutte 
le posizioni) porta la squa­
dra al titolo di campione 
d'inverso 1888. Era dai tem­
pi di VraneeacUello che Na­
poli non aveva più un sovra­
no. Ora finalmente co l'ha e 
•e lo tiene ben stretto, anche 
te è piccolo. Il re ò corto, vi­
va il rei 

I 

http://esserebrutta.il


1 O t UNITÀ / LUNEDI 
12 GENNAIO 1987 

!>cUac«4i 

A Milano un grandissimo 
Bruno Ganz nella tragedia di 

Eschilo rivista da Peter Handke 

La parola 
si addice 

a Prometeo 
MILANO - Passi lenti e pe­
santi o un clangore sinistro 
annunciano l'Inizio dello 
spettacolo. Un velarlo nero 
con un luglio In alto, slmile a 
una ferita, ci rivela ti grande 
muro e II lungo ballatolo che 
chiude, sul Tondo, l'ellisse 
scenica del Piccolo Teatro 
Studio. Poi un grido, un 
romoo e II telo scuro si alza 
lento e una luce Improvvisa, 
Impietosa, rivela, nel suo 
alone ovale, alla strabocche­
vole pubblico che ha preso 
d'assolto II Teatro, Il volto 
pallidissimo dalle orbite 
oscure di Bruno Oanz, il 
grande attore tedesco qui In 
una delle sue rarissime ap­
partieni In Italia, uno del 
pochissimi interpreti al 
mondo oggi In grado di resti­
tuirci Il timore e l'emozione 
di una parola ormai tanto 

lontana da noi come quella 
del tragici. 

Oanz è Prometeo (ne) Pro­
meteo Incatenato di Eschi­
lo), Il titano che ha osato ri­
bellarsi a Zeus per dare agli 
uomini le condizioni essen­
ziali al loro progresso e — 
quindi- alla loro liberta. Ma è 
stato condannato, sconfitto, 
e legato sull'orlo di un preci­
pizio, là sul limitare del 
mondo. Cosi ce lo ha rappre­
sentato Eschilo circa duerni-
laelnquecento anni fa nell'u­
nica parte rimastaci di una 
trilogia perduta, mettendo­
gli In bocca una lingua In 
grado, con la sola parola, di 
visualizzare emozioni, ricor­
di, paesaggi, persone. Una 
lingua sacrale e evocativa 
che Peter Handke ha reso, 
nella sua splendida tradu­
zione, pur nell'Inevitabile 

Scegli 
il tuo film 

• • • • • • • • • • • • 0 

AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE (Rnìuno ore 20,30) 
Eccolo, i> lui, l'unico vero007, ossia Sean Connery al servìgio di sua 
mnoBtà britannica. L'agente segreto inglese QUI (1963) assistito da 
una movane e scioccante Ursula Andreas, sbaraglia il dottor No, 
scienziato cattivo che vuole impadronirai del mondo. Mirabolanti 
prodezze (anche erotiche), viste e suggerite, fanno di Sean Gonne* 
ry-tìnmoa Bona il più incredibile e simpatico spione del cinema. 
Anche se il regista Terence Youi.fr lascia intravedere un fondo di 
cinnmo e di manicheismo polìtico «he accoglie in pieno dai roman­
zi di Fleming. 11 divertimento, però, e assicurato dagli interpreti, 
dalle musiche e anche dai primi timidi effetti speciali. 
m i 1HOVA UN AMICO TROVA UN TESORO (Canale S ore 
so.: w» 
GIÀ il titolo dice che siamo di fronte a un film-luogo comune, Lo 
firma Sergio Corbuccl che approfitta bassamente dì Terence Hill 
e Rad .Spencer per raccontare un'avventura di mare, tropici e 
tesori Figurarsi. (1981). 
IN NOME DEL PAPA RE (Rete 4 ore 20,30) 
Bel film di Luigi Magni, ambientato nellaRomapapalinache vide 
più delitti di tante altre sanguinarie dittature. Tre giovani rivolu­
zionari sono condannati allaTorca, ma sulla loro vita sì intrecciano 
mlereasi di potenti e ansie di familiari. Nino Manfredi e Salvo 
Hnndono investi ecclesiastiche disegnano da pari loro due ritratti 
di imitimi nolenti che somigliano ancora molto agli attuali. Pur­
troppo Uu77). 
IL MOSTRO (Eurotv ore 20.30) 
Ancora un contendente della prima serata. E ancora un titolo ..... *,.__.._ i r, ,,«*»,, — - ,n p a a t o u n a vicenda 

i faccia ifacciosat di di cronaca Binila, Un giornalista ...... .... , 
Johnny Dorelli) riceve, lettere che annunciano delitti. Il folle, mit-

ituliano Stavolta e Zampa (1977) a gettarci in pasto una vicenda 
j , ..-u_ ii„ . . • Ì . . . - (jjj, n a | a f i . r J . 

_......., _ .._ . - - , - . - . , annunciano 
lente motte in pratica le sue minacce. Tra gli altri Interpreti Sydne 
Rome e Renaio Palmer. Il film cova ambizioni di denuncia (contro 
la stampa acondaliallco?) sotto uno strato troppo ingombrante di 
ovvietà fuori tempo e fuori luogo. Ma allora Dorelli faceva casset­
ta 
DONNI' VI INSEGNO COME SI SEDUCE UN UOMO (Montecar­
lo ore 18,4.1) 
Leggermente anticipata rispetto a quella nostrana, la serata di 
Teiemontecarlo off te questa commedia americana degli anni Ses­
santa. nella quale la bella Nathalie Wood e una insegnante di 
tattiche erotiche ben poco sapiente, A mettere in crisi le sue (po­
che) sicurezie arriva l'irresistibile Tony Curtis, che la mette alle 
curde La regia è di Richard Quìne, che ai dimostra maestro nel 
penero psico-anali-contlco Dialogo brillante e attori smaglianti 
ne) corpo a corpo dialettico Succulenta malizia anche nella coppia 
(mi matura costituita da Henry Fonda e Lauren Bacali. Diamine! 

Speciale Tgl 
nucleare? 
No, sì, grazie 

A partire da oggi alle 22,25 
•Speciale Tgl- la trasmissione 
condotta da Alberto La \olpe 
si occuperà di energia nuclea­
re per tre puntate, in contorni* 
Un za con la grande conferen* 
IM internazionale che su que­
sto tema si svolgerà a Venezia, 
Lo speciale prende le mosse 
dal «dopo Ccrnob>l» per inda* 

f are, tra l'altro, su quale sia il 
Ipo di informazione più utile 

af pubblico sul problema nu­
cleare Alla trasmissione In­
terverranno personalità ed 
esperti, mentre i telespettatori 
potranno porre domande tele­
tonando, nel corso delle tre 

puntale, allo 06/3139 -Tanta 
attenzione, per tre speciali, e 
un (atto nuovo — ha dichiara­
to La lolpe —- e una scelta che 
si inquadra pienamente nella 
funzione di servizio pubblico 
propria della Rai: informare t 
cittadini su temi particolar­
mente importanti». Il respon­
sabile del programma ha ri­
cordato come lo -speciale» sul 
giorni di Cernobyl, andato in 
onda nel maggio scorso per ol­
tre tre ore e mezzo e realizzato 
in collaborazione con *Di ta­
sca nostra», abbia raggiunto il 
più alto Indice di ascolto di 
tutte le rubriche giornalisti­
che, con 14 milioni di spettato­
ri. -Un numero cosi elevato fu 
il risultato di uno stato emoti­
vo — conclude Alberto La Vol­
pe ™ oggi si tratta Invece di 
approfondire le ragioni che so­
no alla base delle future scelte 
energetiche del nostro Paese». 

«Tivù Tivù»: 
Aids, Walesa 
e soldi sonanti 

Il settimanale di Arrigo Le­
vi -Tivù Tivù» (Canale 5 ore 
22,30) apre oggi 1 suol servizi 
con l'Aids, un («ma sempre 

Più tragicamente presente al-
attenzione della stampa e del 

Eubblico. Dalla Polonia Jas 
avronski Intervista Lech 

Walesa sul prossimo viaggio 
del generale Jaruzelslci in Ita­
lia. Commenterà in studio il 
ministro degli Esteri Giulio 
And reciti. Infine Chiara He* 
ria d'Argentine ci racconterà 
del riciclaggio del soldi mafio­
si e Claudia Pira ci porterà 
dentro la Zecca ai Stato, a ve­
dere come la carta diventa 
moneta. 

Bruno Ganz protagonista del «Prometeo incatenato» 

scelta dell'abbandono della 
metrica poetica, In tutta la 
sua Invenzione linguistica, 
In un pathos diretto che non 
disdegna la quotidianità, ma 
che non rinuncia, per questo, 
alla musicalità. 

Sta dunque Prometeo al 
centro della scena In tutta la 
sua solitudine. Porta del 
pantaloni allentati sul fian­
chi e sorretti da grandi bre­
telle; sulla spalla destra gli 
scende una grande sciarpa 
rossa a simboleggiare lo 
scempio che l'aquila inviata 
da Zeus a sua punizione fa 
del suo fegato, Oltre al volto 
anche 11 torace di Oanz è 
truccato pesantemente in 
modo da far risaltare 11 di­
sfacimento di un corpo gio­
vane ormai stremato dall'i­
narrestabile tormento. Sta 

Immobile, Prometeo, su di 
un atto carrello con ruote 
che rappresenta 11 precipizio, 
legato a lunghe corde che gli 
imprigionano le braccia e 
che ogni tanto scuote nell'at­
timo della ribellione più vio­
lenta. La sua voce ci arriva 
amplificata, e ancora più 
tragica, da tutta quell'Im­
mobilità, netta, precisa» gri­
data eppure tutta tesa In un 
ragionamento retorico che ci 
rivela anche gli aspetti più 
segreti di un personaggio a 
più facce. Tutto questo av­
viene attraverso la sola paro­
la, che il regista Klaus Mi­
chael OrUber (coadiuvato da 
Ellen Hammer) ha scelto co­
me chiave Interpretativa di 
questo Prometeo incatenato 
di cui — in una rappresenta­
zione al limite dell'annienta-

Programmi tv 

D Rallino 
7.SO UNO MATTINA - Con Pigro Badaloni od Elisabetta Cardini 
9.39 STORIE DELIA PIRATERIA • Tclelilm 

10.30 AZIENDA ITALIA - Ri*»*» di economia 
10.80 INTORNO A NOI - Conduco Sabina Clultlni 
11.30 IL OOTTOR SIMON LOCKE - Telefilm con Jack Albartaon 
11,65 CHE TEMPO FA • TOI FLASH 
12.00 PRONTO CHI GIOCA 7 • Spettacolo con Enrica Bonaccorll 
13.30 TELEGIORNALE - T01 - Tra minuti di 
14.00 PRONTO CHI GIOCA? • L'ultima tallonata 
14.16 MESSNER: IN NOME DELLA MONTAGNA - Documentario 
1S.00 LUNEDI SPORT 
18.00 .IONI JONES, RAGAZZO DEL GALLES - Sceneggiato 
17.39 MARCO - Cartoni animati 
1S.00 L'OTTAVO GIORNO - Rubrica di attualità 
1B.30 PAROLA MIA - Idoeto e condotto da Luciano Pispoli 
19.40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20.30 AGENTE 007 LICENZA DI UCCIDERE • Film con Saan Connery. 

Uraula Andreas 
22.19 TELEGIORNALE 
22.29 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.30 SPECIALE TG1 
23.29 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raldue 
11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Ema Sampò 
13.00 TG2 ORE TREDICI - TG2 CE DA VEDERE 
13.30 QUANDO SI AMA • Telelilm con Wesley Addy 
14.20 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Con F Fruii e S Bettuya 
18.68 DSE - TELEDIDATTICA - F A 0 
17.30 T02 FLASH 
17.3S CUORE E BATTICUORE - Telefilm 
10,20 TG2 SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK - Telefilm 
19.40 METEO 2 • TELEGIORNALE • TG2 LO SPORT 
20.30 FOCUS - Settimanale di attualità del Tg2 
21.30 TG2 STASERA 
21.40 CAPITOL -Telefilm con Rory Calhoun (810* puntata! 
22.40 PROTESTANTESIMO 
23. IO OSE. TELEMATICA PER LO STATO DEL 2000 
23.40 TG2 STANOTTE 
23,50 LA BELLA BRIGATA - Film con Jean Gabm 

mento di una concezione del­
la regia come esercizio di sti­
le — vuole proporci l'imma­
gine concettuale di un dram­
ma del potere. 

Bruno Oanz segue 11 suo 
regista In questa sHda che 
tende all'essenza delle cose; e 
proprio dalla sua Immobilità 
trae la forza, ti grande im­
patto emotivo, grazie a uno 
sforzo incredibile di concen­
trazione e di lucidità, de) 
proprio personaggio. Lo af­
fianca come simbolo del coro 
e dando voce al personaggio 
di Io un'altra attrice della 
ScbaubUhne, Tina Engel; ve­
stita di nero e appollaiata 
sull'alto ballatolo come co­
reuta, con un abitino dt lino 
grigio, piedi nudi e due corna 
sui capelli, quando Interpre­
ta Io. trasformata In gioven­
ca e Inseguita dal tafano di 
Giunone. 

Certo, 11 Prometeo che qui 
abbiamo visto non è nella 
sua interezza anche sceno­
grafica quello che è stato 
presentato a Salisburgo e ri­
preso poi alla SchaubUhne di 
Berlino Ovest. Eppure credo 
che al pubblico non Impor­
tasse gran che; Importava, 
Invece, Il gioco sublime, 
quell'epifania del mistero 
dell'attore che Bruno Ganz 
ci ha dato, quel gusto Inatte­
so di un teatro riportato ma­
gicamente alle sue origini di 
parole dette da uomini. Chis­
sà, forse proprio cosi, un 
giorno, nell'Immobilità Iera­
tica degli alti coturni, come 
maschere de) fato, gli attori 
dicevano le parole del grandi 
poeti. 

Maria Grazia Gregori 

W v »̂> 

ROMA — È ormai una mo­
da • a vvlare, cioè, uno spetta­
colo di balletto con un prelu­
dio o un prologo In cui la 
compagnia si riscalda con 
qualche ^esercizio* In pale­
stra e alla sbarra. Ne abbia­
mo avuto una conferma nel 
balletto di Ronald petit ai 
Teatro dell'Opera, Ma Pavlo-
va, e, adesso, con lo spettaco­
lo del Ballet Espanai de Ma­
drid, che lì Teatro dell'Opera 
presenta al Brancaccio. 

Sì parte con una scansione 
del tempo — colpi alia porta 
del destino — sul quali t bal­
lerini si Inseriscono con i lo­
ro colpi di tacco e punta, so­
lenni e flerlsstml. Colpi del 
destino, cioè 11 flamenco, 
esaltato fin dal Prologo ir­
ruente, che finisce con un 
passo a due alfa sbarra, svoh 
to come memoria di passi 

D Raitre 
13.09 LUNGO IL FIUME E SULL'ACQUA - Sceneggiato 

14,00 DSE: CORSO DI LINGUA RUSSA 
14.29 OSE; CORSO 01 BASIC 
14.99 39* SAGRA MUSICALE UMBRA 
19.40 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
1B.0B STARS* Riccardo Fogtl In Stona di tutti i giorni 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20.05 DSE: L'ITALIA DELLE REGIONI 
20.30 SIGNORI, PERFINO • Dedicato a Pappino De Filippo 
21.20 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
21.30 LA MACCHINA DEL TEMPO - Rubrica A Stefano Munafó 
22.1B IL PROCESSO DEL LUNEDI - Sport 
23.20 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Canale 5 
B 40 LA GRANDE VALLATA • Telefilm 
9.30 UNA VITA OA VIVERE - Telenovela 

10.20 GENERAI HOSPITAL • Telelilm 
11.10 TUTTINFAMIGUA - Quii con Claudio Uppi 
12.00 BIS • Gioco a quii con Mike Bongiorno 
12.40 IL PRANZO E SERVITO - Gioco a quii con Corrado 
13.30 SENTIERI - Telenovela 
14.30 DESIREE - Film con Marion Brando 
17.00 DOPPIO SLALOM - Quii con Corrado Tedoecht 
1B.30 LOU GRANT • Telefilm 
19.30 STUDIO S - Varietà con Marco Cohimbro 
20.30 CHI TROVA UH AMICO TROVA UN TESORO - Film con T I 
22.30 TIVÙ TIVÙ - Settimanale « .«usili» 
24.00 SQUADRA SPECIALE - Telefilm 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Rctequattro 
8.30 VEGAS - Telefilm 
9.20 I GIORNI DI BRIAN - Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE - Telefilm 
12.00 MARV TVLER MOORE • Telefilm 
13.00 CIAO CIAO - Speciale Natala 
14.30 LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 
10 SO IL MONDO INTORNO A NOI • Documentano 
1B.1S C'EST LA VIE - Ouli con Umberto Smalta 
18.45 GIOCO DELLE COPPIE - QUII con Marco Predolln 
19.30 CHARUE'S ANGELS - Telefilm 
20.30 IN NOME DEL PAPA RE - Film con Nino Mentre* 
22.30 SPENSER - Telefilm 
0.20 CINEMA Si COMPANY - Settimanale di cinema 
0.50 VEGAS - Telefilm 

'Classici: Viene poi un can­
tore, e sfoggia lo sua 'tinte-
rat flamenca, aspra e nostal­
gica, disperata e Ingoiata, 
dalla quale Irrompe In palco­
scenico, attraverso le danze 
del balletto El JaJeo (una te­
sta popolare), una girandola 
di danze popolari, dal bolero 
alle più sottili sfumature 
dell'antico flamenco. .Ancia 
Jaleo Jaleo» è un ritornello 
d'una poesia di Qarcla Lor-
ca, festoso e amoroso. 

La presenza di Lorca che 
sempre dà luces y ombras al­
le manfestazlonl di flamen­
co, ha qui una più concreta 
'dedicai, quando 11 gioco di 
luci e ritmi, di danze e attese, 
di dolcezze e presentimenti 
di tragedia, si svolge sul pal­
coscenico per Amargo 
('Amaro') — nome .sacro. 
neiia poesia di Qarcla Lorca 

—presenta to come Homena-
Je a Federico. 

7 presentatori dell'omag­
gio sono Goyo Monterò, co­
reografo di tutto lo spettaco­
lo cui partecipa anche In 
ruolo di ballerino, ed Emilio 
De Diego che ha fornito le 
musiche ad Amargo e a tutto 
li resto. Peccato, queste mu­
siche, averte In registrazio­
ne- le chitarre dal vivo danno 
sempre una diversa iuce, 
una diversa intensità a ciò 
che nasce dal loro suono. In 
Amargo I colpi del destino 
sono scanditi addirittura da 
bastoni che conficcano la lo­
ro punta nella terra. Il fla­
menco ha sempre quest'an­
sia di penetrare nel suolo. Il 
balletto è una variazione sul 
Diàlogo del Amargo e sulla 
Canclon de la madre del 
Amargo. La Morte arriva nel 
panni dei Ca vaitene che vuo-

D Italia 1 

11.00 LA STRANA COPPIA -Tektflm 
12.30 T.J. HOOXER - TrMilm 
14.00 CANDID CAMERA 
14.15 DEEJEY TELEVISION 
19.00 BIM BUM BAM - Speciale Natala 
19.00 ARNOLD - Tetafitm con Gery Cokrman 
20.00 MILA - Cartoni animati 
20.30 JONATHAN DIMENSIONE AVVENTURA 
22.99 SIMON AND SIMON - Telefilm 
23.59 MASQUERADE - Telefilm 
0.50 HARDCASTLE AND McCORMICK • Telefilm 

O Teiemontecarlo 
11 15 I I PAESE DELLA CUCCAGNA 
12.30 OGGI NEWS - Notiziario 
13.19 BOLLE M SAPONE - Telefilm 
14.49 SONO TUA - Film con Dan Dailey 
19.30 «. PAESE DELLA CUCCAGNA 
17.30 IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
19.30 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela 
19.30 TMC NEWS - Notiziario 
19.4S DONNC VI INSEGNO COME SI SEDUCE UN UOMO - Film 
21.35 IL FIUME SCORRE LENTO - Sceneggiato 
22.40 GALILEO - Attualità 
23.15 TMC SPORT 

• Euro Tv 

9 30 FANTASILANDIA • Telefilm 

9 00 CARTONI ANIMATI 
13.00 RANSIE - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA - Telenovela 
10.00 NINO IL MIO AMICO NINJA - Canoni animati 
19.35 ATOR L'INVINCIBILE • Film con Milo» O Kecfle 
20.30 IL MOSTRO • Film con Johnny Oorolli 
22.20 IL VENDICATORE DALLE MANI D'ACCIAIO • Film 
0.2S TUTTOCINEMA - Attualità 

D Tclccapodistria 
14.00 TG NOTIZIE 
15.00 PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
17.30 MEDICO E PAZIENTE - Rubrica di medicina 
19.00 OGGI LA CITTA - Rubrico 
19.30 TG PUNTO D'INCONTRO 
20.00 VICTORIA HOSPITAL - Telefilm 
20 25 TG NOTIZIE 
20.30 LA STORIA 01 UIRA - Film con Corteo Vidal 
22.15 TGTUTTOGGI 
23.10 PALLACANESTRO . Campanaro italiano A 1 

Una •cena dello spettacolo boriato • Roma dal Ballet Espanol di Madrid 

•iJiliU-.B.l balletto spagnolo di Madrid a Roma 
su coreografie di Goyo Monterò 
e musiche di Emilio De Diego 

Il tempo balla 
di tacco e dì punta 

Focus: in Italia 
un milione 
di prostitute 

Sono un milione le prostitu­
te in Italia. E ogni giorno Mito 
frequentate da tre milioni di 
clienti. È lo spunto della se­
conda e ultima puntata del­
l'Inchiesta di Michele Mangla-
fico. Sarà trasmessa da Focus 
il settimanale de) Tg2 in onda 
alle 20,30 su R*i2. Il bilancio 
del socialismo reale settanta 
anni dopo la Rivoluzione d'ot­
tobre: È il tema di un'lntervl-
sU'intonlro di Fabrizio D'A­
gostini con Paolo Sprìano. 

fé regalare ad Amargo un 
coltello d'oro. Il giovane ri­
fiuta, ma ti Cavaliere Insisto 
e vantai pregi del suol coite/* 
li di gelo, che entrano nel 
profondo, cercando II punto 
più caldo e lì si fermano. 

La coreografia sposta t 
presentimenti della madre 
dell'Amargo in una Notte di 
San Giovanni, ma la donna; 
neiia sua canzone, parla di 
un 27 agosto: fu quei giorno 
che le portarono il moreno 
amargo avvolto nel lenzuolo 
bianco e un cuchlllo de oro. 
Il presentimento — dice 
Canta Lorca — *es la onda 
del alma/ en el mistero,..*. 

Un presentimento che ri* 
guarda la sua stessa fine. Ar­
restato il 1 ?, Federico Qarcla 
Lorca fu fucilato II 19agosto 
1936. 

Straordinaria, In questo 
Amargo, ia partecipatone 
dei corpo di ballo, che ha poi 
completa to la misura del suo 
stando e del suo stile In De* 
senlace ('Svolgimento'): un 
balletto prezioso di costumi, 
colori, luci e suoni, nel quale, 
come In un geometrico caleh 
doscopio, il flamenco sem­
bra acquistare un clima ài 
favola, 

Tantissimi gli applausi. SI 
replica stasera, poi avremo 
— il 15 e XQ — un secondo 
spettacolo. Ma prima — Il 19 
— Il Ballet Espanol de Ma­
drid, che proviene dal Oiad 
(Gruppo tndependen te dea» 
tlstas do la danza), rinnovan­
do Jtexplolt di Salisburgo 
(Karajan Invitò la Compa­
gnia a dare un aspetto coreo* 
grafico al capolavoro di Bl-
zet), si farà valere al Teatro 
dell'Opera appunto nella 
Carmen. 

Erasmo Valanta 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: S.0t, 7.57, 
9 57. 11 67,12 68:19.67.19.57, 
20 57. 22 57 Onda "rete 9.03, 
6 SS, 7.60. 9 57. 11.87, 12.59, 
14 57. 19 57 19 99, 20,57. 
22 57 9 Hack) anch'io: 11.30» 
vinti» di Emile Zola: 14 Mena Ctty; 
16 II Pagatone; 17 30 • |an: 20.30 
InouHjti-iara e promoiionl: 21.40 
Claucio Ftnardl. 22 Stanotte la «M 
voce, 23 05 La telefonala; 23.29 
Notturno italiano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 30. 1 30, 
8 30, 9 30. 11 30. 12.30, 1330: 
18 30, 19 30. 20 30. 6 I *am.. 
8 45 Cacci» att* matMiK 13.10 
Trasmi53rom regionali. 12 4& Parchi 
non parli?. l& 18 30 Soni ha watt» 
•lpomw.ggw.21 30Radodua3131 
notte. ?3 28 Nonwno italiano, 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45, 
I14S, 13 45. 15.15. 19 4». 
21 20. 23 59 6 Preludio: 8 65 -
B 30 - i l Concerto del manina: 
7 30 Puma pagina. 12 Pomatrogro 
musicala. 15 30 Un ceno (Sacorao; 
17 30-19 Sosiio Tre. 21 00 Roitf-
ohi cin.iuant'anft dopo: 23.00 8 
I M I . 23 40llrnccontodln 

• MONTECARLO 
Oo ? 20 Idem**. BtocQ par poni; 
10 Fatt- nostri, a cura di Minila Spe­
roni. i i « io picco» indta», gneota-
lefonico, 12 Oggi a tavola. • cura di 
Roberto Biasio!. 13 18 Oa chi • par 
chi la cfcxhca (per posta), 14.30 
Girla of titms (par poatt). Stato * 
musica, ti maschio dalla uitimanK 
La stelle della stalla, 16 30 tniradLi* 
cing imarviste. t6 Show-bij mm. 
notino dal mondo dello spatlacoto, 
16 30 Reporter nowa ìntsrnuton». 
Ii mi txo ò tolto, il mioAff tt*o par 
il miglior prauo 

CITROEN CANCELLA UN MILIONE E ABBASSA GLI INTERESSI. 
| ; Solo fino al 31 gennaio un milione di sconto sul prezzo di listino, IVA compresa, di tutte le vetture disponibili presso t Concessionari Citroen e taglio 
i - degli interessi del 359f sui tassi Citroen Finan/.iana in vigore all'I. 1.87. Potete approfittare di tutte e due le offerte contemporaneamente, mentre non 
I ' sono cumulatali con altre iniziative in corso. Cancellate ogni impegno e correte subito dalla più vicina Concessionaria o Vendita Autorizzata Citroen. 

http://Youi.fr
file:///olpe
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14 L UNITA /LUNEDI 
12 GENNAIO 1987 

Miscellanea 

Guida più sicura su auto vecchie? 
I * nulo Immatricolale da meno di 13 mesi hanno I) 30 per cento 
ili Incidenti in più rispetto a quelle che circolano da Ire anni e il 
doppio di quelle in strada da dieci anni Lo ha constatato in 
I- rancia ti Centro di documentazione delle assicurazioni II feno­
meno viene spiegato col fatto che I guidatori delle auto nuove 
tendono a sfruttarne al massimo le prestazioni, hanno percor­
renze medie superiori e tendono a contravvenire più frequente­
mente alle norme del Codice della strada Al contrario, I guidato­
ri di auto vecchie tendono ad assumere meno rischi 

Depurazione dei gas di scarico 
IM System'» e Water Motor ha presentato un sistema di depura­
zione del gas di scarico che funziona utilizzando acqua e pub 
essere montato su ogni tipo di veicolo Secondo la Società, la 
miscela aria acqua-carburante modifica il processo di combu­
stione determinando un nuovo rendimento termico e variando 
la composizione chimica dei gas di scarico 

Alcool al volante: tasso record 
Un tasso di alcool nel sangue di 5 18 grammi per litro, che 
sembra rappresentare un record assoluto e stato accertato in 
¥ rancia in un camionista della Mosella, dopo un Incidente dal 

viale e uscito Indenne Secondo i medici II tasso riscontralo 
otrebbe provocare un coma etilico mortale a; 

Metano per auto In Urss 
Una stazione di servizio sperimentale nella quale camion e 
automobili appositamente progettati vengono riforniti di gas 
naturale invece che di gasolio e stala aperta nei pressi di Riga 
P la prima di un gruppo di cinque I veicoli, progettati per 
funzionare a metano possono comunque utilizzare anche gaso­
lio Con il gas naturale la loro autonomia e di 250 km 

Cronotachigrafo su macchine agricole 
Anche le macchine agricole, compresi I trattori adibiti al tra­
sporto su strada di persone e di merci, devono montare II crono-
tachigrafo se possono superare la velocita di 30 chilometri orari 
L'apparecchio, che riporta graficamente l'andamento della ve­
locita sostenuta durante la marcia, non deve invece essere appli­
cato — ricorda la Con f agricoltura — sul trattori che raggiungo­
no velocita Inferiori al 30 km orari, sul veicoli alti a trasportare 
nove persone al massimo, conducente compreso! sui veicoli adi­
biti ai trasporto merci, il cui peso massimo autorizzato compre­
so Il peso dei rimorchi o del semirimorchi, non superi le 3,5 
tonnellate 

Polemiche negli Usa sulla sicurezza 
I problemi della sicurezza delle autovetture continuano ad esse­
re al centro dell'azione di gruppi organizzati di consumatori 

fgll Stali Uniti, anche se negli usa sono più frequenti che da 
Hgli interventi delle autorità in questocampo Ma anche negli 
•a non. sempre le azioni a tutela jdella sicurezza porUino a Usa non sempre le azioni a tutela della sicurezza porUino __ 

[irovvedi menti adeguati Secando il Centro per la sicurezza au-
omoblllstica (un'organizzazione di consumatori) difetti di auto­

vetture non sanzionati dalle autorità federali hanno portato 
negli ultimi sei anni ad un bilancio di 20 000 Incìdenti con 900 
morii e "000 feriti Secondo lo stesso Centro una su cinque delle 
t ellure vendute negli Usa negli ultimi otto anni è stata oggetto 
da parte delle autorità di richieste di richiamo, ma I ricmami 
non sono stati effettuali dal costruttori 11 Centro per la sicurez­
za automobilistica ha accusato il Dipartimento federale del tra­
sporti di non condurre Indagini adeguate e ha sostenuto che I 
controlli tecnici effettuati dal Dipartimento sono fortemente 
diminuiti durante l'amministrazione Rcagan 

Traffico di droga in moto 
In Colombia I trafficanti di droga si servono prevalentemente 
della motocicletta per il trasporto degli stupefacenti Per questo 
e stato stabilito che chi vende una moto di cilindrata superiore 
al 128 ce deve comunicare alle autorità entro 24 ore il nome 
dell'acquirente Per spostarsi in moto da una provincia all'altra, 
1 motociclisti devono richiedere un permesso speciale 

Il legale 

Il trasferimento 
del contratto 
di assicurazione 

1 * legge consente, In caso di 
alienazione del veicolo, di tra­
sferire il contratto assicurati-
io su altro veicolo dello stesso 
contraente 

l'impresa assicuratrice e te­
nuta, però. In tale caso a riti­
rare dal suo assicurato II con­
trassegno e il certificato assi­
curatilo relativi al vecchio 
telcolo allenato Se non lo fa e 
Il primo veicolo risulta coin­
volto in un sinistro stradale il 
danneggiato da tale veicolo 
può richiedere il risarcimento 
del danni subiti ali assicurato­
re di tale veicolo, malgrado il 
passaggio di garanzia su un 
altro 

I l principio sancito dalla 
Corte di cassazione (Sez 11-26 
maggio 1984 n 3243) trac ori­
gine dall'art. ? della legge 
990/69. Il quale stabilisce che 
l'adempimento degli obblighi 
assicurativi deve essere com­
provato da apposito certificato 
rilasciato dall assicuratore, 
dal quale risulti la durata del­
la garanzia assicurativa L'art, 
8 della stessa legge stabilisce, 
poi, che In caso di vendita del 
veicolo II contratto di assicu­
razione viene consideralo 
•cessato- a meno che I alie­
nante non intende farlo tra­
sferire su altro d sua proprie­
tà e che la garanzia per il nuo­
vo veicolo e valida dalla data 
di rilascio del relativo certifi­
cato Inoltre gli art. 9 e 14 del 
regolamento di attuazione 
della legge 990 indicano I re­
quisiti che debbono avere II 
certificato e II contrassegno 

Da tale complesso di norme 
risulta l'importanza rilevante 
che il certificato e II contrasse­
gno hanno «I fini della coper­
tura del rischio assicurativo, 
Basta, quindi* che il danneg­

giato provi che al momento 
del sinistro il veicolo, secondo 
il contrassegno e il certificata 
In dotazione ali autovettura, 
era assicurato con I impresa 
assicuratrice perché questa 
possa essere convenuta In giu­
dizio e tenuta a risarcire il 
danno Indipendentemente 
dal fatto che abbia trasferito 
la garanzia assicurativa su al­
tro veicolo 

Insomma il certificato di as­
sicurazione costituisce l'unico 
serio e valido documento ido­
neo a provare che l'assicurato 
ha contratto una polizza assi­
curativa e a garantire il terzo 
In caso di danno, né vale pro­
vare nei confronti del terzo 
che vi è slato un diverso patto 
fra assicurato e assicuratore, 
perché questo non spiega i 
suoi effetti nel confronti del 
danneggiato Questi ha I ob­
bligo di accertare che tipo di 
veicolo e targa sono quelli in­
dicati nel certificato di assicu­
razione e che la garanzia * tut­
tora valida In altri termini in 
virtù del principio dell'affida­
mento incolpevole II certifi­
cato qualora presenti tutti ) 
requisiti richiesti per la sua ef­
ficacia esterna fa sorgere nel 
terzo danneggiato il legittimo 
convincimento che il veicolo 
sia regolarmente coperto da 
assicurazione per la responsa­
bilità civile 

All'assicuratore, per evitare 
il sorgere di tale legittimo con­
vincimento non resta che riti­
rare Il certificato, se non lo fa 
il terzo ha diritto di essere ri­
sarcito dei danni subiti Ma 
non cerchino di fare i furbi gli 
assicurati perché l'assicurato­
re ha diritto a farsi restituire 
dagli stessi quanto pagato al 
danneggiato 

FRANCO ASSANTE 

La 309 tre porte 
arriva a febbraio 
La Peugeot Italia proporrà anche PAutomatic 5 porte 

A poco più di un anno dal lancio della 309 
cinque porte, la Peugeot annuncia la prossi­
ma commercializzazione in Europa della 
versione a tre porte della vettura Per quel 
che se ne sa, In Francia ne saranno prodotte 
otto diverse versioni mentre da noi dovreb­
bero arrivarne quattro, quelle riprodotte, ap­
punto, nella foto sopra 11 titolo 

Essendo stata progettata contemporanea­
mente alla cinque porte, che si è preferito 
commercializzare per prima, la tre porte si 
presento, stando almeno alle foto, come una 
vettura particolarmente armoniosa ed equi­
librata, 

La sua Introduzione sul mercato, annun­
ciata per febbraio, ha una precisa ragione le 
versioni a tre porto del vari modelli offerti 
dalle Case hanno un loro particolare peso nei 
vari segmenti In Spagna, ad esempio, rap­
presentano Il 9 per cento sul totale del seg­
mento, In Francia e in Italia sono rispettiva­
mente attestate s u i n i e sul 13 per cento, sal­
gono al 25 per cento in Svizzera, al 47 per 
cento nella Germania occidentale ed arriva­
no al 65 per cento In Olanda 

Nella gamma italiana, come sottolinea la 
Peugeot Italia, ci saranno anche delle novità 
assolute come la 309 CTI, che alla grintosa 
agilità della nuova carrozzeria aggiungerà 
una meccanica e prestazioni decisamente 
sportive 

La 309 OTI utiliza infatti la meccanica 
della 205 GTI1 9 11 suo 4 cilindri di 1905 ce è 
alimentato con un sistema di iniezione della 
Bosch, 1 LE 2 Jetronlc, che gli consente di 

Nautica 

sviluppare una potenza di 130 Cv a 6000 gi­
rl/min La 309 GTI è così In grado di rag­
giungere 1206 km orari di velocità massima e 
di accelerare da 0 a 100 km orari in soli 8 
secondi 

Nonostante queste sue caratteristiche di 
velocità e di accelerazione, la 309 GTI avrà 
consumi relativamente contenuti Stando al­
le cifre fornite dalla Casa sarà Infatti in gra­
do di percorrere mediamente 13 chilometri 
con un litro di carburante In dettaglio, se­
condo le norme Utac, 1 consumi della 309 
OTI sono di 6,1 litri per 100 chilometri al 90 
orari, 7 8 litri al 120 e 10 litri nel ciclo urbano 

In considerazione delle sue prestazioni la 
309 GTI sarà equipaggiata con quattro freni 
a disco, di cut gli anteriori ventilati 

Contemporaneamente al lancio delle ver­
sioni a tre porte la Peugeot estenderà la gam­
ma della 309 cinque porte, proponendone 
una versione con cambio automatico, equi­
paggiata con 11 propulsore ciclo Otto di 1580 
ce e 60 Cv La 309 Automatic disporrà di uno 
starterautomatlco, non previsto sulle versio­
ni con cambio meccanico 

Il cambio automatico della 309 è l'ormai 
collaudato 4 Hp 14 a quattro rapporti, svilup­
pato dalla Psa in collaborazione con la Zf 

La 309 Automatic è accreditata di queste 
prestazioni 16 secondi per accelerare da 0 a 
100 km/h, 36 9 secondi per coprire 11 chilome­
tro con partenza da fermo, 165 chilometri 
orari la velocità massima I consumi per 100 
km al 90 orari, al 120 e nel ciclo urbano sono 
indicati rispettivamente In 5,8,7,4 e 8,5 litri 

// «Mededil» Iveco Aifo 
campione offshore 1986 

II •MededlN un catamarano motorizzato 
con due turbo Diesel Iveco Alfo 80G1SRM ha 
vinto il Campionato mondiale offshore 1980 
di Classe 1 vale a dire la Formula 1 del mare 

E successo in Nuova ZclandT ad Auckland 
dove si sono dati appuntamento I più forti 
specialisti Intemizionall della motonautica 
d altura per disputarsi II titolo più ambito 
della stagione Ad Auckland si sono svolte 
tre gare tirale allo spasimo che hanno messo 
alla prova le caratteristiche complessive del­
le barche del motori e degli equipaggi 

Antonio Gloffrodl e Gianni DI Meglio I pi 
loti del 'McdedtW hanno giocato nella più 
lunga delle tre gare le loro armi migliori la 
velocità e 1 affidabilità concludendo con un 
primo posto che valeva un Mondiale 

E la prima volta che una barca con moto­
rizzazione Diesel vlnct U campionato di Clas­
se 1 ed è anche la prima volta che un motore 
non americano conquista questo primato dal 
1964, anno di Inizio della specialità II 0 cllln 
drl in linea 8061SRM (nella foto) e uno del 
più diffusi motori Diesel utilizzati nel mondo 

In quanto è Impiegato oltre che per usi mari­
ni anche e soprattutto per autotrazione, 
macchine movimento terra e In Installazioni 
fisse 

Affidito nel 1982 alla C&B Corse, è stato 
portato dal 270 Cv originali al 650 Cv con I 
quali nel 1985 ha ottenuto il record mondia­
le di velocità per l i classe Diesel In versioni 
meno spinte ma sempre intorno al 500 Cv, 
ha ottenuto 107 vittorie in 4 diverse classi, 7 
c-xmpionati italiani, 5 europei e 12 campiona­
ti mondiali 

Il iMededlN che Imbarca due motori da 
5 800 ce ognuno è un catamarano lungo 9 
metri e largo m 2 70 E stato realizzato con 
trasmissioni ad etiche di superficie, dall in­
gegner Fabio Buzzi 

Oltre al Campionato mondiale offshore 
Classe 1 un catamarano gemello del «Mede­
dil. Il «Polli, pilotato da Gigi Radice e Gior­
gio Villa ha riconquistato IT titolo mondiale 
della Classe 2 che fu già nel 1984 del *Grey> 
Iveco praticamente la stessa barca. 

I due Iveco Alfo vittoriosi erano largamen­
te al di sotto della cilindrata prevista per la 
loro classe 

Qualche consiglio 
\per guidare in inverno 
senza troppi rischi 
Il pericolo maggiore è rappresentato dalla nebbia - Gli spazi di arresto si allungano su 
strada ghiacciata - Come comportarsi quando si viaggia durante una nevicata 

L inverno è una stagione 
difficile per l'automobilista 
italiano sia che abiti al Nord 
sia che risieda al Sud Le va­
riazioni delle condizioni me­
teorologiche registrate negli 
ultimi anni hanno determi­
nato una sorta di unifi­
cazione climatica che — se 
non è proprio totale nel sen­
so dei livelli delle temperatu­
re e delie precipitazioni e del­
la durata del periodi di catti­
vo tempo — ha fatto sì che 
freddo, pioggia, neve, ghiac­
cio, nebbia possano essere 
Incontrati un po' dappertut­
to nella penisola Anche la 
nebbia, ette sino a qualche 
anno fa era un fenomeno 
quasi esclusivo della Pianu­
ra padana, oggi compare an­
che sulle strade dell'Italia 
centrale e meridionale Ba­
sta ascoltare I bollettini tra­
smessi dalla Rai, In collabo­
razione con l'Acl, la Società 
autostrade e la Polizia stra­
dale per rendersene conto 

Non è quindi inopportuno 
ricordare qualche norma di 
comportamento, qualche 
piccolo «trucco*, che possa 
consentire di evitare di tro­
varsi In una situazione diffi­
cile e di usare così la macchi­
na senza troppi rischi anche 
in condizioni meteorologi­
che avverse 

La situazione di guida più 
difficile come ogni automo­
bilista sa, è rappresentata 
dalla nebbia, ossia dalla pre­
senza nell aria di goccioline 
minutissime d'acqua In so­
spensione Più le goccioline 
sono microscopiche, più la 
nebbia è fitta Le goccioline, 
comportandosi come tanti 
minutissimi apecchi, riflet­
tono Infatti la luce che le col­
pisce, sia essa naturale che 
artificiale, provocando quei­
r-effetto muro» che può ri­
durre a zero la visibilità. 

Contro la nebbia c'è poco 
da fare e quindi 1) consiglio 
migliore è quello di non met­
tersi in viaggio, ma se pro­
prio non se ne può fare a me­
no, bisogna guidare nelle 
migliori condizioni possibili 
Per prima cosa, quindi, se si 
sa di dover utilizzare spesso 
la macchina In presenza di 
nebbia, è bene installare sul* 
l'auto una coppia di buoni 
proiettori fendinebbia. 

Il fendinebbia deve proiet­
tare un fascio di luce lamel­
lare, senza dispersioni verso 
l'alto, per non creare abba­
gliamento a chi guida. Il fa­
scio luminoso, Inoltre, deve 
essere sufficientemente lar­
go per illuminare tutta la 
strada, con particolare at­
tenzione al bordi 

I fendinebbia non sono co­
munque il toccasana Quelli 
migliori sono In grado di Il­
luminare soltanto sino a 
35/40 metri Viaggiando nel­
la nebbia è quindi necessario 
ridurre la velocità al massi­
mo, per poter avere la possi­
bilità di ._ *n—. 

spazio, ricordando che, spes­
so, alla presenza della nebbia 
si accompagna quella del 
«vergiass» sulla strada, per 
cui gli spazi di frenata diven­
tano più lunghi 70 metri al 
50 orari 150 metri agli 80 
orari 

Per sfruttare al massimo 
la poca visibilità esistente è 
bene preoccuparsi che 1 vetri 
della vettura siano perfetta­
mente puliti, sta esterna-

I arrestarsi In oreve 

Uno de* protettori fandlnab-
fala «alitami sul marcato. U 
«Radar» dalla Valeo. Nella fo­
to In alto: la acana di uno dal 
più agghiaccianti incidami a v . 
venuti por la nebbia aull'Au­
tostrada dal Sola 

mente che Internamente, e 
che altrettanto puliti siano 
sia 1 vetri del proiettori che le 
luci di posizione e 11 «retro-
nebbia-, per consentire a ehi 
viene dietro di noi di vederci 
In tempo 

Una volta In viaggio, si 
tengano accesi gli anabba­
glianti ma, per evitare che 
l'occhio stia fisso troppo a 
lungo, si dia ogni tanto un 
tocco agli abbaglianti, ciò 
aumenterà per un attimo 
I «effetto muroi, ma consen­
tirà all'occhio di distendersi 
CI si tenga al centro della 
corsia di marcia, controllan­
do a sinistra la riga di mezze­
ria e a destra 11 ciglio della 
strada, e si stia attenti a non 
spostarsi ne da una parte né 
dall'altra, spostandosi trop­
po a sinistra si rischia di ur­

tare chi arriva in senso In­
verso, spostandosi troppo a 
destra si rischia di finire 
contro qualche ostacolo im­
previsto 

Quando si scorgono le luci 
di posizione del veicolo che 
precede, non portarsi troppo 
sotto e mantenere sempre la 
distanza di sicurezza la­
sciandosi tranquillamente 
superare se qualche irrequie­
to si avvicina troppo alle no­
stre spalle 

Di qualche aiuto durante 
la guida nella nebbia posso­
no essere, se si viaggia sulla 
Bergamo-Brescia o sull'Au-
tosate, certi segnali orizzon­
tali messi In opera da un 
palo di anni su alcuni tratti 
di queste arterie più soggetti 
al fenomeno Si tratta di 
frecce bianche, chiamate In 

gergo «caporali., collocate a 
Istanza regolare una dal­

l'altra, che Indicano la velo­
cità da tenere, a seconda che 
Il guidatore sia In grado di 
vederne una, due, tre o quat­
tro durante la marcia. 

Una sosta distensiva ogni 
tanto ed una prudenza co­
stante sono 11 miglior modo 
di comportarsi per evitare 
guai e per arrivare a destina­
zione, anche se si dovrà Im­
piegare due o tre volte II tem­
po necessario quando si 
viaggia In buone condizioni 
di visibilità, 

Se si va In auto durante 
una nevicata, la situazione £ 
meno drammatica, ma an­
che In questo caso la pruden­
za è il consiglio migliore 

Viaggiando sottola neve, è 
Importante compiere ogni 
manovra con la massima 
dolcezza possibile, per evita­
re Incontrollabili sbandate 
Quindi frenare, accelerare, 
sterzare sempre molto dolce­
mente e mantenere sempre 
una velocità moderata, 

Tenere anche conto che, 
viaggiando a lungo sotto 

una fitta nevicata si può an­
dare Incontro ad una sorta di 
fenomeno di Ipnosi provo­
cato dalla abbacinante cadu­
ta del flocchi e dal movimen­
to ritmico del tergicristallo 
Per e\ Ilario, cambiate spes­
so la direzione dello sguardo, 
sia arteriormente che late­
ralmente, e cambiate ogni 
tanto la velocità del temicri-
stallo se sulla vostra auto è 
monUto un dispositivo u più 
veloci a. 

SI tenga conto inoltre, che 
viaggiando con le catene è 
bene non superare la veloci­
tà di 60/60 chilometri orari, 
per non danneggiare le cate­
ne stesse e te gommo e che le 
gomme chiodate possono es­
sere utilizzate sofo su strade 
Innevate 

Naturalmente, sia In caso 
di nebbia che in caso di neve 
o di p'ogsla è molto impor­
tante enei tergicristalli fun­
zionino al meglio Se la gom­
ma delle spatole appare scre­
polata, secca o staccata dal 
supporto metallico è bene 
sostituire le racchette 

A proposito di guida sulla 
neve mio essere interessante 
ricordare, infine, eh» i pneu 
matlc. radiali, che sono prò 
gettati per non irrigidirsi fi­
no a temperature di circa 15 
gradi sotto lo zero hanno 
una maggiore tenuta bulla 
aderenza del pneumatici In 
condizioni di fondo stridale 
avverse l'alia National s-ifcly 
councilt ha compiuto le sf-

fluenti rilevazioni su neve 
annosa, dato un coefflcitn-

te 100 per l pneumatici nor­
mali, l'aderenza aumenta 
del 50 per cento con le gom­
me da neve e di quattro volte 
con quelle munite di catene 
Quanto al ghiaccio, il coeffi­
ciente di aderenza aumenta 
del 28 per cento con pneuma­
tici da neve, del 218 per cento 
con pneumatici chiodati 
nuovi e del 630 oer cento con 
gomrrecon catene 

Il cuore delie donne 
non teme il volante? 

Il cuore delie donne non 
teme II volante' E' Il dato che 
pare emergere dall'Indagine 
recentemente condotta dal 
cardiologo Vincenzo Baldri­
ghi sulla relazione tra fun­
zionalità cardiaca e guida 
dell'auto 

Il professor Baldrlghl si 
era avvalso, come avevamo 
avuto occasione di segnala­
re della collaborazione del-
I equipe di cardiochirurgia 
della cllnica Gavazzenl di 
Bergamo e della Citroen, che 
aveva messo a disposizione 
vetture con e senza servo­
sterzo (BX, CX e Visa) 

Dall indagine condotta su 
102 persone, giovani e anzia­
ne sane e malate è risultato 
che «In linea di massima 1 u-
so dell auto non sposta si­
gnificativamente la circola­
zione nell uomo Le poche 
modificazioni sono tipiche 
delle scariche di adrenalina, 
che sono diverse da caso a 
caso e legate aito stato di ira» 
scibllltà delle persone II 
cardiopatico di qualsiasi tipo 
non ha problemi per 1 uso 
dell auto(che,anzl lo rispar­
mia)» 

Un aspetto interessante 
della ricerca, che vale la pe­
na di approfondire, è quello 
relativo alla sua «sezione 
femminile. 

Tra le 102 persone esami­
nate nell Indagine, basala 
sulla rilevazione contempo-
ranca e continua dell elet­
trocardiogramma (metodo 
Holter) della pressione arte­
riosa radiale e della tempe­
ratura corporea c'erano In­
fatti 12 donne 5 delle quali 
operaie di bypass aorto co­
ronarico 5 portatrici di pro­
lasso mitrane© e 2 affette da 
sindrome cardiaca di preee-
cltazlone<in termine medico 
Wpw) 

Questo gruppo di donne è 
stato sottoposto alle stesse 
prove sostenute dagli uomi­
ni ossia parcheggio della 

Una Citroen «Vita 2 Club», di 652 ce di cilindrata, utilizzata 
durante I t a t i tulle funzionalità cardiaco o la guida dall auto 

vettura tra due automobili 
piuttosto vicine 20/25 minu­
ti di guida su percorso citta­
dino 20 minuti di percorso 
autostradale e in tre casi, 
130 minuti di percorso auto­
stradale 

Il tutto è stato eseguito, 
volutamente con nevischio, 
neve, pioggia, freddo e con­
seguente scarsa visibilità. 
Nessuna prova e stata ese­
guita pero con la nebbia In 
più le donne hanno eseguito 
prove di parcheggio in pre 
senza del marito In otto cosi 
si è studiato anche 11 com­
portamento circolatorio del 
mariti seduti accanto alle 
mogli al volante 

Ecco quanto compare alla 
voce -Comportamento delle 
femmine rispetto al maschi» 
nella relazione del professor 
Baldrlghl 

1) Parcheggio senza servo­
sterzo (4 casi) non si sono os­
servate significative modlfl-

ca7ionl rispetto al comporta­
mento dei maschi I casi so­
no pochi per giudicare co­
munque le modificazioni so­
no state più vicine al minimo 
percentuale che non per l 
maschi Tutte e quattro le 
donne hanno poi parcheg-

§lato con 11 marito al fianco 
u tre casi il marito è inter­

venuto con consigli e si sono 
cosi avute cospicue modifi­
cazioni della frequenza car­
diaca <+ 38 per cento medio), 
della pressione arteriosa me­
dia (+ 32 per cento medio) e 
della portata cardiaca (+ 45 
per cento medio) La tempe­
ratura è diminuita di 0,2 gra­
di ° 

2) Parcheggio con servo­
sterzo (8 cosi) comporta­
mento sovrapponibile a 
quello del maschi In tre casi 
Il marito si è messo dopo la 
prima prova nella quale era 
assente al fianco della mo­
glie In due casi, sempre per 

Pagina a cura di Fernando S t r a m b a c i 

Ingerenza del marito si è 
avuto un aumento delia fre­
quenza cardiaca r+ 35 per 
cento), della pressione arte­
riosa medla(+ 30 per cento) e 
della portata cardiaca <+ 40 
per cento), temperatura non 
modificata, 

3) Marcia in citta In auto­
strada per 20/25 minuti e In 
autosrrada per 130 minuti (3 
casi). -ion si sono osservate 
sensibili modificazioni del 
comportamento nel parame­
tri commisurati tra maschi e 
femmine I casi delle femmi­
ne sono pochi, ma certo le 
variazioni del parametri so­
no al l'mite Inferiore rispetto 
alla media. 

Ed reco il comportamento 
del marito seduto accanto al­
la mc-Klie che guida 

a) Parcheggio con w ro« 
sterzo <1 coso) e senza (4 ca-
si). Nessuna variazione &|-
gnlficativa in 4 casi In un 
caso aumento, ne) marllo, 
della frequenza cardiaca {+• 
25 per cento), della pressione 
arteriosa media <+ 35 per 
cento) e della portit-ì cardia­
ca (+32 percento) Tempera­
tura aumentata «I 0 2 4 radi 

b) Marcia in città t d luto-
strada per 25 minuij NIJ.SU 
na variazione sanili au\a 
In 4. cosi II quinto cosci che 
già presentava vana unit i t i 
parametri durante il jnr 
cheftgio, ha avuto lospicue e 
slgnmcatlve madide t toni 
nell ordine del t 45 pir etn 
to della frequenza cardiaca 
della pressione arteriosa e 
della portata cardiaca (di 
breve durata) in couieidenn, 
di sorpassi In autostrada e 
partenze dopo semaforo ros­
so 

La donna, precisa la rela­
zione, guidava disinvolta e 
sicura II marito sotto prova 
era nel % uppo del soggetti 
non affetti da disfun ioni 
cardiache 

Da questa Indagine un al­
tra dimostrazioni, di sui*,-
rlorltà femminili.? 

A 1 è 

http://Nij.su


LUNEDI 
12 GENNAIO 1987 l'Unità SPORT 15 

Al giro di boa gli azzurri soli in vetta al campionato 

INVERNO NAPOLETANO 
Mezzo scudetto è di Maradona & C 

L'Inter crolla, Juve e Milan pari 
La squadra di Bianchi soffre con l'Ascoli, poi dilaga 
conquistando il platonico titolo di campione d'inverno 
Due gol di Elkjaer sconfiggono i nerazzurri a Verona 
mentre a Brescia, su un campo al limite della pratica­
bilità, la Juventus non va oltre il pareggio senza reti 

Battuta d'arresto del Milan fermato dall'Udinese 
Convincenti vittorie della Roma e del Torino 

Per il maltempo non si è giocata Atalanta-Fiorentina 

RISULTATI 

AtBlanta-Fiorontina 
Brescia-Juventus 
Empoli-Como 
Milan-Udinese 
Napoli-Ascoli 
Roma-Avellino 
Torino-Sampdorla 
Verona-Inter 

rinviata 
O-O 
o-o 
O-O 
3-0 
3-0 
2 -0 
2-1 

CLASSIFICA 

Napoli 
Inter 
Milan 
Juventus 
Roma 
Verona 
Sampdorla 15 j - 8 
Como 15 ( - 7 
• Tra parentesi la media inglese 
# Fiorentina e Aialanta una partita in meno 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica 18 gennaio ore 14 301 

AseoN-Milan Inter-Empoli 
Atalanta-Sampdoria Juventus-Udinese-
Como-Roma Napoli-Brescia 
Fiorentina-Avellino Verona-Torino 

Torino 
Avellino 
Empoli 
Fiorentina 
Brescia 
Atalanta 
Ascoli 
Udinese 

15 
13 
12 
11 
11 
8 
8 
5 

- 8 
- 9 
-11 
-10 
-12 
-13 
-14 
- 8 

La neve ha bloccato 19 partite 
Si cercherà di recuperarle oggi 

ROMA — Il 'generale Inverno» è venuto 
* detto» la sua legge proprio al giro di 
boa del campionato di serie A, Per li 
maltempo (leggi terreni resi Impratica­
bili da abbondanti nevicate) sono salta­
te addirittura un quarto delle partite In 
programma per II calcio professionisti­
co. Infatti, 19 Incontri sul previsti 72, 
non al sono potuti disputare In massi­
ma parte a causa della neve caduta ab­
bondante nella nottata di sabato e mat­
tinata di Ieri. Il più colpito e stato II 
girone B della serie C/2: soltanto due 
partite sono state giocate regolarmen­
te. Curioso II motivo del rinvio di una 
partita del girone D della C/2, Ischia 
Isolaverde - Valdlano: l'arbitro è stato 
bloccato a Napoli dalle cattive condi­
zioni del mare che hanno Impedito la 
partenza degli aliscafi. 

La neve non ha risparmiato nemme­
no I campi di serie A (ne ha fatto le 
spese Atalanta-Fiorentina) e di B (rin­
viate Bologna-Pescara; Parma-Cremo­
nese; Vicenza-Messina). A dire la venta, 
a Bergamo si era sperato sino all'ultimo 
che l'Incontro potesse Iniziare. La socie­
tà neroazzurra, Infatti, aveva provve­
duto a mantenere II terreno di gioco co­
perto con teloni di plastica tanto che 
nella mattinata di Ieri la neve era stata 
sgombrata. A mezzogiorno l'avvio era 
certo, tantoplù che su Bergamo era co­
minciata a cadere una leggera pioggia. 
In seguito, pero, la pioggia si è trasfor­
mata In neve e quando gli addetti al 
campo hanno cominciato a togliere I te­
loni e parso subito evidente che essa at­
tecchiva rapidamente rendendo Impra­
ticabile Il terreno. Un sopralluogo del­

l'arbitro Squlzzato e del due capitani ha 
tolto ogni Illusione: tutto rinviato, tem­
po permettendo, alle 14.30 di oggi. 

Al Dall'Ara di Bologna, Invece, non ci 
e voluto molto per capire che non si po­
teva giocare. Venti centimetri di neve 
rendevano II terreno più slmile ad una 
pista da sci che ad un campo di calcio. 
Se cessa 11 maltempo (Il Comune ha 
messo a disposizione un centinaio di 
spalatori) la gara si disputerà questo 
pomeriggio. Altrimenti, tutto rinviato 
forse al primo febbraio. Lo stesso di­
scorso vale anche per le altre partite: se 
si può si gioca oggi, altrimenti tutto 
rinviato a data da destinarsi. 
NELLE FOTO: In alto. Il campo di Bergamo 
ricoperte dalla neve; a sinistra l'esultanze 
di Elkjaer 

I cattivi della A 
ASCOLI — Ammoniti: Cimmino e Perrone 
AVELLINO — Ammoniti: Romano • Cotantuono 
BRESCIA — Ammoniti: nessuno 
COMO — Ammonito; Tempesti!» 
EMPOLI — Ammoniti; Verteva 
INTER — Ammonito; Ferri 
JUVENTUS — Ammonito: Bonini 
MILAN — Ammoniti: Virdis 
NAPOLI — Ammoniti: nessuno 
ROMA — Ammoniti: Nessuno 
SAMPDORIA — Ammoniti: Pari 
TORINO — Ammoniti: nessuno 
UDINESE — Ammoniti: Stergato a Bertoni 
VERONA — Ammoniti: Fontolan e Volpati 

Neanche il quarto furto ha fermato Bagni 
Turbata per l'ennesima volta la vigilia del clan partenopeo 

Così il girone 

Juventus 

Napoli 

Roma 
Inter 

Milan 

Fiorentina 

Torino 
Verona 

2 4 

2 0 

18 

18 

17 

17 

16 
16 

d'andata nell'86 

Sampdoria 

Avellino 

Udinese 

Atalanta 

Como 

Pisa 

Bari 
Lecce 

13 

13 

13 
13 

12 

11 

11 

6 

Del nostro Invieto 
NAPOLI — Napoli ovvero 
momenti di gloria. Ecco lo 
scudetto d'Inverno, 11 primo 
della sua lunga storia, ecco 
di nuovo il primato in soli* 
tudine. Piccoli, ma impor­
tanti segnali, che hanno 
fatto Impazzire il San Pao­
lo. Non ci sono stati i caro­
selli. ma soltanto per colpa 
dell'Inclemenza del tempo, 
che ha scatenato la furia del 
mare a forza a, riversandolo 
violentemente sulla bella e 
suggestiva via Caracciolo e 
cheTw finito per paralizzare 
letteralmente una città già 
preda del caos. Dunque, 11 
primo simbolico traguardo 
del campionato è stato rag­
giunto. Con rabbia e un piz­
zico di acredine verso quel 

fantasmi, che ne hanno tor­
mentato fin qui II suo cam­
mino, più degli stessi avver­
sari sul campo. 

Ogni vigilia una storia, 
delle più disparate. Le pa­
ternità presunte del suo 
grande piccolo uomo Diego 
Armando Maradona; le bi­
glie d'acciaio contro l'auto­
mobile dell'argentino; la 
storia del suo passaggio al 
Real Madrid; I furti a ripeti­
zione subiti da Bagni, quat­
tro In pochi mesi (autora­
dio, automobile, la sua abi­
tazione praticamente svuo­
tata e Infine, appena saba­
to, un'altra automobile); gli 
allibratori del totonero che 
non lo vorrebbero mal cam­
pione d'Italia, per non pa­
gare cifre esorbitanti e tanti 

altri piccoli fatti e fattarelli. 
Ebbene, l'allegra e varie­

gata compagnia parteno­
pea, ha sempre tenuto duro, 
non ha mollato mal. Ed In 
premio le è arrivato lo scu­
detto d'inverno. Un segnale 
premonitore per 11 futuro? 
Ricorrendo alla tradizione e 
alla storia del calcio, sen­
z'altro. Negli ultimi ven-
t'annl, 14 volte le prime 
d'inverno sono state anche 
le prime a maggio. 

Ma non è soltanto con la 
tradizione che si possono 
vincere gli scudetti e rag­
giungere grossi traguardi. 
CI vogliono altre compo­
nenti che alla fine ti aluta­
no a vincere. E Napoli, al­
meno dopo questa prima 
metà torneo, sembra posse- Maradona nella partite contro l'Ascoli che ha dato il etitolo d'inverno» al Napoli 

derle In buona parte. Ha 
dalla sua 11 vantaggio di 
una concorrenza accanita 
ma non spietata. Hanno 
tentato di aggredirlo In 
classifica, hanno tentato di 
affiancarlo, ma alla fine, 
per manifesta Inferiorità, 
hanno dovuto arrendersi. 
Lentamente una alla volta 
per strada si sono fermate 
tutte. Ultima delta lista, 
l'Inter, che Trapattonl ha 
lanciato spavalda alla rin­
corsa fino ad appaiare gli 
azzurri in vetta. Ma Ieri I 
neroazzurr) hanno subito 
un brutto stop. Il Napoli, 
ora, deve convincersi di po­
ter essere vincente. Deve 
scrollarsi di dosso paure 
che non ha motivo di avere. 
Ha una squadra che non si 

chiama soltanto Maradona, 
ma è forte nel suo insieme, 
trasformatosi nel cammino 
In un gruppo omogeneo, 
compatto, nonostante le va­
rie avversità. Da oggi, dun­
que, Inizia la discesa verso 11 
traguardo finale, una specie 
di conto alla rovescia, nel 
quale la compagine di Blan­
ch! si prepara a tuffarsi con 
rinnovato spirito e rinnova­
to entusiasmo. Non sarà 
una discesa tranquilla, ma 
sarà una discesa possibile, 
se la squadra partenopea 
eviterà di cadere nel vitti­
mismo. Ecco, Il vittimismo 
può essere l'unico vero av­
versarlo. 

Paolo Caprio 
Servili sulla partita a pag. 10 

Totocalcio 

Atalanta-Fiorentina 
Brescia-Juventus 
Empoli-Como 

rinv. 
X 
X 

Milan-Udinese 
Napoli-Ascoli 
Roma-Avellino 

Torino-Sampdoria 
Verona-Inter 
Catania-Triestina 

LftVicenza-Messìna rinv 
Pisa-Cagliari l 
Prato-Padova 2 
Catanzaro-Barletta 1 

QUOTE: al 10.200 vincitori 
con punti 11 spettano L. 
1.883.000. 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Patrizio Oliva sfoglia la margherita: -Afi rifiro 
o non mi ritirai: Dopo la brillante difesa del titolo mondiale dei 
lupcrleggeri (Wbal, contro il messicano iGatoi Gonzales, il cam­
pione napoletano è stato nuovamente assalito dai cattivi pensie­
ri. La tentazione di lasciare ì) pugilato è forte e lui non riesce più 
a nasconderla. 'Voglio mantener fede ad una promessa che mi 
sano fatto: 'Non voglio diventare vecchio sui ring: 

Nonostante «li applausi, nonostante il verdetto di vittoria 
indiscutibile, nonostante i complimenti de! temibile avversano, 
a 28annì, dopo sette di professionismo. 48 vittorie e nessuna 
sconfitta, un discreto grufolo in banca. Oliva appena e suonato 
l'ultimo gong ha pensato con un senso di liberazione: 'Anche 
questa è fatta, forse vate davvero la pena di chiudere out la mia 
carriera*. Nelle dichiaratoti! ufficiali davanti ai taccuini dei 
cronisti è stato più diplomatico, abile, meno netto nelle conclu» 
aloni, 'Non vaglia parlarne in questo momento. Voglio pondera­
re la decisione e non prenderla in una serata di grande euforìq. 
Non vaglio neppure apparire come un tira e molla o un tndeci-
to*. Tuttavia non può nascondere il suo stato d'animo tormenta­
to, 

Intanto Oliva, proprio qui in Sicilia, ha disputato il match più 
sofferto e più convincente della sua brillante carriera. Sul qua­
drato montato sotto il tondone da circo, davanti ad uno platea 
turbolenta, ma affettuosa e caldissima, •!» sparviero!, come ha 
detto lui stesso con una punta di malignità, 'ha battuto un 
avversaria vero». t , , „ , 

Con il vìsoBonfìo e tumefatto, le due ferite sotto gli occhi Oliva 
ai è sfogato, Ha scaricato l'enorme tensione nervosa accumulata 
in due mesi di soffocanti allenamenti. Gli è accanto la compagna 
Nilìa che a luglio gii daia un figlio. Più indietro, in disparte, 
quasi nascosta, la mamma. *Mi auguro che dicerie e cattiverie 
nu ài me finiscano Con Sacco si disse che I argentino non era al 
mommo delta condizione- Adesso ho battuto lo sfidante nume­
rò uno, designato dalle tre federazioni intemazionali. Un uomo 
che si giocava tutta la sua carriera ed ho vinto. Ho sofferto ho 

Dopo la sofferta ma limpida vittoria ad Agrigento 

Oliva ora insiste: 
«Forse ho chiuso 

col Gato. Imbattuto» 
Ma in tanti 

spingono 
il campione 
del mondo 

a continuare 

sofferto molto, ma sono felice. Afi sento più soddisfatto che dopo 
il primo match mondiate di Montecarlo. Alla vigilia ho nascosto 
la tensione nervosa, temevo di iniziare davi^ra male l'87. Ora ho 
più convinzione nei miei meni e vengo ripagato delle scelte di 
vita che ho fatto-. 

Gonzales nei 15 tiratissimi round lo ha incalzato, lo ha pressa­
to, ha tentato in ogni modo di scardinare le sue difese. • E Tower* 
sano più forte che abbia mai incontrato*. Si riparte da) 7' round: 
'Ero con le gambe allargate e avevo poco equilibrio. SU ha 
colpito quasi sul cotto, ho assorbirò il pugno assai bene tanfi 
che ho appoggiato i guantoni a terra per non cadere. Sono 

rimasta lucido. Quando sono tornato all'angolo Agostino mi ha 
ricordato che era la settima ripresa e io t'ho mondato a...: Il 
numero 7 è, infatti, il numero mero» di Oliva. 

Ad un Oliva problematico che si macera nel dubbio di abban­
donare o meno la boxe, fa da contraltare il suo after ego. l'allena­
tore e mannger Rocco Agostino. Sorridente pensa eia ad una 
difesa volontaria ad aprile e butta là anche due nomi, fl campione 
del mondo che possiede l'altra fetta del tìtolo (Wbc) Tauyoahi 
Hamada e Gene Hatcher. Scarta con convinzione quelli dell'in-

tlese Marsh, del sudafricano Baronet (non ha la televisione Usa 
ietro) e di Frankie Warren, statunitense, emergente nella cate­

goria al limite di 63 500 kg o delle 140 libbre. 
Agostino, dopo Arcari, si ritrova tra le mani un autentico 

campione. 'Molti to scoprono ora, ma Patrizio — dice — è uno 
dei grandi di sempre della boxe italiana: Combatterete all'este­
ro? «ùe non ci fosse lavoro qui, altrimenti perchè dovremmo 
andare a fare ì pendolari?: Il ritiro? 'Parlerò come è doveroso 
con ti ragazzo. Ma diciamo subito che lui prende t'82% della 
borsa e io solo il 18%..,: 

Anche Bruno Arcari che veda in Oliva il suo degno erede 
consiglierebbe aljiugile di continuare. «E giovane, io mi sono 
ritirato a 32 anni, all'orizzonte non c'i nessuno che possa im­
pensierirlo e deve sfruttare al massimo il titolo: Anche l'amico 
e collega napoletano, il pugile taxista Ciro De Leva non ha dubbi: 
•Non lo ferma più nessuno, deve andare avanti: Ma Oliva è 
pensieroso. Abbraccia Nilia e lancia due ultime stoccate. Una 
contro il mago dì Sanremo che aveva pronosticato la sua sconfit­
ta o i altra verso la citta che ha nel cuore, Napoli. Negli ultimi 
Èiorni hanno rubato per ben due volte nella sua villa di Baia 

lomizia, Oliva è esasperato: «Se non mi lasciano tranquillo in 
pace me ne vado». 

Marco Manenti 
It commento at match di Giuseppa Signori e la reazioni del clan 
messicano o pag. 19 

Totip 

PRIMA CORSA 
I l Flowar B*ck» i 
21 El Magnifica 

SECONDA CORSA 
11 A guarto 
2) Dorvftl 

TERZA CORSA 
1) Encro*ch*r 
21 Egorlno 

QUARTA CORSA 
I l Dialetto 
2) D o m n d i T Qar 

QUINTA CORSA 
1) Daabrat M a 
2) Emmarlch 

SESTA CORSA 
Non dlaput«t« cauaa matta mpo 

QUOTE; U d i r u t e * dalla Sturi Totip 
hs comunicato i t Quota raUiiv* al 
concorso numaro a odierno. Unica 
caiagooa vtncwutK M 8? «oa pyfin 
10 «pattina iva 10.080QOO. 



l'Unità - SPORT 

Con un largo punteggio 
gli azzurri liquidano l'Ascoli. 
Ma la squadra di Bianchi, tra 
polemiche e timori, ha faticato 

più del previsto ed ha avuto 
bisogno di una giovane speranza 

...E alla fine 
ci pensò Muro 

Dopo un'ora il gol risolutore 
Dal nostro Inviato 

NAPOLI — Botti tric trac, squilli di tromba e gli Immanca­
bili cori Napoli primo In classifica esulta per lo scudetto 
d inverno che non regala medaglia ma fa sognare 

Tre gol al derelitto Ascoli e nessuno ora ricorda più 1 infau­
sta trasferta di sette giorni fa a Flrcn?e e una settimana 
carica di livori e di polemiche S inneggio al Verona capace 
di battere I Inter fino a Ieri scomoda coinquilino In testa alla 
classifica Da qui allo scudetto ancora quindici domeniche di 
fuoco Molte Indubbiamente e con gli avversari diretti che 
non si sentono affatto sconfitti Ma se il Napoli sceglie la 
strada del coraggio se la sceglie soprattutto il suo allenatore, 
tutto potrebbe essere possibile 

Nonostante 11 risultato eclatante la vittoria del partenopei 
è stata più sudata del previsto Per un ora è stata una partita 
maledettamente complicata giocata sotto una pioggia bat­
tente e su un campo al limiti della praticabilità A questo 
bisogna aggiungere un Ascoli arcigno Irriducibile Sembra­
va una gara stregata per 11 Napoli Ma era anche una gara 
glocalaconpochlsslmocervetlo I difetti d impostazione faci- ' 
lltavano 11 gioco del bianconeri marchigiani Come a Firenze : 
SI rivedeva Bruscolo!» In mezzo al campo risucchiato da 
Brady, l'uomo a cui doveva montare la guardia Come a ' 
Firenze al giocava a braccio Inventando sul momento se- I 
concio l'estro del singoli, come a Firenze si faceva confusione I 

Napoli-Ascoli 3-0 

MARCATORI 69 Muro 67 Romano 86 Bagni 
NAPOLI Garelli Bruscolo^' Votpeclna 157 Muro) Bagni Par-
rara Ferrarlo Carnevala 1/5 Caffarellll Da Napoli Giordano 
Maradona Romano (12 0 * F U M O 13Bigliardi 14 Sola) 
ASCOLI Pattagli Oeitro Cimmino lachinl Parrone Dell Ogllo 
Bonoml Cirillo Vincami Brady Trifunovic (62 Scarafoni) (12 
Corti 13Agaptt.nl 14 Marchatti 16 Gracot 
ARBITRO Magni di Bargamo 
NOTE giornata fradda a piovosa tarrano di gioco scivoloso 
Ammoniti Cimmino a Perrona per gioco falloso Spettatori pa 
ganti 5 085 per un Incasso d) 145 661 000 lire abbonati 
68 129 per una quota di 739 680 487 lire spettatori comples 
sivf 63 214 per un incasso globale di BBS 341 467 lire 
ANGOLI 11 6 per il Napoli 

e assembramento Tutto 11 gioco cosi finiva tn un Imbuto 
centrale dove l Ascoli se la cavava con facilità 

Neanche Maradona riusciva a fare I miracoli SI dava da 
fare I argentino correva e si batteva con grande volontà Ma 
alle sue calcagno aveva un giovanotto di belle speranze di 
nome Dell Ogllo che non gli concedeva un attimo di respiro 
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La tene rete del Napoli ali Ascoli segnata da Salvatore Bagni che ha suggellato il successo partenopeo 

Se non riusciva a bloccarlo con le buone ci pensava con le 
cattive Per cui Maradona era più le volte che era In terra che 
In piedi E sul gioco del Napoli finiva per scendere sempre di 
più 11 buio La paura di non farcela cominciava a serpeggiare 
fra gli azzurri Spingevano come forsennati Bagni e De Napo­
li sulle due fasce ma senza costrutto 

Al 60 Bianchi allenatore timoroso si scrollava di dosso le 
sue paure Giocava la carta Muro Inserendolo al posto del 
difensore Volpeclna Una scelta che si rivelava giusta perché 
proprio 11 ragazzo napoletano verace uno di quelli fatti In 
casa gli toglieva le castagne dal fuoco Giordano sempre 
meno centravanti e sempre più rifinitore lo serviva di preci­
sione slalom fra gli avversari quindi una volta tn area faceva 
partire un violento rasoterra che metteva al tappeto razza­
gli Lo stadio scoppiava di gioia Muro era seppelleto dagli 
abbracci di compagni Era 11 gol che esauriva la resistenza 
tenace dell Ascoli Nove minuti dopo 11 bis di Romano servi­
to dalla bandierina di Maradona Al 36' Giordano veniva 
«affondato» per dirla In termini pallanuotlstlci in piena area 

I da due avversari mal arbitro faceva finta di niente lasciava 
proseguire L ultimo gol quello dell apoteosi arriva al 41* per 
merito di Bagni, pronto a spingere in fondo alla rete una 
deviazione di Pazzagll su un lungo cross di Muro 

| Paolo Caprio 

Ma Bianchi continua 
a fare il «pompiere» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Napoli campto 
ne d Inverno e Maradona ne 
spiega il segreto *Il segreto 
— alce anticipando tutti — 
risiede nella compattezza In 
campo e fuori dal campo e 
questo è un grosso merito 
anche di Bianchi* 

Contento di questa prima 
parte del campionato? — in­
cazza un collega 

tSono orgogliosissimo di 
essere il 'capitano* del Napo­
li e non lo àteo perché siamo 
campioni d Inverno ma è 
chiaro che speriamo di arri-
vare alla fine nella stessa po­
sizione* 

Basteranno, chiede un al­

tro altri 22punti per arriva­
re allo scudetto? 

*Fenso di sì ma — aggiun­
ge serafico — mi contenterei 
di arrivare anche a 43punti» 

Bianchi è — come al solito 
— molto prudente e fa 11 
ipomplere» *Ci fa piacere es­
sere campioni d inverno ma 
questo non deve Illuderci 
troppo perché il campionato 
è ancora lungo e tutto da 
giocare* 

Classifica giusta, secondo 
lei, a metà campionato? 

•Tutto sommato penso di 
sì anche se abbiamo qualche 
rimpianto per qualche pun to 
perso in casa* 

LUNEDI 
lì GENNAIO 1987 

Napoli 

Garella 
Bruicolattl 
Volpecina 
(Murai 
Bagni 
Ferrara 
Ferrarlo 
Carnevala 
(CaHarelll 
Da Napoli 
Giordano 
Maradona 
Romano 

• 
a 
8 
1 

• 
« a 
a 

• vi 
• a i 
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Ascoli 

Pattagli 
Destro 
Cimmino 
lachinl 
Perrona 
Dell Ogllo 
Bonoml 
Carino 
Vincenzi 
Brady 
Trifunovic 
(Scarafoni) 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• t 
B 

a 
B 

» 
Per Muro, che nel momen* 

topìù delicato dello gara ha 
sbloccato ti risultato con un 
gol capolavoro, è state una 
giornata doppiamente tellce 

«É vero — dichiara — per* 
che ho segnato un gol che 
aspettavo da tempo, un goì 
che è stato determinante per 
farci diventare leader d'In* 
verno» 

Ancora una docci* fredda 
per Castagner 

•Non direi proprio così — 
dice — perche sapevamo eli» 
non sarebbe stato tacile, an* 
che se nel primi 11 minuti ci 
slamo un po' Illusi di portar» 
via qualcosa da Napoli, ab* 
blamo fatto la nostra onesta 
gara e non potevamo fare di 
più perché la diffamila di 
valori è enorme Pento eh» 
questanno 11 Napoli ala 11 
grande favorito per lo scu­
detto, 

Gianni Scognamiglio 

Agnolln u n o la nave alla fina di aratela-Juventus 

Brescia-Juventus 0-0 

BWSCIA: Alltranl Q dlorgl Branco Argentei! Chiodini. O.n-
tlllni. Ooohlplntl aonomattl Turche»» 176 Ceramlcolal Beo 
caloial, Orliti 187 Da Martino) 12 Planarli. 13 Iorio. 14 Da 
Giorgi» 

JUVENTUS Tacconi Pavera, Cebrìni Bonini Brio. Scirea 
Mauro (17 Bonetti) Manfredonia Serena Platini, laudrup 
12 Bodlnl. 13 Vignala. 1 * BriaacM, 10 Caricala 

AP.BITP.0 Aonolin di Banano 

NOTE' Nava par tutta la partita terreno ai limiti della pratica­
bilità Spettatori 30 000 Ammonito Bonini per gioco acorret 
to In tribuna il viceallenetore della nazionale Sergio Brlghenti 

Una gara in equilibrio per 25' 
Traversa e palo di Laudrup e Serena, ma Tacconi si deve salvare due volte 

Dal noatro corrlapondente 
BRESCIA — Sergio Brl­
ghenti, il vice del et Vicini, 
trattenuto dalla neve In 
Portogallo, è stato Ieri buon 
profeta -Brescia-Juventus 
e una partita da pareggio e 
campione d'Inverno vedo 
sicuramente il Napoli- E 
alla fine I risultati gli han­
no dato ampia ragione Al 
Rlgamontl di Brescia 11 
tempo ha condizionato 
l'andamento della partita 
ma non la partecipazione 
del pubblico oltre 30 000 a 
gremire lo stadio E conti­

nuato a nevicare per tutto 
rincontro e solo pochi mi­
nuti prima del fischio d Ini­
zio gli spalatori — in buon 
numero volontari — erano 
riusciti a sgomberare dalla 
neve li terreno di gioco Un 
terreno scivoloso, che con­
tinuava ad imbiancarsi con 
il passare del minuti obbli­
gando nell'intervallo a rise­
gnare le linee del campo sul 
quale le due squadre hanno 
dato vita ad un Incontro 
abbastanza piacevole II 
pallone di un bel colore 
arancione come si usava 

Brescia 

Allboni 
Siorgl 
Branco 
Argentasi 
Chiodini 
Gentlllnl 
Oochipinti 

Turchetta 
(Ceramicola) 
aeccalossi 
Srittl 
(De Martino) 

f 
C 

6 ! 
1 

^ BC 
1 
C 
ì 
t 
• 

i 
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1 Juventus 1 

Tacconi 
Favero 
Cabrlni 
Bonini 
Brio 

Mauro 
(Bonetti) 
Manfredonia 
Serena 
Platini 
Laudrup 

7 
B 

6 S 
6 
7 

6 
8 

8 S 

e 
6 5 

8 

Marchesi s'aspettava 
di ottenere di più 

Oat noatro corrlapondente 

BRESCIA — Clima disteso negli spogliatoi II pareggio ac* 
contenta tutti anche se Marchesi si dichiara soddisfatto a 
metà 

•Pensavamo di ottenere di più — esordisce — ma et voleva 
un altro terreno di gioco Era praticamente impossibile co­
struire delle buone trame di gioco Risultato In buona so­
stanza giusto* 

Ed ti Brescia? Gli si domanda 
*È una squadra molto quadrata e pericolosa in contropte-

nel vecchi tempi, qualche 
giocatore con I guanti E 1 
22 In campo, anzi I 25 (per­
ché 11 problema è stato pure 
per Agnolln e I suol colla­
boratori) Impegnati per 
tutta la partita a cercare di 
mantenere 1 equilibrio 
Tanto che c'è da chiedersi 
se non era 11 caso di rinvia­
re 1 Incontro ad oggi Uno 
0-0 che non deve trarre In 
Inganno emozioni ve ne so­
no state sia da una parte 
che dall'altra Con due pali 
colpiti dal bianconeri e 
Tacconi bravo, nella ripre­

sa, a parare due forti e pre­
cisi tlrlbresclanl 

Un Brescia, quello del 
primo tempo, In soggezione 
per una buona mezz'ora di 
fronte a tanta titolata av­
versarla, che si è lasciato 
chiudere a tratti nella sua 
area ed anche con un certo 
affanno, specialmente In 
occasione del calci d'ango­
lo due serie di tre a ripeti­
zione Le «rondinelle! si so­
no fatte più autoritario nel­
la ripresa anche se il terre­
no Impediva di utilizzare il 
contropiede con lunghi 

de Credo che ce la farà a salvarsi* 
Un *parl giocato* per Bruno Giorgi, l'allenatore del Bre­

scia 'Stiamo recuperando I punti persi net mese bugiardo 
Iniziale Ho sostituito Turchetta nella ripresa (con Ceramico­
la difensore) perchè aveva speso molto e la Juventus, che 
sembrava tranquilla sul pareggio, aveva del ritorni di fiam­
ma impro» \ isi che mettevano tn difficoltà la difesa* 

Alla domanda di chi fosse 11 più favorito da un terreno così 
Infame Giorgi ha risposto «C/na squadra tecnica ed esperta 
sa giostrare su ogni terreno di gioco* 

Ma il più felice di tutti è Branco Sabato feri ha fatto la 
conoscenza con la neve e ventiquattro ore dopo doveva fare t 
conti con un terreno bianco scivoloso ed Infido Non ha im­
piegato molto ad ambientarsi ne sa qualcosa Bonini, 1 unico 
ammonito della partita costretto nella ripresa a falli ripetuti 
per fermarlo Alia fine tan to Giorgi quanto Marchesi appari­
vano abbastanza soddisfatti 

e. b 

lanci come sono solite (are, 
Cronaca, al l ' ir primo 

brivido per 11 Brescia con la 
traversa a salvare Allboni 
su forte tiro di Laudrup. 
Tre calci d'angolo consecu­
tivi per la Juventus, dal &V 
al 24', ed al 2S' pelicelo per 
Tacconi smanaccia una 
palla au calcio d'angolo In 
uscita, ma nessun azzurro 4 
pronto a sfruttare la palla 
che viene ribattuta In avan­
ti dalla difesa bianconera. 

Ritorna In avanti la Ju­
ventus ma riesce soltanto • 
conquistare, dal 43' al 45', 
altri tre calci d'angolo (sa­
ranno 8-4 a suo favore, pri­
mo tempo 8-2). Un Brescia 
più rinfrancato quello eh* 
si rlpresenta al rientro dopo 
11 riposo e che a l l ' per poca 
non passa In vantaggio: 
lancio di Chiodini che su­
pera la difesa bianconera, 
si Incarica Branco che col­
pisce di piatto, ma è bravo 
Tacconi a bloccare a terra. 

Al 8' secondo palo bian­
conero Serena lasciato li­
bero spara a rete, ma colpi­
sce il palo esterno, alla sini­
stra del portiere bresciano. 
All'I! Tacconi In tuffo re­
spinge di pugno una preci­
sa punizione di Turchetta. 
Palla in rete al SO', ma 
Agnolln aveva già fischiato 
un fallo di Brio su Chiodini. 
Forcing finale del bianco­
neri ma il risultato resta In­
chiodato sullo 0 a 0 

Carlo Bianchi 

Il freddo e la noia, ecco i vincitori 
Rossoneri a una sola punta e l'unico brivido viene da un sospetto rigore 
MILANO — Volete sapere perché la gente va sempre meno 
allo stadio? È mollo semplice basta domandirlo a quel 57 
mila disgraziati che lori pomeriggio allo stadio Meazaa han 
no avuto la malasorte di sorbirsi completamente intirizziti 
dal gelo quella sottospecie di plilolone soporifero che 11 ca­
lendario del campionato ha rapidamente archiviato come 
Mllan-Udlnese Sicuramente vi manderanno a quel paese ed 
i sicuramente la risposta più appropriata E non tanto per­
ché la partita è finita senza reti (oddio ogni tanto qualche gol 
non darebbe neppure fastidio) bensì perché è stata un auten 
Ileo strazio una noia senza fine Tanto per dime una nel 
primo tempo le uniche due conclusioni pericolose sono state 
quelle di Mlano che detto per inciso gioca nell Udinese fa 
nallnodl coda con 5 punti II Milan Invece che è a tre punti 
dalla capolista Napoli nel primo tempo non ha neppure tira 
lo una volta in porta Proprio cosi perché 1 unica occasione a 
favore del rossoneri è capitata dopo un suggerimento di 
VlrdU. a Manzo che purtroppo tra t suol oscuri meriti ha 
solo quello di essere generoso come Oraziani L occasione è 
cosi sfumata tra le imprecazioni di Berlusconi completa 
mente nascosto per II freddo da un nobile collo di pelliccia 

Direte ma cosa ci faceva Manzo nella prima linea rossone 
ra? Noi non lo sappiamo ma sembra che Ltedholm lo abbia 
fatto giocare per contrastare quel satanasso di Mlano che 
domenica scorsa contro il Torino sempre a detta di I Iddas 
aveva prodotto addirittura dieci azioni da rete insomma il 
Mllan Ieri contro I Udinese ha giocato Incredibilmente con 
una punta sola Il povero Virdis che naturalmente alla fine si 
è perso nel naufragio generale L Udinese infatti cornee 
comprensibile davanti allo sua porta ha alzato una muraglia 
più alta del K2 e per II Milan se fatto subito notte Ben 
controllato Virdis do Collovatl l rossoneri si affidavano al 
pallidi estri di Donadonl e Massaro II primo si sa t bravo 
nel dribbling, talmente bravo che si infila in corridoi tosi 
stretti da finire sempre con le gambe oli orlo li più esal ta to 
nel buttarlo giù era Storgato che dopo I ennesimo fallo &l 
beccava una giusta ammonizione Di pregevole Donadonl 
faceva soprattutto una cosa quando al S9 dopo aver saltato 
un paio di avversari centrava un pallone per Wilkins appo 

Milan-Udinese 0-0 

MILAN Q Galli Tassoni D Bonetti Baresi DI Bartolomei 
Maldini Donadonl Wilkins Virdis Massaro Manto (65 Gal 
darla)) (12 Nuciari 13 Zanoncelll 14 F Galli 15 Evani) 

UDINESE Abata Galparoli Storgato A Colombo Edinho 
Collovatl Chierico Mlano Grailani(81 F Rossi) Crlscimanni 
D BertonKB? Zanone) (12 Spuri 13Susic 15 Tagliaferri) 

ARBITRO Paparasta di Bari 

NOTE Spettatori 60mila Cielo nuvoloso terreno ghiacciato 
Ammoniti Storgato e Bertoni per gioco falloso Virdis per 
proteste 

stato In mezzo ali area L inglese (Ieri disastroso) si girava 
goffamente facendo partire un tiro sbilenco che virdis non 
riusciva a deviare 

Su Massaro poco da dire Corre corre e non si capisce 
perché Quando deve tirare passa quando deve passare tira 
(fuori) tunica cosa certa e costato un sacco di miliardi 
Inutile la cronaca Segnaliamo che l tiri più pericolosi per 11 
Milan sono venuti da Tassottl (70) e Maldini (fiO) e che dopo 
l ingresso di Oalderisi (65 ) Il gioco del Mllan si è velocitato 
Quello che non si capisce è perche Liedholm abbia tenuto il 
•Nano» (ghiacciato) In panchina Misteri 

Qualche àegn»Ia?ione l migliori del Mllan sono stati l di 
fensori (escluso Bonetti) è già questo è tutto dire I3ra\o an 
che Galli soprattutto In un tiro di Mlano che slava infilando 
si noli angolino destro 

Detto di un possibile rigore di Collovatl al danni di Virdis 
(trattenuto) concludiamo segnalandovi che quello di Ieri è il 
quinto 0 0 del Mllan in quindici partite Una bella media 
(.erto non da scudetto 

Dario Ceccarelll 

Liedholm si consola: 
«Stiamo migliorando» 
MILANO - II più seccato 
del desolante pareggio con 
l Udinese è sic uramente Sii 
\io Btrlusiont Già alla fine 
del primo tempo le goti ab 
bromate coperte dil pelile 
clone il signore dello anten­
ne era sceso negli spogliatoi 
cosa abbia detto al suot gio 
calori non ci è stato riferito 
ma sicuramente non deve 
aver promesso loro ulteriori 

premi partita o un bel vlag 
getto nlk Maldne Poi alta 
line ( andito sema ntp 
puri nursi In sala stim 
pa II ÒUO unico commento è 
stato questo *Con l entrat» 
di Ga/derisi il gioco è miglio 
rato La classifica non mi 
place affatto Comunque il 
fallo di Col!o\atl su Virdis 
era un rigore classico» 

Il parziale silenzio di Ber-

Milan 

Virdis durante un contrasto con Collovatl 

lu&conl veniva compensato 
dalla disamina di Liedholm 
chp lomealsolito trova\all 
modo per •ìtupire la platea 
Sentite -Brava brava ÌUdi 
nese Btlla squadra Noi co 
munque abbiamo giocato 
meglio rispetto alle ultime 
due partite In trasferta con* 
tro la Roma ed il Como* 

Davvero? Come mal una 
punta sola? 

*Perchè temevo la perlco 
losltà di Miano Un bravo 
giocatore che contro 11 Tori 
no aveva propizialo almeno 
una decina di occasioni da 
rete Poi con un solo attai. 
cante .oìevo facilitare gli 
Inserimenti di Donadonl t 
Massaro Purtroppo abbia 
mo avuto qualche difficoltà 
a creare azioni da gol II 

f htacclo ci ha sfavorito Afa 
Udinese comunque non ha 

Galli 
Tassoni 
Sonetti 
aerasi 
DI Bartolomei 
VUldìnì 
donadonl 
Wilkins 
Virdis 
Massaro 
Vianio 
(Galderisi) 

ì 
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Udinese 

Abate 

Galparoli 
Storgato 
Colombo 
Edinho 

Collovatl 
Chierico 
Miano 
Graziarti 
Crisclmanni 
Bertoni 

» 
e 
a 
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a 
a 
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rubato niente* 
Il più sincero è Virdis, tJn 

effetti non abbiamo giocato 
bent Le t ose migliori fé ab­
biamo fatte vedere solo alla 
fine II rigore? Niente Dopo 
la respinta della barriera to e 
Collo\att ci starno strattona­
ti L ultima spinta è stata fa 
sua l arbitro non ha visto « 
cosi non ha fischiato* 

da. co. 
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VERONA-INTER; due reti del danese ai nerazzurri che perdono il primato d'inverno 

C'è la neve, tempo da Elkjaer 

Controlli ali ingrasso dolio stadio Benteoodì 

Ma l'Inter gioca 
solo mezza partita 

Il primo tempo è tutto per gli undici di Trapattoni che vanno in vantaggio con un 
gran gol di Altobelli, poi la potenza fìsica dei veronesi ribalta il risultato 

verona-Inter 2-1 

MARCATORI 3 V Altobelli 39 e B7* Elkjaer 

VERONA Giuliani Ferronl, De Agostini Galla, Fontolan (82* 
Volpati). Trlcella Vana, Bruni Rosai (61 Pacione) Di Genna­
ro, Elkjaer (12 Vavoli, 13 Centofanti, 14 Marangoni 

INTER* Zenga, Bergomi, Calcaterra (13' Tardalli), Baresi Fer­
ri, Mandorlini Fanna (83' Cucchi). Piraccfni, Altobelli, Matteo-
li, Rummenigge (12 Malgioglio, 13 Minaudo, 16 Carlini) 

ARBITRO Lanese di Messina 

NOTE Giornata nevosa, terreno pesante Spettatori 30mlla, 
Ammoniti Fontolan, Volpati, Ferri, tutti per gioco falloso 

Spalti muti 
aria di guerra 
ai Bentegodi 
Nostro servizio 

VEHONA — Doveva essere 
In partita delia violenza con­
siderato la strascico polemi­
co clic per tutta la settimana 
Vera abbattuto sulla tifose­
ria scaligera colpevole a Bre­
scia e a Torino di incresciosi 
atti di teppismo Non è stato 
ioi) perche ha prevalso una 
\oitii I into il buon senso 
FnrM s itanto quello, non 
u r t o i in ente spiegamento 
iji l r r ,oo agenti (200 del 
li . J ) \ muti da fuori), eo-
n IMI ni autoblindo, mili­
tari m (ompleto assetto di 
gui rr i(s( udo elmettoelan-
tlolarntnogenl) Addirittura 
Il questore che all'inlilo face­
va li onti come fossero quelli 
della !>pesa non senza una 
certa preoccupazione «Oli 
agenti che vengono da fuori 
costano 100 mila lire ciascu­
no pemate un po'» 

Doveva essere appunto, 
ma non ò stato piuttosto 11 
tifo estre mo scaligero, quello 
sempre appollaiato In curva 
sud. tempio consacrato del 
sostenitori giaiioblu ha In­
scenato una sciopero bianco 
nessun strisciane, nessuna 
bandiera, nessun fumogeno 
In segno di festa E ancora 
silenzio assoluto per tutto 11 
primo tempo, come a dire 
•avete visto, senza di noi la 
squadra è più nulla* E in ef­
fetti Il colpo d'occhio, me­

glio, Il colpo d'orecchio era 
desolante, ci han provato 
quelli delle gradinate ad al­
zare Il morale della squadra 
ma l'Incitamento era decisa­
mente debole e senza corag­
gio Così l'intervallo è servito 
per cori di dileggio verso il 
sindaco colpevole per molti 
d'aver alutato la polemica e 
di aver fatto le cose grosse in 
occasione del primi Incidenti 
scoppiati a Brescia quindici 
giorni fa Ad un certo mo­
mento Il coro che ha fatto 
più ridere «Elkjaer sindaco 
— Elkjaer sindaco!» 

Poi tutto è finito nel di­
menticatolo e gli ultra giai­
ioblu hanno ripreso a far tifo 
come sempre e che tifo 
Nemmeno a farlo apposta la 
loro ripresa ha coinciso con 
la vittoria della squadra e al­
lora alla fine è stato un tri­
pudio E, alla fine, questore e 
prefetto Insieme han chiesto 
chiesto ai giornalisti di aiu­
tarli a scovare quella cin­
quantina di teppisti sempre 
in azione e sempre nascosti 
È finita Insomma a taralluc-
ci e vino, ma II problema dei-
la violenza a verona (o non 
solo a Verona) rimane anco­
ra Oggi è andata bene per­
chè un tacito patto d'allean­
za tra le opposte tifoserie ha 
evitato 11 peggio, domani 
chissà 

b.8. 

Dal nostro inviato 
VERONA — L'Inter aveva 
messo nel suol conti la possi­
bilità di scendere di un gra­
dino dal piedistallo dove ca-
Rarblamente si ,è piazzato II 

apoli Trapattoni non men­
tiva ricordando che non è sul 
traguardo Invernale che vie­
ne steso il filo di lana Nel 
conti del nerazzurri non c'e­
ra certamente però questa 
sconfitta che 11 Verona ha 
imposto giocondo calcio mai 
rassegnato anche negli ulti­
mi venti minuti quando pa­
reva logico che dovesse pre> 
valere la fatica e la facessero 
da padrone II senso pratico e 

11 campo pesante La neve 
aveva provato anche a Vero­
na a buttare ali aria la do­
menica di calcio ma t «teloni» 
levati accortamente solo alle 
14 e poi l'ottima stoffa di cui 
sono fatti Verona e Inter 
hanno sventato la minaccia 
E al Bentegodi è stata una 
festa di ottimo calcio Otti­
mo «tout-court- per come 
hanno giocato le due squa­
dre, ottimo perche 11 campo 
era infido ostile e alia fine le 
giustificazioni non sarebbe­
ro mancate 

I primi 45 minuti hanno 
mostrato un'Inter impres­
sionante per ordine tattico, 

sicura a centrocampo, forte, 
anzi fortissima nelle sue due 
punte e in particolare In Al­
tobelli che si è preso ti lusso 
di fare 11 centrocampista 
d'alto livello per poi trasfor­
marsi anche In punta Im­
prendibile Giocata di altissi­
ma qualità la sua, con la col­
laborazione di Kalle sul pri­
mo gol costruito dal due con 
scambio sulla trequarti (tac­
co dei tedesco) imbeccata 
rinnovata da Spillo che poi si 
è fatto trovare davanti a Giu­
liani per 11 colpo di testa E al 
vantaggio che aveva 11 sapo­
re di un'Ipoteca sul campio­
nato stesso, l'Inter era arri­

vata a piccoli passi, bloccan­
do sempre le cornate basse 
del Verona per poi conqui­
stare spazi e ritmi Un infor­
tunio aveva tolto Calcaterra 
e l'entrata di Tardelll pareva 
Il segno del destino Marco. 
già «Schizzo», giocava con 
vena antica, il centrocampo 
nerazzurro con lui, Matteoli, 
Fanna e Plracclnl era supe­
rióre e per saltarlo 11 Verona 
doveva consumarsi con ac­
celerate da centometrista 
Altobelli era 11 protagonista 
di questa prima fase 

La sfida era ovviamente 
raccolta dal vichingo Elkjaer 

Verona 
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Bagnoli: comincia la rincorsa 
Nostro servizio 

VERONA — Alla fine della partita negli spogliatoi gtalloblu 
è festa grande gli ultimi minuti di una gara esaltante hanno 
ridato vita alle velleità scaligere Non è sicuramente stata 
una vittoria usurpata quella contro I neroazzurrt è stata 
piuttosto la vittoria del carattere, della determinazione che 
ha avuto In Prcben Elkjaer l'uomo In più 

L'interessato gongola, forte di due gol che sono una chicca 
godibilissima *MI sentivo bene nonostante II terreno pesante 
— afferma Elkjaer — avevo una gran voglia di ben figurare, 
di portare In alto II Verona e questa volta ci sono riuscito E 
stato tutto molto facile grazie anche alla bravura del miei 
compagni che In entrambe le occasioni sono riusciti a smar­
carmi con lodevole bravura Nella prima occasione Trlcella 
mi ha ricordato II Rlvera del tempi belli un passaggio Incre­
dibile che mi ha consentito di trovarmi a tu per tu con Zenga 
Batterlo è stato un gioco da ragazzi Sicuramente più difficile 
Il secondo gol II traversone arrivava con uno sfrano effetto 
Io sono riuscito comunque a colpirlo di testa, una cosa inu­
suale per me che di solito non riesco a fare 1 gol cosi Bene 
comunque* 

Con Bagnoli si parla dell'entusiasmo della squadra, come 
al tempi dello scudetto *Non scherziamo per cortesia Non 
venitemi a parlare di scucito Non ha duvero senso Sono 
altre le squadre che devono pensare a quel riconoscimento II 
Verona gioca alla giornata, domenica per domenica, tutto 
quello che viene è guadagnato, certamente neanch'io avrei 
pensato di essere in questa posizione all'inizio del campiona­
to* 

E adesso dove volete arrivare? *Non lo so Ho detto non 
poniamoci dei limiti Rimane pur sempre la Coppa Uefa un 
traguardo prestigioso Noi ci proviamo» 

Batte il tasto anche capitan Trlcella 'Questa vittoria — 
dice il Trlc senza pudore — ci consente adesso di guardare in 
avanti con esaltazione, chi ha detto che saltano Naplt e Inter 
possono puntare allo scudetto? Avanti cosi e poi tireremo le 
somme alla fine* 

DI tutt'altro tenore ti morale in casa neorazzurra E un 
fuggi fuggi generale al termine della partita Poca voglia di 
parlare soprattutto adesso che è scappato lo scudetto d'in­
verno almeno a braccetto con II Napoli Trapattoni comun­
que non ne fa un dramma 'Una partita persa non vuol dire 
un campionato gettato al vento, e è ancora un sacco di strada 
da vanti per recuperare Non mi spiego piuttosto come mai la 
squadra oggi nel primo tempo abbia girato bene e nella ripre­
sa si sia fatta prendere dalia trepidazione» 

Tardelll, subentrato nei primo tempo al posto dell'infortu­
nato Calcaterra, non considera assolutamente determinante 
questa sconfitta «La lotta al vertice è ancora apertissima, ci 
mancherebbe, non esistono soltanto Napoli e Inter voglio 
piuttosto aggiungere, nel gruppo dobbiamo anche mettere 
Roma. Miian, Juventus e, perchè no, anche questo Verona 
che oggi ha dimostrato di essere una grande squadra» 

Zenga, migliore del suol In assoluto non si accontenta del 
riconoscimento personale I complimenti in queste occasioni 
come si sa non servono a nulla Sto lottando con I denti per 
dimostrarmi a livello nazionale visto che In maglia azzurra 
la concorenza è temibilissima Diciamo che è stato un profi­
cuo allenamento, non ci voleva questa sconfitta II rammari­
co è anche che Elkjaer sia riuscito a segnare, cosa che non 
aveva mai tatto contro di me, ma Elkjaer è un campione, un 
campione vero, probabilmente uno del migliori attaccanti al 
mondo* 

Battista Giraudo 

Rummenigge sconsolato lascia il terreno di gioco 

L arbitro 
VERONA (g pi) • Non c'era Ferlaino per cui il dopo partita di 
Lanese è stato tranquillo II giudice di gara si * trovato ieri a 
guidare una partita d alto livello agonistico su un campo diffici­
le, Infangato e Insidioso Certo sapeva di essere osservato con 
attenzione, si è Impegnato per prevenir* guel fischiando anche 
troppo, ammonendo quando le entrate erano pericoloso dav­
vero Non è stato perfetto anzi he dato l'impressiona di un'in­
certezza congenita quando ai tratta di decidere sulla entrate a 
due passi dall'area, ma non si è fatto ingannare de Verza cha 
cercava dt rubacchiare un rigore. 

che, a differenza di domeni­
ca scorsa a Torino, giocava a 
tutto campo e di palloni ne 
toccava a ripetizione In otto 
minuti veniva fuori il carat­
tere del Verona, la sua con­
vinzione che la gara non era 
certo chiusa dal quel gol di 
Altobelli per quanto splendi­
do Trlcella che è svelto di 
cervello al 39' vedeva negli 
occhi di tanti nerazzurri co­
me un velo e non perdeva 
I attimo deciso 11 suo avan­
zare e l'allungo per 11 compa­
gno Prcben che svaria sul 
fronte d attacco non seguito 
da Ferri Controllo, finta e 
girata sono un lampo e Zen­
ga è addirittura sbilanciato. 
II gol rompe 11 mutismo pole­
mico del tifosi «della sud» che 
lo acclamano e lo propongo­
no per la poltrona, niente­
meno, di sindaco È un pa­
reggio che riaccende una ga­
ra già bella, un pareggio che 
ancora va stretto all'Inter e 
che ai 43' Altobelli, e chi se 
non lui, per un nulla non 
rompe di nuovo 

Dal cielo cade Instancabile 
la neve e 11 fango è sempre 
più spesso, nello spogliatolo 
Trapattoni forse sottollena 
le parole che parlano di pru­
denza In realtà Tardelll è 
una cometa che ha già finito 
di brillare, Matteoli e Fanna 
hanno le gambe spompate e 
Plracclnl e Baresi che cosa 
possono tirar fuori ancora? 
Così U Verona con crescente 
frequenza si allarga sul cam­
po per la disperazione di 
Zenga. costretto a tirar fuori 
la classe che ha dentro Da­
vanti a lui pesa sempre di più 
l'assenza di Passarci la, a 
centrocampo pesano Invece 
le proiezioni di Trlcella e De 
Agostini Tre volte 11 portiere 
della nazionale rimedia con 
smanacciate tempestive. 
molto più tempestive certa­
mente del movimenti del 
suol compagni Elkjaer, De 
Agostini e Pacione, entrato 
al posto di Rossi, restano al­
libiti a vedere quella mano 
protesa anche Inpostl im­
possibili Poi ecco Elkjaer In­
filarsi giusto nel buco lascia­
to nella diga nerazzurra ed è 
lì che DI Gennaro manda 
una punizione all'87' Il col­
po di testa è pensato e gli oc­
chi ben attenti del danese ve­
dono la mano di Zenga, que­
sta volta Incapace Per PIn« 
ter li colpo è duro, per il cam­
pionato è come se suonasse 
una campana nuova Da Ve­
rona, Bagnoli e compagni In­
vitano a non sottovalutare, 

Gianni Piva* 

ROMA-AVELLINO 

I giallorossi 
ritrovano gol 

schemi e gioco 
ROMA — L \ noma liquida con grande sicurezza 1 Avellino, 
g in a 18 punii (come nello scorso campionato) ritrova sche­
mi pc i ( spettacolo Eppure resta il dubbio e stata vera 
giuria > l i squadra di Vinicio (sempre sconfitto nei cinque 
umfrontt con Eriksson) ha fatto di tutto per rendere le cose 
facili facili al giallorossi GII irpinl non hanno giocato un 
bruì lo calcio, tutt'altro, ma la loro è stata una tattica suicida 
Hanno scelto di aspettare le punte romaniste al limite dell'a­
rea difesa da Romano e soci con l'apprezzabile risultato di 
regalare agli avversari più di mezzo campo e Bonlek, Ubero, 
si mudi fare in attacco 11 bello e 11 cattivo tempo Fra l'altro 
qui UT dil polacco è stata una prestazione maiuscola, ma 
tulli i centrocampisti della Roma escono dal campo a pieni 
voli 

Idi tato proprio Boniek a sbloccare 11 risultato al 36* del 
prinu hmpoconunclasslco gol del suo repertorio Partito In 
irìLjt sione 11 «libero» (si fa per dire) triangola In velocità 
pr i i i n Gerolln, poi con Ancelotti e segna con un preciso 
uisut rr i sul paloopposto La rete conclude una rase di gioco 
in il 11 noma In 36 minuti ha creato la bellezza di dieci 
p t i t f >l i conferma di una supremazia mal messa in dlscus-
inn r >i I Avellino tenta di reagire, ma con poca convinzio­

ni L unico che sembra applicarsi davvero e I ex Tavolieri, 
una partita personale la sua contro 1 intera difesa glalloros-
sa Non n raso I unica vera parata di Tancredi è su un suo tiro 
al 43 . 

Alla Roma sono sufficienti sei minuti del secondo tempo 

r*r ihludtrc la pratica Al 48' Pruzzo lanciato da Ancelotti 
fermato brutalmente dal suo angelo custode Garutl al limi­

te dell area punizione Conti, con un tiro ad effetto colpisce 
Il pilo raccoglie Pruzzo erte, liberissimo di sinistro insacca 
Dopo ne inche tre minuti la Roma si esibisce In un efficace 
a-ioni corale Oddl-Nela-Glannlni-Agostinl gol II resto è 
u i i le mia 

U ir unno Conti e Pruzzo Più che buona la prestazione 
ili I 11 i o soprattutto nel 45 minuti iniziali poco brillante, 
non hi itf II gol con il quale ha superato Volk nella gradua­
tori i ili ! {.oirador giallorossi, qutlla del secondo Al di sotto 
dt icontptgnl anche Nola che sembra aver dimenticalo alcu­
ni «fondutili nlall* Forse serve qualche ripetutone e un po' di 
allenamento specifico li solo .fiato» non fa un calciatore, 
vero kriksson? 

Alberto Cortese 

Roma-Avellino 3-0 

MARCATORI 36'Boniek, 48 Pruzzo. 5 1 ' Agostini 
ROMA Tancredi, Oddi, Geroltn Boniek, Nela, Conti Ber-
ggreen, Giannini, Pruzzo, Ancelotti, Agostini (12 Gregon 13 
Righetti, 14 Baroni, 15 DI Carlo. 16 Baldieri) 
AVELLINO Di Leo Colantuono, Garutl Gazzoneo (56' Bocca-
fresca), Amodio, Romano, Murali.. Benedetti, Tovalieri, Dir-
ceu. Colomba (12 Zaninelll, 13 Zandonà, 15 Gerbone, 16 
Schachner) 
ARBITRO. Pieri di Genova 
NOTE. Cielo coperto, pioggia a tratti, terreno leggermente 
scivoloso Ammoniti Romano per comportamento antiregola-
mentare e Colantuono per gioco scorretto Spettatori 37 437, 
Incasso 627 milioni 195m.la lire 
ANGOLI 10-6 per la Roma 

Tonno-Sampdoria 2-0 

MARCATORI 13' Comi (rigore), 13' Corredini 

TORINO Lorieri, Corredini, Franclni, Graverò, Junior, Ferri, E 
Rossi, Sabato (89 Piteggi), Comi (87 Lerda), Oossena, Be-
ruatto (12 Coppa roni, 14 Zaccarellt, 16 Lentmi) 

SAMPDORIA. Bistezzonl Briegel, Mennlni Fusi (77' Lorenzo). 
Vierchowod, Pellegrini, Peri. Cere» . Salsano, Mancini, Visiti 
(12 Bocchino, 13 Paganin, 14 Gambaro, 16 Ganz) 

ARBITRO Lombardo di Marsala 

NOTE Cielo parzialmente sereno, temperatura rigida, terreno 
buone condizioni Spettatori 22 mila Ammonito Pari per pro­
teste 

EMPOLI-COMO 

Tanta la paura 
che finisce 

con un pareggio 

Empoli-Como 0-0 

EMPOLI Drago, Vertova, Gelain Della Scele, Lucci, Brembati 
180' Carboni), Cotroneo, Urbano, Ekstroem, Della Monica. 
Baiano (87' Osio) (12 Calantlni, 13 Calonaci, 14 Masiarri) 

COMO Paradisi Tempestili!, Bruno Centi, Maccopp), Alblero, 
Mattel, Invernili!, Mazzuccato (79* Simone), Notaristefano. 
Todesco (5V Moz) (12 Braglla, 13 Guerrini, 14 Russo) 

ARBITRO Boschi di Parma 

NOTE Giornata di pioggia, terreno pesante Spettatori 4 537 
(di cui 1 194 abbonati) per un incasso totale di 98 738 025 
lire Ammoniti Vertova per simulazione e Tempestili! per gio­
co falloso Angoli 8 3 per I Empoli 

Dal nostro inviato 
EMPOLI — È finita come 
da copione la partita fra az­
zurri empolesi e comaschi 
Uno zero a zero che rispec­
chia a pieno t'attuale valore 
delle squadre che, per l'oc­
casione, si sono presentate 
In campo prive dei loro mi­
gliori elementi I padroni di 
casa mancavanodel regista 
Casaroll e del difensore 
Salvadorl l larlanl delle 
punte Borgonovo, Giunta e 
Cornelluson Ed è appunto 
perché sono venuti a man­
care 1 giocatori più incisivi 
che la gara è risultata me­
diocre, priva di emozioni 
Se a tutto ciò si aggiunge la 
posizione in classifica del­

l'Empoli e 11 fatto che 11 Co­
mo era reduce da tre scon­
fitte meglio si spiega 11 
comportamento tenuto nel 
corso di questi noiosissimi 
novanta minuti L'Empoli, 
la squadra che ha cercato 
con più insistenza il gol, ha 
denunciato, ancora una 
volta la mancanza di un 
elemento capace di farsi 
largo fra la difesa larlana 
Lo svedese Ekstroem, con­
tro Maccoppi non è mal rl-
scluto a liberarsi e quando 
lo ha saltato si è trovato la 
strada sbarrata dal -libero» 
Alblero 11 Como, proprio 
per la mancanza di quei 
giocatori più portati alta 
realizzazione del gol, ha ba­
dato a mantenere il posses­

so del pallone e, quando è 
stato attaccato, ha richia­
mato indietro non soltanto 
le mezze ali ma anche le 
punte per ridurre gli spazi 
davanti a Paradisi 

Detto che 11 pareggio ri­
specchia appieno l'anda­
mento della gara si può ag­
giungere che soltanto 
1 Empoli può semmai recri­
minare qualcosa al 17', per 
un fallo di Tempestili! su 
Balano, la mezzala Della 
Monica ha battuto una pu­
nizione Sul pallone sì è av­
ventato Vertova che ha la­
sciato partire una gran bot­
ta Il pallone, ribattuto da 
un difensore, è finito sul 
piedi di Brambatl che di 

prima Intenzione ha cerca­
to il gol 11 pallone è stato 
respinto dal portiere Para­
disi con 1 piedi L'estremo 
difensore larlano si è ripe­
tuto alt'83' su un gran tiro 
di Oelaln, e allo scadere del 
tempo i padroni di casa 
hanno protestato per un 
fallo in area di Tempestili! 
su Oslo Alia fine Mondoni-
co, allenatore del Como, è 
stato molto onesto ha par­
lato di partitacela spiegan­
done 1 motivi «L Empoli ha 
premuto senza però ri­
schiare più di tanto II no­
stro obiettivo era di evitare 
la quarta sconfitta» 

Loris Ciullini 

TORINO-SAMP 

Liguri lenti 
e i granata 
ringraziano 

Nostro servizio 
TORINO — L immagine più eloquente dell'esibizione sampdom-
na la fornisce il ragguaglio statistico delle conclusioni di Briegel 
una sola parata con grande bravura da Lorieri al 53 II tedesco si 
e fatto vedere poco, alla Samp e mancata la sua spinta Sulla 
sinistra, si e limitato a controllare Corradmi, che e stato anche 
1 autore del secondo gol Insomma un disastro La Samp, sconfìtta 
per 2 0 a Tonno dai granata che l'affiancano adesso al settimo 
posto, ha giocato un match discutibile, almeno nel primo tempo è 
sembrata una squadra lenta, impacciata senza filo di gioco, tonta* 
Dissima dalla formazione che prima di Natale aveva rifilato un 4 1 
alla Juventus Nello spogliatoio sono emerse te polemiche Viallie 
Briegel hanno contestato il comportamento della squadra in tra­
sferta hanno fatto intendere che Boskov ha delle colpe «Comin 
emmo a cercare il gol sola quando siamo in svantaggio per 2 0 ci 
manca ti coraggio non abbiamo un rifinitore . difensori non 
sanno accompagnare l azione in attacco è una mentalità sbaglia' 
ta* Queste in sintesi te loro accuse con l aggiunta che Briegel si 
sente estraneo agli schemi di questa squadra fuori da Marassi Lui 
a fare il terzino non si diverte 

Ce maretta Al Toro al contrario si comincia a pensare alla 
zona Uefa sulla quale i granata hanno scommesso una forte cifra 
con il presidente Sergio Rossi se 1 otterranno riceveranno dieci 
milioni in più a testa, se non ci arriveranno pagheranno a Rossi 100 
milioni in tutto In ogni caso la società avrà fatto un affare 

Senza la spinta di Briegel e Mannini con la coppia Viallt Man 
Cini annullata da Francim ed Ezio Rossi e molti uomini giù di 
condizione, la Samp è stata in balia del Toro che continua a 
giocare con una solajpunta senza Kieft Ieri Radice ha tolto Zacca 
retli restituendo a Cravero il ruolo di libero e ricevendone una 
buona prestazione A centrocampo Ferri, che a fine partita ha 
saputo da Radice di essere diventato padre (notizia accolta con 
una capriola a centrocampo) ha bastonato quell uccellino di Sai 
sano Beruatto e Corradmi sulle fasce e Dossena hanno fatto ta 
differenza 

La Samp ha facilitato il compito dei granata andando in svan 
taegio al 13 su un rigore di Comi per un rallo di mani inutile di 
Mancini (che ha deviato nettamente la traiettoria ma a suo dire, 
in modo involontario) Il Toro ha raddoppiato al 19 con Corradmi 
lanciato in area da Beruatto e per tutto il primo tempo ha coman 
dato il gioco Nella ripresa la pressione della Samp si e accentuata 
ma Lorieri ha parato con grande pronte72n le conclusioni di Brte 
gel Mancini e Vialli tra il 53 e il 67 Al primo tempo ha assistito 
Gianni Agnelli 

Vittorio Dandi 

Ieri a Pisa 

Anconetani 
offende 

la stampa 
Arresti 
a Lecce 

Il freddo Intenso che ha col* 

fato buona parte della peniso* 
a, ha causato un morto a Fisti 

e alcuni spettatori sono stali 
colti da malore A Pisa si e an­
che verificato uno spiacevole 
episodio, autore il presidente 
Romeo Anconetani Lo spettai* 
tore e deceduto durante la par­
tita Pisa-Cagliari, si chiamavo 
Marcello Giusti, di 68 anni, ed 
era l'ex direttore de) Genio ci­
vile A causarne la morte è sta­
to un infarto Gli spettatori 
colti da malore sono stati subi­
to soccorsi e si sono ripresi im­
mediatamente Ovvio che ab­
biano influito oltre al freddo 
anche le emozioni della parti' 
ta finita sul 3-2 per il Pisa 

Quando il Cagliari stava 
conducendo l'incontro per 2*1, 
il presidente della società to­
scana Romeo Anconetani, sì # 
messo ad urlare a squarciago­
la epiteti offensivi all'indirli-
zo dei giornalisti I giornalisti 
pisani, ai termine della parti­
ta, hanno deciso di chiedere 
l intervento dell' Associazione 
stampa toscana e dell'Usai to­
scana a tutela della loro db 
ernia personale e professione-

A l,eccc invece, al termine 
di Lecce-Lazio la polizia ha ar­
restato due persone per deten­
zione e porto abusivo di petar­
di Si tratta di Nicola Scali, dt 
18 anni di Tran! (Bari), tifoso 
laziale e Claudio De Giovan­
ni, di 33 anni, di Calimero 
(Lecce) Arrestate anche quat­
tro persone che stavano dan­
neggiando alcune auto nei 
pressi dello stadio Cariche at-
l'uscita della cun a sud, 
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serie 

Areno-Taranto 

Bologna-Pescara 

Campobasso-Bari 

Catania-Triestina 

Genoa-Cesena 

L.R. Vie-Messina 

lecce-lailo 

Parma-Cremonese 

Pisa-Cagliari 

Samb.-Modena 

3-1 
rinv. 

1-0 
0-0 
1-1 

rinv. 

2-0 
rinv. 

3-2 
3-1 

Neve i l p r imo jmlo nella dlelatseltnlma giornale del cam­
pionato cadetto. lut i tre gli Incontri rinviali per le cetllve condì-
•ioni almetfcriche e clanlllca dunque tutta .lospeu». Ferme 
Crcmonete, Menine e Penare, bloccato In caia il Genoa dal 
Cewna, e il Lecce di Falcetti la compagine . I n . di questa leni­
niana, t'undlcl pugliese con reti di Darbai e Tacchi ha piegato la 
M i l o di Falcetti che avrebbe certamente rinunciato al premio 

furl i le pur di fare punti davanti al tuo e i pubblico, Continuano 
nlanlo • deludere le due pugile» Bari e Taranto ancora «conili. 

u in trasferta riipettivamente a Campobasso e /treno, mentre il 
Cagliari pur disputando un buon Incontro a Pisa (era addirittu­
ra panalo In vantaggio) ha ceduto di misura per 3-2 alla compa­
gine di Slmonl che dopo un initlo di campionato In (ordina ita 
Plano piano risalendo le parti a l i * della classifica. Da segnalare 
Infine la secca sconfitta del Modena sul campo della Sambene-
dettate, ed il pareggio a reti Inviolate Ira Catania e Triestina. 

Rldeout Vagheggi 

Campobasso-Bar i 1-0 
MANCATORE: 40 ' Vagheggi au rigor*. 

CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglla, Della Pietra,' Antlvlno, PI-
votto, Lupo; Accordi. Coretti, vagheggi, Porrono, Baldini (64* 
Maesulplerll. 112 P i e » , 13 Rul lo. 14 Mautl, 16 PocheacU 

SARIi Pallloanò,' lo ia to 178' ArmonlMl, 0 * Trillo; Carrara, 
Rosalll, Laurerl; Cineovillo 160' Brandi), Torreetntrt, Rldeout. 
Cowana. Bivi. U S Imparato, 13 Ouaitalla, 14 Bargoaal) 

ARBITRO; «rigarlo di Milano. 

NOTE: Terreno Rasante, pioggia, arwnatorl 3.600, Incasso: 
SS milioni. Ammoniti: Rosalll, Baldini, Rldeout, Vaghaggl, Lo­
t o » ; ospulso a l l 'a i ' Bivi par fallo di na i lon* . Angoli; B a 4 par 
il Bari. 

Arezzo-Taranto 3-1 
MARCATORI: 14' Ugolotti Irlgorel. 60 ' Pagliari, 66' D* Villa 
(rigor*), SS' Ermlnl. 

AREI IO; Orai; Mlnola, Butti 166' Codognol; Ruotolo. Porre, 
N u l i 01 Mauro, Ermlnl, Pagliari, D* Stefani!. Ugolotti. 112 
Baatogl, 14 Tal, 16 Oonoll. 16 Zannare) 

TARANTO: Incontri; Bionde, Qrldelli ISO' Romltll; O'Ignaiio. 
Serra, Paollnelll: Tavarilll, Pieci, Da Villa. Maiel la» 172' Roo-
oal. Russo. ( I I Coletti. 13 Conti. 14 Caeolalupll 

ARBITRO: Baldi di Roma. 

NOTE: Giornata fredda con pioggia, terreno pesante, apatia-
lori 3.600, Angoli: 6-6. 

Catania-Tr iest ina 0-0 
CATANIA: Onorati; De Simon*, Delirarli Polenta, Canuti, Vul-
lo; Novellino, Allievi, Mandressl, Brasila. Pellegrini, ( 12 Matto-
lini. 13 Longobardo. 14 Ploono, 18 Franano, 16 Qeilettal 

TRIESTINA: Oandlnl; Costantini, Orlando; Dal Pra (46' Blagi-
nll, Cerone, Menlchlnl; De Falco, Strappa. Clnollo 176' flambo-
rlnl), Causlo, Jaehlnl, 112 Altrula, 14 Scaglia. 16 CI Giovanni! 

ARBITRO: luci di Pitoni*. 

NOTE: Ciato semlcoperto * piaggi* nelle riprese, temperatura 
rigida, apertatorl 6.000 circa, fondo campo diacrato. Ammoni­
to Vullo par gioca scorretto. Angoli; a e 3 per il Catania. 

Due sugli scudi: Pisa e Lecce 
Nostro servizio 

GENOVA -- Peggio di così il 
Genoa non si era mal visto, 
almeno In questo campiona­
to. Ha segnato subito. Ha 
giocato quasi mezza partita 
con un uomo In più. Ha avu­
to dalla sua anche 11 terribile 
vento della valle del Blsagno, 
che quando picchia forte 
congela I muscoli, confonde ) 
cervelli e manda 11 pallone 
lungo le traiettorie più im­
pensabili. 

Ma niente. Il Genoa si è la­
sciato comandare da un sag­
gio Cesena che è stato padro­
ne del centrocampo e non ha 
quasi mal lasciato spazi in 
difesa, Stramerltato 11 pa­
reggio del romagnoli, su un 
campo dove finora quasi tut­
te le squadre avevano pagato 
pedaggio. 

Solo una giornata storta 
peri rossublù?Qualche atte­
nuante c'è. A parte le condi­
zioni del terreno(duro, scivo­
loso, In qualche punto ghiac­
ciato), mancava anche l'uo-
mo-gutda del centrocampo, 
quel Domini che è stato pro­
tagonista e Ispiratore di tut­
te le vittorie casalinghe del 
Genoa. 

Ma non si possono tacere 
le gravi lacune di tutti I re­
parti: una difesa spensierata, 
un centrocampo sconnesso, t 
due uomini-gol (Marulla e 
Clprlanl) completamente 
privi di iniziative. Preoccupa 
soprattutto la situazione del­
la difesa, In una squadra che 
non nasconde di puntare alla 
promozione. Dal naufragio 
escono bene solo due gioca­
tori: Il portiere Cervone (che 
ha salvato la partita In un 
palo di occasioni) ed 11 giova­
ne Rotella, l'autore del gol. 

Il Cesena va, Invece, elo­
giato per la chiarezza di 
schemi del centrocampo (ot­
timi In particolare Sanguln e 
Sala), e per la sicurezza della 
difesa, In avanti I romagnoli 
hanno osato poco, ma qual­
che volta Simonlnl ha sapu­
to approfittare del vuoti del­
la difesa ed è stato molto pe­
ricoloso. 

Proprio Simonlnl dopo ap­
pena 3 minuti, approfittando 
di un gravissimo errore di­
fensivo di Chiappino, si 6 
presentato solo davanti al 
portiere ed ha tirato bene, 
ma Cervone è riuscito a 
smorzare con un braccio. E 
qui la tramontana ha grazia­
to il Genoa: Il pallone saltel-, 
lava verso la rete, ma 11 vento 
lo ha frenato, deviato e man­
dato a morire sul palo. 

Vento a favore del Genoa 
anche In occasione de) gol di 
Rotella al 10': un difensore è 
stato sbilanciato dalla stra­
na traiettoria di un cross di 
Pollcano da sinistra ed 11 gio­
vane attaccante è stato bra­
vo ad approfittarne da posi­
zione molto angolata. 

Ma 11 pallino era in mano 
al Cesena, e 11 Genoa ha con­
tinuato ha subire anche ne) 
secondo tempo, quando si è 
trovato In vantaggio nume­
rico per la sacrosanta espul­
sione di Pancherl (gancio de­
stro in faccia u Marulla a 
gioco fermo). Cosi al 18' Riz­
ziteli!, appena entrato, ha 
approfittalo delta solita ge-
vata nella difesa genoana ed 
ha segnato il gol del pareg­
gio. Enel finale poco e man­
cato che Barozzl riuscisse a 
segnare con un gran tiro da 
lontano che Cervone è stato 
bravissimo a deviare In an­
golo. 

Marco Peschiera 

I cesenati 
• s 

più saggi 
strappano 
impunto 

L'assenza di Domini, l'uomo-guida, ha pesa­
to parecchio sul rendimento dei rossoblu 

Genoa-Cesena 1-1 

MARCATORI: 10' Rottila. « V Riizitelli 

GENOA: Cervone; Testoni, Potloano (73' Spallaroaea); Chiap­
pino, Tori-ante, Sorniani: Rotella (70* Ambu), Eranio, Marulla, 
Luperto, Cipriani. 12Favero, 13 Greco, 14 Bini 

CESENA: Roaii; Cuttone, Cavaain; BordJn, Paneheri, Minottl; 
Leonl (62' Rliiitalli), Sanguln, Baroni, Sala, Simonlnl 185' Per-
rotti). 12 Dadlna. 16 Traini, 16 Morblducci 

NOTE; Cielo coperto, giornata fredda, vento di tramontana, 
terreno scivoloso, spettatori 10rnile. At 63' espulso Pancherl 
per scorranone. Ammoniti Baroni, Leoni, Poticene» Luperto 
per gioco falloso. Angoli 9 a 6 per II Genoe. 
ARBITRO: Fabrlcatore di Rome 

Nostro servizio 

PISA - All'Arena Garibaldi 
sono state rispettate le attese 
della vigilia che prevedevano 
un Incontro al fulmicotone 
tra due compagini che, per 
motivi di ordine opposto, 
avevano entrambe l'esigenza 
di fare propria l'Intera posta. 
I toscani, dopo un avvio di 
campionato Incerto ed alta­
lenante ed un prosieguo che 
sempre di più 11 ha avvicinati 
alle parti alte della classifica, 
non potevano perdere l'occa­
sione dell'arrivo del •fanali­
no di coda* per continuare 
quanto faticosamente co­
struito e guardare a) futuro 
del torneo con la serenità ne­
cessaria di chi vuole tentare 
con maggiori speranze la 
scalata delle posizioni. DI 
contro, gli isolani, per la loro 
precaria situazione di clas­
sifica, non potevano permet­
tersi una ennesima battuta ' 
di arresto. Timori, Incertez­
ze, speranze, hanno pesato 
lungo I 00 minuti della gara 
che alla luce delle cinque reti 
registrate è stata avvincente 
e ha fatto divertire gli oltre 
6.000 spettatori presenti al­
l'incontro. Alla fine l'ha 
spuntata 11 Pisa che ha avuto 
1) merito di non demordere e 
di credere alla vittoria anche 
ne) momenti che la vedeva­
no soccombere. Tanti gol, 
comunque, sono arrivati so­
prattutto a causa di difese 
mal disposte e approssimati­
ve piuttosto che di attacchi 

Tra tante 
emozioni 

la spuntano 
i nerazzurri 

Per ben due volte i pisani rimontano lo 
svantaggio, poi i l gol decisivo di Ipsaro 

Pisa-Cagliari 3-2 

MARCATORI: 26' Pani, 29 ' Cuoghl. 39* M. Pellegrini, 49 ' Cec-
conl, 64' Ipsaro. 
PISA: Mannini; Cavallo, Lucarelli: Faccenda, Ipsaro, Chltl; Cuo­
ghl (88' Bernszzani). Merisni, Piovanslli, Sclosa, Pellegrini (47' 
Cecconi). (12 Gradina, 13 Gori, 16 Faccini.. 
CAGLIARI: Sorrentino; Merchi, Valentini; Pecoraro, Maritozzi, 
Papiri; Bergamaschi (67' Festa), Pulga (67* Piras). Montatane 
Pani. M. Pellegrini (12 O ore, 14 Pailsnch. 15 Con giù). 
ANGOLI: 7-3 per il Pisa. 

NOTE: giornata fredda, terreno pesante. Spettatori 6.354 per 
un Incasso di 92.284.000 lira. Ammoniti: Lucarelli, Ipsaro e 
Papiri par gioco falloso. 
ARBITRO: Baldas di Trieste. 

prolifici. Il primo gol, segna­
to dal Cagliari, è venuto pro­
prio da uno svarione nellii , 
retroguardia pisana, DI un < 
clamoroso Uscio di Ipsaro h* : 

approfittato Papiri per servi­
re lo smarcassimo Pani e 
quest'ultimo non ha avuto 
difficoltà a mettere dentro. 
Immediata la reazione del 
toscani che dopo pochi mi- •» 
nutl riuscivano a pareggiare * 
con un colpo di testa di Cuo­
ghl, 11 toro migliore giocatore 
In campo. Al 39', a) tarmine * 
di una azione viziata da un 
errore della difesa pisana, ' 
Massimo Pellegrini, con un ' 
diagonale Imprenditele. h* 
portato di nuovo 11 Cagliari 
In vantaggio. 

La ripresa si apriva con I 
pisani all'attacco e bastava­
no loro quattro minuti per 
raddrizzare le sorti dell'In- -
contro: un tiro di Faccenda 
veniva respinto dal portiere 
e Cecconi, di testa, metteva 
la palla In rete a porta vuota, 
Oli uomini di Slmonl a que­
sto punto tentavano a più ri­
prese il colpaccio risolutore, 
cosa che riusciva al 64' gra­
zie ancora ad una battuta di 
testa, questa volta di Ipsaro, 
che così si faceva perdonare 
gli errori precedenti. 

I neroazzurrl, a questo > 
punto, non concedevano più 
nulla agli avversari e condii-
cevano in porto una vittoria 
Importante quanto ricerca­
ta, 

a. b. 

Lecce amara per Fascetti e i laziali 
Lecce-Lazio 2-0 

MARCATORI: 66' Bsrbas su rigore, 70 ' Tacchi. 
LECCE: Negrotti; Di Chiare, Nobile; Enzo, Danove, Miceli; Le­
vante (68* Vanoli). Berbes, Poseulll. Agostinelli, Tacchi (86' 
Ratea). (12. Bosehln. 16 Pactocco. 16 Penero). 
LAZIO: Terreneo; Podavlnl, Brunetti (71* Cemolese); Acerbls. 
Greguocl, -Marino; Poli, Caso. Magnocavallo, Pln (63* Esposi­
to). Mendel'.. (12 Jtlpo. 13Flliaettl, 14 Nobile). 
ANGOLI: 4-3 per II Lecce. 
NOTE: Cielo coperto, terreno allentato per temporale s f o t t u ­
tosi in mattinata. Spettatori: 20.000. Un minuto di -raccogli­
mento, per la equadra di essa, in memoria dell'ex sindaco 
leccese Ettore Giardiniere morto elcunl giorni fé. Al 55' l'arbi­
tro Pezzetta he aublto un leggero Infortunio elle caviglia ma ha 
portato a termine le partita. Ammoniti por gioco scorretta 
Podavlnl, Agostinelli e Bsrbas. 
ARBITRO: Pensile di Frattamegglore 

Noatro servizio 
LECCE — Eravamo stati 
tutti Invitati a gustare pie­
tanze saporite ma fino a tre 
quarti del pranzo tutto risul­
tava insipido fino a quando 
qualcuno ha ricordato al 
cuoco che nelle pietanze 
mancava 11 sale. Fuor di me­
tafora, le premesse per una 
partita carica di significati 
c'erano tutte. Il Lecce reduce 
dal risultato positivo di Cre­
mona e con la sofferta spe­
ranza di conquistare la «A.; 
la Lazio con un ottimo po­
tenziale tecnico che le ha 
consentito finora un recupe­
ro fantastico (con Fascetti 
protagonista della promo­
zione del Lecce In serie A). E 
poi altri motivi legati a rap­

porti non proprio Idilliaci tra 
alcuni ex e la Lazio oltre che 
tra alcuni giocatori del Lecce 
e lo stesso Fascetti. Ma come 
dicevo all'Inizio fino a) 21' 
del secondo tempo sembrava 
una partita svuotata di mo­
tivazioni. Una vera delusio­
ne. Due sole azioni del giallo-
rossi creavano qualche brivi­
do nel primo tempo, al 7' con 
Barbas che sflora 11 montan­
te alla sinistra di Terraneo, e 
al 10' su punizione di Agosti­
nelli sulla quale Miceli a po­
chi passi di testa Impegnava 
Terraneo, bravo in questa 
occasione a parare l'Insidio­
so pallone. La Lazio sonnec­
chiava anche volutamente 
cercando di addormentare la 

partita e aspettava li mo­
mento opportuno per colpire 
di rimessa. 

Nella ripresa II Lecce ap­
pare più determinato e al 16' 
con Tacchi si rende pericolo­
so. Al 21' la svolta della par­
tita: Agostinelli rasoterra 
verso Pasculll, che avanza 
ma viene atterrato sulla li­
nea dell'area di rigore e Pez­
zetta Indica la lunetta degli 
undici metri. Tira Barbas ed 
è gol. Pronta la reazione del­
la Lazio e al 24' Magnocaval­
lo potrebbe pareggiare su 
una respinta della difesa 
gialtorossa ma è bravo Ne­
grotti a respingere di pugno 
un pallone indirizzato In rete 
da pochi passi. I blancazzur-
rl abbandonano ogni pru­

denza e si spingono In avanti 
cercando 11 pareggio. Quasi 
ci riescono ol 25': azione dì 
Poli sulla sinistra, indlrlzia 
da fondo campo al centro do­
ve smarcato Magnocavallo 
tira In rete e Danova fortu­
nosamente respinge. Proiet­
tata In avanti la Lazio è co­
stretta a creare spazi net 
3uall si inserisce la manovra 

el raddoppio del Lecce. Al 
26' Barbas allunga rasoterra 
verso Tacchi non controllato 
il n. 11 porta la palla fin den­
tro l'area di rigore blancaz-
zurra e aspetta l'ausclta di 
Terraneo per scavalcarlo ' 
con un pallonetto. Alla fino 
esplode la gioia del tifosi lec­
cesi che non speravano In un ! 
successo cosi netto e con 
convincente della propria 
squadra. 

Mario Povtro 

Per Selvaggi e soci, due punti d'oro 
Samb-Modena 3-1 

MARCATORI: 14' DI Nicola, 80 ' Frutti. 5 1 ' Selvaggi. 89 ' Turri-
ni 

SAMBENEDETTESE: Ferron; Armoni, Rondini (39' Ranieri); 
Ferrari, pesoucel, Cagni; Turrini. Di Fabio, Selveggi, Menfrln 
(79* Flccadentl,. Di Nicola. 12 Bonalutl. 15 Frenceschettl, 16 
Vent i la 

MODENA: Bellone; Conce, Turronl; Piacentini (65* Re), Ballar-
dlnl, Boscolo; Longhl, Mochl, Frutti, Masollni, Rabitti. 12 Mee-
ni, 13 Rubino, 14 Cossi, 16 Andreoli 

NOTE: ammoniti Pascucci, Boscolo e Annonl per gioco falloso. 
Cielo coperto, temperatura rigida, terreno acìvoloso, spetta­
tori 3.903. Al *39 Rondini esce in barella pe uno stiramento 
dopo uno scontro con longhl. 

ARBITRO: Bruschini di Firenze 

Noatro servizio 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Dopo quattro 
turni di astinenza (un pareg­
gio e tre sconfitte l'amaro 
bottino del locali) la Sambe-
nedettese è tornata oggi alla 
vittoria e lo ha fatto In ma­
niera esaltante e convincen­
te, sicuramente rassicuran­
te, tenuto anche conto della 
qualità e della prestigiosa 

Posizione di classifica del-
avversarlo. L'Incontro tra 

Sambenedettese e Modena, 
va detto subito, è risultato 
abbastanza piacevole, gioca­
to come è stato su toni ago­
nistici molto elevati ed un 
discreto livello tecnico e con 
parecchi capovolgimenti di 

fronte che hanno soddisfatto 
le aspettative del pubblico. 

La Samb non ha impiega­
to molto tempo per portarsi 
In vantaggio: correva, Infat­
ti, 11 13° quando Selvaggi 
crossava dalla destra un per­
fetto pallone per la testa di 
DI Nicola II quale, pronto al­
l'appuntamento con la palla, 
la insaccava Imparabilmen­
te, Un minuto dopo ancora 
DI Nicola segnava nuova­
mente di testa su azione di 
calcio d'angolo, ma l'arbitro 
annullava inspiegabilmente. 

Nel corso del primo tempo 
la Sambenedettese riusciva 
a rendersi pericolosa ancora 
In altre due occasioni, al 26' e 
al 41', con tiri Insidiosi di DI 

Fabio e di Selvaggi, ma Bal­
lotta con molta bravura evi­
tava la capitolazione. I cana­
rini emiliani hanno avuto la 
buona occasione per pareg­
giare al 32* con Frutti, ma la 
sfera, con Ferron fuori cau­
sa, usciva di poco a lato. 

La ripresa coincide con 
una promettente reazione 
del Modena che al SO* pervie­
ne al pareggio grazie a un 
bella azione Impostata da 
Longhl e conclusa con un 
gran tiro rasoterra angolato 
al Frutti. Ma 11 sogno mode­
nese di poter tornare a casa 
con un bel punto nel «carnie­
re» sfuma rapidamente. In­
fatti al 51' la Samb si riporta 
In vantaggio con Selvaggi su 

passaggio di Manfrln che la­
scia di stucco tutta la difesa 
modenese. A questo punto 11 
gioco si fa più equilibrato, 
qualitativamente apprezza­
bile quello della Samb deciso 
e insistente quello modene­
se, che perviene di nuovo al 
pareggio alPBO" sempre con 
Frutti (il migliore del mode­
nesi), ma l'arbitro Bruschini 
annulla per un presunto fuo­
ri gioco. All'84' infine la 
Samb, con Turrlnl che fa 
tutto da solo su azione di 
contropiede, porta a tre le re­
ti del suo bottino. Una vitto­
ria Importante, come diceva­
mo all'inizio, questa del pa­
droni di casa, una vittoria 
che rasserena e «convince» a 
guardare con maggiore fidu­
cia e sicurezza al futuro. 

Ettore Sciarra 

Cifre e dati sul campionato di serie A B e C 

CLASSIFICA 

leene 

v N » 

fuori C I H 

V N P 

NAPOLI 
INTER 
MILAN 
JUVENTUS 
DOMA 
VERONA 
IAMP00RIA 
COMO 
TORINO 
AVELLINO 
EMPOLI 
FIORENTINA 
•riesci* 
ATALANTA 
AtCOU 
UDINESE 

22 t i 
20 15 
19 19 
19 15 
18 19 
l i 15 
19 19 
19 18 
19 19 
13 19 
12 19 
11 14 
11 19 

8 14 

20 13 
22 12 
H 14 
18 13 
9 8 

17 17 
12 20 
• 19 

11 14 

N.B. • Panelineiione C I : Udine,» - 8 pumi. Aulente e Fiorentina una 
partita In meno. 

Elkjeer 

M A R C A T O R I 

9 m i ; «ItoD.I» (Interi. 7 rati: Virole 
IMil.nl. a reti: Dia, (Fiorentine!. Ma­
ratone INapotil B reti: Dirmi (Avelli. 
no). Kiefl (Torino) e VlelH ISempdo-
rle). 4 reti: Grarlani (Udlneiel. Elkieer 
e Celie (Verone). Deelderi (Roma) a 
Menfredonio (Juventu,), 3 rati: Rum-
menloge (Inter). Aleeiio (Avellino). 
Cederei» e Bagni INapolll. Varia (Ve­
rone). Giunte (Como), Beroreen, Glen-
nini e Pruno IRome), Comi e Frontini 
(Torlnol, Brlegel (Sompdoriol. 

C L A S S I F I C A SERIE « B » 

CREMONESE 
MESSINA 
GENOA 
LECCE 
PESCARA 
PISA 
MODENA 
PARMA 
AREZZO 
CATANIA 
CESENA 
VICENZA 
BOLOGNA 
TRIESTINA 
SAM8ENE0ET. 
RARI 
LAZIO 
CAMPOBASSO 
TARANTO 
CAGLIARI 

P 

22 
20 
20 
20 
18 
18 
1S 
17 
17 
18 
18 
15 
15 
19 
14 
14 
12 
11 
10 
8 

G 

18 
18 
17 
17 
18 
17 
17 
18 
17 
17 
17 
18 
18 
t7 
17 
17 
17 
17 
17 
17 

Incita 
V 

e 
9 
8 
8 
5 
6 
8 
4 
3 
3 
8 
4 
1 
8 
3 
1 
8 
2 
1 
3 

N 

3 
3 
2 
3 
4 
2 
3 
4 
9 
6 
2 
3 
8 
2 
5 
8 
2 
8 
7 
3 

P 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
2 

fuori caia 

V 

2 
1 
0 
0 
1 
0 
1 
0 
0 
1 
0 
t 
1 
0 
0 
1 
2 
0 
0 
1 

N 

3 
5 
8 
5 
2 
4 
3 
8 
8 
3 
4 
2 
9 
8 
3 
8 
8 
2 
1 
2 

P 

2 
2 
3 
3 
4 
4 
8 
3 
2 
4 
6 
8 
2 
4 
6 
3 
2 
7 
8 
8 

reti 

• 
19 
18 
23 
18 
21 
19 
18 
11 
14 
12 
18 
17 
12 
19 
11 

a 
21 
10 
13 
13 

s 

B 
10 
19 
14 
14 
18 
21 
9 

13 
13 
18 
18 
13 
12 
14 
13 
13 
18 
22 
21 

N.B. • PtnaliKitlone Caf: Litio - 9 ; Cagliari - 5 ; Triestina - 4 , 
Cremoneio, Manina, Pescara, Parma, Victnia a Bologna un* partite 
In mano. 

M A R C A T O R I «B» 
Con 12 rttli Robeneto (Pescara); I ra­
ti: Marulla IGenoe) a Da Villi (Taran­
to!, 9 rati: Nrcolttti (Cremonese). Ci­
priani (Genoa) a Frutti (Modena): 4 re­
ti' Simonlnl (Cesena), 6 reti. Vagheggi 
ICampobosso). Ticchi (Lecce), Rabitti 
(Modena, e Bortolsiii (Parma); 4 rati: 
Ugolotti (Arsito), Montesano a Plree 
(Cagliari), Fiorini (Laiio). PaKulH (Lee-
ce) e De Falco (Triestina). 

P R O S S I M O T U R N O «B» 
(Domenica 18-1, ore 14.301 

Beri-Genoa, Cagliari-Catanie, Cese­
na-Bologna; Cremonese-I. Vicenni 
Latb<Pisa; Messina-Lecce; Modena-
Campobasso; Pescara-Arsi»; Taran-
to-Sambenedettese. Triestlna-Par-

RISULTATI «CI» 
GIRONE IAS: Ancone-Rimint 1-1: Le» 
gneno-Virescii 1-1. lucchose-Reagie-
na 1-0; Mentovo-Centese rlnvìete; 
Piacenia-Cerrarese rinviata; Prato-
Pedova 0-1: RoMHnelle-Feno 1-1, 
Spel-Trento rinviata: La Speile-Mon-
ieO-0. 

GIRONE tSi: Cataniaro-Barletta 3-2; 
Foggia-Livorno 0-1, Licats-Coiania 
1-0. Martina-Casertana 1-2, Salami-

CLASSIFICHE « C U 
GIRONE «A»: Padova punti 24; 
Placarti» e Reggiana 20: Monti 
» Furto 19; Cantala 17; Spai, 
Prato • Lucertele 16; Viraseli 
16j Carrara» • Filmini 14; 
Trento 13: Ancona. Spaila a 
Lagnano 12, Mantova 11. Ron­
dinella 10. Mantova duo gara In 
mano: Cantala, Placenta. Car­
rara». Spai, Tramo a Lucane-
•a una partita In mano. 

QIRON6 IB»J Calartene * Sa­
lernitana punti 18; Barletta, 
Caiani*, faremo, Calamaro a 
Licata 18; Campania 17; Marti* 
na a Reggina 1Q; Brinditi. No* 
«orina e Livorno 19; Monopoli a 
Slana 14; P o » ' * • Benavente 

12; Sorrento S. Foggia fl punti 
di peneliuaslone, 

PROSSIMO TURNO 
(Domenica i l gennaio, 

ora 14,30) 
GIRONI aAa; Cerrereae-Spkl; 
Centeee-Preto; Fano-Legnano; 
Moma-Rondlnalla: Padova-An­
cone; Reggiena-Memova; Rimi-
ni-Lucchese; Trento-Spaxia; 
Vireeclt-Placanta. 

GIRONE aB>: Barletta-Sorren­
to; Benevento-Fogglai Brindisi-
Siena; Carnpenle-Ucata; Co-
aertana-Cetaniero; Cosante-
Monopoli; Livorno-Salernitana; 
Nooorlne-Taramo. 

RISULTATI aC2» 
GIRONE «Ai: Alessandria-Ol­
bia nd; Carbonìa-Pro Vercelli 
nd, Entallo-Ceiale 1-1; M e i -
eaie-Sanremeee 2 - 1 ; Monte* 
varchi-Torre» 0-0, Novara-
Civitavecchia 2-0; Pistoiese-
Asti 1-0; Pontedere-Dertho* 
na 1-0, Sorso-Cuoiope.il 0-0. 

GIRONE «Ba: Chievo-Veneila 
nd; Qlorgione-Ospltaletto nd, 
Mestre-Porgocrema nd; Ol-
trepò-Montebelluno 0-2; Or-
ceane-PievIgina nd, Sassuo­
lo-Pordenone nd: Treviio-Pro 
patria nd, Varese-Pavia 1-1; 
Vogheresa-Suixara nd. 

GIRONE aCa: Biaeeglie-Ra-
venne 0-0; Casereno-Mace-
retata 1-0; Ceeenatico-F. An-
drie 1-1; Civitanovesa-Lan-
ciano 1-0; Forlì-Gelatina nd; 
Francavllla-Angliia 0-0; Giu-
lianova-Perugia 1-1; Matera­
s s i 2 - 1 ; Ternana-Vii Pesaro 
3-0. 

GIRONE «O»: Afragolese-Pro 
Cisterna 1-1; Ischia-Valdiano 
nd; Juve Stabla-Ercolanese 
nd; Latine-Nola 2-2; Lodigia-
nl-Nlssa 1-0; Paganeee-Giar-
re 1-0; Sireousa-Rende 1-1; 
Trapani-Cavate 1-0; Turrlt-
Prosinone 0 -1 . 

CLASSIFICHE «C2» 

GIRONE «A»; Novara punti 22. Per­
ticane. Torres. Cntotle a Pistoiasa 
20, CHolopelli 19; Civitavecchia • 
Olbia 1». Pontedera 17, Pro Varcet-
II 16, Sorso e Cesale 16, Messese 
14, Montevarchi 13; Alessandria e 
Sanremese 11. Carbonie 10. Asil 
6. Alessandria. Olbia, Carboni» a 
Pro Vercelli una partite In meno. 

GIRONE «B»; Osplteleno punti 2B; 
Pavia 23, Vereae 20, Mestre 19. 
Suiure, CMevo e Treviso IT. Glor-
glone 18, Venotla 16. Pro Patrie a 
Pergocreme 14, Sassuolo, Porde­
none e Montebelluna 13; Voghare-
a* « Pievlgine 12, Oltrepò 8: Orcea-
na 0. Tutte una partita in mano ee-

GIRONE «Ct: Vis Pesaro, Giullano-
vi • Temine punti 21; Lanciano 
20; V. Antfrla 19. lesi 19, «evenne e 
Frenoevilla 17. Forlì a Civitanovesa 
16, Angliia e Cesarono 14, Perugia 
13; Bliceglie e Maceratele 11. Ge­
latine 9, Cesenetico 9. Forlì e Gale­
one una gara m meno. Cetareno B 
punti di penaiiimione. Perugia 2. 
GIRONE «D» Prosinone punti 24; 
juve Subii. Ischia • Latine 19: 
Afragolese 18. Nola e Trapani 17, 
Giarte e Lodlgleni 16, Valdlano. Si­
racusa a Pro Cisterna 16: Rende 
14, Pegenese 13, Ercoleneee. Tut­
ti* e Nlssa 11, Cevese B. Ischie. 
Veldieno. Juve Statala ad Erodane-
ee une gare in meno. Cevaae 9 pun­
ti di peneNuot Ione. 

L'INSONNIA 
I metodi per prevenirla 

I misteri del nostro sonno: 
secondo i risultati 

delle più moderne ricerche 

Le terapie per curarla: 
medicina naturale, farmaci o psicoterapia? 

Un raffronto interessante 

La descrizione di alcuni casi clinici, 
in cui l'insonnia è il sintomo principale 

i 

http://IMil.nl
http://Sorso-Cuoiope.il
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Tutto il clan del messicano cerca scuse dopo una sconfitta apparsa indiscutibile sul ring 

'Gato' graffia ancora 
«Subito la rivincita, 

certo non in Italia...» 
Ok, il campione c'è 
Ma troppi Brunette 
nella sua carriera 

di GIUSEPPE SIGNORI 
Per tutti esiste una primi 

volta, sabato notte è capitata 
à Patrono Oliva II riconfer­
mato campione del welters-
Jr perla World Boxlng Asso-
clatlon Era da poco suonato 
Il gong per II settimo assalto 
nel ring messo nel Teatro 
Tenda In Piazza La Malfa di 
Agrigento gremito (oltre 
imita presente) di portoghe­
si e paganti che hanno versa­
ta circa 82 milioni all'lmpre-
urlo Roberto Sabballnl, 

!mando un crochet sinistro, 
argo e volante, sterrato dal­

lo sfidante messicano Rodol­
fo 'HI Ciato- Oonzales, sor­
prendeva Oliva scoperto e 
magari sbilanciato La botta, 
finita sul mento di Patrizio, 
costringeva per un attimo II 
napoletano sul tappeto 

Mentre l'arbitro Isldro 
Rodrlguez del Venezuela ef­
fettuava Il -conteggio-, Pa-
Ultlo Oliva scuoteva la testa 
non certo per contentare 1/ 
interne- oensl per schiarirsi 
le Idee, per rendersi conto 
ehi per lui al tratta va del pri­
mo -knock-down- dopo *8 
combattimenti professioni­
stici e che l'Influsso malefico 
nel numero 7 lo aveva colpi­
to ancora. 

Sino * quel momento Oli­
ta al trovava In leggero van­
taggio sul nostro cartellino, 
l'Inls'o era stato suo a causa 
di colpi, quasi sempre di ri­
messa, più rapidi, più preci­
si, più eleganti In altri ter­
mini se per l'aggressivo -fi-

Shter- Rodolfo -El Qato-
lonsalesCera stata la quan­

tità, per lo stilizzato e freddo 
Patrìzio Oliva la qualità Do­
po H -knock-down- a suo fa­
vore, lo sfidante sii meritato 
due punti secondo regola-
memo, quindi la partita si 
equilibrava ed era ancora 
tutta da giocare Nelle 8 ri­
prese che mancavano al 
gong finale, avrebbe preval­
so Il bollente, disperato stile 
un poco confusionario di -El 
O l i » oppure la tecnica. Il 
-mestiere, (trucchi compre­
si), Il controllo di se stesso, 
l'Intelligenza del parteno­
peo? Il -tight-, oltre che atle­
ticamente duro diventava 
affascinante 

L'Insolita caduta (sebbene 
momentanea) era un esame 
per II temperamento, l'orgo­
glio, Il tisico di Oli va che. sal­
vo lo scontro a Montecarlo 
con l'argentino Ubaldo Ne-
stor Sacco Jr, per la congul-
ita del titolo delle -140 lib­
bre; ha sempre vissuto sul 
velluto Vna faccenda del ge­
nere, ossia un -knock-down-, 
e soltanto un Incidente di 
percorso per un pugile Sono 
finiti al tavolato Ioli famosi 
campioni di ogni epoca da 
Jac* Johnson contro Stan­
ley Ketch?! a Gene Tunney 
con Jack Dempsey, da Bay 
-sugar- Robinson con Rocky 
Oraziano a Nino Benvenuti 
contro Umile Orllflth ma do-

So la caduta Johnson, Tun-
ty, Robinson e Benvenuti, 

scattarono in piedi, capovol­
sero la situazione, vinsero 
Erano del campioni -veri-
quelli 

La medesima cosa t riu­
scita a tarla Pallino Oliva 
davanti a Rodolfo -El Gaio. 
domalo quindi Ita dimo­
strato Il coraggio, lagrima, Il 
fisico del -ehamp- autentico 
Il giovanotto menta la no­
stra stima che non è chiasso­
sa ed Interessata (come pur­
troppo esiste nel nostro pae­
se). un altro di costoro è Car­
los Monzon atterrato, a 
Montecarlo, dal colombiano 
Rodrigo -Rocky Valdes Ri­
mase T'ultimo combattimen­
to di Momon che aveva sen­
tito te sua campana, non cre­
diamo che quello di Agrigen­
to sia l'ultima partita diPa-
trltlo O/lva malgrado certi 
suol propositi di ritiro mani­
festati dopo aver respinto 
l'asfalto di -El osto-

CI penderà 11 suo manager 
Rocco Agostino a fare" bale­
nare davanti agli occhi (sa­
bato stanchi e stgnatl) prò-

S rammi dorati Torniamo al 
tendiate In Sicilia dopo un 

dìttlelle ottavo round che ha 
visto danzale* Impegnato 
con furia alla ricerca del cla­
moroso risultato e Oliva in 
attenta difesa, Patrizio e 

uscito negli assalti finali, 
meno II 15° ed ultimo piutto­
sto equilibrato Prima, però, 
il napoletano ha corso un 
nuovo grosso pericolo ac­
cadde nell'undicesimo 
round quando II messicano 
riportò una vistosa ferita al-
larcata sinistra Larbltro 
Isldro Rodrlguez, più tardi, 
confessò di aver avuto la ten­
tazione di squalificare Patri­
zio Oliva colpevole di aver 
colpito l'avversarlo con una 
testata Dopo una brevissi­
ma riflessione, Il -referee-
sud-amerlgano ha pensato 
che II colpo -vizioso- di Oliva 
non era Intenzionale, quindi 
si è limitato a suggerire al 
napoletano maggiore corret­
tezza 

Nel complesso il settimo 
campionato mondiale svol­
tosi In Sicilia è stato un com­
battimento -vero-, uno del 
più Interessanti perché equi­
librato e non privo di -su­
spense- ne diamo merito al 
•promoter-Roberto Sabba ti­
ni lanciato sulle orme del pa­
dre Rodolto, un >blg> del me­
stiere 

Quello di Agrigento è sta lo 
un mondiale degno di ricor­
do non solo per II -knock-
down- di Oliva, ma anche 
perché II messicano i un -ti-

J 'hter- valente che nulla ha 
n comune con Brian Bru­

nette protagonista della 
scandalosa farsa (per pagan-
ttecllentl televisivi) dì Napo­
li lo scorso settembre 

Na lo il 2giugno 19S9 e Me­
xico City, alto poco più di 5 
Siedi e 6 pollici (m 1,7*) -El 

fato* venne lanciato nel 
imo dal prestigioso The 
Ring Magnzlne di New York 
come una -nuova faccia, un 
nuovo talento- del pesi leg­
geri Oggi Rodolto oonzales 
non i pio quello di allora per 
svariati motivi II terribile 
Incidente automobilistico gli 
ha Incrinato ti fisico, le sei-
vaggepartlte vlnteoperdute 
contro Vllomar Fernandez e 
Claude Noel, con René Arre-
dondo e l'argentino Lorenzo 
Luis Garda gli hanno ap­
pannato I riflessi felini di un 
tempo. Infine 11 patsagglo di 
ca tegorla del leggeri (130 lib­
bre 5kg 6l,23ijal welterslr 
(140 libbre - 63,503) gli ha 
tolto potenza 

Tuttavia Rodolfo -Et Da­
to- Oonzales rimane un 
guerriero di prtmordlne, Il 
più duro, pericoloso, difficile 
affrontato da Patrizio Oliva, 
migliore anche di Ubaldo 
Nestor sacco Jr Superare un 
slmile ostacolo fa onore alla 
bravura tecnica, alla serietà 
della preparazione, al senso 
tattico, all'orgoglio persona­
le del campione del mondo 
Deluso per aver di nuovo 
perduta una -chance- mon­
diale, -El Gato- era tuttavìa 
convinto di aver vinto sta­
volta con ti suo rude e violen­
to lavoro al corpo che ha tat­
to soffrire Oliva 

Non è stato cosi al termi­
ne delle 15 riprese Patrizio 
Oliva aveva almeno due 
punti di vantaggio (forse 
tre), quindi vittoria limpida 
ma non larga, addirittura 
Montale come hanno scritto 
Ieri e vociferato alla Tv saba­
to notte CI lasciano perples­
si I cartellini del giudici di 
sedia l'Inglese John M Coy-
le (145-141), Il venezuelano 
Jesus Cells (147-142), la si­
gnora Carol Polis di Prilla-
delphla (146-139) la bella. 
simpatica statunitense e ca­
lata In Sicilia forse per una 
piacevole vacanza7 

lì futuro di Patrizio Oliva 
non è ancora programmato 
Il pugile tentenna a conti­
nuare, non vuole Invecchiare 
nel ring Ma 11 suo manager 
gli fa balenare davanti agli 
occhi contratti per monta-

§ne di dollari l'ex campione 
el mondo Cene .Mad Dog-

Hatcher del Texas gli mes­
so ko da Ubaldo Nestor Sac­
co Jr potrebbe, ritiene Rocco 
Agostino aprire 1 forzieri del 
ricchi canali televisivi statu­
nitensi Più problematica la 
rlunlflcazlone della Cintura 
del welters Jr 

Ad ogni modo II sogno se-

freto del manager Rocco 
sostino sarebbe quello di 

scovare un secondo Brian 
Brunette per non correre ri­
schi e guadagnare altri dol-, 
laronl ali altari sono affari 

Un ricco tifoso di Gonzales 
disposto a versare migliaia 

di dollari per un incontro 
da disputarsi a Los Angeles 

Improbabile un nuovo match 
L'arbitro Rodriguez: «Sono 

stato tenero con Oliva...» Patrizio Oliva aul quadrato di Agrigento si rialza dopo aver prato un gancio sinistro da aEI Gato» Gonzalo* 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO - Era giunto In Italia con 
propositi bellicosi -Oliva è une che scappa, 
un corridore del ring e con me non avrà 
scampo- -Andare a combattere In Sicilia è 
poco più che una vacanza- Rodolfo Gonza­
les, detto «el Gato>, 27 anni se n è tornato In 
Messico ridimensionato e ferito GII sono 
stati applicati nove punti di sutura (sei a de­
stra e tre a sinistra) ad entrambe le arcate 
sopracciliari spaccate Ma le ferite non sono 
solo fisiche 

Gonzales ha protestato ha accusato e ora 
propone Improbabili rivincite «Oliva ha fal­
sato l'Incontro II suo è stato un continuo 
ostruzionismo nel miei confronti Ha nel re­

pertorio un bel campionario di testa te, gomi­
tate e abbracci nel corpo a corpo- Le ferite, 
come conferma l'abbacchiato manager Ra­
fael Mendoza che aveva creduto fino alla fine 
nel miracolo, hanno condizionato 11 «gatto» 
Lo hanno frenato e Innervosito Quella al 
quarto assalto sarebbe stata provocata — so­
stiene Il clan messicano — da una gomitata, 
l'altra, alla sesta, da una testata Dunque un 
Oliva pugile selvaggio? La verità è che l'altra 
sera, dopo la lettura del verdetti, la sconfitta 
bruciava ed t messicani, assai abili con le 
parole, tentavano di arrampicarsi sugli spec­
chi 

Gonzales, appena rientrato In albergo, è 
stato preso dall'ennesima crisi mistica che 
l'ossessiona Ha pregato, e ha fatto un voto di 
compiere un pellegrinaggio appena rientrato 

In patria -L'ho fatto — conferma ti pugile 
"resuscitato" dopo l'Incidente stradale del 
1981 — perché mi sono piaciuto In questo 
combattimento In Italia Sono ritornato 
grande dopo le operazioni e la lunga degenza 
In ospedale Non mi ritirerò Anzi voglio la 
rivìncita da Oliva- Anche 11 vecchio Lupe 
Sanchez 75 anni «santone» del pugilato cen-
troamerlcano, che alla viglila si era sempre 
tenuto defilato dalle polemiche e dalle spac­
conate, con la sconfitta ancora bruciante, è 
scivolato un po' al di sopra delle righe -Per 
me aveva vinto di un punto Oonzales e poi 
Oliva andava squalificato per le continue 
scorrettezze- Anche 11 signor Ucci, ricco sup-
porter di Gonzales, un emigrato Italiano che 
ha fatto fortuna a Città de] Messico con una 
catena di negozi, ha seguito II suo beniamino 

in questa amara trasferta -Non finirà qua 
Sono disposto a organizzare una rivincita e a 
buttarci un bel pacchetto di dollari Ma vo­
glio che Oliva Incontri El Gato a Los Ange­
les- Stravagante anche 1 arbitro venezuela­
no Rodrlguez, un ex pugile con la vocazione 
dell attore da come si è comportato sul ring, 
ha avuto parole acide per il nostro campione 
del mondo -Oliva non può combattere cosi. 
All'estero sarebbe squalificato Non può ab­
bassare con 11 sinistro la testa dell'avvesarlo 
e colpirlo con 11 destro Ho lasciato correre 
per un diritto di ospitalità- Una motivazione 
comunque curiosa E poi non ha visto le te­
state di Gonzales? 

Nel basket giornata interlocutoria al vertice, vincono Dietor, Arexons, Scavolini e Tracer 

Domenica da Nba: su sette campi oltre i 100 
Punteggi da Nba nella quinta giornata di ritorno del campio­

nato di Al ben otto squadre, infatti, hanno raggiunto o supera* 
ro quota 100 Un turno contrassegnato dalla firma del grandi 
reatloatorl Ma all'appuntamento e mancato Oscar II frombe-
li-ere principe del torneo, imbavagliato dal «mastini» della Sca­
volini ed autore di soli 22 punti 

Si * esaltato, invece, Bob McAdoo che ha rifilato 42 dei 118 
punti con i quali la Tracer ha regolato I Ocean, dopo una prima 
frantone molto equilibrata 47 punti 11 bottino di Dalipagio che 
ha trascinato alla > mona la Giorno sulla Boston Lntuslasman-
te anche la prestazolne di Albertazzi, grande protagonista con 
39 punti nell'incontro che ha visto la sua squadra. l'Allibert 
Livorno, annichilire le speranze di riscossa del Banco Roma. 

Tranquillo II cammino delta capolista Dietor, vincitrice «il* 
l'Hamby, mentre le Riunite hanno imposto la legge del fattore 
campo <u una Dlvarcse irriconoscibile, cui va riconosciuta però 
l'attenuante di un organico decimato tra infortuni e Influenza. 
Elettrizzante il finale tra l'Arexons e la Fan toni divise da appe­
na un punto dopo 40 di gioco 

B «tombarolo» 
Zampolini 

umilia Caserta 

Risu l t a t i d ì A1 

6- GIORNATA DI RITORNO 
Scavolini PS Mobilgirgi CE 101-74 
C Riunite RE Divarese VA 102-83 
Dietor BO Hamby Rimtni 100-80 
Altibert LI Banco Roma 100-90 
Tracer MI Ocean BS 118-97 
Giorno- VE-Boston Enichem LI 107-99 
Barioni TO Yoga BO 88 85 
Arexons Caniu Fantoni UD 107-106 

LA CLASSIFICA — Dietor 32 Arexons 30 
Divarese Scavolini Tracer 26 Boston Mobilgw-
gl22 Bertoni Alliben20 Yoga, Banco Riunite. 
Giorno 18 Ocean 12, Fantoni 8 Hamby 4 

PROSSIMO TURNO (18/1) — Boston-Tracer 
Divarese Arexons Hamby Barioni, Fantom-Sca-
votinl Banco-Dietor Yoga C Riunite, Ocean-AI-
libert, Mobilgirgi Giorno 

Risu l t a t i d i A2 
B* GIORNATA DI RITORNO 

Viola RC Stefano! TS 84-79 
Joilycolombam FO Benetton TV 92'-99 
Annabella PV Filanto Desio (g sabato) 81-100 
Segafredo GO-Corsa Tris RI 66-88 
Alfasprint NA Alno Fabriano 91-100 
Fleming P S Giorgio Liberti Fi 81-89 
CitrosilvR Pepper Mesire 75-78 

- - — 65-66 jper t 
Spondilatte CR Facar PE 
LA CLASSIFICA — Benetton 28. Jolly, Ubarti 
26 Spondilatte Annabella, Filanto e Pepper 24, 
Viola Alfasprint 20, Alno Fabriano 19 Fleming 
18 Segafredo, Facar 16, Citrosil, Corsa Tna 12, 
Stelanel IO 

PROSSIMO TURNO 08/1) — FHanto-Vtola. 
Benetton Alfasprint Peppar-Flemmg Liberti-
Annabella. Facar-Segafredo, Stefanel-Jollyco-
lombani. Alno Citrosil. Corsa Tns-Spondilatte 

SCAVOLINI PESARO 
MOBILGIRGI CASERTA 

101 
74 

Scavolini Gracis4 Fredrìck 3B Davis 17 Sonaglio 5 Zambo-
lini 20, Costa 10 Natali 7 Non entrati Minelli Merlitti Berti 
Allenatore Sacco Tiri da 2 31/53, tiri da 3 10/26 Totale tiri 
41/79 Tiri liberi 9/14 
Mobilgirgi Gentile 10 Doli Agnello 6 Capone 5 Generali 2, 
Donadoni 11, Gtouchov 17 Oscar 23 Non astrati Esposito, 
Tufano. Palmieri Allenatore Marcelletti Tiri da 2 19/48, tiri da 
3 7/19 Totale tiri 26/67 Tiri liberi 15/20 
Arbitri Chila di Piacenza e PICOZZI di Bologna 
Note- spettatori 5 mila uscito per 5 falli Costa 

Dal nostro inviato 
PESARO — Pur senza Ma­
gnifico, la Scavolini ha fatto 
a pezzetti la Mobilgirgi di 
Caserta, stranamente fuori 
fase Le armi vincenti del pe­
saresi un ritrovato Zamboll-
nl e un Natati, Il sostituto di 
Magnifico, sorprendente­
mente positivo Scavolini e 
Mobilgirgi sono squadre di 
fatto «gemelle* le guidano 
due tecnici tra 1 più giovani 
della Al (Il pesarese Sacco lo 
è In assoluto), sono state le 
ultime rivali (sconfitte) di 
Milano per la conquista dello 
scudetto, entrambe hanno 
provato a percorrere la «via 
jugoslava» alla pallacanestro 
ed utilizzato pivot mad e In 
Italy sono le formazioni (e le 
città) che più di tutte le altre, 
Insieme al Bancoroma, stan­
no cercando da tempo dt 
spostare l'asse del basket 1 ta­
ira no verso 11 Centro-Sud 
Tutte e due In settimana, 
avevano vinto, alla jgrande, 
In Coppa Ma 11 divide una 

sana rivalità sportiva Ieri 
ha avuto la meglio la Scavo-
Uni 101 a 74 49 a 36 al termi­
ne del primi venti minuti di 
gioco Costa e compagni 
hanno dominato In lungo e 
In largo 

Eppure, prima del fischio 
d'inizio. In casa pesarese il 
clima non era del migliori 
Magnifico era dovuto rima­
nere a letto con una febbre 
da cavallo Impossibile 
schierarlo, anche per averlo 
pronto (si spera) mercoledì 
contro 11 Clbona del fuori­
classe Petrovlc in Coppa del­
le Coppe Ma 1 pasaresl, Ieri, 
sono riusciti a tirar fuori, a 
sorpresa, due autentici assi 
dalla manica Natali e Zam­
polini Al primo e spettato 
l'Ingrato compito di sostitui­
re Magnifico con una grinta 
fuori dal comune e, a sua 
volta, anche con un'Incon­
sueta precisione al tiro, si è 
opposto con successo a 
chiunque gli capitasse a tiro, 
compresoli mastodonte bul­

garo Glouchkov, Il secondo, 
In giornata di grazia, e con 
una mano Incredibilmente 
calda, si è esibito in una serie 
di «bombe» da 3 (ne ha messo 
a segno 4 su 7) che hanno let­
teralmente tagliato le gambe 
al casertani Zampolini è riu­
scito a mandare il pubblico 
pesarese in delirio 

Scavolini tutta grinta e 
con 11 •solito» Fredrìck (lerel 
ha realizzato «appena» 38 
punti), stranamente senza 
spirito. Invece, I casertani 

Ci si aspettava una forma* 
zlone su di girl dopo l'Impre­
sa Infrasettimanale di Ma­
drid contro l'Estudtantes, 
anche per il recupero di Gen­
tile e di Donadoni Una delu­
sione, invece, a partire dal 
brasiliano Oscar, l'eroe di 
Madrid si è riscattato, in 

Earte, su) finale, ma laparti-
i era ormai Irrimediabil­

mente compromessa. La 
Scavolini viaggiava infatti 
con un vantaggio oscillante 
dal 20 al 28 punti Veramente 
desolante la percentuale di 

Oscar 6/19 nel tiri da 2 pun­
ti, 2/8 su quelli da 3 Non me­
no brillante quella d'Intera 
formazione casertana. Il 
26/67 si commenta da solo 

La sconfitta della Mobil­
girgi. però, non si spiega 
esclusivamente con le «pol­
veri bagnate* del suo princi­
pale frombolare E vero che 
la formazione di Marcellettl 
si è trovata di fronte una 
Scavolini del tempi migliori, 
ma nella vittoria del pesaresi 
c'è anche lo zampino del ca­
sertani, mal seriamente In 
partita se non per pochissimi 
minuti Sacco è stato bravis­
simo a ruotare I suol gioca­
tori, molti del quali gravati 
di falli (soprattutto Costa, 
l'unico vero lungo della 
squadra Ieri) fin dal primo 
tempo Ma Ieri, l'allenatore 
del pesaresi avrebbe potuto 
schierare anche 11 custode 
del patazzetto dello sport II 
risultato non sarebbe cam­
biato 

Franco De Felice 

Alberto Ghidoni è terzo nel «Super G» vinto dal tedesco Wasmeier 

E sempre premiata ditta Italsci 

Albarto Ghidoni sul «podio» del Super G di Garmisch 

Nostro aerviilo 
GARMISCH PARTENKIRCHEN (Rft) — 
Ben 14 gradi sotto lo zero, un vento terribile e 
la neve che continuava a cadere a Garmisch 
si è corso un Super Gigante assai importan­
te, per tanti motivi Importante per Markus 
Wasmaler, bavarese autentico, che ha fatto 
gli onori di casa vincendo alla grande, &enza 
mal temere troppo gli avversari ha anche da 
difendere 11 titolo nella specialità Importan­
te per l onnipresente Primin Zurbrlggen che 
dopo aver vinto ieri 1 altro la libera davanti al 
nostro Malr è arrivato secondo nel Super G 
aumentando 11 suo vantaggio nella classifica 
generale di Coppa del Mondo E ancora più 
importante per un discesista bresciano ven­
tiquattrenne, nel giro della nazionale da ben 
otto anni, ma ancora In attesa di un piazza­
mento di grande rilievo finalmente oggi è 
arrivato terzo, pur essendo partito con 11 pet­
torale numero 39 Terzo a soli tre centesimi 

da Zurbrlggen una spinta In più e avrebbe 
rubato la seconda piazza allo svizzero 

Brutte notizie, invece, da Mlchall Malr e da 
Richard Pramotton II primo è caduto pau­
rosamente dopo un avvio molto promeltpn-
te, 11 secondo, bloccato da una potente in­
fluenza non e riuscito ad arrivare in zona 
fiuntl Cosi Zurbrlggen è sempre più solo In 
està alla classifica generale di Coppa, men­

tre Wasmeier ha sottratto la piazza d'onore 
al nostro Pramotton 

Malgrado ciò, In casa Italiana è stata festa 
1 nostri atleti continuano a salire sul podio 
dello sci alpino segno che la squadra stavol­
ta e e davvero Non altrettanto può dirsi per 
l équipe femminile Impegnata a Mellau, in 
Austria per lo speciale Ila vinto la solita 
americana Tamara McKlnney per le italia­
ne un ottavo posto di Nicoletta Merlghettl e 
un decimo di Paolella Magoni 

r.s. 

IL SUPER Q 01 GARMISCH • 1) 
Market Waamaiar (Rft) 1 23 44 
21 Primin Zurbrlagan (Svi) 

124.1B 3> * " " r * 0 " ' , h i ' 
LO SLALOM 01 MELLAU 1) Ta­
mara McKinnay IU»a) 1 48 79 2) 
Mattia Svat U I Q ) 1 49 33 3) 
Malgorcata Magar* (Fra) 

MASCHILE • 11 Primin Zurbuq 
gtn (Svi! p 147 2) Marku» Wa 
•maiar (Rft) p 135 3) Richard 
Pramotton (Ita) p t IB 
FEMMINILE - 11 Vranl Schnaldtr 
<Svi> p 183 2) Maria Wall»*»* 

sv.l P i la2 3t B,i9in* 0,r iH 

Al vertice 
la coppia 

Santal-Tartarinì 
^ g ^ ROMA —Il Santa! 

ajWE^^ Parma, nella pri< 
flcT^Hma giornata di ri-
E w V torno del massimo 
^ ^ B k W campionato di 

^"^•* pallavolo maschi­
le, ha raggiunto in testa alla 
classifica la Tartari ni I bolo* 
gncai sono stati Infatti sconfit­
ti a Padova dalla Ciesse forse 
per aver preso l'Impegno un 
po' sottogamba. Al terzo posto 
In classifica restano appaiate 
Panini e Kutiba Vittoria-sai-
vezzi molto Importante per 
l'Olio Zeta Cremona In casa 
della Giorno Fontanafredda 
Netto successo Infine della Bi> 
Stefani Torino In una sfida 
«tradizionale» con l'Enermix 
Milano Questi 1 risultati Zip 
Jeans • Panini 1>3, Ciesse > Ta­
rantini 3-1, Bistefani • Ener-
mix 3-0, Belunga • San tal 0-3, 
Giorno - Olio Zeta 1.3, Kutiba • 
AcquapoTZillo 3-1 Classifica 
Tarantini, Santal 20, Panini e 
Kutiba 18, Acquapoizlllo, 
Enermix, Ciesie 14, Bistefani 
12, Olio Zeta 6, Belunga e Gio­
rno -t, Zip ieans 0, 

Mondiali bob, 
primo titolo 

alla Svizzera 
J^m*. S T MORITZ — 

a f l C à Gli elvetici Ralph 
H y F A Pichler e Cclcst 
^ ^ • ^ V Pollerà hanno 
T^^m vinto il titolo 

^ ^ ^ mondiale del bob 
a due 11 duo svizzero ha otte­
nuto nella giornata conclusi' 
va il tempo migliore per un to­
tale di 4'33"09 Al secondo pò* 
sto il è classificato un altro 
bob svinerò, Hans Hiltebrand 
e Andre Klser a ioli 36 centesi­
mi di secondo Alla pari con 
loro al secondo posto — per la 
prima volta nel campionato 
del bob a due il secondo posto 
ha due occupanti — si sono 
classificati 1 tedeschi dell'est 
Uolfgang Iloppc e Dietmar 
Schauerhammer, campioni 
uscenti 

I campioni 
italiani 

di pattinaggio 
MENTANA -
<m la.) SI tono 

Jconcluil gli ano-i 
aul g filacelo. 
gare si sono svolte 

nel centro sportivo di Mena-
luna a Mentana, vicino Roma. 
L'artistico femminile ha visto 

Piazzarsi al primo posto l'atle-
i Beatrice Gelmini, seguita 

rispettivamente da Paola Tosi 
e da Sabine Contini. Eccezio­
nale e stata l'esibizione nel* 
(artistico maschile di Alessan­
dro Riccftelll che ha riconfer­
mato il suo titolo di campione 
d'Italia. Per la competliione di 
pattinaggio di danza senior, 
Roberto Telinola a riconfer­
mato il suo titolo per la setti­
ma volta Insieme all'atleta Uà 
Trovati, «uà nuova partner. 

La neve blocca 
i campionati 
di pallaovale 

©ROMA - Le co­
piose precipitazio­
ni nevose registra­
tesi nella penisola 
hanno paralizzato 
il campionato di 

rugby Delle sei partite in prò* 

Sirimmi in Al, si e disputata 
eri soltanto Amatori Catania 

- Cus Roma, terminata con la 
vittoria dei catanesi Questo il 
dettaglio. Serie Al DelUIat 
Rovigo - Parma, non disputa­
ta per neve; Serigamma Bre­
scia - Scavolini I/Aquila, non 
disputata per neve, ibimaint 
Milano > Benetton Treviso, 
non disputata per neve, Pe­
trarca Padova - Blue Da«n 
Mirano, non disputata per ne­
ve, Amatori Catania • Cus Ro­
ma 20-6, Eurobags Casale • Do­
tto Calvisano, sospesa per ne­
ve Serie A-2 Conme Livorno * 
Imeva Benevento 15-12, Logrò 
Paese * Gelcapello Piacenza, 
non disputata per neve, Noce­
to Maa * Milano, non disputa­
ta per neve. Fracasso Sindoni 
• Cus Padova, non disputata 
per neve. Pasta Jolly larvi-
sium • Frascati 16*0, Gico Ro­
ma • Tre Pini Padova 31-4 

Panetta s'impone 
a Vallagarina 
Cova è sesto 

0 TRENTO — Fran-
cesco Panetta, me­
daglia d'argento 
agli europei di 
Stoccarda, ria vin­
to d cross della 

Vallagarina, gara di corsa 
campestre sugli S chilometri e 
600 metri disputato a Rovere­
to in cond'sionì ambientati 
pessime Alberto Cova, tam-
plonedel mondo ed olimpioni­
co sul lOmila metri, oggi al suo 
rientro agonistico dopo un pe­
riodo di riposo e giunto solo 
sesto La gara disputata su un 
percorso in gran parte innes­
to per la nevicata della notte 
scorsa e con un tempo caratte­
rizzata da fortissime raffiche 
di vento, e stata dominata da 
ranetta, che si « posto al co­
mando sin dalle prime battu­
te Nella gara femminile suc­
cesso della milanese fruhia 
Furlan, davanti alla modene­
se Nives Curti. 
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SPORT 
La Festa nazionale 
dell'Unità sulla neve 

Miltegrobbe: nella 
bufera emerge 

lo svedese Polder 
Il giovane scandinavo ha 
respinto l'attacco di due 

campioni sovietici -
Il «Premio l'Unità» al sestese 

Aldo Agradi, primo degli 
sciatori di città 

Dal no i t ro Inviato 
IAVARONF - Il tenui li ha 
ti muntati — 400 vali r hi | n 
disti di notte 1'aem — sulla ^eti 
do piana della Mat^a Mille 

rimili» mentre la neve in picco 
I cristalli che temano la pelle 

trasformavo la pista m una lun 
m truppe la E lì pattinare era 
una aofforensa 

In quella trappola infernale 
Il Mondino svedese Toni Polder 
si è battuto come un giaguaro 
contro i due bambini sovietici 
Ivnn Mjnndln e Petr Novikov 
che lo hanno attaccato punzec 
eh iato torturato per & chilo 
metri Ma il biondino scandi 
nave è nato sulla neve ne cono 
sce lo spessore e il peno a ogni 
latitudine e appena Intuiva il 
desiderio o la volontà di un at 
lacco lo anticipava con colpi 
d ala ampi e potenti Gin vola 
la - perché la terribile batta 
glia bianca si è conclusa con 
uno sprint feroce — è rluscito-a 
mettere gli sci davanti a quelli 
del ventunenne Ivan Mjandin 
un soldatino nato tra i monti 
degli Orali in una famiglia pie 
na di gente papa muratore 
mamma commessa In un nego 
ciò quattro sorelle e cinque 
(roteili 

F così la *Millegrnbl>ei nu 
mero 11 è svedese per la aecon 
da volta e il nome di Toni Poi 
der si aggiunKe a quelli famosi 
di Carlo Favre diRcnaoChioc 
chetti di Yuri Borodmko di 
Alekw. Prokurorov di Lari 
Frykberg 

I a bella corna a tappe 90 
chilometri in tre giorni attra 
verso i boschi odorosi di larici e 
abeti rappresenta da sei sta 
pioni un eccellente (est per i 
giovani scioiun so>ietici e non 
per CURO In pattuglia venuta da 
lontano era accompagnata 
nientemeno che da Vladimir 
slavsky presidente degii sport 
invernali della Repubblica rus 
sa accolto con calore dagli ap 
passionati trentini e dal presi 
dente del comitato locale Ni/io 
Barnaba 

l a .Millegrobbe. ha melata 
nel) fli Yuri Horodavko e 
nell fll Alakaei Prt kumtov II 
primo ha Irequemato a lungo e 
ancora frequenta la Coppa del 

mondo e nell 81 Tu ter?o sui 
trenta chilometri alla preoltm 
pica di Sarajevo il spando è 
indicato tra Mi eredi del leggeri 
dono Nikolaj ?imjntnv 

La terra tappa tempestosa e 
furente ha ucciso le speranze 
di Stig Mattson capoclassi fica 
svedese dopo due frazioni e ha 
esaltato ti poliziotto di Moena 
Luigi Croce che ha concluso la 
drammatica vicenda al terso 
posto 11 successa di Toni Poi 
der e nitido ed è frutto non solo 
del talento ma anche dell espe 
rienza 11 ragazzo — al traguar 
doeragrlgio in volto con la nel 
le essiccata dal vento gelido 
dell ovest — ha detto di non 
aver avuto problemi, salvo 
quello dei due sovietici che lo 
hanno attaccato senza tregua e 
che hanno pure cercato di Infi 
largii la punta degli sci sotto le 
code Di Tom Polder sentiremo 
ancora parlare soprattutto in 
competizioni tipo vasaloppel e 
Marcialonga Di Ivan Mjandin 
sentiremo ancora dire forse in 
Coppa del mondo e sugli scena 
ri dei Giochi olimpici Chissà 11 
ragazzo che vive a Syktyvkar 
uno dei crocevia del fonetismo 
sovietico ha abbandonato gli 
studi dopa la scuola media e 
ancora non sa coso farà dopo il 
servizio militare Correrà sugli 
sci e diventerà un grande cam 
pione0 

La corsa delle ragazze non è 
sfuggita alla tigre carmea Ma 
nueia Di Cento dominatrice 
delle tre tappe la giovinetta 
appare in condizioni strepitose 
e sembra intenzionata a scon 
figgere le azzurre (Manuela è 
fuori squadra per indisciplina 
da tre stagioni) ai campionati 
italiani del Nevegat 

Nella •Miltegrobbe> e era an 
che il nostro giornale come 
I anno scorso con un premio 
destinato al primo classificato 
tra i cittadini II regolamento 
della Federsci intende per cu 
ladini quegli atleti che risiedo 
no in località al di sotto dei "ìOO 
metri sul livello del mare 11 
premio —realizzato dall artista 
trentino Mastro" — lo ha vinto 
Aldo Agradi del Coi di beato 
San Giovanni un milanese in 
montagna tra i campani Ha 
fatto il 1 i ponto Bravo ra^az 

Il programma 

Lunedi 12 
OHE 10 Passo S Pellegrino Za 
ria fondo Ailochat Gara di fondo 
OHE 10 30 Passo S Pflllegrno 
P sta Parad so Slalom g gante 
ORE 13 30 G ta in pullman al 
Museo Us e Costumi della gente 
trentnaaS M chele ali Ad gè R 
trovo di fronte alla D rez erte della 
festa 
ORE 17 P sta di pattinaggio Na 
valgo pattinaggio artistico e 
ritmico con la partecipazione di 
atleti della squadra nazionale 
sovietica 
ORE 17 AreaFgci Incontro con 
Carmelo Bruno 
della Lega ambente sul tema 
•Dalla bomba atomica alle guerre 
stel ami 
ORE 18 Sala constare ti lad ni 
delle Dolomit stora tradzome 
cultura» con I dott 
Edgar Moroder 
d apositive 
ORE 18 30 AreaFgci Piano Bar 
con Luca Rubarteli) (chtarra) e 
Claud o Lombardi (p ano) 
ORE 20 30 Teatro Tenda Satira 
con quelli di eTangot partec pano 
Sergio Starno 
Michele Serra 
e tutta la Redazione 
ORE 21 30 Teatro Tenda The 

Da Folgaria a Bormio a Moena 
Un viaggio affascinante che è stato bello vivere 

CLASSIFICA MXSCHIU 1-Toni Polder(Sve)3h 2808 12° 
Ivan Mjandin (Irss) a 23 2 3 luigi Croce (Mamme Oro) a 
I W 6 rConnv I indaht(S\c)a 3 03 5nStig Matlson(Siv) 
a 3 40 5 6" Nicolò Corradlnl (I lamine Oro) a 4 i)ì 6 7n Pctr 
Novikov (Urss) a 6 43 6 8" Johan lìachcr (Carabinieri) a 
II la I 9»lvanoOel-rancescoall 23 10"Claudio ventura 
(Damme oro) a 12 48 8 13" Aldo Agradi (Cai Sesto S Gio­
vanni) a 8155 7 

CLASSIFICA FEMMINILF I" Manuela ni CcnU (Sci Club 
barese) 3h 57 42'? 2* Sf.et.ana Lochtchlnlna (trss) a 
15 22' 3,3* Violetta K n mlsov a (Urss) a 15 56 2 

Quando nacque nove anni fa sem­
brava una scommessa, una di quelle 
cose temerarie che non si sa come an­
dranno a finire e che comunque già 
nascono tra sorrisi d Ironia o peggio 

La creatura nata nove anni fa so­
pravvissuta alle Ironie e al problemi è 
la «Festa dell Unità sulla neve» 

Ma perché sembrava — ed era — 
una scommessa7 Se si riflette sui suc­
cessi indubbi e ormai di antica data e 
sempre crescenti della «festa» classica 
deli Unità dovrebbe apparirci conse­
guente la possibilità di successo an-
che di una «festa» sulla neve 

Una analisi di questo tipo non po­
trebbe che essere superficiale perché 
una cosa è la «festa» classica e una 
cosa del tutto diversa la «festa sulla 
neve» Perche? 

La «festa» classica si rivolge a gente 
di tutti 1 ceti a gente che abita le città. 
a gente culturalmente abituata alle 
cose di tutti 1 giorni La «festa sulla 
neve» affronta un ambiente specifico, 
specialistico legato a culture e tradi­
zioni tipiche della montagna e quindi 
del turismo e delle realta montanare 
Si rivolge anche agli sport bianchi 
assai diversi da quelli dell estate sia 
per cultura che per tradizioni Si ri­
volge a un ambiente che non è quello 
che ha offerto da sempre humus al 
nostro giornale 

Ciò spiega perche la «festa sulla ne­
ve» apparisse e fosse una scommessa 
temeraria 

Ricordo un episodio Nel dicembre 
del 75 mi trovavo a Vipiteno Alto 
Adige un DO prima del confine con 
1 Austria vi si disputava uno slalom 
di Coppa del Mondo sul pendio del 
monte Cavallo II mattino della gara 
In un negozio di libri e giornali chiesi 
J Unita La commessa mi guardò co­

me se fossi stato un marziano Proba­
bilmente non aveva mal sentito par­
lare dell'Unità O forse la conosceva 
come qualcosa di strano, di lontano, 
di vietato Diclamo che 11 Trentino 
non è 1 Alto Adige In Alto Adige I 
•rossi» sono 1 socialdemocratici della 
vicina Austria In Alto Adige tutto o 
quasi, vive e respira all'ombra della 
potente Volkspartel II Trentino è de­
mocristiano («più per tradizione che 
per convinzione* mi ha detto un diri­
gente di un ente turistico), è bianco, 
ha — credo — un solo comune col 
comunisti al governo e tuttavia non è 
1 Alto Adige, così sbilanciato verso 11 
Tlrolo e la Baviera Quei! episodio pe­
rò ravvivò 1 ricordi del tempi In cui 
1 Unità veniva vista come 1 organo di 
stampa della sovversione 

Il «mondo bianco» non è II mondo 
delle citta, delle fabbriche degli ope­
rai della routine giorno dopo giorno 
In quel mondo l unità nove anni fa 
quando la «festa» vide la luce a Folga­
ria Trentino era ancora un giornale 
strano, da toccare con diffidenza 

Eppure la temeraria scommessa è 
stata vinta E sapete perché? Perché 
recava con sé proposte Interessanti 
perché proponeva l comunisti, quelli 
che venivano dalla pianura — non 
quelli pochi già noti perché operanti 
In valle —, sotto una luce diversa La 
«festa» riuscì a offrire vacanze a costi 
ragionevoli sport per tutti dibattiti 
agili musica Riuscì a offrire aggre­
gazione in valle anche se non trasferi­
va pari pari nel monti la festa della 
citta in pianura 

Da Folgaria a Bormio a Moena dal 
Trentino alla Lombardia e ancora al 
Trentino In un viaggio affascinante e 
lungo che è stato bello vivere 

La «Festa dell Unità sulla neve» è 
Iniziata giovedì scorso e il giorno do­

po subito ha offerto un incontro della 
gente con Maria Canins, Francesco 
Moser e Francesco Conconl Maria è 
la dolce signora ladina capace di in­
cantare il mondo sugli sci da fondo — 
ha vinto ta Vasaloppet, la Marcialon­
ga titoli italiani sulle varie distanze 
—, In bicicletta — ha dominato due 
volte 11 Tour — e Infine sulle sue pro­
prie gambe Maria infatti ha vìnto 
molto anche sul sentieri impervi della 
corsa in montagna 

Francesco Moser campione del 
mondo, primatista mondiale dell'ora 
In altura vincitore del Giro d Italia, 
della Milano Sanremo e della infer­
nale Parigl-Roubalx sul pavé atroce 
del Nord 

Francesco Conconl è 1 uomo della 
ricerca della sperimentazione stre­
nua sulle vie dello sport 

E domani offre ancora un appunta­
mento da non perdere con urlando 
Pizzolato e Maurizio Damllano col 
trionfatore — due volte — sulle stra­
de di New York e col campione olim­
pico del 20 chilometri di marcia sette 
anni fa a Mosca Due campioni in 
grado di spiegare molte cose t succes­
si e ta longevità agonistica 1 sistemi 
di allenamento e 1 sacrifici 

C e poca neve e non è colpa della 
festa Le Alpi immote e gelide senti­
nelle gestiscono II clima da tempi Im­
memorabili E dicono che II vento del 
nord produce neve al di là e che 11 
vento dell ovest e del sudovest produ 
ce neve in Trentino In Piemonte In 
Valle d Aosta Ma la festa vive e palpi­
ta ugualmente consapevole tuttavia 
che la scommessa vinta non è vinta 
per sempre che bisogna rivincerla 
giorno per giorno e anno per anno 

La festa e sport è politica è turi­
smo è vacanza è musica In un sa­
piente e assieme avventuroso gioco di 
cose da fare e da vivere 

Big Swing Orchestra d retta dal 
maestro Aulo Oonado con la 
partec paz one di Rud M t ardi 
(trombone) 
ORE 21 C nema Cat nacc o «I 
programmi della s nistra europea» 
con 
Luciana Castellina 
Parlamentare europeo Pei 
Emo Mattina 
Parlamentare europeo Psi 
Michael Strùbel 
dalla Spd 
John Diveniri 
del Partito soc alista popolare da 
nese 

Martedì 13 
ORE 07 30 Piazza Italia Parten 
za pullman per il «Grò dei Passi» 
G ta con gli sci sut più bel carosello 
scist co del mondo attraverso l 
Passi Pordoi Campolongo Gar 
den Sella accompagnati dai mae 
stri di sci e per scatori esperti 
Ritorno verso le ore 17 
ORE 10 S Pellegr no Pista Cima 
Uomo gara di slalom a coppe 
sorteggiate iLu e le » 
ORE IO 30 Pista Marcialonga 
Gita guidata con gli se da fondo 
aperta a tutti sul tracciato della 
Marc atortga Ritrovo presso il Tea 
tro Tenda 
ORE 13 30 Gta n pullman a 
Merano attraverso il Passo di Co 
stalunga I Lago di Carezza R tro 
vo di fronte alla D rez one della fé 
sta 
ORE 14 30 Prà d Sorte Gara di 
slalom g gante I prova Trofeo 
Unipol 
ORE 17 Teatro Tenda Due scuo 
le della montagna a confronto ar 
ramp cata classica e free ci mb ng 
ORE 17 Area Fgci «L obiezione 
di coscienza» 
ORE 18 P ano Bar con Luca Ru 
berteli! (chtarra) e Claudo Lom 
bardi (p ano) 
ORE 20 30 Teatro Tenda «Corri 
ecarnmnai con 
Orlando Pizzolato e 
Maurizio Damilano 
conduce 
Remo Muaumeci 
de I Un tà 
ORE 21 C nema Cat nacc o L e 
volu* one d un gip n sta d apos ti 
ve alpin st che presentate da 
Fabrizio Defrancesco 
ORE 21 Sala Convegni Hotel 
Dolce Casa «le proposte del Pei 
dopo I convegno naz onale sul tu 
rsmo monianoi con 
Tonino Alder 
Cons Reg Val 0 Aosta 
Zeno Zaffagnim 
Resp Naz Tursmo 
Direzone Naz le Pei 
ORE 2 1 3 0 Teatro Tenda Sera 
ta folklorlstica con Gruppo folk 
d Alba Pena Canazei Coro En 
rosad ra d Moena 
ORE 23 Teatro Tenda Musca 
con gì «Estro» 

Pinzolo, 24 ore all'inseguimento di un record 
Delle piste disegnale su prati bianchi Entrano nel boschi 

si inerpicano scendono dolcemente sfiorano antichi alberi e 
ruscelli raggelati Sono le piste del fondo una meravigliosa 
disciplina dell Inverno che in Italia ha avuto — negli ultimi 
dicci anni — una crescita Impetuosa Non e è medico che non 
sia d accordo sul bene che il fondo può fare ali uomo su 
quanto sia in grado di alutarlo a vivere meglio 

Si può fare fondo un pò dappertutto anche se l informa­
zione su questo piano è decisamente scarsa In un libretto 
edito dalla rivista Nuo\o Vai pei,colmare la lacuna dell in 
forma?lone si scoprono cose assai interessanti Por esemplo 
che In Italia esistono 4S5 piste per il fondo Jlln\oroènccu a 
to e tuttavia ritenendo che all'indagine sia sfuggito un dieci 
per conto si può trnnquiliamomc affermare che nel nostro 
paese ci alano circa 500 piste per questo affascinante dlsclpli 
na altamente ecologica Quattordici di queste piste sono atì 
dirittura dotate di illuminazione per le passeggiate — o le 
gare — notturni 

Una di queste \A piste ò disegnati a Pinzolo cittadina della 
Val Rendena Trentino ed è lunga cinque chllonetri h \-\ 
pista utilizzata per la -24 ore di Pinzolo- uni straordinaria 
competizione di gran fondo che In nove stagioni ha acquisito 
la qualifica di classica 

Chi 1 ha Inventata? Diciamo che nel 79 Giustino Del Vec 
chlo un pilota di aerei con ta passione delle lunghe distanze 
torso con gli sci al piedi per 24 ore percorrendo 172 chilometri 
e 800 melrl alta media oraria di sette chilometri e 200 Da 

Il trionfo 
dei sovietici 
nell'86: 
528,247 km 
in un giorno 
e una notte 
II «Premio 
l'Unità» 
per il giro 
più veloce 
La speranza 
di diventare 
«mondiale» 

quella corsi solitaria nacque la «24 ore di Pinzolo» gara inter­
nazionale per staffette e pure per coraggiosi atleti disposti a 
fiticirc per 24 ore senza fermarsi rnal(anchesellregolamen 
to glielo consente ma come si fa a migliorare i record asso­
luti nazionali e personali se ci si ferma?) Diciamo così che la 
bella gara è della gente di Pinzolo che la organizza e la prepa­
ra e del tanti appassionati che la frequentano 

Il record della staffetta appartiene a una formidabile for­
mazione sovietica che percorse nelle 24 ore 528 chilometri e 
247 metri alK media di 22 010 Accadde I anno scorso E del-
1 anno scorso è anche il record della prova individuale Ap 
pirtleno al finlandese Teuvo Rantanen con 401 chilometri e 
280 mitri La corsa delle donne ha un record pari a 285 chilo 
nutrì esatti percorsi 1 anno scorso dalla finnica Malja Kuk 
kola 

Come si corro^ Le squadre In Uzza sono composte ognuna 
di quattro itlctl che possono darsi 11 cambio in qualsiasi 
rnomc to e che tuttavia in genere si danno il cambio ogni 
E ro si se I di g orno e di notte e ciò dilata a dismisura li 
mcino della compendone ognuno ha qualche primato da 
battere e tutti si Impegnano senza concedersi tregua 

La •<.! ore- ha un programma ambizioso per II quale si 
battono non solo gli abitanti di Pinzolo ma anche Importanti 
dirigenti del fondo nordico diventare prova di Campionato 
del Monda delle lunghe distanze Sembra proprio che tutti 
siano d accordo e che si tratti ora di decidere come e quando 

Che que»a gara aggiunga un etichetta a quella che già ha 

non cambia nulla Né 1 etichetta di Campionato del Mondo 
potrebbe nuocere al fondo del Giochi olimpici e del Camplo 
nati mondiali della Federsci Internazionale Anzi creerebbe 
nuovi stimoli ali ambiente nazionale e internazionale Molti 
atleti al margini delle squadre nazionali avrebbero nuove 
possibilità nuovi traguardi da raggiungere senza con ciò 
nulla togliere ali attività che potremmo definire classica 

Nella grande corsa e è anche 11 nostro giornale da sempre 
Impegnato nella promozione di questa bella disciplina spor­
tiva che in Italia ha la sfortuna (il essere largamente secon­
daria rispetto allo sci alpino II nostro giornale assegnerà — 
come I anno scorso — 11 «Premio 1 Unità» ali atleta che in un 
determinato periodo di tempo compirà il giro più veloce La 
scorsa stagione 11 premio lo vinse un ufficiale della fanteria 
svedese ri t fu molto contento di notarsi a casa 1 artistico 
trofeo d hnnto e rcill'zato dal! artista trentino «Mastro 7» 

La 21 ore vive nello sviluppo del fondo proponendo un 
Impegno f sico solo appircntemente fuori della norma E 
unita e dalle prime esperienze un pò rugginose si è allargata 
al punto da offrire significati tecnici di prlm ordine Anche 
guest anno avremo uno squadrone sovietico lo stesso che la 
Marcialonga per ragioni difficili da capire — forse per pura 
ottusità — ha rifiutato 
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Mercoledì 14 
ORE 08 30 Funve Lus a Ski 
Tour Tre Vali R trovo presso la 
partenza dello Funve del Lus a 
G ta con gì se per se aton esperti 
accompagnata da maestr d sci 
attrave so gì mp anti del Lus a 
del Laste I Parco Naturale d Pa 
nevegg o Passo Va les S Pelle 
or no Col Margher ta e Falcade 
ORE 10 Passo S Pelegrno Zo 
na fondo Allochet Garad fondo 3 
e 5 km 
ORE 10 Lus a P sta Malga Poz 
za Gara di slalom g gante 
ORE 14 30 Moena Staffetta 
m sta Trofeo ski area Tre Valli 
I frazione a piedi Partenza 
P «a Bau st arr vo partenza sk 
I ft Malga Panna 
II fra* one sci alpino Partenza 
sk ft Malga Pa na r sai ta d sce 
sa e arr vo f ne sk Ut S Marco 
III fraz one si ttino Pa tenza f 
ne sk ft S Ma co arr vo P a d 
Sorte 
IV frazione sci da fondo Par 
tenza Prà di Sorte arr vo Teatro 
Tenda 
ORE 17 AreaFgc Rectad poe 
se 
ORE 18 P ano Bar con Luca Fu 
bertelli (eh tarral e Claud o Lom 
bard (pano) 

LUNEDI 
12 GENNAIO 1987 

ORE 21 Cinema Catintceio Mm 
Fest vai della montagna 
ORE 21 Teatro Tenda Conceno 
con e Andrea Maffef Spritzbanda • 
•Cela Aguai» 

Giovedì 15 
ORE 09 00 Gta in puiiman 
iTour delle Dolom t » attraverso 9 
Passo Costalunga la Va) dEga 
Valdlsarco Val Pollarla Cortina 
d Ampezzo Passa Fsltartgo Pai-
so Por do R trovo di fronti alla Di* 
rez one 
ORE 10 Sor aoa Anello tondo. 
Gara d fondo II prova 
Trofeo Unfpol 
ORE 09 30 Passo S Pelle*»». 
P sta Parad so Trofeo Alberghi « 
Gara d slalom g ganti in 2 man* 
ches 
ORE 17 Teatro Tendi Reato* 
verde con 
Fabio Musai 
drez naz Pei 
Chicco Teita 
della L°ga ambienta 
Alexander Unghir 
Cons reg Trent no Arto Adipi 
Niki Vendola 
della Segr naz Fgci 
ORE 18 Area Foci Piano Bar con 
Luca Rubertelli (chitarra) • Claudio 
Lombardi (piano) 
ORE 18 Anello Teitro Tondi 
Gara n notturna di fondo Trofeo 
Coca Cola 

ORE 21 Palancacelo Albe * Ca-
naze Pattinaggio artistico» rit­
mico con la particlpaiiont dil­
la squadra nailonali lovietlea 
ORE 21 Cinema Canniccio iTra 
la jent lad na» Proiezioni do) film 
«Pena b ografia di un p a m tipi 
no» ntervengono 
Renato Morelli 
reg sta del f Im prodotto dalli Rai • 
Sede reg onale del Trentino Alto 
Ad gè 
Fabio Chiocchiti! 
segretaro delllsttuto Culturali 
Lad no 
Danilo Dezulian 
Pres dente Union Lad ns 
ORE 21 Teatro Tenda Gran con­
certo della Banda sociali d) To­
serò 

venerdì 16 
ORE 07 30 P zia Italia Partenza 
pullman per il iGiro dei Pass» Gi­
ta con gì sci sul più bai caroMJo 
se stco del mondo attraverso 1 
Pass Pordoi Campolongo Garde­
na Sella accompagnati dai mie-
str d sci e per sciatori eiperti 
R torno verso le ore 17 
ORE IO S Pellegrino Piati Orna 
Uomo Gara di slalom gigante. 
ORE 14 Prad Sor» Gara gioco 
ORE 13 30 Gita in pullman a 
Trento Ritrovo di fronti ili» Pro» 
z one della lesta 

ORE 14 30 Anello fondo Teatro 
Tenda Gara di fondo con inW* 
me;zo di poesie 
ORE 16 P sta pattinaggio N m h 
gè Gara di pattinaggio IH provi 
Trofeo Unipol 
ORE 17 Sala Convegni Motti 
Dolce Casa tLe minoranze amico-
I ngu st che in Europa» Partecipa­
no rappresentanti delle minorar»» 
etneo! ngu stiche 
Coord na 
Anselmo Gauthier 
Resp naz Pc Commissioni mino­
ranze etneo Inguistcha 
ORE 17 AreaFgci PianoBvcon 
Mosar Roberto 
ORE 17 30 Teatro Tendi iL • 
state romana e l inverno trentino» 
con 
Renato Ntcollni 
deputato Pei 
Mano Malossini 
Assessore ai Turismo dalli Provai-
e a d T ento 
ORE 20 30 Teatro Tenda «lo 
sport gli sponsor I avventuri» 
con 
Ambrog o Fogar • 
Tone Valerus 
conduce 
M chete Serra 
de I Un tà 
ORE 21 C nema Calmacelo «La 
s tuaz one altoatesina» con 
S Ivius Magnago 
Pres dente della Svp 
Renato «tangheri 
Capogruppo Pei alla Camera intar 
vstai da 
P ero Agostini 
de a Ra d Bolzano 
Hansioerg Kucera 
capo redattore del TagesKhau di 
Bozano 
ORE 21 30 Teatro Tenda Ballo 
con I orchest a «Reportagi! se­
gue 0 scateca 

ORE 09 30 Moena Gare intar 
naz onale d gran tondo Trotto 
Festa de I Uniti sulta nevi Ma­
schile a femminili junior!» t 
sen orea di km 20 
ORE *6 Prà di Sorti Perirtelo m 
notturna Trofeo Coca Gota sa* 
g e f accolata dei maestri eh «ci 
ORE 17 Cinema Catnaccio «H 
futuro del paese» Confronto tra 
d qent del Pc e delta De 
ORE 17 AreaFgc PanoBarcon 
Ernesto Ip ano) e Lue a (voce) 
ORE 21 Teatro Tenda 
Francesco De GregorJ 
n concerto 
ORE 23 Teatro Tenda QiscQtt-
ca con fnala a sorpresa 

ORE 10 Teatro Tenda Bandino 
d Tesero Mus cada ballo 
ORE 14 30 Teatro Tende Man*. 
festa* one di chiusura con 
V ttor o Campioni 
Rtsponsable nai onale feste d» 
Unta 

Roberto Pellegrini 
Sog età o federar one Pei di Tran 
to 
Giancarlo Galletti 
Segr federaz one Pei di Bolzano 
Massimo D Alema 
de l3 seg eter a naz la del Pei 
ORE 15 30 Arnvederci con la 
Banda di Moena 
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